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Abbinamento facoltativo, promozione regionale (il prezzo va sommato a quello del giornale): DVD «Per Agnese» € 8,10 


Gioia nella capitale e a Rimini il giorno dopo il ritorno a casa. Stanche ma felici le protagoniste: «Vogliamo continuare nel nostro lavoro» 


Festa per le due Simone, Giallo sul riscatto 


€ 0,90 


Frattini e Scelli negano di aver pagato i rapitori, i dubbi restano. Indaga la procura di Roma 


Le ragazze: via le truppe dall'Iraq. Torna AI Zargawi, video con l’ostaggio inglese in gabbia 


Gli ex di Saddam 


na Torretta fa emergere, e non più 

sullo sfondo, un attore politico sin 

qui oscurato. Il gruppo che ha sequestra- 
to le due volontarie italiane appartiene al- 
la fazione nazionalista della guerriglia. 
Fazione composta da ex militanti del «par- 
tito regime» di Saddam ma anche da for- 
ze di altro orientamento, laiche e islamo- 
nazionaliste. Una galassia che si oppone 
con forza alla presenza degli americani e 
dei loro alleati in Iraq ma non condivide 
le modalità di azione e di strategia del ter- 
rorismo jihadista. 

Il modo in'cui sono state trattate le due 
Simone dopo la traumatica accusa di esse- 
re delle spie, mostra la volontà di non con- 
fondersi con bande di predoni o gruppi 
terroristi. Una differenziazione, oscurata 
fin qui per ragioni politiche e meccanismi 
mediatici. Schiacciando l’intera guerri- 
glia sulla categoria del terrorismo si legit- 
tima la teoria della necessità dell'inter- 
vento militare. Nella stessa direzione 
spingono i media quando privilegiano i vi- 

leo e i messaggi jihadisti. Spettacolari 
persino nell’orrore e collegabili al nemico 
numero uno, la centrale terroristica di Al 
Qaeda guidata da Osama Bin Laden. —’ 

Debolezza mediatica che i gruppi jihadi- 
sti sfruttano sapientemente, ampi fican- 
do a dismisura l'eco dei loro devastanti ri- 
tuali. Così, i consigli delle tribù e degli 
ulema, che hanno mediato nel corso di 
questo sequestro, si premurano di mette- 
re in chiaro la natura politica del gruppo. 
Autore di un atto che se non ha consegui- 
to risultati politici rilevanti ha comunque 
incrementato l’autofinanziamento di cui 
quella fazione ha bisogno per continuare 
ad agire. È - 

È di questa componente nazionalista, 
maggioritaria nell'insieme della guerri- 
glia e del tutto autoctona, che parla ad 
esempio la Francia quando pone come 
condizione alla sua partecipazione alla 
conferenza multinazionale proposta dagli 
Usa la necessità di dialogare con i settori 
iracheni non jihadisti contrari all’occupa- 
zione. Una distinzione che comincia a es- 
sere chiara anche al presidente Bush 
quando parla di insorti e non solo di terro- 
risti. Una distinzione che, chiunque vinca 
il 2 novembre, dovrà essere tenuta pre- 
sente dalla Casa Bianca. g 

L'Iraq, come ammettono gli esponenti 
più avveduti della stessa amministrazio- 
ne Bush è ormai fuori controllo politico- 
militare. Dividere il fronte della guerri- 
glia, ridimensionato dalla componente 
Se non si 
vuole che il bubbone iracheno continui a 
propagare l’epidemia del terrorismo. — 

orse lo ha capito lo stesso governo ita- 
liano e il suo premier Berlusconi, La ge- 
stione della trattativa per le due Simone 
ha DELIotO a Roma di comprendere co- 
me la realtà irachena sia assai più com- 
plessa di quella rappresentata sin qui ide- 
ologicamente. Un bagno di realismo, for- 
tunatamente finito bene, dal quale trarre 
insegnamenti pr il futuro. 

di là del felice esito della vicenda 
ostaggi i problemi politici dell'Iraq resta- 
no tutti insoluti. Nell'attuale quadro poli- 
tico militare le elezioni previste per gen- 
naio rischiano di trasformarsi in un falli- 
mento. Con il triangolo sunnita fuorigioco 
e parte del mondo sciita, guidato da Mo- 
qtata Al Sadr, schierato per il boicottag- 
gio, la transizione immaginata scivola 
verso la deriva. A. quel’ punto occorrerà 
pensare a una soluzione politica che non 
ignori alcune delle forze in campo. 


I a liberazione di Simona Pari e Simo- 


n 


Il video trasmesso dalla tv araba AlJazeera: l’ostaggio inglese Kenneth Bigley è incatenato e rinchiusi 


ROMA Il giorno dopo, Simona Pari e Simona Torretta assaporano 
il rientro a casa. La prima a Rimini, la seconda a Roma, le due 
volontarie italiane rilasciate dagli estremisti islamici dopo 21. 
giorni di prigionia si concedono ai giornalisti e raccontano, ognu- 
na da un punto di vista personale, ritrovando però, anche a di- 


Il Consiglio dei ministri approva la bozza Siniscalco. Meno fondi per il Meridione 


Finanziaria: tagli e una tantum 


o in una gabbia. 


Nuove aliquote Irpef, un mistero. Processi più cari 


Record storico 
dei prezzi 
della benzina 
e del gasolio 

@ /pagina9 


Fuga dei dirigenti 


dalla Regione: 
sindacati infuriati 
contro la cura-Illy 
@ A pagina 12 


showroom tel. 0229017260 - www.pzeroweb.com 


frei 


ROMA Con la legge Finanziaria per gli italia- 
ni si preannuncia una stangata da 24 miliar- 
di di euro. Ieri la bozza Siniscalco è stata ap- 
provata dal Consiglio dei ministri. Dentro 
c'è di tutto: tagli al- 
le spese per 10 mi- 
liardi, una tantum 
pari a 7 miliardi e 
altri 7 miliardi che 
dovrebbero arriva- 
re da nuove entra- 
te, con le quali si 
dovrebbe garantire 
l’inizio del taglio 
delle aliquote Ir- 
pef, che non si sa 
ancora se sarannò 
tre o quattro. 

Tra le novità, 
l'aumento dei bolli 
per chi vuole fare causa, l'ok ai Comuni che 
Vogliono aumentare le tasse; una stretta ai 
fondi per il Sud, l'obbligo di assicurare le ca- 
se contro le calamità naturali. 


Domenico Siniscalco 


@ A pagina 6 


Croati e sloveni 
soldati disarmati 
dal fascimo | 


Arriva un libro 
sulla storia poco 
nota della «Slav 
company» del ’35 


@ A pagina 25 
Marina Rossi 


TRIESTE Governo israeliano e 
musulmani d’Italia si ritro- 
vano uniti a favore. del- 
l'Expo a Trieste. Ad antici- 
Pe «il voto favorevole di 
sraele per l'Expo 2008 a 
Trieste» è stato leri il vice- 
premier Ehud Olmert nel 
corso dell’incontro a Roma 
con Berlusconi. Nello stesso 
istante a Trieste il presiden- 
te del Centro culturale isla- 
mico della Venezia Giulia 
ha annunciato che scriverà 
un appello ai 18 Paesi a for- 
te presenza musulmana ade- 
renti al Bie per caldeggiare 
la candidatura triestina. 


® A pagina 17 
Silvio Maranzana 


Società di servizi 
i friulani evitano 
l'ingresso in Nes 


UDINE Di maxi-aggregazio- 
ni di società di servizi ti- 
po quella prospettata con 

es i friulani non ne vo- 
gliono sentir ancora par- 
lare. La dimostrazione è 
arrivata all'assemblea 
del Consorzio acquedotto 
Friuli centrale (Cafe). I 
soci hanno congelato l’in- 
gresso in Nes e hanno 
eletto Alessandro Colaut- 
ti nuovo presidente. 


® A pagina 12 


stanza, totale simmetria di pensieri almeno su due aspetti: «Le 
truppe devono ritirarsi dall'Iraq» e «vogliamo continuare a fare 
il nostro lavoro di volontarie». Rimangono un giallo le circostan- 
ze che hanno portato alla liberazione: il governo e Scelli della 
Cri negano che sia stato pagato un riscatto, altre fonti conferma- 


È «pulita» 


Roma: Simona Torretta risponde rilassata alle domande dei giornalisti. 


no e ribadiscono. Intanto l’ostaggio inglese Kenneth Bigley, an- 
cora nelle mani di Al Zargawi, è riapparso incatenato e chiuso 
in una gabbia in un drammatico video trasmesso da Al Jazeera. 


@ Alle pagine 2, 3,465 


Trieste, i contenuti dell'ordinanza che ha respinto la richiesta di arresti 


«Clima vicino alla corruzione» 


I DELITTO BANCOVICH | 


TRIESTE Attorno agli appalti 
delle mense assegnati dal 
Comune di Trieste «il clima 
era assai vicino a quello del- 
la corruzione e comunque 
di per sé indicativo di un 
uso alquanto spregiudicato 
dei pubblici poteri». Sono le 
parole del gip Massimo To- 
massini contenute nell’ordi- 
nanza in cui si respingono 
le misure cautelari nei con- 
fronti degli indagati «eccel- 
lenti» coinvolti nello scan- 
dalo emerso in questi gior- 
ni a Trieste. Il giudice non’ 
ritiene sufficienti le prove 
portate finora dal pm, ma 
definisce la vicenda «assai 
torbida e meritevole di al- 
‘tre indagini». 


0 LO 


l’auto della Cerut 


Marco Ballico 


@® Matteo Contessa a pagina 19 La Cerut col suo difensore. 


@ A pagina 17 


Il vice di Sharon: «Appogsiamo lu candidatura». Appello degli islamici residenti in città ai Paesi arabi 


Anche Israele voterà per l'Expo a Trieste 


Luigi Del Neri nella prima 
fotografia da romanista. 


Del Neri firma: 

è l'allenatore 
della Roma 

In Champions 
bene Inter e Milan. 
Coppa Italia: 
Triestina fuori 
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Corrado Barbacini 


CORSI DI 
AGGIORNAMENTO 
POST-LAUREA 


PARTENZE NEL MESE 
DI OTTOBRE 2004 


REQUISITI: laurea attinente al corso e residenza in Friuli Venezia Giulia 


ISCRIZIONI E INFORMAZIONI: 
www.ialweb.it 


IALweb.it 
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Friuli Venozia Giulia 
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Primo Piano 
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LE SIMONE 
SONO LIBERE 


ROMA «Mi manca molto Si- 
mona. Mi manca l'Iraq, mi 
mancano gli amici irache- 
ni, le donne, i bambini. Vo- 
glio tornare presto in Iraq, 
ma ora ho bisogno di resta- 
re accanto alla mia fami- 
lia». Simona Torretta da 

oma e Simona Pari da Ri- 
mini usano le stesse paro- 
le, mostrano la stessa no- 
stalgia per quel paese e 
quel popolo martoriati che 
hanno rubato loro il cuore, 
anche se avrebbero potuto 
rubare loro la vita, E mani- 
festano la stessa determina- 
zione a tornare, respingen- 
do eon forza l’idea di lascia- 
re il loro prezioso lavoro 
umanitario a metà. E’ il pri- 
mo giorno a casa, nel calore 
degli affetti, nello stupore 
er quella vastissima e af- 
‘ettuosa stretta della gente 
che le assedia, le festeggia, 
le riscalda. Erano amiche, 
le due Simona. Quelle tre 
settimane di ansia, pato 
speranze; le hanno legate 
ancora di più. 

Una notte quasi insonne 
per Simona Pari, arrivata 
a Rimini poco prima dell’al- 
ba. Un lungo sonno per Si- 
mona Torretta, che duran- 
te la prigionia ha sofferto 
di una fastidiosa gastrite e 
il cui primo pensiero, nel- 
l’abbracciare la madre a 
Ciampino, è stato quello di 
chiederle perdono per tutto 
il dolore e la sofferenza che 
le aveva procurato. «Sape- 
vo che è una donna forte, 
ma non immaginavo che 
fosse tanto forte», ha detto 
ieri, sorpresa e felice. E’ ri- 
masta a parlare con la ma- 
dre e le sorelle fino alle cin- 
que del mattino, poi è crol- 
lata. «Sta riposando», si è 
scusato ieri mattina alle 11 
il padre con un funzionario 
cao si era recato a salutar- 

EA 


FA PRIA 


«Erano una quindicina quando ci hanno portato via ma non avevano nessuna lista di nomi». Entrambe sperano nel ritiro delle truppe 


Le Simone: «Pronte a tornare in Iraqp 


I carcerieri alla fine hanno chiesto scusa alle 


€€ Le trattative per il rilascio erano iniziate da 15 giorni. Abbiamo 
{lavorato a tutti i livelli, abbiamo avuto contatti con il consiglio degli 
{Ulema e con gli sciiti. Il canale attivato è stato quello che abbiamo 


Pari L' 


lattivato tutte le altre volte, cioè quello del nostro lavoro ® 


Il commissario straordinario parte da Ciampino per 

0 Baghdad alle 5.45 di martedì. Prima di incontraré i 

i sequestratori alcune ore di attesa e un lungo giro per la 
città, bendato, per disorientarlo 

ultima trattativa dura sei ore, in cui Scelli è 

x sottoposto e un vero e proprio interrogatorio da parte 

© dei sequestratori, |l dottor Navar, medico iracheno della 

Cri, giura sul Corano che Scelli è uomo d'onore 


tezni 


| 


L'appuntamento è in prossimità della moschea di Um al 
Qura, insieme con il mediatore iracheno e il dottor 
Navar. Là si trova anche un operatore di al Jazira, che 
si riprende la scena del rilascio 


Sul luogo del rilascio i sequestratori fanno trovare 
o») anche una pistola, alla quale Scelli da un significato 
simbolico: in assenza della liberazione quell'arma 


BAGHDAD 


Erat 


“ 


prigioniere che erano s 


| rapitori non appartenevano a un gruppo politico. Erano religiosi 
che ci hanno insegnato i principi dell'Islam e alla fine si sono 


8 | nostri sequestratori erano convinti che fossimo delle spie e 
i che eravamo‘a Baghdad, tra la popolazione civile, non per 


® Poi hanno svolto indagini sul nostro conto. Hanno acquisito 
i informazioni che dimostravano che il nostro lavoro era 
trasparente e serviva al popolo iracheno ®% 


i zia 


molta dignità 99 


È 
i 
i 


| La moschea di Um al Qura, così chiamata în onore 
‘al Corano. Costruita nel 1991 da Saddam Hussein, 


che ne scelse il nome originario, Um al Maarik (madre di tutte le battaglie) 


| ‘avrebbe ucciso le ragazze 


Hanno compreso il nostro lavoro e da quel momento il rapporto 
è migliorato. Gente che ci ha trattato con molto rispetto e 


sono stati momenti in cui abbiamo avuto paura da morire. 
In altri ridevamo tra di noi 9% 
€€ Ci hanno regalato dieci volumi con la spiegazione e la 
L traduzione del Corano in inglese 9% 


ANSA-CENTIMETRI 


Fuori dalle due case tap- 
pezzate di manifesti, di tat- 
ze-bao e di messaggi di soli- 
darietà, una folla multicolo- 
re, mimetizzata fra bandie- 
re arcobaleno e, a Roma, 
anche gagliardetti. giallo- 
rossi, il colore della squa- 
dra del: cuore. Davanti al 
numero 44 di via dei Sale- 
siani a Cinecittà, le divise 
nere dei carabinieri con le 
armi al fianco che creano 
una barriera alla privacy 
dei Torretta fanno uno stra- 
no effetto con lo sfondo di 
uno striscione coloratissi- 
mo su cui è scritto: «Bentor- 
nata a casa. Fiori per.la pa- 
ce», x 

Scendono, le. due Simò- 
na, per pronunciare ancora 
una volta le stesse parole, 
quelle che ripeteranno alle 


feste organizzate dalle loro 
città, quelle che stanno loro 
più a cuore. E’ un ringrazia- 
mento globale, sentito. A 
tutte le comunità musulma- 
ne, che non hanno mai fat- 
to mancare la loro solidarie- 
tà. A tutto il popolo italia- 


= I SOLDI PER IL TAXI 


Anche i soldi per il taxi: gli intermediari che hanno condot- 
celli all'incontro con le due Simone si sono 
preoccupati di fornirgli anche monete locali per pagare il 
tassista che lo avrebbe condotto da lì a poco all'aeroporto 
con le ormai ex ostaggi. Anche un taxi era pronto lì, sul 
luogo, per essere utilizzato. Il curioso particolare sulla libe- 
razione. delle volontarie italiane è stato raccontato dal com- 
missario straordinario della Cri a «Porta a Porta» in cui 
ha; dettagliatamente, ripercorso le ultime ore della sua 
missione. La telefonata che avvertiva dell'imminente rila- 
scio delle donne è arrivata alle due nella notte fra il 27 e 
28 settembre. «Già da dieci giorni - ha detto Scelli - chiede- 


to Maurizio 


no, che ha partecipato a 
quei giorni di ansia come 
una grande, unica fami- 
glia, a tutti gli iracheni che 
sono stati loro vicini. Alle 
donne soprattutto, madri 
di bambini uccisi, feriti, of- 
desi. 


«Pensiamo alle mamme 
italiane - dice Simona Tor- 
retta - ma pensiamo anche 
al dolore e alla sofferenza 
di quelle mamme irachene, 
di tutte quelle mamme che, 
nel mondo, soffrono situa- 
zioni simili». E un appello. 


Alla gente e ai giornalisti: 
«Non dimenticate l'Iraq. 
Continuate a capire cosa 
sta succedendo, denunciate- 
lo, cercate di cambiare que- 
sta bruttissima realtà». I 
cronisti, a Rimini e a Ro- 
ma, chiedono: «Anche riti- 


vamo ogni 24 ore all'aeroporto militare di Ciampino l'auto- 
rizzazione per decollare ed atterrare». Il decollo da Roma, 
via Baghdad, è avvenuto alle 5.45. Ad attenderli persone 
sconosciute con le quali si era convenuto un segno di rico- 
noscimento: scatole di medicinali a mano. «Ci siamo incon- 
trati con due persone - ha raccontato Scelli - mi sono fatto 
il segno della croce e siamo saliti, io e Naver, in macchina. 
Abbiamo girato circa un'ora e mezza, sempre tenendo la te- 
sta in giù. Siamo così giunti in una casa al piano terra do- 
ve ci hanno tolto cellulari ed orologi, temono infatti che 
possano trasmettere segnali satellitari. Lì c'erano altre 
ue persone, di cui una sola aveva un ruolo importante». 


A Rimini consegnate alla Pari le margherite disegnate dagli scolari delle elementari. Dolci e musica per tutti 


A Roma e Rimini esplodono i festeggiamenti 


La Torretta al Campidoglio: «Spero che la n 


I 


Simona Pari alla festa organizzata in suo onore da Regione, Provincia e Comune di Rimini. 


f 


MILANO Sei colombe bianche 
in volo e la bandiera della 
pace lunga 120 metri in 
piazza del Campidoglio a 
Roma, due grandi marghe- 
rite luminose in piazza Ca- 
vour a Rimini. 

Roma come Rimini, due 
città unite prima da 21 gior- 
ni di angoscia e ieri sera 
dai festeggiamenti per il ri- 
torno a casa delle loro mar- 
gherite, di Simona Torretta 
e Simona Pari. «Speriamo 
che la nostra liberazione 
sia un simbolo di pace, che 
possa aiutare il popolo ira- 


‘cheno, che rafforzi il dialo- 


go tra i popoli per evitare 
altre sofferenze». 

Questo l'appello commos- 
so lanciato da Simona Tor- 
retta dal terrazzo del Cam- 
pidoglio davanti alla folla 
radunatasi per festeggiarla 
con tante margherite stret- 
te fra le mani e quell’enor- 
me bandiera arcobaleno 
srotolata sul selciato. 

«Grazie - ha detto Simo- 
na mentre stringeva la ma- 
no della mamma - per tutto 
quello che avete fatto per- 
chè lo avete fatto anche per 
il popolo iracheno che sof- 
fre. Le nostre madri hanno 
sofferto, ma pensiamo an- 
che alle mamme irachene 
che soffrono e vivono in un 


ostra storia sia un simbolo di pace» 


Paese . martoriato dalla 
guerra». 

Quel Paese da cui ora è 
lontana «e questa è la no- 
stra sofferenza maggiore». 
E dopo aver ringraziato la 
sua città, l’Italia, la comuni- 
tà musulmana, il mondo 
arabo, i pacifisti e la «mia 
associazione», è stata pro- 
prio Simona a togliere dal 
balcone della scalinata mi- 
chelangiolesca la megafoto 
che la ritraeva, insieme a 
Simona Pari, simbolo della 
partecipazione con cui Ro- 
ma ha seguito la loro vicen- 


a. 

Tra gli applausi dei roma- 
ni che gremivano la piazza, 
il cielo è stato poi per qual- 
che istante animato dal vo- 
lo di sei colombe della pace. 
Iniziata alle 19 alla presen- 
za del sindaco Veltroni, del 
prefetto Serra, del presiden- 
te della provincia Gasbar- 
ra, del segretario dei Ds 
Fassino, del presidente di 
«Un ponte per..» Alberti e 
del commissario della Cri 
Scelli, la festa è proseguita 
con tanta musica. 

«Questa è una festa - ha 
detto Veltroni - ma è vena- 
ta di tristezza per Baldoni, 
Quattrocchi e gli ostaggi an- 
cora nelle mani dei rapito- 
T». 


rando le truppe». «Anche ri- 
tirando le truppe», dice Si- 
mona Pari. «Certo», rispon- 
de categorica Simona Tor- 
retta. 

La prigionia, a solo un 
giorno di distanza, sembra 
lontana. Eppure, dietro la 
felicità del ritorno, negli oc- 
chi delle due ragazze rima- 
ne l'ombra del buio di quei 
giorni. Buio vero, con gli oc- 
chi bendati tutto il tempo 
per non poter vedere i loro 
rapitori. Come ha detto Be- 
nigni, intervistato in Tv, il 
momento più bello, quello 
che non potrà essere dimen- 
ticato da nessuno, è stato 
quando le due Simona, ap- 
pena liberate, hanno solle- 
vato dinanzi alle telecame- 
re di Al Jazeera il velo nero 
che le copriva, mostrando il 


tate ritenute delle spie 


volto e un sorriso quasi in- 
credulo, luminosissimo. 
Non uscivano solo dalla pri- 
gionia e dalla paura. Stava- 
no uscendo da quel buio 
lungo tre interminabili set- 
timane, «Ci sono stati mo- 
menti in cui abbiamo avuto 
paura di morire. Poi altri 
momenti in cui ridevamo 
tra di noi», racconta Simo- 
na Torretta. «Non sapeva- 
mo nulla di quello che suc- 
cedeva all’esterno». «Pensa- 
vano che fossimo spie, che 
"Un ponte per..." Dipendes- 
se dasl governo italiano, 
che servisse a propagare il 
cristianesimo. Erano una 
quindicina quando ci han- 
no portate via, non aveva- 
no liste né nomi. Hanno 
chiesto i nomi a tutti, poi 
hanno discusso a lungo fra 
di loro. Dopo hanno indaga- 
to su di noi. Ci hanno fatto 
moltissime domande, poi 
hanno compreso il fonola 
voro e da quel momento il 
rapporto è migliorato. Ci 
hanno trattato con molto ri- 
spetto e molta dignità. - 
Raccontano le due ragazze 
- Ci siamo rese conto che 
erano molto religiosi. Han- 
no cercato di insegnarci i 
principi dell’Islam e, alla fi- 
ne, sì sono anche scusati e 
ci hanno chiesto perdono». 
Non solo. Simona Torretta 
soffriva di gastrite, e si so- 
no affrettati a procurarle le 
medicine. Se le ragazze do- 
vevano spostarsi, le guida- 
vano tenendole per il lembo 
di una manica, stando at- 
tenti a non sfiorarle. E, al- 
la fine, hanno regalato loro 
dieci volumetti del Corano, 
in arabo e inglese, in quella 
scatola che al momento del- 
la loro liberazione sembra- 
va contenere dolcetti e cara- 
melle. 
Andrea Santini 
Andrea Provvisionato 


Simona Torretta sul balcone del Campidoglio affiancata dal sindaco di Roma Veltroni. 


E mentre a Roma la folla 
gridava «Simona, Simona», 
a Rimini iniziava la festa 
in onore di Simona Pari or- 
ganizzata da Comune, Pro- 
vincia e Regione, con il tito- 
lo «Bentornata Simona, Ri- 
mini ti abbraccia». 

Alle 20.30 due grandi 
margherite luminose si so- 
no accese in quella stessa 
piazza dove due giorni dopo 
il sequestro sfilarono seimi- 


Ajad Anwar Wali, che vive in Veneto dal 1980, è stato prelevato da un gruppo di terroristi nella sua abitazione di Baghdad un mese fa e da allora non si hanno notizie 


L'italo-iracheno sequestrato, accorato appello del fratello 


VENEZIA <Le Simone sono di 
serie A, Ajad Anwar Wali è 
di serie B»?: se lo chiede 
Emad Wali, fratello di 
Ajad, l'imprenditore irache- 
no di 48 anni che vive in Ve- 
neto dal 1980, rapito esatta- 
mente un mese fa a Ba- 
ghdad dove si trovava per 
motivi di lavoro. Una mez- 
za dozzina di uomini arma- 
ti e ben vestiti lo hanno pre- 
levato il 30 agosto scorso 
dal suo ufficio di Baghdad, 
dove si trovava per promuo- 
vere l'attività di compra- 
vendita di mobili della dit- 


ta «Wali Italian design». In 
quell'occasione i sequestra- 
tori, che non risulta abbia- 
no mai dato successivamen- 
te notizie, avevano portato 
con sè anche alcuni dipen- 
denti dell' imprenditore, ri- 
lasciati poi, secondo quanto 
si era appreso, dopo essere 
stati interrogati sulla sua 
attività. Da allora il 43en- 
ne è sparito nel nulla: solo 
oggi, «tramite voci», la so- 
rella residente in Iraq è ve- 
nuta a sapere che, da Ba- 
ghdad, il rapito è stato tra- 
sferito a Falluja. 


«La nostra preoccupazio- 
ne è aumentata, siamo sem- 
pi più preoccupati: Fab 

uja è la base centrale dei 
terroristi, la situazione si è 
aggravata enormemente» 

‘erma il fratello, Emad 
Wali, 63 anni, anche lui in 
Italia dagli anni ottanta, 
con residenza, moglie e due 
figli italiani. Ieri Emad, 
smentendo anche voci di 
una possibile richiesta di ri- 
scatto, ha lanciato un appel- 
lo per la liberazione di Ajad 
«al governo italiano, al pre- 
sidente della Repubblica 


Carlo Azeglio Ciampi e al 
presidente del consiglio Sil- 
vio Berlusconi». Auspican- 
do, tra l'altro, l'intervento 
del re di Giordania, che, sot- 
tolinea Wali, «ha avuto un 
ruolo determinante nella li- 
berazione delle due giovani 
italiane, ha i canali giusti 
come i siriani, ma non pos- 
siamo chiederglielo noi, 
dev'essere il governo italia- 
no a chiederlo». 

Un appello sostenuto da- 
gli imprenditori trevigiani, 
due i quali il rapimento 

‘ali non va dimenticato». 


«Siamo preoccupati per 
Ajad Anwar Wali, pur non 
sapendo le ragioni del suo 
rapimento, anche perchè 
non riceve un supporto isti- 
tuzionale adeguato», ha af- 
fermato Antonio Zigoni, 
presidente del Gruppo Le- 

ioArredamento di Unin- 

lustria Treviso. 

«Mio fratello non è torna- 
to in Iraq per fare politica, 
ma solo per lavoro - sottoli- 
nea Emad - non abbiamo 
mai fatto politica, sono 25 
anni che siamo qui, siamo 
venuti per evitare il regime 


che c'era in Iraq. Pensava- 
mo che dopo 25 anni fosse 
migliorato, mio fratello è 
tornato in Iraq per vedere 
se c'era un futuro possibile, 
dopo la guerra di solito cre- 
scono le richieste di lavoro, 
speravamo nella ripresa». 

«Proprio i buoni rapporti 
con Ajad - conferma Zigoni 
- ci avevano fatto sperare lo 
scorso anno di poter propor- 
re i nostri prodotti nel nuo-. 
vo Iraq, così come aveva fat- 
to in molti Paesi del Medio 
Oriente, come la Turchia, o 
nel Nord Europa». 


la fiaccole per la liberazio- 
ne. E dopo i fiori, i tele- 
grammi, dopo la pianta di 
ulivo alta due metri fatta 
arrivare in dono nella sua 
abitazione, a Simona sono 
state consegnate le marghe- 
rite di carta disegnate da- 
gli scolari delle scuole ele- 
mentari di Rimini nelle 
scorse settimane. È 

E a sottolineare ancora il 
suo impegno per i più picco- 


li c'erano anche i ragazzi 
del liceo musicale «Lettimi» 
che hanno suonato per lei 
insieme alla Banda Città di 
Rimini. 

Poi, per tutti, cibo e be- 
vande offerti dai commer- 
cianti. Dolci, musica e co- 
lombe per festeggiare quel- 
le due ragazze che un’espe- 
rienza terribile non ha cam- 
biato. 

Monica Viviani 


L'imprenditore italo-iracheno Ajad Anwar Wali. 
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IL PICCOLO 3 


ROMA «Un sequestro molto 
anomalo, per certi versi in- 
comprensibile». Alla Procu- 
ra di Roma non si danno pa- 
ce. Nel rapimento di Simo- 
na Pari, Simona Torretta, 
Ra’ad Ali Abu Aziz e Mah- 
naz Bassan ci sono ancora 
molte verità da scoprire. 
L'ultima, ma solo in ordine 
di tempo, è se, come e a chi 
è stato pagato un riscatto. 
Smentita con decisione dal 
ministro degli Esteri Fran- 
co Frattini, ammessa come 
possibile dal collega di mag- 
gioranza Gustavo Selva, pre- 
sidente della commissione 
Esteri del Senato, la circo- 
stanza cambia e, molto, la 
lettura dell’intero seque- 
stro. Il riscatto, se c'è stato, 
va considerato "esiguo" fan- 
no notare i magistrati, "vi- 
sto il peso politico dei due 
ostaggi". 

Racconta Scelli: «Quando 
abbiamo incontrato le due 
Simone alla Grande Mo- 
schea, accanto a loro c'era 
la troupe di Al Jazeera, av- 
vertita da fonti irachene». 


Nega la tv satellitare del . 


Qatar: «Il filmato l'abbiamo 
ricevuto da uno sconosciuto. 
Prima di trasmetterlo l’ab- 
biamo analizzato per 
un'ora». Non è il solo buco 
nero. Trasmesso e ritra- 
smesso dall’altra sera, il vi- 
deo svela sempre nuovi par- 
ticolari e apre interrogativi. 
Di chi è, ad esempio, la voce 
fuori campo che a un certo 
punto dice, in un inglese 
stentato: «Non vogliamo che 
gli italiani vengano sacrifi- 
cati per l'America. Voglia- 
. mo che il Vaticano e i musul- 
mani si adoperino insieme 


per mettere fine allo spargi- 


mento di sangue in Iraq». È 
a chi appartiene la camica 
bianca, si vede solo un brac- 
cio, che spunta nel finale 


I RETROSCENA 


Smentita qualsiasi forma di pasamento dal ministro degli Esteri Frattini mentre Gustavo Selva smentisce il titolare della Farnesina 


Scelli: «Niente riscatto». Ma il giallo rimane 


Ilcommissario straordinario della Cri Maurizio Scelli accerchiato dai giornalisti a Roma. 


del filmato? A un sequestra- 
tore? Al mediatore? Al- 
l’ostaggio iracheno del qua- 
le si sa poco della liberazio- 
ne? Domande alle quali i 
magistrati debbono dare ri- 
sposte. Ma in procura, per 


ora, sembrano concentrati a 
smentire qualsiasi ipotesi 
di riscatto o almeno ad affer- 
mare l’ inesistenza di reato 
nel caso di versamento avve- 
nuto. Il primo obiettivo re- 
sta comunque quello di iden- 


tificare i sequestratori. Al- 
tre curiosità e altre esigen- 
ze ha la politica. Per esem- 
pio, nel caso di riscatto, capi- 
re chi ha la responsabilità 
morale di aver versato soldi 
alla guerraglia o alla crimi- 


nalità irachene. 

E poi c'è da chiarire quan- 
ti sono stati i canali di trat- 
tativa. Se uno, e noto, come 
dice Maurizio Scelli o tre, se- 
condo la versione del Sismi: 
il Consiglio degli ulema, il 


Una volontaria della Cri offre assistenza a una bambina irachena. 


consiglio dei capitribù e la 
fonte misteriosa del quoti- 
diano del Kuwait Al Rai Al 
Aam, che aveva annunciato 
la liberazione delle ragazze 
per venerdé e rivelato, a ri- 
lascio avvenuto, il pagamen- 


fanno parte di un 
o di finanziamen-. 


nomiche. 


mila uomini del contingente italiano in Iraq e 
5 milioni di dollari. I negoziatori italiani e ara- 
bi, arrivati a Baghdad il 19 settembre, hanno 
subito respinto ogni «cedimento politico», ma 
si sono mostrati disponibil 


concessioni eco- 


to di un milione di dollari in 
due tranche, Gli 007 insisto- 
no sulla difficoltà avute nel 
tenere aperti, contempora- 
neamente, tre canali decisi- 
vi per trattare con le stesse 
persone. -Rapitori convinti, 
secondo Scelli, che le due ra- 
gazze fossero delle spie «in 
quanto i loro nomi compari- 
vano in una lista che pare 
provenisse dai servizi Usa 
che le individuavano come 
elementi di spionaggio». «In 
qualche modo le due ragaz- 


| ze si collegavano a Enzo Bal- 


doni e al suo autista Gha- 
reb», ha rivelato Scelli. 

Dal Sismi arriva un’altra 
versione. Il servizio segreto 
avrebbe lavorato in'sinergia 
con libanesi, giordani, siria- 
ni e kuwaitiani. Arrivando 
a identificare da subito 
l’area di appartenenza dei 
sequestratori. Solo dieci 
giorni fa il lavoro degli 007 
avrebbe cominciato a porta- 
re frutto, innescando un 
meccanismo tutto indirizza- 
to liberazione senza danno. 
Viene escluso dunque il bli- 
tz militare e un ruolo pesan- 
te assume Abdallah il re ha- 
smemita di Giordania. 
Un'altra domanda aleggia 
in Procura. Chi sono i rapi- 
tori di Simona Pari e Simo- 
na Torretta. Non i sanguina- 
ri della guerriglia che han- 
no TISRnlio il web di decapi- 
tazioni. Piuttosto, ex fedelis- 
simi di Saddam Hussein, 
sunniti forse salafiti, comun- 
que abbastanza laici da cer- 
care fonti di finanziamento 
e rispettare gli ostaggi per 
ottenerle. Un chiarimento 
potrebbe venire la prossima 
settimana, il 6 ottobre, 
quando Gianni Letta e il di- 
rettore del Sismi Nicolò Pol- 
lari riferiranno al comitato 
parlamentare di controllo 
sui servizi segreti. 

Natalia Andreani 


I sequestratori erano fortemente religiosi e non hanno mai neppure sfiorato le donne. Il Consiglio degli Ulema nega qualsiasi tipo di mediazione 


I rapitori alla prima operazione per finanziare la guerriglia 


Inizia lentamente a delinearsi l'identikit degli uomini che hanno tenuto in ostaggio le due volontarie 


ROMA Un gruppo islamico, 
fortemente religioso - ma 
non estremista - di iracheni 
legati al passato regime, na- 
zionalisti, impegnati nella 
lotta contro l'occupazione 
straniera ma senza connes- 
sioni con la rete terroristica 
di al Qaida. Lentamente, 
cautamente, si delinea 
l'identikit dei rapitori di Si- 
moma Pari e Simona Torret- 
ta, le due operatrici umani- 
tarie italiane rientrate a Ro- 
ma martedì dopo un seque- 
stro di tre settimane, Seque- 
stro anomalo, si è detto più 
volte. Non tanto perchè fos- 
sero donne; molte irachene, 
anche bambine, sono rapite 
in Iraq per estorsione e al- 
meno altre tre straniere - 
una giapponese, una turca e 
una canadese - sono state se- 
questrate e rilasciate. Ma 
perchè da quel tardo pome- 
riggio del 7 settembre, quan- 
do un commando armato e 
ben organizzato le prelevò 
con la forza dal loro ufficio 
della Ong «Un ponte per...» 
nel centro di Baghdad, i ra- 
pitori hanno mantenuto il 
totale silenzio. 7 
Discretamente, dal 19 set- 
tembre, una delegazione ita- 
liana e araba era in trattati- 
ve con mediatori, dice il gior- 
nale del Kuwait, Al Rai al 
Aam (L'opinione pubblica), 


che per primo ha dato la no- 
tizia del raggiunto accordo 
per un rilascio. Il Commissa- 
rio straordinario della Cro- 
ce Rossa Italiana Maurizio 
Scelli ha detto ieri che i ne- 
goziati sono iniziati quindi- 
ci giorni fa. Da quanto han- 
no raccontato le due giovani 
donne, ambedue di 29 anni, 
e i colleghi iracheno - Raad 
‘Ali Abu Aziz, 32 anni, inge- 
gnere di Baghdad, e Mah- 
naz Bassam, 29 anni, opera- 
trice umanitaria di Ba- 
ghdad - risulta che i quattro 
sono stati tenuti per tutto il 
periodo în un unico posto, 
in ostaggio dello stesso grup- 
po. Quindi crolla l'ipotesi 
iniziale di un passaggio di 
mano o di una vendita da 
un'organizzazione all'altra. 
I sequestratori erano reli, io- 
si, permettevano a Raad di 
dire sempre tutte le preghie- 
re, hanno tenuto le donne 
separate, non osavano nean- 
che sfiorarle - «ci toccavano 
solo il lembo della manica 
della tunica », ha detto Si- 
mona Torretta - e al momen- 
to del rilascio hanno donato 
alle italiane dieci volumi 
del Corano. 

Il Consiglio degli Ulema, 
che in passato ha trattato 
per la liberazione di altri 
ostaggi, in questa vicenda 
ha sempre detto di non aver 


Ciampino: le due Simone assieme al presidente dell'associazione «Un Ponte per...» 


voce in capitolo, di potersi li- 
mitare solo agli appelli.'Ma 
è stato davanti alla mo- 
schea di Umm al Qura della 
prestigiosa organizzazione 
di leader religiosi sunniti, 
supervisori delle tremila mo- 
schee dell'Iraq, che le due 


Simone sono state liberate, 
al tramonto di martedì. E, 
al Rai al Aam afferma che 
ai negoziati hanno parteci- 
pato capitribù e Ulema del 
triangolo sunnita, l'area ri- 
belle a ovest e nord di Ba- 
ghdad. 


Gli ostaggi sono stati trat- 
tati bene, ma interrogati a 
lungo per determinare se 
fossero delle spie al servizio 
dell'occupante. Gli uomini 
erano certamente iracheni, 
ha detto Raad. Potevano es- 
sere ex membri del partito 


Baath, ex militari, forse ex 
di del servizio segreto di 

addam Hussein, il famige- 
rato Mukhabarat. Ipotesi 
confortata dalla fonte del 
quotidiano del Kuwait. «So- 
no un gruppo nuovo, di na- 
zionalisti, alla prima opera- 
zione», dice il vicedirettore 
del giornale Ali Ballout. Le 
donne erano un «obiettivo 
facile», vivendo nel centro 
di Baghdad senza guardie, 
e l'organizzazione «ha biso- 
gno di denaro per finanzia- 
re le sue attività ». La fonte 
è certa che l'unico scopo fos- 
se ottenere un riscatto. 

La motivazione politica, 
malgrado la richiesta inizia- 
le tramite il quotidiano al 
Rai di un ritiro del contin- 
gente italiano di tremila uo- 
mini in Iraq, sembra da 
escludersi. Il giornale del 
Kuwait sostiene che sia sta- 
to pagato un riscatto di un 
milione di dollari, cifra rag- 
giunta partendo da una riì- 
chiesta di 5 milioni. Giorni 
fa, uno sceicco del Consiglio 
degli Ulema aveva afferma- 
to che le italiane erano sta- 
te prese per «un malinteso». 
130 stranieri sono stati rapi- 
ti in Iraq nell'ondata di se- 
questri cominciata ad apri- 
le. Molti sono stati rilascia- 
ti. Una trentina uccisi, fra 
cui due italiani, la guardia 
di sicurezza Fabrizio Quat- 
trocchi e il giornalista Enzo 


Baldoni. Il primo sembra 
fosse in mano a una banda 
criminale, e si parlò anche 
allora di un riscatto di sei 
milioni di dollari Paso per 
ottenere il rilascio dei suoi 
tre colleghi. Il governo ita- 
liano smentì. Mentre Baldo- 
ni era stato preso dallo stes- 
so Esercito islamico in Iraq, 
che dal 20 di agosto tiene in 
ostaggio i due giornalisti 
francesi, Georges Malbru- 
not e Christian Chesnot. 
L'inglese Kenneth Bigley, 
che ieri un video ha mostra- 
to invecchiato, accucciato in 
una gabbia, incatenato, che 
implora l'aiuto del primo mi- 
nistro britannico Tony Bla- 


ir, è detenuto dal gruppo di 
Tawahid wal Jihad (Unità 
nella fede e. guerra santa) 


del giordano Abu Mussab al 
Zargawi, che vanta già l'as- 
sassinio per decapitazione 
di nove stranieri. Chi cade 
nelle sue mani, raramente 
si salva. È un'organizzazio- 
ne politica, estremista, con 
legami con Al Qaeda. Zar- 

fawi sul quale pende una ta- 
glia di 25 milioni di dollari è 
considerato l'emissario di 
Osama bin Laden in Iraq. 
Lo scopo, dichiarato, è com- 
battere gli infedeli, nel no- 
me di Allah, È il gruppo me- 
glio organizzato: Zargawi se- 
condo l'Intelligence occiden- 
tale, può contare su mille 
uomini. 


zi Il commissario della Cri: «E' un discorso che mette a rischio la vita dei nostri operatori» 


Ce IL CASO 


Ai pm romani 
non risultano 
versamenti 


ROMA L' ipotesi di un ri- 
scatto pagato per il rila- 
scio di Simona Pari e Si- 
mona Torretta, al di là 
delle smentite arrivate 
da più parti, sarà una 
delle circostanze che la 
procura di Roma, alla lu- 
ce delle notizie di stam- 
pa, dovrà  necessaria- 
mente approfondire an- 
che se, l' eventuale con- 
segna di denaro ai rapi- 
tori, non configurerebbe 
alcun tipo di reato. Allo 
stato, tuttavia, nelle car- 
te del fascicolo proces- 
suale affidato ai pm 
Franco Ionta, Pietro Sa- 
viotti ed Erminio Ame- 
lio non c' è alcun elemen- 
to che possa, anche solo 
lontanamente, suffraga- 
re un'ipotesi del genere. 
Ipotesi, peraltro, che ha 
scandito, senza trovare 
conferme, anche la pri- 
ma fase degli accerta- 
menti seguiti alla libera- 
zione di Salvatore Ste- 
fio, Umberto Cupertino 
e Maurizio Agliana. 

I magistrati nelle pros- 
sime settimane mette- 
ranno a confronto i due 
rapimenti, a cominciare 
dalle verifiche che faran- 
no i carabinieri sulla pi- 
stola consegnata a Scelli 
dai rapitori (tra l' altro 
se possa trattarsi della 
stessa arma che ha ucci- 
so Fabrizio Quattroc- 
chi). Ma già dalle prime 
risultanze acquisite sem- 
brano emergere differen- 
ti strategie tra chi ha ra- 
pito nei mesi scorsi le 
guardie del corpo italia- 
ne e chi invece ha preso 
in ostaggio i volontari di 
«Un ponte per...». Simo- 
na Torretta e Simona Pa- 
ri sembrerebbero essere 
rimaste sempre nella 
stessa casa-prigione e 
quindi ostaggio di una 
unica banda di seque- 
stratori, cosa che invece 
non accadde ai quattro 
body-guard che cambia- 
rono luogo di prigionia e 
quasi sicuramente carce- 
rieri. Una delle ipotesi, 
inoltre, prese in esame 
dai pm è quella che la 
banda che ha sequestra- 
to le due Simona e i due 
volontari iracheni possa 
SRRrAiae ad una en- 
clave ben definita. Circo- 
stanza che sembrerebbe 
emergere anche dal rac- 
conto sulla prigionia fat- 
to da Simona Torretta al 

im Ionta: sulla scorta 

elle sue valutazioni ri- 
ferite ieri al pm, basate 
sulla ‘sua conoscenza di 
luoghi e ambienti del ter- 
ritorio acquisita in anni 
di lavoro in Iraq, i seque- 
stratori potrebbero esse- 
re sunniti, magari non 
appartenenti ad un grup- 

0 politico, ma di una 

en radicata fede religio- 
sa, 

Simona Pari e Simona 
Torretta, hanno fornito 
solo un racconto che, sep- 
pur importante dal pun- 
to di vista investigativo, 
dovrà tuttavia essere in- 
tegrato da particolari. 
Per questo motivo, an- 
che se non è ancora pro- 
grammato, le due volon- 
tarie potrebbero essere 
nuovamente ascoltate 


dagli inquirenti. 


L'unico uomo rapito assieme alle due ragazze italiane e alla donna irachena ha potuto finalmente riabbracciare il figlioletto Ahmed 


L'ingegner Raad: legato e buttato sul camioncino 


BAGHDAD Al piccolo Ahmed avevano detto che il 
suo papà, rapito insieme a Simona Pari, Simo- 
na Torretta e a Mahnaz Ali, era andato per lavo- 
ro .a Bassora. Così, la prima cosa che ha fatto 


tà religiosa sunnita. Gl 


zione per i 


lungo è cominciato il 7 settembre scorso e non è 
più terminato fino a quando è stato fatto salire 
su una macchina e portato davanti alla mo- 
schea di Umm al Qurà alla periferia di Ba- 
quando il padre è rientrato dopo tre settimane, QUE Una delle moschee più note e grandi, se- 
è stato chiedergli se gli aveva portato un regalo. 
Esattamente come avrebbe fatto qualsiasi altro 
bambino del mondo. Ma il papà non aveva un 
regalo migliore per il suo bambino che il fatto di 
essere tornato a casa e per un momento aver da- 


le del Consiglio degli Ulema, la massima autori- 
i li Ulema, da parte loro, 
hanno Emana dato il loro contributo alla media- 
rilascio degli ostaggi stranieri, 
«Eravamo in ufficio, erano circa le cinque, 


me tutte le altre, quando un commando di 20 
uomini è arrivato e senza esitazione ha preso le 
due Simone, Raad e Mahnaz, collaboratrice di 
Intersos, l'unica ad aver tentato di fare resisten- 
za, ma è stata trascinata per il velo fuori dalla 
sede di un Ponte Per..., in 
ghdad. «Pensavano che fossi italiano, poi hanno 
capito che ero iracheno e quando hanno scoper- 
to che ero anche DEmao ho guadagnato mol- 
to rispetto», racconta 


ieno centro di Ba- 


aad, sottolineando la du- 


rezza dei primi due giorni, quando temeva di es- 
sere ucciso. Non lo hanno mai minacciato, ma 
non doveva essere facile non pensare che non 
fosse una possibilità. Lui è stato separato dalle 
ragazze, per tre settimane non le ha più viste, 
messo in una stanza di quattro metri quadrati 
ha atteso che prima o poi qualcosa succedesse. 


to una gioia intensa a tutta la società civile ira- 
chena, costretta ogni giorno a fare i conti, spes- 
so troppo alti, con la violenza. 

Vestito all'occidentale, sbarbato, non è facile 
per Raad Abdul Aziz raccontare quello che ha 
passato. Un incubo durato 21 giorni. Quello più 


quando sono arrivati tutti I9uegli uomini, sem- 
bravano poliziotti racconta Raad a casa dei geni- 
tori di sua moglie dove lei si è temporaneamen- 
te trasferita, in attesa della liberazione del ma- 
rito, essendo sola con un bambino mi hanno 
spinto su un pick up, schiacciato sul sedile po- 
steriore, legato e bendato». Era una serata co- 


Baghdad: la manifestazione perla liberazione delle Simone e dei due ostaggi iracheni. 


4 iILPICCOLO 


Primo Piano 


GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE 2004 


ROMA L’unità che ha permes- 
so la liberazione delle due 
Simone deve continuare. 
Lo ha chiesto con forza Car- 
lo Azeglio Ciampi, convinto 


che solo un Paese che è in 
grado di mantenere coesio- 
ne e unità pò fronteggiare 
e vincere sfida mortale 
del terrorismo. Solo questa 
«unità d’intenti» fra tutte 
le forze politiche intorno ai 
valori principali, ha avverti- 
to il capo GEO Stato, può 
impedire la follia di uno 
scontro fra civilità e religio- 


In Parlamento, il giorno 
dopo la liberazione dei vo- 
lontari, si riapre però lo 
scontro sulla guerra in 
Iraq. «Siamo stati tutti uni- 
ti per ottenere la liberazio- 
ne delle due ragazze, per 
evitare polemiche che sa- 
rebbero state inutili, danno- 
se, in un momento come 
questo. Ma io - sottolinea 
Massimo D'Alema - conti- 
nuo a pensare che la guer- 
ra in Iraq sia stata un tragi- 
co errore, e non ho cambia- 
to opinione. E’ stata un 
grande disastro che ha ag- 
gravato la pericolosità del 
terrorismo e credo che da 
parte del governo Berlusco- 
ni aver avallato quella 
fuema, a differenza di quel- 

o che hanno fatto molti go- 
verni europei, è stato un er- 
rore». 

Il Centrosinistra torna co- 
sì a chiedere il ritiro dei no- 
stri soldati e un cessate il 
fuoco. Il forum dei deputati 
pacifisti annuncia per oggi 
una nuova mozione in que- 
sto senso. Fassino avverte 
che sarebbe sbagliato pre- 
tendere di sostituire sempli- 
cemente le RuDRe america- 
ne con quelle Nato. E il 
Centrodestra reagisce con 


Per il Capo dello Stato pr impedire che possa realizzarsi «l’assurdo disegno di far precipitare l'umanità in uno scontro tra civiltà e religioni» 


2 Ciampi ai poli: «Continui l'unità di intenti» 


Il Il Centrosinistra chiede il ritiro dei nostri soldati. D'Alema: «La guerra è un tragico errore» 


Il Capo dello Stato Carlo Azeglio Ciampi con il presidente pakistano Pervez Musharraf. 


con il Centrodestra. Esiste 
una grande solidarietà di 
fronte all'emergenza e non 
solo nazionale ma anche in- 
ternazionale, come si è vi- 
sto per il caso degli ostag- 
gi»: questo il parere del pre- 
sidente dei Verdi, Alfonso 
Pecoraro Scanio. «Oggi - 


prosegue Pecoraro - biso- 
gna immediatamente otte- 
nere il cessate il fuoco e il 
ritiro delle truppe dall'Iraq 
perchè nella tragedia ira- 
chena muoiono centinaia e 
centinaia di persone». «Il 
senso di responsabilità del- 
la sinistra funziona ad oro- 


logeria - accusa ad esempio 
Italo Bocchino (An) - non so- 
no passate 24 ore dalla libe- 
razione delle due Tosazze 
italiane che già chiede il 
tiro delle nostre truppe TRE 
l'Iraq». 

L'appello di Ciampi sem- 
bra insomma destinato ad 


Cri: difficile recuperare il corpo di Baldoni 


ROMA Il commissario straordinario della 
Croce Rossa Italiana, Maurizio Scelli, ri- 
tiene «non facile» il recupero della sal- 
ma di Enzo Baldoni, il free lance italia- 
no ucciso in Iraq. 

Scelli, intervenuto a "Porta a portà, 
sperava di «poter sfruttare» i contatti in- 
tercorsi per la liberazione delle due Si- 
mone per poter avere la consegna della 
salma. 

Il commissario, ribadendo che l'attivi- 
tà bellica degli americani non aiuta la 


all'ospedale della Cri a Baghdad, ha det- 
to di provare «angoscia ogni giorno di 
più» per non avere raggiunto ancora que- 
sto obiettivo. Sulle modalità dell'uccisio- 
ne dell'italiano, Scelli considera Garib 
una «figura misteriosa a cui Baldoni da- 
va tanta fiducia ma che era indicata co- 
me spia dei palestinesi ma che in qual- 
che modo lavorava anche con gli israelia- 
ni. 

«La sua morte sembra quasi un'esecu- 
zione, quasi fosse - ha concluso Scelli - 


parole dure. «Non esiste 
nessuna unità nazionale 


verifica delle informazioni che giungono 


un testimone scomodo». 


aver vita difficile, anche se 
molto dipenderà dall’ Sese 
giamento che sceglierà di 
assumere Silvio Berlusco- 
ni. Nelle parole e nei toni 
del presidente del Consi- 


è glio, in occasione della libe- 


razione degli ostaggi, in 
molti hanno scorto una net- 
ta inversione di tendenza: 
Il Cavaliere che in estate 
minacciava di far approva- 
re ogni legge con un voto di 
fiducia sembra essersi dis- 
solto. Al suo posto c'è un 
premier che, novità assolu- 
ta, chiede la collaborazione 
dell’opposizione. 
Atteggiamento di un gior- 
no, o svolta politica effetti- 
va, come qualcuno già so- 
stiene? Lo si capirà nelle 
Posi settimane, proba- 
ilmente proprio a partire 
dall’atteggiamento italiano 
in politica estera. Certo è 
che Berlusconi è in difficol- 
tà su molti piani, primi fra 
tutti quello della guerra, 
sul versante internaziona- 
le, e quello economico, sul 
versante interno, Difficoltà 
che potrebbero consigliar- 
gii di dismettere il pugno 
ferro, per coinvolgere di 
più l'opposizione i in una na- 
vigazione dai molti rischi. 
Ciampi spera comunque 
che quanto accaduto nelle 
tre settimane del rapimen- 
to delle due Simone possa 
essere di esempio a tutti. 
Consegnando delle meda- 
glie alla memoria di alcuni 
agenti vittime del terrori- 
smo, ieri al Quirinale ha co- 
sì avvertito che «l’unità di 
intenti e la sincera condivi- 
sione dei valori fondamen- 
tali da parte di tutte le for- 
ze sociali devono continua- 
re a sostenere l’azione degli 
apparati dello Stato nei 
nuovi scenari imposti dal 
terrorimo internazionale». 
A differenza di Marcello 


Per ora gli italiani delle organizzazioni non governative non tornano in Iraq ma qualcuno sta già preparando le valige 


Volontari con il pensiero già a Baghdad 


«La liberazione delle ragazze non cambia la situazione. Bisogna partire». 


ROMA È atterrato ieri sera a Roma l'aereo 
speciale della Croce Rossa italiana che, 
da Baghdad, ha trasferito in Italia nove 
malati iracheni, tra cui quattro bambini 
che saranno curati nel nostro Paese. I 
malati iracheni, in arrivo a Roma, saran- 
no trasferiti in ospedali ed istituti ‘d'eccel- 
lenza di varie città italiane: 4 saranno cu- 
rati in Veneto, 2 a Roma, 2 al Meyer di 
Firenze mentre una neonata, di un mese, 
troverà assistenza agli Ospedali Riuniti 
di Bergamo. La neonata è colpita da una 
malformazione ossea al palato, la palato- 
schisi, e come gli altri giungerà accompa- 
gnata da un famigliare. Ha solo 9 mesi 
un bimbo che sarà curato per cardiopatia 
congenita al Meyer di Firenze dove sarà 
ricoverato anche un ragazzo di 20 anni 
con un tumore renale. Sul volo della Cro- 
ce Rossa ci sono anche altri 3 bambini, di 
3 e 9 anni: una bimba, già assistita nel 
2003 per una cardiopatia e gravi ustioni 
sarà sottoposta ad un intervento di chi- 
rurgia plastica a Padova, un bambino, di 
9 anni, affetto da talassemia sarà assisti- 
to dall'Istituto Mediterraneo Ematologi- 


Sono stati trasportati ieri sera con un aereo della Croce Rossa: contropartita umanitaria? 


Bambini iracheni curati in Italia 


co di Roma e un coetaneo al policlinico 
Gemelli della capitale. Vittime di un.at- 
tentato nei pressi dell'ambasciata italia- 
na a Baghdad, un ragazzo e una ragazza, 
di 23 e 32 anni, saranno curati a Rovigo 
dove i medici veneti interverranno s le 
gravi fratture multiple e per estrarre le 
schegge di metallo, come andrà in un 
ospedale del Veneto anche una ragazza, 
di 23 anni, che presenta una frattura al 
collo del femore, che la costringe a stare 
su una barella. 

L'operazione, secondo varie fonti a Ba- 
ghdad riferite al na degli Ulema, 
potrebbe fare parte dell'accoglimento di 
una serie di contropartite umanitarie e 

olitiche in cambio del rilascio delle due 

imone: oltre ai bambini malati di Fal- 
luja da curare in Italia (come la Cri si è 
incaricata di fare); un impegno del gover- 
no italiano per la ricostruzione di Falluja 
e Ramadi; una pressione dell'Italia per 
far cessare i bombardamenti Usa nel 
triangolo sunnita e l'invio in Italia di una 
dele; CERA di religiosi - ancora una vol- 
ta gli Ulema - per raccontare «l'altra fac- 
cia della guerra». 
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ROMA Per ora gli italiani del- 
le organizzazioni non gover- 
native non tornano in Iraq, 
ma qualcuno sta già prepa- 
rando le valige per andare 
ad Amman a coordinare la 
ripresa dei progetti di aiuto 
attraverso i collaboratori lo- 
cali. E appena possibile, na- 
turalmente, rientrare a Ba- 
ghdad e nel resto del Pae- 
se. 

Grandissima gioia e un 
riconoscimento alle istitu- 
zioni del Paese ma anche 
un invito a non dimentica- 
re l'Iraq. A non far si che le 
organizzazioni umanitarie 
impegnate nel Paese in 
guerra, e «scoperte» col ra- 
pimento delle due Simone, 
tornino in un facile oblio. 
questo l'atteggiamento che 
si registra nel mondo delle 
organizzazioni non governa- 
tive che, come è loro costu- 
me, non attenuano le criti- 
che al conflitto in Iraq, con- 
siderato la causa del disa- 
stro umanitario cui cercano 
di portare sollievo. 

Il Consorzio italiano di 
solidarietà, che raccoglie de- 
cine di associazioni di base, 


esprime «gioia per la libera- 
zione Pari, Torretta, 
Mahnaz e Raad» e ricorda 
che proprio assieme a loro 
«continuerà l’impegno della 
solidarietà con il popolo ira- 
cheno per un futuro di pa- 
ce». 

Ma la «grande gioia» per 
la liberazione, condivisa 
dal Comitato "Fermiamola- 
guerra", non fa dimentica- 
re a un coordinamento che 
in diverse occasioni ha rac- 
colto l'adesione dell’intero 
volontariato, la necessità 
di un appello «perché prose- 
gua inalterata la campa- 
gna per la vita e la libertà 
degli altri ostaggi e del po- 
polo iracheno», che resta 
«sottoposto alla brutalità 
della guerra e del terrore». 

Intersos, l’organizzazio- 
ne di cui fa parte Mahnaz 
aggiunge che è necessario 
proseguire nel lavoro, come 
commenta Nino Sergi aca- 
po dell'organismo di smina- 
mento. Tutto sommato è 
proprio il Ponte, l’Ong di 
Pari, Torretta e Raad, a 
mantenere il profilo più 
basso: Per adesso una festa 


Pera, il presidente della Re- 
pubblica non accetta pato 
un Occidente sesreiondi 

uno scontro fra due mondi 
e due culture. Ma sottoli- 
nea anzi che questa «unità 
d’intenti» fra le forze politi- 
che deve avvenire «con il 
preciso intento di impedire 
che possa realizzarsi l’as- 
surdo disegno di far precipi- 
tare l’umanità in uno scon- 
tro tra civiltà e religioni». 
Un pericolo, ha aggiunto, 
che si può scongiurare gra- 


ROMA È tornato il sereno 
tra i volontari e i respon- 
sabili di ”Un ponte per...” 
l'organizzazione ùmanita: 
ria per la quale lavorano 
Simona Pari, Simona Tor- 
retta e Raad Alì Abdul 


MABNAZ - RA'AD, | 


Campidoglio: un turista riprende le foto delle due Simone 


zie anche alla «capacità di 
dialogo senza distinzione di 
razza e religione di cui dà 
prova la comunità naziona- 
le». 

Andrea Palombi 


Aziz, gli operatori umani- 
tari rapiti il 7 settembre a 
Baghdad insieme alla col- 
lega Manhaz Bassam di 
Intersos e rilasciati ieri. 


Il sollievo di «Un Ponte per...» 
«Oggi diremo la nostra verità» 


Una serenità fatta di ab- 
bracci e di sorrisi, di uno 
stato d'animo leggero e so- 
prattutto liberatorio. 

Dopo la paura per la 
sorte dei rapiti, l' incredu- 
lità che ha fatto seguito al- 
le prime notizie sulla im- 
minente liberazione, e poi 
il sollievo e la gioia per la 
conferma della bella noti- 
zia, ieri dunque è stata la 
«giornata della serenità». 
Smontate le brandine che 
erano state allestite in 
una delle anguste stanze 
della sede, nella multietni- 
ca Piazza Vittorio, per far 
riposare a turno i volonta- 
ri nei lunghi, «durissimi» 
Fini del sequestro delle 
oro compagne; «svuotate» 
le riserve di lacrime tenu- 
te in serbo per tutto que- 
sto tempo; bevuto tutto lo 
spumante portato su qua- 
sì di nascosto. 

Intanto i responsabili, 
chiusi in una stanza, si so- 
no consultati per mettere 
a punto i particolari della 
conferenza stampa di og- 
gi. E ancora incerta la par- 
tecipazione di entrambe 
le Simone: per Simona 
Torretta, che è romana, è 
tutto più facile; ma per Si- 
mona Pari, che ieri è tor- 
nata a Rimini con i fami- 
liari, tutto dipende da «co- 
me si sente» fa sapere il 
portavoce di "Un ponte 
per”, Lello Rienzi. E intan- 
to si preannuncia un' al- 
tra festa: è quella che sta 
organizzando la comunità 
irachena in Italia. 


Una fiaccolata dei pacifisti e delle organizzazioni umanitarie nel centro di Roma. 


per celebrare la liberazione 


(organizzata ieri sera a Ro- 
ma dal sindaco della capita- 
le). Domani le valutazioni, 
in una conferenza stampa 
annunciata che si prevede 
affollatissima. 

La preoccupazione che la 
liberazione delle due Simo- 
ne non si traduca in una 
sorta di «tutti a casa» è evi- 
dente nelle parole di Sergio 
Marelli, presidente dell’As- 
sociazione delle Ong italia- 
ne, un cappello che ne rac- 
coglie oltre 170: «Proprio in 
un momento come questo il 
governo si appresta a ta- 


gliare nella manovra di as- 
sestamento 250 milioni di 
euro dal capitolo della coo- 
perazione, mettendo a ri- 


schio anche la ricostruzio- . 


ne in Iraq» per la quale ne 
erano stati stanziati una 
trentina. «Ringraziare le 
istituzioni è doveroso - ci di- 
ce Marelli - così come le 
molte Associazioni, italiane 
e musulmane, che tanto 
hanno fatto. Ma la gioia va 
di pari passo con la coscien- 
za che in Iraq nulla è cam- 
biato». 

Gli fa eco Raffaele Salina- 
ri, del Cini (il coordinamen- 
to delle Ong internazionali 


in Italia): «abbiamo già 
scritto una lettera aperta 
al mondo politico perché 
l’Italia non dimentichi i 
suoi impegni e perché si ca- 
italizzi la simpatia e la so- 
lidarietà di tanti per rilan- 
ciare un’azione politica for- 
te che miri al ritiro delle 
truppe italiane dall'Iraq». 
E Salinari pensa anche a 
un'iniziativa comune che 
tutto il pianeta umanitario 
potrebbe mettere in cantie- 
re per ricordare al nostro 
Paese che l’azione umanita- 
ria non finisce con la fine di 
un sequestro, 
Emanuele Giordana 


Una storia delicata dei nostri 
giorni, che nasce cinquant'anni 
fa, ambientata in una Trieste 
tutta da riscoprire. 
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L'ingegnere britannico mostrato dalla tv Al Jazeera incatenato e in lacrime. Blair rompe il silenzio e rivela che si cercano contatti 


Bigley vivo. Ma dentro una gabbia 


La famiglia ringrazia i rapitori e rinnova le accuse al premier britannico 
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BAGHDAD Per l'Iraq è stata 
una giornata di ordinaria 
violenza. Calata la sera 
gli elicotteri sono tornati a 
pattugliare i cieli di Ba- 
ghdad, mentre in lontanza 
si sentivano esplosioni 
echeggiare nel vento cal- 
do. 
Nella notte un aereo mi- 
litare ha lanciato un missi- 
le a Sadr City contro un 
veicolo che aveva un lan- 
ciarazzi montato sul retro, 
distruggendo la macchina 
e innescando una serie di 
esplosioni. «Il veicolo è sta- 
to colpito e distrutto in 
una zona lontana da abita- 
zioni o dalla gente», preci- 
sa il capitano Brian Ò Mal- 
ley della Prima Brigata di 
combattimento.  Maithen 
Mahmoud del General Ho- 
spital di Sadr City riferi- 
sce che durante l'attacco 
un uomo è stato ucciso e 
una donna è rimasta feri- 
ta. 

E in una capitale deva- 
stata da focolai di combat- 
timenti che si accendono e 
si spengono, di nuovo ad 
Haifa street si verificano 
violenti scontri. Un sospet- 
to terrorista è stato arre- 
stato dalle forze della sicu- 
rezza irachene spalleggia- 
te dalle truppe americane 
che ogni giorno ingaggia- 
no battaglie (l'entrata alla 
strada è stata chiusa da 
entrambi i lati da posti di 


A Mosul un’autobomba ferisce sei soldati americani e due iracheni 


Sadr City, attacchi continui 


blocco della polizia irache- 
na), proprio in quella stra- 
da teatro recentemente an- 
che di alcune autobombe. 
«Lo abbiamo trovato 
nell'armadio mentre cerca- 
va di nascondersi sotto la 
biancheria di sua moglie», 
ha detto il colonnello 
Mohammed Abdullah, un 
comandante della Guar- 
dia nazionale. Khadim al 
Dafan sembra essere uno 
dei capi chiave della zona, 
responsabile di autobom- 


E proseguono anche 

le offensive contro 

i leader sciiti: ucciso 

a Baquba il terzo membro 
dell consiglio islamico 


be e altri attentati nel 
quartiere. Cinque altri so- 
spetti sono stati presi in 
custodia dalle forze ameri- 
cane. Il colonnello ha rive- 
lato, che durante un pattu- 
gliamento è stato trovato 
un deposito di armi con 
munizioni, esplosivi, na- 
scosto tra le tombe nel vici 
no cimitero dello Sceicco 
Omar. 

Haifa street resta una 
delle crepe più recenti che 
la militanza ha aperto nel 
cuore di Bagdhad. Secon- 


- ti», ha riferito il capo della 


do la polizia è anche uno 
dei punti dove vengono 
piazzati i mortai che spa- 
rano contro la zona verde, 
la fortificata sede dell'am- 
basciata americana e del 
nuovo governo iracheno. 

Nel Sud due iracheni so- 
no morti e quattro altre 
persone sono rimaste feri- 
te quando uno sconosciuto 
ha lanciato una granata 
contro una tenda eretta 
sul lato della strada, che 
di solito accoglie i pellegri- 
ni stanchi diretti in pelle- 
grinaggio alla città santa 
sciita di Kerbala. 

A Mosul, nel Nord, un' 
autobomba ha ferito sei 
soldati americani e due 
iracheni, La vettura è 
esplosa al passaggio di un 
convoglio militare america- 
no mentre passava vicino 
all'università. «Oltre ai sei 
soldati americani anche 
due iracheni della guardia 
nazionale sono stati feri- 


sicurezza dell'università il 
colonnello Zulikfar Omar 
Salah. 

Continuano anche gli at- 
tacchi contro i leader scii- 
ti. Oggi a Baquba, a nord 
di Baghdad è stato ucciso 
il terzo responsabile del 
Consiglio supremo della ri- 
voluzione islamica in Iraq 
(Sciri) in due settimane. 
Insieme a Abdelghani Mij. . 
bas, è stato ucciso anche 
suo figlio e l'autista. 


USA 


WASHINGTON Mentre i son- 
daggi confermano il van- 
taggio del presidente Bu- 
sh sul suo sfidante demo- 
cratico John Kerry è alta 
l'aspettativa per il primo 
faccia a faccia televisivo 
che andrà in onda stasera 
in ora, di 
massimo 
ascolto. Per, 
Kerry, l'ap-. 
puntamento - 
appare deci- 
sivo per ten- 
tare di inver- 
tire la ten- 
denza. Ed è 
lui stesso a 
ammettere 
che i repub- 
blicani sono 
riusciti a far 
passare il 
messaggio di 
un avversa- 
rio incerto e 
senza una posizione defi- 
nitiva. «Ma non riflette la 
verità», dice Kerry in una 
intervista alla ABC, an- 
nunciando che intende uti- 
lizzare proprio il dibattito 
«per fare davvero sapere 
la verità agli americani». 
E l'ex vicepresidente Al 
Gore - perso- 
naggio di 
spicco del 
Partito De- 
mocratico e. 
REA 
lella contro- 
versa sfida 
elettorale 
con Bush del 
2000 - ha 
suggerito a 
Kerry di usa- 
re il duello 
televisivo 
per. «chiede- 
re conto ‘a 
«Bush del suo 
operato». «I 
dibattiti non sono il mo- 
mento dei trucchi retorici 
- ha detto Gore - Sono il 
momento di un onesto con- 
fronto di idee. Il fatto che 
Bush non voglia mai am- 
mettere di aver sbagliato 
può fargli guadagnare dei 
punti. Ma fa apparire co- 


Il presidente Bush. 


L'antagonista Kerry. 


$i infittisce la polemica elettorale 
Faccia a faccia in televisione 
fra Bush e Kerry: la guerra 
diventa il tema dello scontro 


ime un rischio troppo peri- 
coloso l'ipotesi di affidar- 
gli un altro mandato di 
quattro anni». 

George W. Bush ha fino- 
ra tratto vantaggio, nella 
campagna elettorale, da- 
gli spot dei reduci del Viet- 

î nam che de- 
nigrano il 
suo rivale, 
John Kerry, 
nonostante 
questi sia 
Stato decora- 
to due volte 
al valor mili- 
tare e sia sta- 
to. ferito a 
più riprese 
al fronte. Ma 
l'idea degli 
spot dei redu- 
ci può rive- 
larsi un boo- 
merang, sul 
fronte irache- 
no, Un gruppo di famiglie 
di caduti in Iraq, in disac- 
cordo con le scelte del pre- 
sidente, prevede di lancia- 
re una serie di spot anti- 
Bush prima del voto del 2 
novembre. Assistiti da un' 
organizzazione pro-Kerry, 
realvoices.org, i familiari 
dei caduti si 
sono riuniti 
a Washin- 
gton, perchè 
«gli america- 
ni devono sa- 
pere che sia- 
mo stati tra- 
diti -dice Cin- 
dy Sheehan, 
il cui figlio 
Casey è uno 
degli oltre 
1.050 caduti 
americani in 
Iraq-. È im- 
portante che 
riportiamo a 
casa le trup- 
pe il più in fretta possibi- 
le, così che altre famiglie 
non debbano passare quel- 
lo che abbiamo passato 
noi». L'idea di «riportare 
a casa le truppe il più in 
fretta possibile» sta pren- 
dendo corpo, anche fra i 
conservatori. 


- 


La Francia si interroga per sap 


LONDRA Incatenato, in lacri- 
me, evidentemente provato 
dalla prigionia, ma comun- 
que vivo, E questo è l'impor- 
tante per la famiglia di 
Ken Bigley, l'ingegnere bri- 
tannico di 62 anni dal 16 
settembre ostaggio del 
gruppo integralista del gior- 
dano Abu Musab Al Zar- 
qawi. Ed è importante an- 
che per Tony Blair sempre 
più: sotto pressione per 
aver portato la Gran Breta- 
gna in una guerra che l'opi- 
nione pubblica e larga par- 
te del Parlamento non vole- 
Va Li 

igley appare in un vi- 
deo trasmesso ieri da Al Ja- 
zeera, che pur nella sua 
drammaticità, ha suscitato 
un moderato ottimismo a 
Londra per la sorte dell' 
ostaggio, soprattutto per- 
chè, oltre a dimostrare che 
il povero Ken è ancora vivo, 
è arrivato dopo il messag- 
gio, diffuso ieri dal sito web 
islamico Al Qalah nel quale 
i rapitori promettono di 
«salvare la vita all'ostag- 
gio, come debito a vita», e 
«umiliazione» per il gover- 
no britannico, che «per se- 
guire il criminale Bush, si 
disinteressa della vita uma- 
na, compresa quella. del 
suo popolo». 

L'ostaggio, incatenato, 
dietro le sbarre, vestito con 
una tunica arancione, in 
uno stato di estrema prosta- 
zione, ha pronunciato l'en- 
nesima supplica al leader 
laburista affinchè si adope- 
ri per il suo rilascio facendo 
liberare le detenute nelle 
carceri irachene, «Tony Bla- 
ir mente, mente quando di- 
ce che sta negoziando», ha 
detto l'ostaggio, stando al 
commento alle immagini 
del giornalista dell'emitten- 
te. La voce di Bigley era ap- 


. 


pena percettibile. 

«Lui non sta negozian- 
do», ha proseguito, «La mia 
vita vale poco e per questo 
lui non se ne cura. Tony 
Blair, ti supplico di salvare 
la mia vita. fi supplico per 
la mia vita. Abbi un pò di 
compassione, ti prego». 

L'ostaggio, stando sem- 
pre al commento del giorna- 
lista, ha detto che i rapitori 
vorrebbero non ucciderlo. 
«Avrebbero potuto farlo 
una settimana fa, due o tre 
settimane fa o quante sono. 
Tutto ciò che chiedono e 
che le loro sorelle siano 
scarcerate...». . 

E così la famiglia Bigley 
non solo ha deciso di rinno- 
vare l'appello per la libera- 
zione; ma anche di ringra- 
ziare i sequestratori per 
aver mostrato l'ostaggio vi- 


vo, In una dichiarazione dif- 
fusa nella serata di ieri dal 
ministero degli Esteri e fir- 
mata da Craig e Philip, ri- 
spettivamente figlio e fra- 
tello di Bigley, affermano 
fra l'altro: «Noi come fami- 
glia sappiamo che la deci- 
sione finale. del rilascio 
spetta a voi, la gente che lo 
tiene prigioniero. Ancora 
una volta vi chiediamo di 
mostrare misericordia e di 
rilasciarlo». 

Nel messaggio, che è sta- 
to anche letto da Craig, si 
punta sul dolore della fami- 
glia ed in particolare dell' 
anziana madre, Lil, ricove- 
rata in ospedale dopo una 
serie di malori che l'ha col- 
Di: Ma i Bigley non chie- 

ono solo pietà ai rapitori, 
se la prendono anche con il 
governo. Un altro fratello 


L'immagine di Bigley rapito dietro ai ferri di una gabbia. 


dell'ostaggio, Paul, in un'in- 
tervista ad Al Jazeera affer- 
ma che l'80% del popolo bri- 
tannico pensa che Blair sia 
«un bugiardo che deve chie- 
dere scusa per l'affare delle 
armi di distruzione di mas- 
sa che pretendeva l'Iraq 
possedesse». 


tro a 


cente degli scontri. 


Scolari israeliani intrappolati nei bus 


Il conflitto tra israeliani e palestinesi infierisce sui più giovani da entrambe le parti 


Missile uccide due bambini 


GERUSALEMME Continua lo stillicidio di gio- 
vani vite nella guerra fra israeliani e pa- 
lestinesi: anche ieri due bambini israelia- 
ni sono stati uccisi nella cittadina di Sde- 
rot da un missile Qassam sparato dai mi- 
liziani di Hamas, e due ragazzi palestine- 
si sono morti nella Striscia di Gaza in 
scontri con i soldati dello stato ebraico. 
Come tutte le guerre moderne, ma forse 
di più ancora di altre, il conflitto stri- 
sciante innescato dalla seconda Intifada, 
quella del sangue e dei kamikaze, ha col- 
pito innanzitutto loro: i più fragili, i più 
indifesi, i bambini e gli adolescenti. Da 
quasi ogni giorno, da quel 
28 sel 2000 considerato il pun- 
ti artenza della nuova Intifada, i bol- 
lettini dal fronte non dichiarato citano al- 
meno il nome di una piccola vittima inno- 


una aureola 


fatti esplodere dai kamikaze o colpiti dai 
razzi Qassam a Sderot, bambini palesti- 
nesi di Gaza colpiti dalle pallottole dei 
soldati di Tsahal durante gli scontri coni 
miliziani, che loro guardano «giocare» al- 
la guerra, bambini figli di coloni freddati 
in spaventosi agguati, piccoli kamikaze 
indottrinati e mandati verso la morte con 
la promessa di 72 vergini in paradiso e di 
di «martire». 

Le statistiche della guerra danno un' 
idea del tributo di sangue chiesto ai più 
piccoli: 122 le vittime minorenni israelia- 
ne, 558 quelle palestinesi. Inoltre 386 ra- 
gazzi palestinesi sono detenuti nelle car- 
ceri israeliane: molti di loro volevano di- 
ventare kamikaze e sono stati arrestati 
poco prima di passare all'atto. Ogni setti- 
‘mana si allunga la lista di adolescenti 
convinti a indossare un giu ( 
vo dai miliziani e spinti al «martirio». 


botto esplosi 


L'impressione da tutti 
questi messaggi, appelli, in- 
terviste e dichiarazioni è 
che qualcosa effettivamen- 
te si stia muovendo dietro 
le quinte. E perfino Blair, 
che finora non aveva detto 
neppure una parola sul se- 
questro a parte qualche fra- 
se di solidarietà all'ostag- 
gio e alla sua famiglia, ieri 
in una intervista televisiva 
ha rivelato che funzionari 
britannici stanno cercando 
di stabilire dei contatti con 
i rapitori. «È difficile pren- 
dere contatto con questo 
particolare gruppo. È gente 
che viene da fuori, non so- 
no iracheni. Ma ci stiamo 
provando. Stiamo facendo 
tutto il possibile», ha detto 
ai microfoni di Gmtv. 

Ed anche la diffusione 
dell'appello della famiglia 
Bigley da parte del Foreign 
Office è un segnale in qual- 
che modo positivo. 

«Craig e Philip Bigley so- 
no venuti questo pomerig- 
gio al ministero degli Este- 
ri per incontrare la barones- 
sa Symons. Hanno chiesto 
di fare una dichiarazione 
pe i giornali in lingua ara- 

a, usando le nostre strut- 
ture e noi siamo stati lieti 
di acconsentire», ha detto 
un portavoce. 


ere chi è l'uomo che martedì ha affermato di aver visto e parlato con Christian Chesnot e Georges Malbrunot 


Il mistero del mediatore degli ostaggi francesi 


Philippe Brett dirigente 


PARIGI Chi è Philippe Brett, 
l'uomo che ha detto di aver 
incontrato i due giornalisti 
francesi, Georges Malbru- 
not e Christian Chesnot, 
annunciandone la prossi- 
ma liberazione? Perchè si 
trova in Iraq? E che cosa 
sta facendo e su mandato 
di chi? Ora, dopo aver par- 
lato di rapimento «enig- 
ma» (Le Monde) e di «om- 
bre» (Liberation) sulla con- 
clusione della vicenda del- 
le due Simone italiane, la 
stampa francese s'interro- 
ga'e pone domande sul nuo- 
vo e inedito capitolo della 
storia dei due cronisti di 
Radio France e del Figaro, 
scomparsi in Iraq 41 gior- 
ni fa. 

Martedì sera all'improv- 
viso, in assenza totale di 
nuove e buone notizie or- 
mai da settimane sulla sor- 
te di Chesnot e Malbrunot, 
mentre le due Simone era- 
no.in volo, questo signore 
francese ha telefonato all' 
emittente televisiva araba 
Al Arabiya per dire di aver 
incontrato i due giornali- 
sti, di averli trovati in buo- 
na salute, di aver concluso 
la loro liberazione, ormai 
prossima, senza trattative 
e ricompense e di essere so- 
lo in attesa di una autoriz- 
zazione da parte america- 
na di un «corridoio aereo» 
per riportarli in patria. 

Il Quai d'Orsay si. è af- 
frettato, subito dopo la ri- 
velazione, a smentire: il po- 
tente ministero degli Este- 
Ti «non è a conoscenza di 
un accordo concernente la 
liberazione di Geroges Mal- 
brunot e di Christian Che- 
snot» e ignora l'esistenza 
di «una missione di una 
emissario che avrebbe in- 
contrato i due ostaggi». 

Ma ieri Le Monde, in pri- 


« ma PARina: ha rilanciato, 
o 


parlando di «missione mi- 
steriosa» e dei legami di 
Philippe Brett con Didier 
Julia, un deputato dell' 
Ump, il partito di Jacques 

hirac e di Michel Bar- 
hier, il partito di maggio- 
ranza in Francia. 

Il parlamentare ha rive- 


di un'associazione filo-irachena è legato 


| due giornalisti francesi in un video registrato. Forse prossima la liberazione. 


lato che Brett, «peraltro, 
uomo d'affari», è un suo col- 
laboratore. «Sono io che gli’ 
ho chiesto di fare quello 
che fatto», ha detto Julia, 
riferendo che Brett ha in- 
contrato i due giornalisti, 
anche se lui gli aveva chie- 
sto di «prendere solo con- 


tatti», non di fare il media- 
tore. Julia ha anche ag- 
giunto di aver fatto due 
viaggi in Giordania e in 
Iraq il 6 e il 12 settembre 
scorso accompagnato da 
Brett, che è rimasto invece 
sul posto. Il parlamentare 
è stato inoltre molto critico 


con la diplomazia france- 
se, «in alto mare» su que- 
sta vicenda, e con lo stesso 
ministro Barnier. 

Philippe Brett è cono- 
sciuto come dirigente di 
una associazione, l'Ufficio 
francese per lo sviluppo 
dell'industria e della cultu- 


al partito del presidente Chirac 


= STRISCIA CONTRO VESPA : 


«Nella puntata di ieri sera di Porta a Porta Bruno Ve- 
spa ha taroccato l'atterraggio delle due Simone». 
l'ipotesi avanzata ieri sera da Striscia la notizia. Secon- 
do la ricostruzione proposta dal tg satirico, poco dopo 
le 23.14, Vespa descrive le fasi del RMATTRERO dell'ap- 
parecchio. Alle 23.14 e trenta secondi, il con 
nuncia che l'aereo della Croce Rossa ha toccato terra. 
Solo 30 secondi dopo il Falcon si ferma davanti alle te- 
lecamere. La spiegazione del breve lasso di tempo, se- 
condo Striscia, è che l'aereo fatto vedere da Vespa è un 
altro: ja: il tg satirico, lo si nota «dalle luci di posizio- 
la posizione dei reattori, dalle ali poste sopra la 
fusoliera (e non in basso come nel Falcon)». «Non c'è 
stato nessun taroccamento, bensì un equivoco: in atter- 
raggio le telecamere hanno seguito un turboelica, men- 
tre in pista è stato ripreso l'aereo giusto, fino all'apertu- 
ra del portellone. Così Bruno Vespa ha replicato. «Co- 
me è possibile taroccare una diretta? - afferma Vespa 
in una nota - Tutto si è svolto sotto gli occhi dei de 
spettatori di Raiuno». Qualche minuto dopo, sono ap- 
arse sullo schermo le luci di un secondo aereo. Anzi, 


ne, da! 


inviato del Tg 1 ha detto in diretta di vederne due, ma 
le telecamere ne inquadravano uno solo». 


uttore an- 


ra, che si è fra l'altro battu- 
to per togliere le sanzioni 
SIAE imposte dall'Onu 
dopo l'invasione del Ku- 
wait nel 1990. In pieno em- 
bargo questa associazione 
aveva anche organizzato il 
20 settembre 2000 un volo 
diretto Parigi-Baghdad. 


WASHINGTON L'Egitto è uno 
dei candidati più accredita- 
ti per ospitare la conferen- 
za sull'Iraq, che si terrà 
probabilmente nella secon- 
da metà di novembre. A ri- 
velarlo è stato ieri il segre- 
tario di Stato americano 
Colin Powell che, in un'in- 
tervista, ha precisato la 
possibile data dell'incontro 
internazionale per il quale 
il premier iracheno Iyad Al- 
lawi aveva parlato generi- 
camente di ottobre-novem- 
bre. «Riteniamo che si ter- 
rà probabilmente nella se- 
conda parte di novembre», 
ha spiegato Powell. «Il pre- 
mier Allawi e i suoi collabo- 


ratori sono in contatto coni 
Paesi della regione che po- 
trebbero ospitarla», ha ag- 
giunto, «e credo che uno dei 
candidati con più possibili- 
tà sia il Cairo, in Egitto». 
In merito alla conferen- 
za, da registrare la posizio- 
ne del dirigente curdo ira- 
cheno Massud Barzani ha 
giudicato «inaccettabile» 
che la Francia chieda la 
partecipazione della guerri- 
glia irachena alla conferen- 
za internazionale sull'Iraq 
di cui Washington ha pro- 
posto la convocazione ad ot- 
tobre. «La posizione della 
Francia è una evidente in- 
gerenza negli affari dell' 


Il segretario di Stato americano Colin Powell indica il Paese nord-africano e la data dell’assise, metà novembre 


Conferenza sull'Iraq: Egitto sede ideale 


Trag» ed è «totalmente inac- 
cettabile» ha precisato Bar- 
zani, capo del partito demo- 
cratico del Kurdistan (Pdk) 
sulla rete televisiva al Jazi- 
ra, 

Washington ha proposto 
che si tenga in ottobre una 
conferenza internazionale 
sull'Irag. Martedì il mini- 
stro degli Esteri francese 
Michel Barnier ha chiesto 
che «l'insieme delle forze 
politiche (irachene) compre- 
se quelle che hanno scelto 
la resistenza armata» par- 
tecipino alla riunione nel 
cui ordine del giorno deve 
figurare anche la questione 
del ritiro delle truppe stra- 
niere. 


Questa posizione della 
Francia, ha aggiunto Bar- 
zani, «è sorprendente e ri- 
pugnante» nella misura in 
cui essa proviene da una po- 
tenza mondiale che «esige 
la partecipazione della co- 
siddetta resistenza. Questo 
significa un rappresentan- 
te della terrorismo, dei ter- 
roristi». 

Il gruppo «Esercito isla- 
mico in Iraq», che detiene i 
due giornalisti francesi ra- 
piti il 20 agosto, ha espres- 
so ieri con un comunicato 
su internet la propria soddi- 
sfazione per la «positiva» 
posizione di Parigi sulla 
conferenza. 


Un cinquantina di parla- 
mentari francesi, di destra 
e di sinistra, erano sull' ae- 
reo, 

«Tutta la questione - scri- 
ve Le Monde - è ora di sa- 
pere. se Philippe Brett è 
stato effettivamente dele- 
gato dai servizi segreti 
francesi per entrare in con- 
tatto con i rapitori o se ha 
agito di sua propria inizia- 
tiva. Le rivelazioni di que- 
sto intermediario - si chie- 
de il quotidiano - non ri- 
schiano di compromettere 
le possibilità di una libera- 
zione mettendo in pubblico 
lo realtà dei suoi contat- 
td. 

Dopo il comunicato del 
Quai d'Orsay di martedì se- 
ra Parigi ha mantenuto ie- 
ri una discrezione totale 
sulla vicenda. 

In un suo commento, ti- 
tolato «Ombre» e dedicato 
alla liberazione delle due 
Simone italiane, Libera- 
tion era andato giù duro: 
«La diplomazia del libretto 
degli assegni sembra al mo- 
mento più afficace di quel- 
la del ’turbante”, con la 
quale la Francia ha spera 
to, troppo presto, di libera- 
re i nostri due colleghi Che- 
snot e Malbrunot e il loro 
collaboratore siriano». 
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IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE 2004 


Il Consiglio dei ministri ha approvato il provvedimento da 24 miliardi che esclude solo pensioni e Welfare dal tetto di spesa del 2%. Siniscalco: «Manovra semplice e solida» 


Finanziaria: batosta sulla casa, più tasse locali 


Revisione degli estimi catastali, nel mirino i redditi derivanti da affitti. Berluscon 


ROMA Approvata ieri sera la 
Finanziaria da 24 miliardi, 
di cui 7 di una tantum deri- 
vanti dalla vendita di asset 
pubblici, altri 7 da nuove en- 
trate e quasi 10 da tagli alle 
spese. Ma in Consiglio dei mi- 
nistri si dibatte più a lungo 
del previsto, dopo che il Co- 
mitato interministeriale pro- 
grammazione economica 
prende più tempo per varare 
investimenti di 12,2 miliardi 
di euro. La manovra corretti- 
va, che a detta del premier 
Silvio Berlusconi non preve- 
de «né tagli né stangate» con- 
tiene una sorpresa: il tetto 
del 2% all'aumento delle spe- 
se. Restano fuori solo la spe- 
sa per le pensioni e le spese 
di prestazioni sociali il cui 
tetto è elevato al 3,9%. A1 2% 
anche se «nominale» gli inve- 
stimenti lordi fissi che, però, 
potranno crescere di più «gra- 
zie a una riforma del mecca- 
nismo di finanziamento che 
prevede il ricorso a capitali 
rivati». Il tetto del 2% varrà 
fino al 2007 compreso. Fra le 
misure adottate per il conte- 
nimento del deficit (occorro- 
no 24 miliardi di euro per ri- 
portare il rapporto deficit-Pil 
dal 4,4% al 2,7%) ci sono an- 
che inasprimenti del costo 
dei bolli per chi vuole fare 
causa, un giro di vite per la 
sanità, meno risorse per gli 
invalidi. Stretta sui fondi per 
il Sud. Se ci saranno maggio- 
ri risparmi del previsto an- 
dranno a finanziare il taglio 
delle tasse. Taglio delle tasse 
che, assicura Berlusconi, ri- 
partirà dal prossimo anno e 
proseguirà per tre anni: 
«L'obiettivo è quello di porta- 
re la pressione fiscale sotto il 
40%. Approveremo un prov- 
vedimento che ridurrà le tas- 
se di 6 miliardi a partire dal 
2005». Il ministro all’Econo- 
mia, Domenico  Siniscalco 
conferma la riduzione entro 
il 31 dicembre ma aggiunge: 
«Non ci sono ipotesi eroiche». 
Il ministro definisce la mano- 
vra «semplice, ma solida»; 
semplice, perché attua la re- 
gola del 2% «capita e condivi- 
sa da tutti i ministri»; solida, 
erché serve a dare una «pial- 
ata» ai deficit tendenziali. 

Comuni, più’ tasse, Per 
il 2005 i Comuni italiani. po- 
tranno aumentare le spese 
del 4,8% rispetto al consunti- 
vo 2003. Se faranno investi- 
menti superiori dovranno fi- 
nanziarli con aumenti di tas- 
se e tariffe. Dal 2006 l’inere- 


IL PERSONAGGIO 
Il parlamentare carnico eletto vice a Palazzo Madama 


Il leghista Moro: «Ce l'ho fatta 
senza sgomitate, da noi è cosìn 


UDINE «Ce l'ho fatta senza 
sgomitate. Solo in Lega 
Nord va così...». Francesco 
Moro, senatore della Car- 
nia, è il nuovo vicepresi- 
dente del Senato in sosti- 
tuzione di Roberto Calde- 
roli, promosso ministro 
er le Riforme dopo la ma- 
attia di Umberto Bossi. 
Già ieri, l'esordio: il parla- 
mentare friulano ha guida- 
to l'assemblea di Palazzo 
Madama sedendosi sulla 
poltrona lasciatagli da 
Marcello Pera. «Mi auguro 
di avere l'equilibrio e la ca- 
pacità di svolgere questo 
ruolo - ha detto rivolgendo- 
si ai colleghi -. Ringrazio e 
conto sull'aiuto di tutti». 
A fine seduta Moro si è 
detto «meno emozionato 
del previsto, anche perché 
è andato tutto serenamen- 
te». Secondo la ricostruzio- 
ne del senatore del Carroc- 
cio, il suo nome è rimbalza- 
to per due volte tra i papa- 
bili per il dopo Calderoli. 
«C'erano degli equilibri da 
rispettare - dice -, io di cer- 
to non ho mosso un dito. 
Dopo le prime voci le cose 
sembravano volgere in al- 
tra direzione. Quando in- 
vece, la seconda volta, si è 
tornati alla situazione di 
partenza, si è scelto in ma- 
niera condivisa. Mi ha da- 
to grande soddisfazione 
anche il fatto che l'opposi- 
zione abbia consentito il 
raggiungimento del nume- 
ro legale e, quindi, lo svol- 
gimento regolare della vo- 
tazione per la mia elezio- 
ne». 
Il nuovo vicepresidente 
del Senato è, come ama de- 


la Finanziaria per il 2005 


Pil 


Tetto per tutte 
le spese 

42% 
Vale per tre anni: 


«| 2005-2007 


‘| Altre misure 


Occupazione 


+0,9% | 


Tasso 
di disoccupazione (8,4 


nel 2004) 


mento possibile sarà del 2%. 
Escluse le spese per il perso- 
nale e per la sanità. 
Immobili per 7 miliardi. 
L’unica una tantum presente 
è la valorizzazione e dismis- 
sione del patrimonio immobi- 
liare. Dovrebbe dare 7 miliar- 
di. Il Fmi ha criticato il ricor- 
so a una tantum, avrebbe 
preferito una maggiore pre- 
senza di misure strutturali. 
Sanità. Le Regioni sono 
chiamate a un monitoraggio 
trimestrale delle spese sani- 


0, 
42,1% |) Misure 
Deficit/Pil 2;7% | una tantum 
Entrate tributarie +3,5% | Novità fiscali 


{| Le eccezioni 
|| al tetto 


Valorizzazione e dismissione del patrimonio 


immobiliare 


Interessi sui titoli di Stato. 


in conto capitale” dei ministeri. 


sottoutilizzate 


n Stopall'organico degli insegnanti 


all'Inps per gli invalidi civili 


tarie. Devono garantire, con 
«misure obbligatorie» e cioé 
con tasse, una gestione in pa- 
reggio. La spesa farmaceuti- 
ca resta ferma al 13% della 
spesa sanitaria complessiva. 
Per questo la Finanziaria 
contiene lo sblocco delle addi- 
zionali Irpef per Comuni e 
Regioni. 

top al turn over. Blocco 
del turn over per i dipenden- 
ti pubblici. Aumenti di perso- 
nale concessi solo alle ammi- 
nistrazioni «virtuose». Nella 


Restano i previsti 7.900 milioni per aree 


Nella sanità le Regioni, se sforano, aumentano le entri 
Conferma della spesa farmaceutica: 13% spesa sanita 


Non ci saranno ritocchi alle aliquote Irpef, ma solo 
agli studi di settore. Lotta all'evasione di Iva e affitti | 
Prestazioni sociali in denaro da diritti soggettivi 

(es: pensioni, che avranno il limite al 3,9%). 

Organi costituzionali (Parlamento, Presidenza, Csm. 
Trasferimenti alla Ue e per accordi internazionali. 


Comuni: spesa al + 4,8% sul 2003 (vale solo per 2005) {| 
AI Sud “almeno il 30% della spesa ordinaria I 


? Stretta su personale a termine e contratti di formazione (| ( 
Scendono a 827 milioni (da 1.326 nel 2004) i fondi 


Limite dei fondi per aree depresse: 6.500 milioni i 
Limite per le Grandi Opere: 450 milioni | 


l'ansa-cenmIMETRI 


scuola il numero dei docenti 


resta invariato nell’anno sco-' 


lastico 2005-2006. 

Contratti. Il governo con- 
cederà ai pubblici dipendenti 
un aumento del 3,7%. In tota- 
le sono disponibili poco più 
di 2 miliardi di euro. 

Casa, Revisione degli esti- 
mi catastali; obbligatorietà 
dell’assicurazione sugli im- 
mobili contro le calamità; ob- 
bligatorietà dell’indicazione 
del codice fiscale per affitti e 
ogni pratica immobiliare. 


= MORETTON © 


Il vicepresidente della 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia, Gianfranco Mo- 
retton, ha partecipato ie- 
ri sera, a Roma, alla riu- 
nione del Consiglio dei 
ministri convocato per 
l'approvazione della Leg- 
ge Finanziaria. Moret- 
ton ha rappresentato a 
Berlusconi e ai ministri 
le richieste della Regio- 
ne riguardo alla’ corri- 
spondenza tra l'assegna- 
zione di nuove competen- 
ze e il trasferimento del- 
le necessarie risorse. 


Varie. 120 euro per il deco- 
der del digitale terrestre, 50 
euro nea la banda larga inter- 
net (75 nelle aree svantaggia- 
te); 10% in più per le multe a 
chi fuma negli ambienti dove 
il fumo è vietato, Fino a 550 
euro una sigaretta accesa da- 
vanti a una donna incinta 0 
in Drena di bambini. 

iaini più leggeri. A sor- 
presa fra le norme previste 
in Finanziaria l'obbligo per 
le scuole di programmare l’at- 
tività didattica calcolando il 
peso dei libri da mettere ne- 
gl zaini. Novità anche per i 
bri di testo. Per combattere 
il caro vita molti libri saran- 
no scaricabili on-line. Per 
ora l’iniziativa riguarderà so- 
lo alunni delle elementari e 
delle secondarie. 

Taglio delle tasse. L’ope- 
razione taglio delle tasse sa- 
rà realizzata in due tempi e 


le aliquote dell’Ire (la nuova 
Irpef) potrebbero diventare 
quattro invece delle tre an- 
nunciate nei giorni scorsi. Il 
governo si trova però nella 
spiacevole posizione di dover 

assare per un aumento del- 
la pressione fiscale per arri- 
vare a una diminuzione delle 
tasse vere e Un Il para- 
dosso sta nella difficoltà di re- 
Lino risorse finanziarie per 

iminuire il deficit e quindi 
raggiungere l’obiettivo del 
3% nel rapporto con il Pil fis- 
sato dal Patto di stabilità.. 
Ma la seconda grande difficol- 
tà risiede nella necessità di 
trovare i soldi per realizzare 
la riforma fiscale. L'aumento 
della pressione fiscale, in 
questa prima parte dell'ope- 
razione, dovrebbe essere de- 
terminata dall’aggiornamen- 
to degli studi di settore e dal 
concordato a richiesta, dal- 
l’attribuzione ai Comuni del- 
la possibilità di aumentare 
le addizionali e l’Ici attraver- 
so la revisione del catasto e 
infine la possibilità data alle 
Regioni di aumentare le tas- 
se in caso di eventuale sfora- 
mento del bilancio. Il concor- 
dato 2005 non sarà preventi- 
vo, ma a richiesta e non ci sa- 
ranno condoni. Spetterà al fi- 
sco l’onere di avanzare, in ba- 
se ai parametri degli studi di 
settore, una proposta al con- 
tribuente. La manovra fisca- 
le prevede anche una più effi- 
cace lotta all’evasione. La ri- 
duzione dell’Irepf (la nuova 
Tre) avverrà con un provvedi- 
mento ad hoc. Tre (23, 33 e 
39 ai cento) o forse quattro 
le aliquote. 


a.c. p.a. 


i: «Né tagli né stangate» 


Sindacati sul piede di guerra 
Confederazioni in allarme 


ROMA Savino Pezzotta ha 
«una curiosità morbosa: co- 
me si fa a tagliare 24 mi- 
liardi di euro, senza mette- 
re le mani nelle tasche de- 
li italiani», Anche per fare 
luce su questo mistero, il 
leader della Cisl chiede al 
governo un confronto vero 
sulla Finanziaria alle por- 


te. 

Il leader della Cgil, Gu- 

Salso Dpanl: propone a 
ui e alla Uil «un gruppo di 
lavoro unitario» per gestire 
la discussione con il gover- 
no, consultare i lavoratori e 
prepararli, se necessario, a 
una fase «di mobilitazione 
e di lotta». L'autunno è già 
caldo, perché la Finanzia- 
ria incide sulle vertenze sin- 
dacali e ha ricadute sulla 
spesa sociale. 

L’ipotesi di una addizio- 
nale sull’Irpef, dice la Uil 
,con Guglielmo Loy, può di- 
ventare «una pietra tomba- 
le» sulla politica dei reddi- 
ti. Se i prezzi e le tariffe 
vanno fuori controllo, non 

ossono esistere vincoli per 
e richieste salariali. I sin- 
dacati, dice Pezzotta, guar- 
dano «con apprensione» a 
un impianto strategico che 
non interviene sullo svilup- 


ROMA Il Fondo monetario in- 
ternazionale promuove 
l'idea di ridurre le'tasse, 
ma al governo italiano, che 
intende tagliarle con un 
provvedimento agganciato 
alla Finanziaria da emana- 
re a breve, chiede interven- 
ti «sostanziali» per i conti 
pubblici. Insieme a questa 
richiesta - contenuta nel 
World Economie outlook 
pubblicato ieri dal Fmi - il 
governo incassa la fiducia 
sulle sue previsioni macro- 
economiche. Infatti da fine 
agosto a oggi i tecnici del 
Fondo hanno riequilibrato 
le loro stime di espansione 
del pil italiano, miglioran- 
do la stima per quest'anno 


Fmi: sì al taglio dell'Irpef, ma 


dall'1,2% all'1,4% e liman- 
do quella del 2005 dal 2,0% 
all'1,9%. Le stesse cifre con- 
tenute nel Documento di 
programmazione economi- 
ca approvato dal governo a 
luglio. La crescita dell'eco- 
nomia resta comunque al 
di sotto di quella di Euro- 
landia, 2,2% nel 2004 e nel 
2005. Quest'anno l'Italia 
crescerà inoltre meno di 
Francia (2,6%) e Germania 
(2,0%), ma nel 2005 sorpas- 
serà quest'ultima (1,8%); 
mentre resterà dietro alla 
Francia (2,3%). 


finirsi, un orgoglioso carni- 
co di 56 anni. È nato nel 
1948 a Arta Terme, dove 
attualmente risiede. Spo- 
sato con due figli, Moro è 
perito industriale e svolge 
la sua attività da libero 
professionista con specia- 
lizzazione in edilizia. At- 
tualmente è anche consu- 
lente tecnico al tribunale 


Francesco Moro 


di Tolmezzo. Dal 1990 fa 
parte della commissione 
edilizia-catasto in seno al 
Consiglio nazionale dei pe- 
riti industriali ed è autore 
di «Analisi dei prezzi per 
le opere di riparazione de- 
gli edifici danneggiati dai 
sismi del 1976» con il Cen- 
.tro ricerche e documenta- 
zione di Udine. 

Iscritto alla Lega Nord 
dal 1992, Moro si definisce 


.dania e membro della V 


«un semplice militante al 
servizio dei. più deboli». Il 
neo vicepresidente del Se- 
nato è molto legato alle co- 
munità friulane nel mon- 
do, in particolare a quelle 
dal ISEnE. In questo 
Paese ha visitato numero- 
se comunità di italiani e 
friulani e si è reso promo- 
tore di una raccolta di fon- 
di per sostenere una casa 
di riposo di vecchi friulani 
a Colonya Caroya, dove si 
è recato nel 2002 nel bel 
mezzo della crisi economi- 
ca del Paese sudamerica- 


no. 

Nella XIII legislatura 
Moro è stato segretario 
del gruppo Lega Nord Pa- 


commissione permanente. 
Nell'attuale, nel 2001, è 
stato eletto presidente del 
gruppo lumbard. È anche 
segretario del comitato 
arlamentare di controllo 
lell'sccordo di Schengen e 
vicepresidente del comita- 
to per gli italiani all'estero 
del Senato. «Come mi com- 
porterò? Cercherò di avere 
equilibrio nel condurre i la- 
vori - dice ancora Moro -, 
di capire gli umori e di la- 
vorare per ridurre le di- 
stanze sugli argomenti 
che infiammano l'aula. 
L'importante, quando si 
presiede, è far sempre ri- 
spettare la democrazia. In 
ogni caso, continuerò a fa- 
re il semplice senatore 
molto volentieri. I prossi- 
mi scogli? L'ordinamento 
giudiziario e la Finanzia- 
ria. Banchi di prova impor- 
tanti, mi farò trovare pron- 

to». 
m.b. 


L'analisi dedicata ai con- 
ti pubblici italiani parte 
con la Finanziaria di quest' 
anno. «Per mantenere il de- 
ficit all'interno del limite 
del 3% del pil sono state ne- 
cessarie significative misu- 
re una tantum», ricorda il 
Fondo che poi passa al 
Dpef approvato a fine lu- 
glio. «Nel suo ultimo aggior- 
namento annuale della sua 
programmazione economi- 
ca a medio termine il gover- 
no punta a una piccola ridu- 
zione del deficit nel 2005, 
seguita da un successivo ca- 


interventi di sostanza sui conti 


lo costante di mezzo punto 
all'anno», dice il documen- 
to riferendosi all'obiettivo 
programmatico di riduzio- 
ne del deficit dal 2,9% del 
2004 al 2,7% del 2005 per 
passare al 2,2% nel 2006, 
all'1,7% nel 2007 e all'1,2% 
nel 2008. Quindi la Finan- 
ziaria per il prossimo anno 
e il calo delle tasse, con la 
richiesta di interventi soli- 
di. «Per raggiungere gli 
obiettivi di bilancio per il 
2005 serviranno misure so- 
stanziali, specialmente vi- 
sta l'intenzione di attuare 


il taglio delle tasse», chiede 
il Fondo. Taglio delle tasse 
al quale comunque i tecnici 
di Washington sono favore- 
voli in linea di principio, 
sempre però a condizione 
che non mettano in discus- 
sione la solidità dei conti 
pubblici. Infatti poco sopra, 
nella parte dedicata in ge- 
nerale a Eurolandia, l'Ou- 
tlook afferma che «in molti 
Paesi sono altamente desi- 
derabili riduzioni del cari- 
co fiscale», Questi interven- 
ti, però, o «sono finanziati 
attraverso misure di bilan- 


ciamento», oppure «non co- 
stituiscono la più importan- 
te delle priorità finchè non 
saranno stati conseguiti si- 
ificativi aggiustamenti 

i bilancio». 

Comunque per quanto ri- 
guarda il rapporto deficit/ 
pil le previsioni del Fmi so- 
no in linea con quelle del 
governo: 2,9% quest'anno e 
2,8% nel 2005, 2,9% e 2,7% 
nel Dpef. Il Fondo infine ve- 
de il rapporto debito-pil al 
105,8% quest'anno e a 
104,2% il prossimo, a fron- 
te del 106,0% e 104,1% pre- 
visti dal governo. IÎ Fondo, 
infine, conferma il suo giu- 
dizio positivo sulla riforma 
delle pensioni approvata 
prima della pausa estiva. 


Be e colpisce, con il taglio 
egli incentivi alle impre- 
se, non solo il Mezzogiorno. 
Il limite del 2 per cento sul- 
le voci di spesa, sottolinea 
Epifani, impone ai sindaca- 
ti indicazioni concordi. 
. «Serve verità verso gli 
italiani - dice Pierluigi Ber- 
sani, ds - perché all’annun- 
cio di miracoli seguono in 
ealtà molte ristrettezze». 

«una Finanziaria farsa», 
commenta Enrico Letta, 
Margherita, 

I vincoli di spesa per gli 
investimenti negli enti loca- 
li, dice una simulazione e ri- 
cerca fatta in Toscana, im- 
SEE ai comuni più gran- 

i il rispetto del patto di 
stabilità per il 2008 

La ‘spesa sanitaria è al- 
l’attenzione delle Regioni 
Il piemontese Enzo igo, 
presidente della Conferen- 
za, valuta che il 6,3 per cen- 
to ci porta a livelli europei. 
Ma l’emiliano Vasco Errani 
si chiede se la spesa sarà fi- 
nanziata dalle addizionali, 
anche per far fronte alle ri- 
sorse necessarie per i «livel- 
li essenziali di assistenza». 

La Confesercenti di Mar- 
co Venturi teme le conse- 
guenze della revisione de- 
gli studi di settore. La Cgia 

i Mestre parla di «una ve- 
ra mazzata» per artigiani e 
commercianti. 

La Confartigianato vede 
in arrivo una «tassa surret- 
tizia» sul lavoro autonomo. 
La Confedilizia critica dura- 
mente le ipotesi di un ina- 
sprimento del prelievo sul- 
la casa, con misure come 
l'introduzione di una poliz- 
za anti-sisma o la revisione 
degli estimi catastali. «Se 
sono veri i rumors che cor- 
rono - afferma in una nota 
il presidente della Confedi- 
lizia, Corrado Sforza Foglia- 
ni, commentando le ipotesi 
che circolano sulla prossi- 
ma manovra - il Centrode- 
stra copia il Centrosinistra, 
aggiungendovi di suo un 
pizzico di populismo peroni- 
sta». 

Renato Venditti 


Il presidente dell'assemblea teme che il nuovo organismo federale si riduca a una «Camera di ratifica». Calderoli lo rassicura 


Allarme di Pera: no al Senato di serie B 


Costituzionalizzata la Conferenza 


ROMA A tappe forzate verso 
l’approvazione del contesta- 
to disegno di legge costitu- 
zionale sulle riforme, con- 
tro il quale solleva dubbi an- 
che Marcello Pera. Dopo 
aver incassato la devolu- 
tion, la maggioranza ha ap- 
provato ieri con 261 sì, 205 
no e 4 astenuti anche l’arti- 
colo 35 che modifica l’artico- 
lo 118 della Costituzione e 
ridisegna muovi rapporti 
tra Stato, Regioni ed enti lo- 
cali. 

La novità più grossa ri- 
spetto al testo vigente è la 
costituzionalizzazione della 
Conferenza Stato-Regioni. 
L’aula di Montecitorio ha 
approvato anche l’articolo 
36 che introduce la cosiddet- 
ta «clausola di supremazia» 
alla quale è affidato il com- 
pito di coniugare il federali- 
smo con l’unità ‘del Paese 
(la norma prevede che lo 
Stato possa intervenire con 
proprie leggi) e l’articolo 37 
che invece elimina l'obbligo 
del visto del commissario 
del governo alle leggi regio- 


nali con cui le Regioni ap- 

rovanio i rispettivi statuti. 
Lr prima approvazione del 
disegno di legge costituzio- 
nale (che richiede 4 letture) 
dovrebbe avvenire entro l’8 
ottobre... 

L'opposizione, che aveva 
chiesto più tempo me la di- 
scussione della Finanzia- 
ria, non ha ottenuto il rin- 
vio e la conferenza dei capi- 
gruppo di Montecitorio che 
si è riunita ieri ha confer- 
mato la tabella di marcia 
imposta dalla Lega, per la 
quale anche uno slittamen- 
to di qualche giorno «non 
rappresenterebbe un proble- 
ma». 

Le misure approvate con 
i voti della maggioranza al- 
larmano l'opposizione che 
vede una Costituzione «sfi- 
gurata» e chiede al governo 
un passo indietro. «Ritirino 
l’indegno pastrocchio e poi 
discuteremo di riforme» di- 
ce Massimo D’Alema. «E un 
testo indigeribile nel quale 
vi è perfino confusione tra 
le competenze del Senato fe- 


Stato-R 


Marcello Pera 


derale e le funzioni della 
Conferenza Stato-Regioni» 
aggiunge Roberto Villetti 
dello Sdi. A esprimere forti 
riserve è anche il segretario 
generale della Cisl, Savino 
Pezzotta, che si chiede chi 
pagherà la devolution men- 
tre il presidente dell'Anci, 


Leonrado Domenici, ritiene 
«grave ed inaccettabile» che 
sla stata costituzionalizza- 
ta la Conferenza Stato-Re- 
gioni e non la Conferenza 
unificata (che. comprende- 
rebbe anche i Comuni). 

Ma a lanciare l'allarme 
non è solo l’opposizione. 
Marcello Pera teme che il 
Senato federale si riduca a 
«Camera di ratifica» di ac- 
cordi presi in altre sedi e 
ammette che la sua prima 
impressione è di «grave pre- 
‘occupazione». «Temo che 
aver costituzionalizzato la 
Conferenza Stato-Regioni, 
averle attribuito il compito 
di promuovere accordi e in- 
tese e non aver limitato que- 
sto compito alle sole funzio- 
ni amministrative - spiega 
Pera - costituisca una forte 
limitazione alle prerogative 
del Parlamento e in partico- 
lare del Senato». Il governo 
correrà ai ripari? Roberto 
Calderoli assicura che è gia 
tutto chiarito: «Ho telefona- 
to a Pera e l'ho tranquilliz- 
zato. Se necessario, specifi- 


egioni. Insorgono i Comuni 


cheremo meglio il punto in 
questione», 

Cambia radicalmente, a 
seconda della appartenenza 
Pea: il giudizio dei presi- 

enti della Regioni sulla ri- 
forma costituzionale che la 
Camera sta approvando, Al 
«megapasticcio» con cui l'ha 
bollata a botta calda Vasco 
Errani (Ds) presidente dell' 
Emilia-Romagna, Giancar- 
lo Galan (Forza Italia), Eta 
vernatore del Veneto, repli- 
ca che è «il meglio di quello 
che si poteva fare in questo 
momento». Annuncia che se 
non Verranno introdotti 
cambiamenti al testo votato 
dalla Camera sarà inevita- 
bile il ricorso al referendum 
Claudio Martini (Ds) presi- 
dente della Regione Tosca- 
na. Si tratta, sottolinea, di 
una riforma «senza federali- 
smo fiscale, senza una vero 
Senato rappresentativo del- 
le Regioni, con un meccani- 
smo di produzione delle leg- 
gi che definire barocco è di- 
re poco e tale da aumentare 

il contenzioso». 
gir. 


Il governatore del Friuli Venezia Giulia osserva che «a fronte di qualche contentino al Carroccio siamo davanti a un riaccentramento di poteri» 


Illy: devolution? Pochi passi avanti, molti indietro 


TRIESTE Parzialmente soddi- 
sfatto come presidente di 
una Regione autonoma a 
statuto speciale, per aver vi- 
sto accolte due delle tre ri- 
chieste avanzate a tutela di 
altre Regioni e Province au- 
tonome, ma convinto che, 
dal punto di vista della ri- 
forma federalista, questa 


devolution «faccia pochi pas- 
si avanti e molti indietro»: 
questo, in sintesi, il giudi- 
zio di Riccardo Illy, governa- 
tore del Friuli Venezia Giu- 
lia, sul testo della devolu- 
tion come approvato dalla 
Camera. «A fronte di qual- 
che contentino puramente 
nominale alla Lega - osser- 


va - mi pare vi sia stato un 
forte -riaccentramento di 
nuovi poteri, e ciò vuol dire 
che i partiti più centralisti 
l'hanno avuta vinta». 

«La concordia su temi isti- 
tuzionali dovrebbe essere 
non solo possibile, ma dove- 
rosa. Ma chi sta nella mag- 
gioranza deve avere grande 


disponibilità al dialogo e ai 
compromessi nel senso più 
alto della parola» osserva 
ancora Illy sull'appello al 
dialogo sulle riforme istitu- 
zionali lanciato da Berlusco- 
ni. «C'è stata certo disponi- 
bilità nei confronti delle Re- 
gioni e delle Province a sta- 
tuto speciale - ricorda Illy, 


a proposito del testo della 
devolution - ma non così 
con le opposizioni». «D'altra 
parte - conclude - questa 
maggioranza potrebbe facil- 
mente ricordare di essere 
stata pagata con la stessa 
moneta durante la prece- 
dente legislatura e sarebbe 
difficile darle torto». 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 7 


In Friuli Venezia Giulia si allunga la lista degli infortuni sul lavoro. La vittima era un operaio di origine croata. Il ferito è in prognosi riservata 


Muore a 27 anni schiacciato da una pressa 


La tragedia all'Ugs di Fontanafredda. A Casarsa imp 


© IM BREVE 
Inchiesta per tangenti: in cinque ai domiciliari 


Sanità, mazzette a Milano 
Arrestato per corruzione 
ex primario del Niguarda 


MILANO Tornano le tangenti a Milano nella sanità, e que- 
stavolta, per quanto ai domiciliari, a essere arrestato 
nell'inchiesta nata dalle dichiarazioni di un suo collega 
di un altro ospedale è Francesco Mercuriali, un ex pri- 
mario del Niguarda Cà Granda. È accusato di corruzio- 
ne e turbativa d'asta assieme a Giorgio e Roberto Giu- 
liano, del cda della Gti Italia srl, il presidente dello 
stesso eda, Aurora Maria Lucchi e Giuseppe Straziota, 
legale rappresentante della società omonima'che agiva 
per conto della Immucor spa Italia. Altre sette sono in- 
vece le persone indagate a piede libero. 


Una medium per trovare la piccola Denise 


MAZARA DEL VALLO A quasi un mese dalla scomparsa del- 
la piccola Denise, ci si aggrappa anche a una sensiti- 
va. Una medium ha infatti affiancato per alcuni giorni 
gli investigatori impegnati nelle ricerche di Denise Pi- 
pitone, la bimba di tre anni rapita il primo settembre 
scorso a Mazara del Vallo mentre giocava davanti ca- 
sa. La donna ha detto di «vedere» la piccola «in mezzo 
ai maiali», Così, su ordine della magistratura di 
Marsala che coordina le indagini, sono scattati nei 
giorni scorsi controlli in diversi allevamenti di suini 
nel trapanese. Vane fino a questo momento le ricerche 
della piccola. 


La violenta sotto casa, finisce in carcere 


CAGLIARI Un giovane ventisettenne di Quartu Sant'Ele- 
na è stato arrestato dalla polizia per aver violentato 
una ragazza di 26 anni ad Assemini, centro dell'hin- 
terland cagliaritano. L'episodio è avvenuto quando il 
giovane, dopo essere uscito per la prima volta con la 
vittima, l'ha accompagnata a casa. Secondo quanto ac- 
certato dalla polizia, infatti, l’uomo ha impedito alla 
ragazza di uscire dall'auto e l'ha violentata. Non si 
hanno altri particolari sulla vicenda che è ancora al 
vaglio degli inquirenti. Nel frattempo il giovane è sta- 
to rinchiuso in carcere a disposizione dell'autorità giu- 
‘ diziaria. 


Isola Pitcaim, dal Bounty al processo per pedofilia 


AUCKLAND Nell'isola di Pitcairn, la minuscola isola del Paci- 
fico dove vivorio i discendenti degli ammutinati del Boun- 
ty, è iniziato il processo nei confronti di sette uomini (pra- 
ticamente la metà della ie maschile) accusati 
di pedofilia. E alla vigilia del processo, le parenti degli ac- 
cusati sono scese in piazza a difesa dei loro womini: mo- 
gli, madri, sorelle degli imputati hanno sostanzialmente 
ribadito che le donne isolane, in ossequio a una tradizio- 
ne secolare e che risale alle loro antenate tahitiane, co- 
minciano ad avere rapporti sessuali appena raggiunta la 

ubertà, e cioè a 12 anni. A Pitcairn vivono 47 persone, i 

iscendenti eirnzoseno del vascello Ro Bount, 
che nel 18.0 secolo si ribellò alle condizioni di vita crudeli 
imposte dal capitano Bligh. I sette imputati - tra i quali 
il sindaco - devono rispondere di più di 50 capi d'accusa a 
sfondo sessuale (anche l'ipotesi di stupro nei confronti di 
una bimba di 5 anni). Per il processo, sono arrivati sull' 
isola giudici e avvocati dalla Nuova Zelanda. 


Massacrata a 14 anni, minacce telefoniche al papà 


LENO Arrivano telefonate minacciose al papà di Desiree 
Piovanelli, telefonate iniziate diversi mesi fa e che «pe- 
riodicamente si sono ripetute» da parte di una persona 
che si esprime «con il comportamento dei pedofili, di 
gente pericolosa», ma in merito alle quali l’uomo non 

' ha ancora sporto denuncia. Il padre di Desiree - la quat- 
tordicenne di Leno massacrata il 28 settembre 2002 in 
una cascina abbandonata nei pressi di casa, tre minori 
e un adulto sono stati condannati - ha espresso l'inten- 
zione di lasciare la cittadina bresciana, per timore che 
a una delle due altre due figlie possa accadere qualco- 
sa. «La denuncia ufficiale non c'è stata, perchè quelle 
persone lì quando si sentono braccate...», ha commenta- 
to al telefono Piovanelli, lasciando intendere la paura 
di brutte conseguenze. . 


A TROTA 


PORDENONE Si allunga dram- 
maticamente la lista degli 
infortuni sul lavoro, due in 
una sola mattinata, nel 
Friuli occidentale, di cui 
uno con esito mortale, che 
va ad aggiungersi ad un al- 
tro infortunio mortale acca- 
duto nella la scorsa setti- 
mana. 

L'incidente sul lavoro 
più grave è quello ‘accaduto 
leri mattina a Fontanafred- 
da: la vittima è un giovane 
operaio di origine croata. 
Zlatko Gelemanovic, 27 an- 
ni, residente a Polcenigo 
(Pordenone) è morto sul col- 
po a seguito dell’agghiac- 
ciante infortunio. Il giova- 
ne stava lavorando su una 
pressa all'interno dello sta- 
bilimento Ugs di Forcate di 
Fontanafredda quando, 


per cause in corso di accer- 
tamento da parte dei cara- 
binieri della stazione di 
Fontanafredda, vi è rima- 
sto schiacciato con la testa. 
Inutili i tentativi del 118 di 
Pordenone: i medici giunti 
sul posto hanno potuto solo 
constatare il decesso. I ca- 
rabinieri della compagnia 
di Pordenone hanno posto 
sotto sequestro l'intero sta- 
bilimento per i rilievi e gli 
accertamenti di cause, ed 
eventuali responsabilità. 

I sindacati hanno espres- 
so la loro preoccupazione e 
il loro rammarico sia per il 
duro provvedimento (che ri- 
schia di mettere a rischio 
le commesse di consegna a 
una grossa azienda auto- 
mobilistica italiana) sia 
per l'aumento degli infortu- 
ni. 


renditore cade dal tetto de 


Lo stabilimento Ugs di Forcate di Fontanafredda dove è maturata la tragedia. 


La notizia del drammati- 
co decesso si era appena 
diffusa, quando i sanitari 
del 118 sono dovuti interve- 
nire per un secondo infortu- 
nio grave, questa volta a 


Casarsa della Delizia: l'im- 
prenditore Euro Campore- 
si, di 56 anni, originario di 
Forlì, titolare dell'Euroser- 
ramenti, è rimasto ferito 
dopo essere caduto dal tet- 


A due anni dall'ultima apparizione la donna condannata per l'omicidio del figlio rilascia una nuova intervista: 


to della propria azienda. 
Soccorso, è stato elitraspor- 
tato in gravi condizioni all' 
ospedale di Cattinara a Tri- 
este, dove è stato ricovera- 
to con prognosi riservata. 


l'azienda 


Ziatko Gelemanovic 


Camporesi, secondo quan- 
to si è saputo, si trovava 
sul tetto dell'azienda con il 
cognato quando avrebbe 
messo i piedi su una lastra 
di vetroresina ed è precipi- 
tato al suolo dall'altezza di 
sette metri. 

L'ultimo grave incidente 
sul lavoro era accaduto nel- 
la notte tra giovedì e vener- 
dì scorsi quando a perdere 
la vita era stato un ghane- 
se residente a Pordenone 
che era stato travolto da 
un congegno scorrevole all' 
interno dello stabilimento 
Trend Group di Vivaro. 

Enri Lisetto 


«Non è vero che il mio bambino aveva la testa grossa» 


Annamaria Franzoni torna in tv: «Samuele era bellissimo» 


ROMA Due anni dopo la sua 
ultima apparizione in televi- 
sione Annamaria Franzoni, 
condannata a 80 anni di re- 
clusione per l'omicidio del 
secondogenito Samuele Lo- 
renzi, torna davanti alle te- 
lecamere. L'ha fatto nel cor- 
so del programma «L’Anti- 
patico», condotto da Mauri- 
zio Belpietro, iniziando pro- 


' prio dai momenti successivi 


allor sine subita dal fi- 


0. 

«Lo choc è stato grande, 
quando sono entrata e c'ero 
solo io. Sono uscita da casa 
mia tranquilla e serena - ri- 
corda Annamaria Franzoni 
- pensavo di fare una festic- 
ciola con i bambini nel po- 


meriggio e poi sono entrata 
vedendo delle cose che non 
riuscivo a capire, vedevo 
mio figlio in una condizione 
che non capivo. Ho pensato 
subito che avesse pianto tal- 
mente tanto, come ho sem- 
pre detto, che gli era esplo- 
sa la testa. Sono rimasta 
impietrita». 

a donna dice di sapere 
che gli italiani che la consi- 
derano colpevole sono più 
degli innocentisti: «E sem- 
pre stata fatta una campa- 
gna colpevolista nei miei 
confronti - sostiene - e so- 
prattutto tante bugie sono 
state dette contro di me». 
‘Aggiunge che le è capitato 
spesso di essere insultata 


(una signora, «in un super- 
mercato, mi ha spintonato 
e mi ha detto ”schifezza”») e 
che anche i suoi familiari so- 
no «continuamente insulta- 
ti e capitano episodi spiace- 
voli». Tanto odio nei suoi 
confronti determinato dal 
fatto che c'è di mezzo «l’ucci- 
sione di un bambino». Fran- 
zoni dice di non ricordare di 
aver detto al marito - men- 
tre il figlio Samuele, mori- 
bondo, veniva portato in 
ospedale - la frase «mi aiuti 
a fare un altro figlio». 
«Non ricordo di averla det- 
ta e mio marito non ricorda 
di averla mai sentita», ri- 
sponde la:donna. La Franzo- 
ni respinge poi il sospetto 


di aver dato alla luce il ter- 
zo figlio per non andare in 
carcere e, l’ultima parte del- 
l'intervista è tutta dedicata 
alla figura del piccolo Sa- 
muele. «Si dice che Samue- 
le avesse qualche proble- 
ma, che avesse la testa gros- 
sa e che per questo sarebbe 
stato colpito da lei alla te- 
sta», le è stato chiesto. 
«Non è assolutamente vero 
- ha risposto Annamaria 
Franzoni - era un bambino 
bellissimo; allegro». La don- 
na ha negato di essere «pa- 
rente della moglie di Prodi» 
e ha anche respinto l’accu- 
sa di essere andata dal par- 
rucchiere prima di andare 
al funerale del figlio. 


A Parigi iniziato l'esame del ricorso presentato in Cassazione dall'ex terrorista. Sentenza entro il 13 


Mossa a sorpresa per i difensori di Battisti 
aL'estradizione spaccherebbe una famiglia» 


PARIGI «L’estradizione rischia 
di frantumare una fami- 
glia»: così, a sorpresa, invo- 
cando l'articolo 8 della Con- 
venzione europea sui diritti 
umani, : l'avvocato Arnaud 
Lyon-Caen ha difeso il lati- 
tante Cesare Battisti. In se- 
de di Cassazione, estremo ri- 
corso giuridico in Francia 
per l'ex terrorista, si è dun- 
que scelta la strategia dell' 
articolo che protegge la «vi- 
ta privata e familiare». 

La decisione di fare ricor- 
so contro una sentenza di 
estradizione per quattro omi- 
cidi . perché si romperebbe 
l'unità di una famiglia la- 
scia perplessi i più, ma la 
seritenza è fissata per il 18 
ottobre. La svolta nella stra- 
tegia difensiva, che. finora 
aveva puntato alla «parola 
data» dalla Francia, alla «co- 


è TRENI E BIGLIETTI 


ROMA Le associazioni dei consumatori accolgono con 
«sconcerto» la notizia che Trenitalia dal 1.0 ottobre non 
consentirà più la regolarizzazione in viaggio per gli 
utenti sprovvisti di biglietto o con biglietto non convali- 
dato, ma al pagamento dello stesso applicherà una san- 
zione di 25 euro», 1 : 
«Siamo favorevoli alla lotta all'evasione - dicono le as- 
sociazioni - ma non condividono il metodo con il quale 
l'azienda intende combatterla.I dati snocciolati da Tre- 
nitalia sugli utenti inadempienti (il 5% secondo l'azien- 
da), che giustificherebbero le nuove regole, risultano 
falsati dalla quota di utenti che, pur avendo un regola- 


Le associazioni ritengono che «per consentire agli uten- 
ti di poter acquistare un regolare titolo di viaggio è ne- 
cessario avere strutture e condizioni adeguate: bigliet- 
terie non sovraffollate, emettitrici automatiche più dif- 
fuse e funzionanti e maggiore personale. 


re titolo di viaggio, non hanno convalidato il biglietto». | 


sa già giudicata», al proces- 
so in contumacia che in Ita- 
lia non si può rifare, era 
inattesa. Alla fine, l'avvoca- 


tessa Irene Terrel - che insie- 
me a Jean-Jacques de Felice 
difende da anni i fuoriusciti 
italiani - ha spiegato la tro- 


vata: «Il 30 giugno, quando 
la Corte dappal o pronunciò 
i autorizzazio- 
ne all'estradizione non disse 
una parola sulla nostra argo- 
mentazione relativa all'arti- 
colo 8 della Convenzione eu- 
ropea sulla ”violazione della 
vita privata e familiare”. 
Avrebbe dovuto farlo». 
Parole pronunciate con la 
solita verve dall'agguerrita 
avvocatessa, che lasciano pe- 
rò abbastanza freddo e an- 
che stupito l'uditorio. Così 
come era accaduto all'arrin- 
ga di Lyon- Caen: «Non è 
stato tenuto conto che Batti- 
sti risiede da 14 anni in 
Francia, che la sua compa- 
a è francese, che le sue 
ue figlie sono francesi e che 
con l'estradizione quel nu- 
cleo familiare si frantume- 
SAL Violando così l'artico- 
0 8», 


la sentenza 


Nella speciale guida spiccano l'Harry's grill e l'Antico caffè Torinese. In Friuli Venezia Giulia menzione anche per il Caffè Longobardo di Cividale 


Bar d'Italia: il «Gambero rosso» premia due locali triestini 


ROMA Passare;al bar uscendo di casa, incontrarsi in un caf- 
per pranzare, bere un cocktail o assaggiare sfizi regiona- 
ito dagli italiani in questi ultimi anni. 
in occasione della premiazione del miglior Bar del Paese 
ida «Bar d'Italia» del Gambe- 
.150 segnalazioni di locali da 
DEGNA, che Laura Mantovano (curatrice del libro) e An- 
rea Illy hanno confermato che degli undici milioni di ita- 
liani che pranzano fuori casa, moltissimi scelgono il bar. 

Nella speciale classifica sono tre i bar del Friuli Venezia 

Giulia Dai dalla prestigiosa guida che usa l’«unità di 
elle tazzine e dei chicchi. Si tratta del triestino 
Harry? grill dell'hotel Duchi d’Aosta e il Caffè Longobardo 
di Cividale (tre tazzine e due chicchi), seguiti dall’Antico 
caffè Torinese di Trieste (due tazzine e tre chicchi). 
stata la Illy caffè, che due anni fa ha istituito il pre- 
mio per il «Bar dell’anno», a illustrare come il bar sia in 
controtendenza rispetto alla crisi economica riscontrata in 
altre categorie di negozianti. «Il bar sta vivendo un mo- 
mento magico. - ha spiegato Andrea Illy - Tra la stanchez- 
za del consumo opulento e il calo della spesa per il consu- 
mo fuori casa, il bar è in grado di offrire un approccio disin- 
cantato ed un minor prezzo». 

Tra le centinaia di caffetterie indicate nella ) 
tata autonoma, ovvero non più allegata a quella dei risto- 
ranti, e disponibile da ieri nelle edicole e librerie), diciotto 
sono evidenziate come le migliori in assoluto, premiate con 


fè 
È, è il trend più se 


e della presentazione della 
ro Rosso, 250 pagine con 


misura» 


tre tazzine e tre chicchi, Il 


‘emonte è in testa con sei bar, co 

uattro a Torino e due in provincia di Cuneo, ed è proprio 
il «Converso» di Bra ad essere stato eletto, per il secondo 
anno consecutivo, «locale dell’anno». Ma tra i migliori per 


nezia, 


ria affianca il bar». 


zione a Forte dei 


Ag Ave 9 tra Padova, 


qualità del caffè e dei servizi offerti, ci sono anche il «Bia- 
setto» di Padova ed il Bar Dandolo dell’hotel Danieli di Ve- 


«Il bar una volta era solo "brioche e cappuccino" - ha 
spiegato la Mantovano - ora molte persone mangiano fuori 
casa e trovano nei bar una buona pizza, un piatto caldo, 
un ottimo tramezzino. E se Torino e Trieste sono le città 
dove si trovano i caffè-salotto migliori, nel Sud la pasticce- 


Ma tra i caffè e le pasticcerie si inseriscono anche le cioc- 
colaterie ed i bar con happy hour. Ad esempio. 
Luigi Biasetto, new entry. della 

ualche anno un bar nel centro della città, dopo aver stu- 

lato in Belgio l’arte dei cioccolatieri. Oppure, il bar Lon- 
ghi dell'Hotel Gritti Palace a Venezia, è uno di quei locali 
che alle classiche consumazioni da caffè, ha aggiunto quel- 
le della cena alternativa (l’happy hour, appunto). Fatta ec- 
cezione per i primi diciotto, nella classifica regionale degli 
esercizi che hanno conquistato tre tazzine e due chicchi o 
Viceversa, in testa c'è ancora il Piemonte con 15 bar, segui- 
to da Toscana (tra Firenze, Prato e Pistoia con una devia- 
Marmi dove c'è «Il Giardino») e Lombar- 
dia. In quarta posizione il Veneto, che concentra i migliori 
enezia e Verona. : vi 

Segnalazioni d'eccellenza anche per Ferrara (Pasticceria 
Leon D'oro) e Santarcangelo di Romagna (Caffè delle Ro- 
se). Ottima miscela di caffè e buon servizio anche per il 
«Caprice» di Pescara, per il «Pansa» di Amalfi e Ty «Anti 
‘affe» di Cagliari. Luoghi dove fermarsi, alt; 
sardi, tra Nuoro («America»), Sassari («Tris Bar») e ancora 
Cagliari («Caffè Svizzero»). 


il padovano 
ida 2005, ha aperto da 


ri tre bar 


Annalisa d'Aprile 


c* BERLUSCONI 


Da Marina un altro Silvio 


Nel giorno del suo compleanno il premier ha festeggiato 


anche la nascita del secondo nipote che la figlia Marina 
Berlusconi (nella foto d'archivio con il marito Maurizio 
Vanadia) ha dato ieri alla luce. Il bimbo che pesa tre chili 
e 100 grammi è stato chiamato Silvio come il nonno. 

Il presidente Berlusconi che ha compiuto 68 anni è stato 
festeggiato in Consiglio dei ministri con cannoli siciliani, 


Jacques Mouton, l'avvoca- 
to generale dello stato che 
ha replicato al legale di Bat- 
tisti, non ha nemmeno'preso 
in considerazione l'argomen- 
tazione, bollandola semplice- 
mente come «irricevibile», 
Per il resto ha invitato la 
Corte a «respingere il ricor- 
so» di Battisti, sottolineando 
che lo stesso imputato «ne 
aveva previsto la debolezza 
scomparendo già in estate». 

Fonti vicine ai servizi di 


informazione della polizia 
francese fanno sapere che la 
ricerca di Battisti - l’ex lea- 
der dei Pac, i Proletari arma- 
ti per il comunismo, condan- 
nato a due ergastoli in Italia 
per quattro omicidi - prose- 
gue. Anche se, contrariamen- 
te a quanto annunciato dal- 
lo stesso latitante in una let- 
tera aperta fatta pervenire 
agli avvocati dopo una setti- 
mana dalla fuga, ormai sem- 
bra certo che Battisti è rifu- 
giato all'estero. 
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IL PICCOLO 


Il carovita secondo i dati Istat dalle città campione è tornato ai livelli del dicembre 1999. A Trieste indice invariato (+2,1%.) 


Prezzi freddi ma è allarme benzina 


Un litro di super sfiora quota 1,18 euro. Il petrol 


U RAPPORTO FMI : 


ROMA La crescita dell'eco- 
nomia mondiale è solida, 
ma aumenta la preoccupa- 
zione per la corsa dei prez- 
zi del petrolio. Ad affer- 
marlo è il Fondo Moneta- 
rio Internazionale nel suo 
World Economie Outlook. 
«La ripresa globale si è 
rafforzata e la crescita del 
pil globale proiettata ver- 
so una media del 5% nel 
2004, la più alta da trent' 


mento che prevede per il 
2005 un'espansione del 
pil mondiale del 4,3%. Ma 
nel prossimo futuro la cre- 
scita «sarà con ogni proba- 
bilità più debole di quan- 
to previsto in precedenza» 
mentre «costituisce una 
preoccupazione particola- 
re. il protrarsi della 
volatilità dei prezzi del pe- 
trolio». Per ora ci si atten- 
de che il caro-petrolio ri- 
duca la crescita mondiale 
di mezzo punto percentua- 
le, con un impatto molto 
meno forte di quanto suc- 
cesse nelle crisi petrolife- 
re_ degli anni passati. 
L'Outlook spiega che già 
«a partire dal secondo tri- 
mestre di quest'anno c'è 
stato un raffreddamento 
della crescita in particola- 
re negli Stati Uniti, in 
Giappone e in Cina, men- 
tre 1 prezzi del petrolio so- 
no saliti repentinamen- 
te», Il caro-petrolio sta già 
pesando sulla crescita 
mondiale, ma «al momen- 
to l'impatto complessivo 
sembra essere moderato». 

Questo. malgrado gli 


«La crescita globale è solida, 
forti incognite dall'energia» 


anni», è scritto nel docu-* 


economisti di Washington 
riconoscano che «la cresci- 
ta. repentina dei prezzi 
del petrolio ha contribuito 
all'indebolimento dell' 
espansione. dell'economia 
negli ultimi mesi e conti- 
nuerà a farlo per diversi 
trimestri». L'alto prezzo 
del greggio sarà un freno 
alla crescita maggiore nei 
paesi che hanno una do- 
manda interna già debo- 
le, come è il caso dell'Ita- 
lia. Il calcolo che fanno i 
tecnici del Fmi è che se al- 
la fine il prezzo medio del 
petrolio quest'anno risul- 
terà pari a 37 dollari al 
barile, cioè otto dollari in 
più rispetto al 2003, con 
un incremento percentua- 
le del 30%, allora dopo un 
anno la crescita globale si 
ridurrà di mezzo punto 
percentuale. E 

Ma la forte attività eco- 
nomica potrebbe riuscire 
a limitare la riduzione del- 
la crescita a meno di 0,8 
punti. Il Fmi ricorda co- 
munque che con gli ultimi 
aumenti i prezzi del petro- 
lio hanno raggiunto un li- 
vello record solo nomina- 
le, mentre in termini reali 
«la dimensione dello choc 
attuale è meno di un deci- 
mo di quelli degli anni 
70». I rischi per l'inflazio- 
ne vengono definiti «mode- 
rati» nella maggior parte 
dei Paesi, questo perchè 
nella maggior parte dei 
paesi industrializzati la 
crescita dei salari è infe- 
riore a quella della pro- 
duttività. 


ROMA Secondo l'Istat, a set- 
tembre l’inflazione è scesa 
al 2,1% (e un livello così bas- 
so non si vedeva dal dicem- 


' bre 1999), Il petrolio intan- 


to, dopo avere raggiunto il 
tetto dei 50 dollari al barile, 
è sceso rapidamente fino a 
49 dollari per riassestarsi a 
49,15 dollari dopo la notizia 
del cessate in fuoco in Nige- 
ria. 

Inflazione in calo. Il ca- 
rovita, stando ai dati prove- 
nienti dalle città campione 
che dovranno essere ufficia- 
lizzati dall'Istat, è tornato 
ai livelli del dicembre 1999, 
scendendo al 2,1% dal 2,3% 
di agosto, con prezzi invaria- 
ti su base mensile. Una fles- 
sione determinata in primo 
luogo dal calo degli alimen- 
tari e dei trasporti, ma che 
non lascia spazio all'ottimi- 


smo. Dai dati provenienti . 


dalle 13 città campione (la 
più cara Napoli con un tas- 
so annuo del 2,7% e la più 
virtuosa Ancona, dove sì re- 

istra un +1,2%), emerge 

unque che l'inflazione tor- 
na al minimi da cinque an- 
ni, ma gli analisti non si la- 
sciano andare  all'ottimi- 
smo. A settembre i prezzi al 
consumo per l'intera colletti- 
vità a Trieste sono rimasti 
invariati rispetto al mese 
precedente (+0,3% ad ago- 
sto). Il tasso annuo di infla- 
zione risulta pari al +1,9% 
(+2,1% ad agosto). 

Allarme consumi Come 
si spiega l’inflazione in ri- 
basso? Gli economisti dico- 
no di aver trovato la rispo- 
sta: a settembre sono scesi i 
prodotti ortofrutticoli (ri- 
FEET allo stesso mese del 
2003. quando la siccità ave- 
va provocato enormi rialzi) 
e poi i prezzi delle automobi- 
li sono in ribasso. Questo 
provoca un calo della voce 
«trasporti» che poi va a inci- 
dere sul conto finale del ca- 


i0 scende sot 


Nuovo record del prezzo della benzina. 


ro-vita. Però è difficile esse- 
re soddisfatti, perchè il calo 
dei prezzi delle automobili è 
dovuto agli incentivi decisi 
per aiutare le vendite (deci- 
samente in calo). Insomma, 
potrebbe essere il calo dei 
consumi ad aver determina- 


= MOMINA 


to questo calo di inflazione, 
coni commercianti (e le im- 
prese) costretti a ridurre i 
prezzi per non perdere clien- 
ti. Efficace il commento del- 
l'economista Giacomo Vacia- 
go: «Il calo dei prezzi è spie- 
gato dalla domanda, Quan- 


po Fs. 


Trenitalia, Testore alla guida 


ROMA Roberto Testore è il nuovo amministratore delega- 
to di Trenitalia. Lo ha nominato il cda, su indicazione 
di Ferrovie dello Stato. Il cda di Trenitalia è stato pre- 
ceduto dall'assemblea della società. Testore, 55 anni, è 
arrivato a Finmeccanica nel marzo del 2002, dopo poco 
meno di 3 mesi dalla sua uscita dal Lingotto di Torino, 
Ex ad di Fiat Auto, il manager ha trascorso in Fiat me- 
tà della sua vita: il suo ingresso nell'azienda torinese ri- 
sale al '76. Testore diventa amministratore delegato 
della Fiat Auto nel gennaio del '96, chiamato da Paolo 
Cantarella. Ora, chiamato da Catania, il passaggio dal 
gruppo aerospaziale alla società di trasporto del grup- 


La svolta del gruppo alimentare dopo il crack di Cragnotti e oltre un anno di gestione commissariale 


Cirio nelle mani di Conserve Italia 


Il gruppo, senza Del Monte, acquisito per 168 milioni 


ROMA Volano:le esportazio- 
ni nei paesi al di fuori dell' 
Unione Europea in agosto. 
In base ai dati diffusi dall' 
Istat l'export è salito, ri- 
spetto ‘ad agosto 2003, del 
23,6% realizzando il mag- 
gior incremento da genna- 
io 2001, quando si registrò 
un +29%. Per le vendite 
italiane all'estero si tratta 
del sesto risultato positivo 
consecutivo, dovuto al 
boom delle ‘esportazioni di 
metallo e prodotti in me- 
tallo (+58;1%) e di mezzi 
di trasporto (+37,9%). In 
agosto le esportazioni ita- 
liane sono ammontate, in 
valore, a 8.906 milioni di 
euro, il 28,6% in più rispet- 
to allo stesso mese di un 
anno prima. Le importa- 
zioni, Invece, si sono atte- 
state a 7.914 milioni di eu- 
ro, con un incremento del 


Boom in agosto per le vendite extra-Ue: bene metalli e mezzi di trasporto 


Balzo dell'export (+23,6%) 


31,7% (il maggiore da no- 
vembre 2000 quando si re- 
gistrò un +36,3%). Il saldo 
è così risultato positivo 
per 992 milioni di euro. 

Complessivamente, nei 
rimi otto mesi dell'anno 
'export italiano è salito 
dell'8,7%, mentre l'import 
ha segnato un +7,5%, por- 
tando così ad un surplus 
di 514 milioni di euro (nel 
periodo —gennaio-agosto 
2003 si era registrato inve- 
ce un deficit di 297 milioni 
di euro). Le esportazioni 
di agosto sono cresciute 
un pò ovunque: si va dal 
+51,8% della Cina al 
+43,4% dei paesi Efta. 
Analogo il discorso sul 
fronte dell'import, dove i 
maggiori incrementi si so- 
no avuti con la Turchia 
(+66,4%) e con la Cina 
(+52,9%). 


«Risulta molto positivo - 
affermano i tecnici dell' 
Istat - il saldo registrato 
sia in agosto sia nei primi 
otto mesi dell'anno con gli 
Usa». Lo scorso mese, in- 
fatti, la bilancia commer- 
ciale italiane nei confronti 
degli Stati Uniti ha regi 
strato un surplus di 1.100 
milioni di euro, mentre 
nel periodo .gennaio-ago- 
sto l'avanzo è stato di 
8.198 milioni. 

«I dati positivi dell'im- 
port e dell'export sono se- 
gni di conferma del risve- 
glio già manifestato nei 
mesi precedenti», conti- 
nua l'Istat, sottolineando 
come a livello settoriale le 
esportazioni italiane sono 
state trainate da metalli 
(+58,1%) e dai mezzi di 
trasporto (+37,9%) e dai 
prodotti chimici e fibre sin- 
tetiche (+30,8%). 


ROMA La Cirio volta pagina 
e vola nelle mani di Conser- 
ve Italia. Dopo il crack di 
Cragnotti e oltre un anno 
di gestione commissariale, 
il gruppo alimentare, senza 
però la Del Monte, sarà ac- 
quisito per 168 milioni di 
euro da una delle maggiori 
cooperative alimentari ita- 
liane. E a testimonianza 
della volontà di rilancio dei 
due marchi del pomodoro, 
dal gruppo acquirente tra- 
pela persino la possibilità 
di riportare la Cirio in Bor- 
sa. Sarà la cooperativa gui- 
data da Maurizio Gardini a 
rilevare i due stabilimenti 
di Caivano (Napoli) e S. Po- 
lo (Mantova) con tutti i loro 
2000 dipendenti, e i due 
marchi del pomodoro italia- 
no. Gardini e soci entreran- 
no tramite Conserve Medi- 
terraneo, newco partecipa- 
ta al 51% da Conserve Ita- 
lia e al 49% da tre fondi, 
sgr Mps Venture (attraver- 
so il fondo Mps Venture 
Sud), Bcc Private Equity 
sgr (Credito cooperativo) e 
Fondo Mezzogiorno di Imi 
Private Equity (SanPaolo 
Imi). 


Nulla di fatto ieri in Consiglio dei ministri sul nodo dei 3700 dipendenti che dovranno lasciare la compagnia 


Alitalia, slitta la decisione sulla «cassa» 


ROMA. Niente cassa integra- 
zione per i 3700 dipendenti 
che dovranno lasciare l’Ali- 
talia. Almeno nulla è stato 
deciso nel Consiglio dei mi- 
nistri di ieri. La riunione 
con l’azienda è stata aggior- 
nata ad oggi. L’aggiorna- 
mento è dovuto al fatto che 
serve una ulteriore verifica 
sull’estensione della cassa 
integrazione a tutto il setto- 
re del trasporto aereo. «Al 
governo risultava infatti 
che né Sea, né Adr fossero 
disposte ad essere incluse 
nel provvedimento, ma a 
noi risultava il contrario», 
ha spiegato il segretario ge- 
nerale di una sigla di un.sin- 


dacato autonomo,l’Ugl, Ro- 
berto Panella. 

Per quanto riguarda la 
creazione del fondo esuberi, 
si è trovato un accordo: per 
avviare il provvedimento sa- 
rebbe necessario adeguare 
la legge 662 del 1996 al caso 
specifico, cioè che consente 
un'integrazione salariale al- 
la cassa integrazione. 

Alitalia, hanno comunque 
assicurato i sindacalisti, sa- 
rebbe disponibile a parteci- 
pare. In particolare sarebbe 
stato stabilito che la percen- 
tuale di partecipazione del- 
l'azienda alla Cig sarebbe 
dell’1,2 per cento che diven- 
ta un'aliquota del 4,50 per i 


lavoratori che effettivamen- 
te usufruiranno della cassa 
integrazione. Il contributo 
dell’azienda al fondo esube- 
ri dovrebbe invece essere 
dello 0,50 per cento. 

Tutti gli interventi, com- 
presa la mobilità, sono da 
considerarsi per tutta la du- 
rata del piano. Ù 

Il fondo cui si sta lavoran- 
do comporterebbe un onere 
suddiviso fra i più soggetti, 
compreso il sistema aeropor- 
tuale. L'Associazione del set- 
tore, l’Assaereo, ha fatto 
sentire la propria voce, chie- 
dendo «provvedimenti una 
tantum specifici e coerenti 
con le caratteristiche della 
realtà imprenditoriale». 


«Il governo farà la sua 
parte per quanto è nelle sue 
competenze», ha assicurato 
il viceministro ai Trasporti 
Mario Tassone che ha assi- 
stito ai negoziati di uno dei 
due tavoli che è stato orga- 
nizzato. 

All’altro si è presentato il 
ministro del Welfare Rober- 
to Maroni, che non si è det- 
to «ottimista» sulla possibili- 
tà di andare in Consiglio 
dei ministri con un accordo 
fatto. La sua presenza è sta- 
ta giudicata importante per 
l'impegno che il governo do- 
vrà assumere in seguito dai 
sindacalisti. 

Secondo Tassone qualsia- 


‘Le dismissioni 


to quota 50 


do di domanda ce n’è poca 
perchè l'economia non cre- 
sce, molta inflazione non 
può esserci». 

Prezzi «preoccupanti». 
Vediamo, comunque, le rea- 
zioni degli esperti. Il dato di 
settembre viene giudicato 
io reoccupan- 
te». Sorprende - dice un ana- 
lista finanziario - perchè è 
difficile vedere l’inflazione 
scendere con il petrolio a 50 
dollari al barile e preoccupa 
perchè il prezzo degli ali- 
mentari è sceso a causa del 
calo dei consumi. Inoltre, ad 
incidere sulla voce «traspor- 
ti», oltre alle auto invendu- 
te ci sono i prezzi dei bigliet- 
ti aerei e marittimi, scesi 
grazie a una maggior concor- 
renza nel settore. Fra i rial- 
zi, comunque, c'è ancora il 
capitolo «casa» con gli au- 


. menti dei combustibili da ri- 


scaldamento. 

Benzina alle stelle. E il 
prezzo della benzina? ieri 
nuovo record storico nei di- 
stributori stradali italiani 
con un litro di carburante 
che sfiora, di un soffio, la so- 

lia degli 1,18 euro al litro. 

rezzi record anche per il 
gasolio: il carburante ha 
sfondato, in alcuni distribu- 
tori italiani, quota 1 euro al 
litro, registrando il massi- 
mo mai registrato prima. 

Consumatori all’attac- 
co. Breve il commento delle 
varie Associazioni di consu- 
matori: «L'inflazione in ri- 
basso è un fenomeno para- 
normale», «Ogni giorno dati 
contrastanti», dice la Uil 
mentre la cl parla aperta- 
mente di deflazione, cioè di 
un periodo di contrazione 
del reddito e della produzio- 
ne. «I prezzi sono fermi, i 
consumi bloccati, la produ- 
zione industriale in affan- 
no. Bisogna fare uno sforzo 
per invertire la tendenza», 
spiega il sindacato di Epifa- 
nl. 


fornisce materie prime prodotte 

in 4 continenti. Proprietaria 

di una delle più grandi piantagioni 
di ananas al mondo 


Il ministro delle Attività 
produttive Antonio Marza- 
no ha avallato la scelta dei 
commissari, preferendo l'of- 
ferta della cooperativa di 
San Lazzaro (Bologna) a 
‘quella, alternativa, del 
gruppo Stif. Una preferen- 
za maturata non solo per i 
168 milioni messi insieme 
da Gardini con il supporto 
finanziario di Mps Mer- 
chant, ma anche per il pia- 
no industriale più convin- 
cente presentato dalla coo- 
perativa, forte della sua 
CREO nel settore. «L' 
offerta è positiva sia sotto 
il profilo del prezzo che per 
il piano industriale», ha no- 
tato Marzano, La, società 
fattura 900 milioni di euro, 
ha una base di 56 cooperati- 
ve che raggruppano 17.500 


Il ministro Maroni 


si soluzione dovrà essere in- 
dividuata prima dell’appun- 
tamento di lunedì prossimo 
tra governo, azienda e sinda- 
cati. 

Intanto gli effetti del caro 
petrolio stanno per abbatter- 
si anche sulle tasche dei 
«frequent flyers». Ma non 


ANSA-CENTIMETRI 


roduttori di frutta in Emi- 
lia Romagna, Toscana e Ve- 
neto ed è cresciuta proprio 
ttraverso le acquisizioni. 

TRA con società e sta- 
bilimenti in quasi tutta Eu- 
ropa e vanta fra i suoi mar- 
chi Valfrutta, Derby, Jolly 
Colombani, Yoga e, all'este- 
ro, StMamet e Juver. 

Ma sulla decisione dei 
commissari hanno pesato 
anche gli impegni presi da 
Gardini: niente  licenzia- 
menti per due anni, come 
impone la Legge Prodi sull' 
amministrazione straordi- 
naria. Niente dismissioni 
ulteriori: «Adotteremo una 
politica della qualità a ga- 
ranzia del consumatore - 
ha promesso - e »non inten- 
diamo procedere con dismis- 
sioni o spezzatini». 


Lunedì nuovo round 
del negoziato fra governo, 
azienda e sindacati 


su quelle di tutti. Se infatti 
c'è chi, come Alitalia, tra le 
compagnie aeree ha deciso 
di rincarare i propri listini 
sui voli nazionali già a parti- 
re da domani. Alitalia ha 
fatto sapere che dal primo 
di ottobre aumenterà di 4 
euro il sovrapprezzo carbu- 
rante sui biglietti nazionali, 
che passa così da 16 a 20 eu- 
ro a tratta. In sostanza per 
un'andata e ritorno si pa- 
gheranno non più 32, ma 40 
euro in più oltre al normale 
costo del biglietto. Il rinca- 
ro, precisa comunque l'Alita- 
lia, non riguarderà i bigliet- 
ti internazionali ed intercon- 
tinentali. 


Il giorno 28 settembre 2004 ci 
ha lasciati il 


PROF. 
Domenico Di Santolo 


Lo annunciano la moglie MA- 
RIA, i figli SILVIA e STEFA- 
NO e i parenti tutti. 


Il funerale si svolgeranno il 
giorno 30 c.m, presso la chiesa 
di S.Anna a Gorizia. 


Gorizia, 30 settembre 2004 


I docenti ed il personale del Di- 
partimento di Ingegneria Civi- 
le dell'Università degli Studi 
di Trieste partecipano con com- 
mozione al dolore della fami- 
glia per la scomparsa dell'ami- 
co e collega 


PROF. ING. 
Domenico Di Santolo 


appartenente al già Istituto di 
Strade e Trasporti fin dalla sua 
origine. 


Trieste, 30 settembre 2004 


Il Preside e la facoltà di inge- 
gneria dell'università di Trie- 
ste ricordano il 


PROF. 
Domenico Di Santolo 


Docente della facoltà 


e si associano al lutto della fa- 
miglia, 


Trieste, 30 settembre 2004 


Fraternamente vicini SERGIO, 
BRUNA, LUCA CARACO- 
GLIA. 


Trieste, 30 settembre 2004 


Sono vicini alla famiglia OME- 
RO e MARINA LEÎTER. 


Trieste, 30 settembre 2004 


Partecipano al lutto 
- WALTER e IRIDE CHIESA 


Gorizia, 30 settembre 2004 


Partecipa commosso al dolore 
della famiglia UBALDO BAL- 
DISSERA. 


Belluno, 30 settembre 2004 


t 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Germana Scagnolari 
in Veronese 


Ne danno il triste annuncio il 
marito . CLAUDIO, la figlia 
GRAZIA con ROBERTO, i 
suoi adorati nipoti ROBERTA, 
ALESSANDRO e BEATRI- 
CE, parenti ed amici. 

Si ringraziano la famiglia 
BRIZZI, UMECK, ZAMBIA- 
SI, GRUDEN e DESTRADI 
per l'aiuto e l'affetto dimostra- 
to. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 6 ottobre alle ore 13,20 nel- 
la Chiesa San Bartolomeo di 
Opicina. 


Trieste, 30 settembre 2004 


t 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Alida Debin Superina 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ROBERTO con LUISA, 
la nipote ERIKA con FABIO e 
il picolo MARCO. 

I funerali seguiranno venerdì 1 
ottobre alle ore 9.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 30 settembre 2004 
een ——esinei 
ING. 
Hamdi Mesinoglu 
Mesinovic 


Sono vicini a BEBA e HA- 
MET: 
- LUDOVICA e SILVIO SPA- 
GNUL 


Trieste, 30 settembre 2004 


Si associano al grave lutto con 
affetto per la perdita di 


Hamdi 


GIACOMO e 
BRANDENBURG 


Trieste, 30 settembre 2004 


ARISTEA 


Ultimo saluto al nostro. caro 
amico 


Hamdi Mesinovic 
con affetto. 
- Le famiglie GAON e 
TANJEVIC 


Trieste, 30 settembre 2004 
SRI O 2 cre I I RS IT 


E' mancato 
Carmelo Zaccaria 


Ne danno l'annuncio la moglie 
LUCINA, la figlia MAURA 
con ADRIANO, l'adorata nipo- 
te MARIA CRISTINA, nipoti, 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9 da Costalunga per il 
Cimitero di Muggia. 


Per eventuali aiuti pro 
Ospedale Albert Schweitzer 
rivolgersi alla famiglia 


Muggia, 30 settembre 2004 


Ciao 
Zio 
sarai sempre nei nostri cuori. 
- DENNI e FREDI. 
Muggia, 30 settembre 2004 


Partecipa al lutto famiglia PO- 
STOGNA. 


Muggia, 30 settembre 2004 


È 


Si è spento dopo tanta sofferen- 
za 


Elio Accerboni 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma LUCIANA, la moglie 
MARISA, la figlia SABRINA, 
ERIKA e famiglia. 

I funerali seguiranno venerdì 1 
ottobre alle ore 9.40 dalla Cap- 
pella di Costalunga. 


Trieste, 30 settembre 2004 


Ciao 

' Elio 
GALDINO e famiglia. 
Trieste, 30 settembre 2004, 


Rocordandolo con affetto: 

- GABRIELLA, LUCIANO e 
SABRINA 

- LILIANA e GIORGIO 

- RITA e RENATO 

- FLAVIA e VALENTINA 


Trieste, 30 settembre 2004 


t 


Ha raggiunto il suo BRUNO 


Antonietta Novel 
ved. Apollonio 
Vilma 
da Bertocchi 


La ricordano il figlio FABIO 
con ALESSANDRA e parenti 
tutti. 


Ciao 


Nonna Vilma 


KERASSIA. 

I funerali seguiranno venerdì 1 
ottobre alle ore 10.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 30 settembre 2004 


t 


Si è spenta serenamente la 
MAESTRA 


Anna Roset 


Un sentito ringraziamento va 
alla casa di riposo Goldoni per 
le amorevoli cure data alla ca- 
ra 


Anna 


I funerali seguiranno venerdì 1 
ottobre alle ore 10.20 dalla cap- 
pella di via costalunga. 


Trieste, 30 settembre 2004 


ANNIVERSARIO 
Mario Colarich 


sei sempre nei nostri cuori. 


JOANNA e 
VENDICATORE 


Trieste, 30 settembre 2004 


XIII ANNIVERSARIO 
Libero Susnig 


Ti amerò sempre. 
Tua moglie ADELMA 
Trieste, 30 settembre 2004 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 


[da lunedì a domenica dalle 10 alle 21 
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OPINIONI E COMMENTI 


PERSONE, ARGOMENTI E FATTI DEL GIORNO 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


Statuto adeguato ai tempi 


di Claudio Tonel* 


el corso dei lavori del- 
\ la Convenzione regio- 
nale per la stesura 
del nuovo statuto di autono- 
mia, ci sono stati a Roma al- 
cuni incontri fra i rappre- 
sentanti delle Regioni a sta- 
tuto speciale, del Parlamen- 
to e del governo, che hanno 
portato a una importante 
conclusione inserita nel 
nuovo testo della Costitu- 
zione, in discussione alla 
Camera dei Deputati. 

Si tratta del testo dell' 
art. 116, primo comma, del- 
la Costituzione, come rifor- 
mulato a seguito dell'appro- 
vazione dell'art.33 del dise- 

0 di riforma costituziona- 
e, che così recita: 

«Il Friuli Venezia Giulia, 
la Sardegna, la Sicilia, il 
Trentino-Alto Adige/ 
Sùdtirol e la Valle d'Aosta/ 
Vallée d'Aoste dispongono 
di forme e condizioni parti- 
colari di autonomia, secon- 
do i rispettivi statuti specia- 
li adottati con legge costitu- 
zionale previa intesa con la 
Regione o Provincia Auto- 
noma interessata sul testo 
approvato dalle due Came- 
re in prima deliberazione. 
Il diniego alla proposta di 
intesa può essere manife- 
stato entro tre mesi dalla 
trasmissiohe del testo, con 
deliberazione a maggioran- 
za di due terzi dei compo- 
nenti del Consiglio regiona- 
le o della Provincia autono- 
ma interessata. Decorso ta- 
le termine senza che sia sta- 
to deliberato il diniego, le 
Camere possono adottare 
la legge costituzionale». 

Con questo quadro di rife- 
la Con- 
venzione ha concluso i suoi 
lavori dopo numerose e in- 
tense fasi di ascolto della 
società regionale e un con- 
seguente dibattito su un ar- 
ticolato, prodotto ultimo di 
interventi ed emendamenti 
che hanno sostenuto tesi 
spesso contrastanti. 

Se non è stato certamen- 
te democratico l'indirizzo 
impresso ai lavori per quan- 
to attiene le modalità di vo- 
to (si poteva, cioè, solo vota- 
resi o non votare sugli 
emendamenti, escludendo 
la scelta del no o dell'asten- 
sione), per altro verso riten- 
go il testo finale complessi- 
vamente molto positivo e 
adeguato ai tempi. 

E ciò, nonostante le meli- 
he e le «gelosie» di alcuni 
deputati, irritati perché si 
procedeva, ritengo giusta- 
mente, con un ruolo autono- 
mo ma non certo in opposi- 
zione a loro, che sappiamo 
essere votanti decisivi a Ro- 
ma del testo di statuto in 
sede di doppia lettura par- 
lamentare. 

Aver concluso i lavori e 
consegnato così al Consi- 
glio regionale uno statuto 
che sarà eventualmente ri- 
toccato, ma non certamente 
sconvolto, è un fatto politi- 
co importantissimo. Spetta 
ora al Consiglio, nella sua 
piena. sovranità, l'ultima 
parola. 

Credo opportuno dare 
conto dell'importante con- 
tributo che l'Associazione 
consiglieri ha offerto al di- 
battito con proposte e pochi 
emendamenti. Le nostre 
proposte, praticamente tut- 
te recepite, di uno statuto 
essenziale nel quadro dell' 
unità regionale con capita- 
le Trieste, uscite dal Conve- 
gno nazionale che in propo- 
sito avevamo organizzato 
nel marzo scorso, fanno ora 


«parte dell'articolato. 


Il Friuli Venezia Giulia, 
che si colloca in un'Europa 
sulla strada dell'integrazio- 
ne politica, economica, so- 
ciale e culturale, ha avuto 
una particolare vocazione 
che deriva dalla sua posizio- 
ne geografica e dalla sua 


storia, ma anche dalla sua 
esperienza, acquisita con la 
Comunità di lavoro Alpe- 
Adria. 

La maggioranza dei pre- 
senti ha accolto il nostro 
emendamento (sottoscritto 
anche dalla Presidente del- 
la Commissione regionale 
Be le pari opportunità e 

ai segretari regionali delle 
tre Confederazioni sindaca- 
li) in cui si dice che «la Re- 
gione riconosce i valori es- 
senziali della pace, della 
convivenza fra i popoli, dell' 
ampliamento della demo- 
crazia, della partecipazione 
RO alle decisioni, del- 
fa centralità delle politiche 
di coesione sociale». 

Abbiamo votato per un 
seggio garantito alla comu- 
nità nazionale slovena e ai 
nostri correligionari  all' 
estero, chiedendo altresì 
un'assemblea, snella, rap- 

resentativa di ogni inse- 

iamento continentale, da 
convocare due volte all'an- 
no per garantire ai nostri 
correligionari di partecipa- 
re alla vita sociale, cultura- 
le, politica ed economica 
della Regione. 

Sulla parità di genere, ab- 
biamo presentato un emen- 
damento per togliere dal te- 
sto la monetizzazione della 
presenza femminile in Con- 
SETE regionale. 

l rapporto fra Regione e 
Unione Europea occupa 
una posizione centrale per 
cui abbiamo proposto una 
sessione comunitaria regio- 
nale in cui affermare il ruo- 
lo del Consiglio nei rappor- 
ti con l'Unione e la necessi- 
tà di definire un ruolo regio- 
nale con relative norme 
sull'attività internazionale, 
attraverso apposita legge 
statutaria. 

Importante il nostro 
emendamento sulle funzio- 
ni della Regione, unico ap- 


‘provato all'unanimità dei 


presenti: «La Regione, ispi- 
randosi ai principìi di 
sussidiarietà, esercita la po- 
testà legislativa nelle mate- 
rie di sua competenza, non- 
ché le funzioni di program- 
mazione, indirizzo, coordi- 
namento, controllo e vigi- 
lanza e quelle che richiedo- 
no l'esercizio unitario a li- 
vello regionale. Spettano 
inoltre alla Regione le fun- 
zioni attinenti ai rapporti 
internazionali, con l'Unio- 
ne Europea, con lo Stato e 
con le altre Regioni». 

Abbiamo quindi sostenu- 
to la compatibilità tra la ca- 
rica di assessore e quella di 
consigliere regiona e; l'in- 
dennità di carica per l'esple- 
tamento del mandato (ricor- 
dando lo status del consi- 
liere come definito dalla 

‘orte Costituzionale e rece- 
pio con legge regionale); 
‘opzione per cui la nomina 
dei tre rappresentanti re- 
gionali nella Commissione 
DATTOCa sia competenza 

lel Consiglio regionale e 
non del Presidente della Re- 
gione; il diritto del Consi- 
glio delle autonomie di eser- 
citare il potere di proposta 
legislativa. Infine abbiamo 
presentato un emendamen- 
to per definire meglio la ma- 
teria dei referendum' abro- 
gativo, consultivo e proposi- 
tivo. 

Credo opportuno, a que- 
sto punto, che alcuni nodi 
decostituzionalizzati (in 
materia elettorale e sulla 
forma di governo) possano 
quanto prima essere siste- 
mati da apposite leggi sta- 
tutarie e che sia definita 
per via legislativa la com- 
plessa e antica problemati- 
de del ruolo degli Enti loca- 
ll. 

* presidente 
dell'Associazione 
consiglieri della Regione 
Friuli Venezia Giulia 
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mwutaudatiotion: cori 


\LaudaMotion 5 


Nuova iniziativa di Niki Lauda: 
Smart a nolo a 1 euro al giorno 


Niki Lauda, leggendario campione di 
Formula 1, torna all’assalto: ha fondato 
una nuova società, la «Laudamotion», 
per affittare a un euro al giorno Smart 
trasformate in veri cartelloni pubblicita- 
ri semoventi. Chi ha bisogno 
china per un weekend, potrà affittare 
via Internet per una durata massima di 
tre giorni una delle 50 mini-auto Smart 
ricoperte di scritte pubblicitarie. I clien- 
ti dovranno IbDenaaI a fare una di- 
stanza minima di 30 km a 
do da mettere in circolazione la pubblici- 
tà e farla vedere a più gente possibile. 
Le società interessate a piazzare la loro 
pubblicità sulle auto di Laudamotion do- 
vranno tuttavia sborsare tra 1.200 e 
1.500 al mese per questo servizio e il suc- 
cesso dell'operazione, secondo, il fuori- 
classe del volante, «è assicurato». La pre- 
sentazione ufficiale dell’inziativa si è 
avuta ieri a Monaco di Baviera. . 
L’idea comunque non è nuovissima: 
una società simile è già attiva in Germa- 
nia, e propone anche un'ulteriore finez- 
za: per migliorare la visibilità delle scrit- 
te pubblicitarie sulle Smart, le macchini- 
ne non possono andare a una velocità su- 
periore ai 60 t 


una mac- 


al giorno, in mo- 


a molti anni gli economisti 
Dietro riconosciuto che il ca- 

pitale umano, vale a dire le 
capacità delle persone, influisce sul- 
la crescita economica. Tuttavia i 
tentativi di convalidare le ipotesi 
con la forza dei numeri erano sin 
qui falliti. 

In parte perché si era tentato di 
misurare il capitale umano con il 
numero degli anni scolastici o con i 
titoli di studio che notoriamente 
non sono comparabili, per qualità e 
profondità, tra Paesi diversi. Basti 
pensare all'ultrainflazionato (in 
molte parti d'Italia lo attribuisco- 
no, per strada o nei locali pubblici, 
a chiunque sia vestito propriamen- 
te) titolo italiano di «dottore». Di re- 
cente si era tentato attribuirlo, sia 
pur con l'aggiunta junior, anche dò- 
po un corso universitario triennale. 
Nel mondo anglosassone, invece, si 
consegue dopo aver prodotto qualco- 
sa di scientificamente valido. 

Qualche mese addietro un grup- 
po di tre studiosi canadesi ha fatto 
fare alle ricerche in materia un con- 
siderevole passo avanti, utilizzan- 
do, con una notevole dote di fanta- 
sia creativa, un'indagine condotta 
a metà degli anni ‘90 sulle capacità 
di comprensione di istruzioni scrit- 
te, rilevate in persone tra i 16 edi 
60 anni in 14 Paesi dell'Oecd, cioè 
tutti non sottosviluppati (reperibile 
suwww. statcan.canlen) 

La ricerca ha posto in luce che vi 
è una stretta correlazione tra le 
qualità del capitale umano e lo svi- 
luppo economico nel periodo tra il 
1960 ed il 1995. Precisamente a un 
aumento dell'1%, rispetto alla me- 
dia dei 14 Stati, nelle prove di com- 
prensione della popolazione, corri- 
spondono un incremento del 2,5% 
nella produttività del lavoro e 
dell'1,5% nel prodotto nazionale 
lordo per persona. 

Può anche farci un certo piacere 
constatare che i tre Paesi nei quali 
maggiore è stata riscontrata la dif- 
ferenza di comprensione nel perio- 


RICERCA DI TRE STUDIOSI CANADESI 


Crescita economica: 
al centro c'è luomo 


di Franco A. Grassini 


do suddetto tra i più giovani e i più 
anziani includono, oltre al Belgio e 
alla Finlandia, l'Italia. Contro le 
aspettative al lato opposto, nel sen- 
so che minori sono le diversità di 
comprensione rispetto all'età, stan- 
no Stati Uniti, Svezia e Nuova Ze- 
landa. 

Altro elemento interessante emer- 
so dalla ricerca è che il migliora- 
mento delle capacità nelle donne 
ha un'influenza sulla produttività 
del lavoro maggiore di quello degli 
uomini. 

Naturalmente lo studio citato, co- 


me molti altri lavori econometrici, 
non è esente da critiche e limiti. 
Tra questi ultimi, non indifferente 
la circostanza che, fermandosi al 
1995, non è stato in grado di coglie- 
re le eventuali modifiche alle tesi so- 
stenute che derivano dalla vera e 
propria rivoluzione nei modi di pro- 
durre e di scambiarsi beni come 
conseguenza dell'introduzione del- 
le nuove tecniche di telecomunica- 
zione e informatiche. Con ogni pro- 
babilità questi recenti fenomeni raf- 
forzano il collegamento tra possibi- 
lità di crescita e conoscenze. 


Sembra, tuttavia, che dallo stes- 
so possano trarsi alcune significati- 
ve indicazioni per le scelte di politi- 
ca economica che devono essere as- 
sunte per ridare fiato alla nostra 
claudicante economia. 

In primo luogo che investire nel 
capitale umano non vuol dire edu- 
care una ristretta minoranza di su- 
perqualificati (cosa, anche questa, 
ultranecessaria), ma ampliare al 
massimo la base conoscitiva di tut- 
ti i partecipi al processo produttivo. 
Questo, a sua volta, implica che, 
più che all'università, occorre guar- 
dare alla scuola secondaria e dedi- 
carle il massimo delle risorse. 

In tale prospettiva, mentre non 
sarebbe da escludere un aumento 
delle tasse universitarie con corri- 
spondente incremento delle borse 
di studio, maggiori mezzi vanno da- 
ti all'istruzione elementare e me- 
dia. Non sono abbastanza esperto 
dei problemi relativi alle scuole se- 
condarie, ma ho una doppia im- 
pressione. 

Come anziano docente universita- 
rio ho constatato, pur insegnando 
in università che limitano e selezio- 
nano gli accessi, un decadimento 
del livello medio della cultura di 
base degli studenti. Ho, poi, la sen- 
sazione, che la riforma Moratti, 
con la separazione di due tipi di 
scuole secondarie, le une di prepa- 
razione all'università, le altre pro- 
fessionalizzanti, non vada incontro 
alla necessità di dare le massime 
capacità di comprensione a tutto il 
capitale umano. 

C'è, infine, un'ulteriore conside- 
razione dettata dallo studio citato. 
Il capitale umano non si costruisce 
in tempi brevi, ma abbisogna di 
una paziente e lunga cura. Sbaglia- 
no, quindi, quei politici che promet- 
tono rapide soluzioni ai problemi 
della nostra economia. 

vero, come Keynes ci ha inse- 
gnato, che nel lungo periodo sare- 
mo tutti morti. Ma i posteri hanno 
memoria ed è modesta quella clas- 
se dirigente che non aspiri a un po- 
sto nella storia. 


opo quasi un seme- 
Df di blackout, VI- 
stat ha pubblicato la 
nuova indagine sulle forze 
lavoro trimestrali. Era 
un’indagine molto attesa. 
Otteniamo i nuovi nume- 
ri un anno dopo l’approva- 
zione della Legge Biagi di 
riforma del mercato del la- 


Negli ultimi dodici mesi, 
il mercato del lavoro italia- 


LA NUOVA INDAGINE DELL’ISTAT 


Nuovi lavori e nuovi numeri 


Aumento dell'occupazione ma solo al Nord. L’effetto immigrati 


di Tito Boeri e Pietro Garibaldi 


mentre nel Mezzogiorno 
gli occupati sono addirittu- 


età lavorativa. È l’effetto 
degli immigrati regolariz- 


ciano sul mercato del lavo- 
ro cominciano ad assotti- 
gliarsi, pesando di meno 
sul tasso di disoccupazio- 


ne. 

Gli effetti coorte aiutano 
anche a capire perché l’oc- 
cupazione aumenti fra gli 
ultra cinquantenni. Si trat- 
ta di persone che erano oc- 
cupate precedentemente e 


voro. Inoltre, si tratta del- 
la prima rilevazione uffi- 
ciale che utilizza il nuovo 
metodo di rilevazione «con- 
tinua» dell'andamento del 
mercato del lavoro. Infine, 
le statistiche delle forze la- 
voro stanno pian piano in- 
corporando gli effetti della 
regolarizzazione dell’occu- 
pazione immigrata, man 
mano che i nuovi residenti 
cominciano a entrare nel 
campione. 

È un momento di grande 
cambiamento. Non è facile 
orientarsi tra i numeri in 
queste condizioni, ma ci ab- 
biamo provato. 


no ha creato 163mila posti 
di lavoro. Ciò corrisponde 
a una crescita dell’occupa- 
zione pari allo 0,7 per cen- 
to. C'è un rallentamento ri- 
spetto all'anno precedente 
(in cui l'occupazione era 
cresciuta al tasso doppio, 
+1,5 per cento), ma è pur 
sempre un dato importan- 
te. Il numero di posti crea- 
ti è significativo soprattut- 
to alla luce della bassa cre- 
scita del prodotto interno, 
che nello stesso periodo 
non ha superato l’1 per cen- 
to. 

E non si tratta di preca- 
ri. Negli ultimi dodici me- 
si, sono stati creati quasi 
200mila posti di lavoro per- 
manenti a tempo indeter- 
minato, mentre è diminui- 
to di ben 110mila unità il 
numero di lavoratori a ter- 
mine. 

La maggior parte di que- 
sti lavori è però al Nord, 


ra calati. La settentriona- 
lizzazione della crescita oc- 
cupazionale, un fenomeno 
che già era evidente negli 
ultimi dodici mesi, conti- 
nua ininterrotta. 

Nonostante i 160mila 
nuovi occupati, ci allonta- 
niamo da Lisbona, l’obietti- 
vo che conta per chiudere 
il divario in reddito pro ca- 
pite rispetto agli Stati Uni- 
ti. 

Negli ultimi dodici mesi, 
il tasso di occupazione, os- 
sia il rapporto tra occupati 
e popolazione in età lavora- 
tiva, è diminuito. Siamo al 
57,5 per cento. Secondo i 
parametri di Lisbona, do- 
vremmo arrivare al 70 per 
cento entro il 2010. Un mi- 
raggio. 

Come si spiega la dimi- 
nuzione del tasso di occu- 
pazione quando l’occupa- 
zione cresce? Con la dina- 
mica della popolazione in 


zati, individui occupati che 
pian piano stanno entran- 
do nelle forze lavoro, am- 
pliando la base su cui calco- 
liamo il numero di occupa- 
ti. 

Alla luce della composi- 
zione settoriale dei nuovi 
occupati (agricoltura ed 
edilizia), è probabile che 
anche la maggior parte dei 
nuovi occupati siano immi- 
grati regolarizzati. 

Si abbassa anche il tasso 
di disoccupazione di mezzo 
punto, scendendo al di sot- 
to dell’8 per cento. Un dato 
importante, in quanto 1°8 
per cento era chiaramente 
una soglia significativa. 

Ma questo declino riflet- 
te anche un fenomeno de- 
mografico. A riprova di 
questo, il fatto che la ridu- 
zione della disoccupazione 
sia concentrata al Sud, do- 
ve anche l'occupazione è in 
calo. Le coorti che si affac- 


continuano a esserlo. Le co- 
orti precedenti, soprattut- 
to tra le donne, erano for- 
mate da persone che non 
avevano mai partecipato 
al mercato del lavoro. 

Purtroppo nessuna infor- 
mazione è ancora disponi- 
bile sullo stato di attuazio- 
ne della Legge Biagi. 

Le nuove forze di lavoro 
dovrebbero registrare an- 
che il numero di occupati 
sotto forma di collaborazio- 
ni coordinate e continuati- 
ve, ma tale stima non è an- 
cora stata rilasciata. 

In parte il blackout conti- 
nua. Speriamo per poco. 

(www.lavoce.info) 


FORTE COESIONE 


L'IMPEGNO 
DELL'ITALIA 


TRA UE E ONU. 


di Maurizio Maresca. 


‘on è affatto seconda- 

| \ rio che, per la prima 
volta, il nostro Paese 
evidenzi una forte coesione 
su un tema contemporanea- 
mente di politica estesa e 
di politica europea. Il Presi- 
dente Ciampi, dalla Norve- 
gia, e il ministro Frattini, 
negli Stati Uniti, rivendica- 
no nello stesso momento, e 
in modo coeso, un ruolo pro 
tagonista dell’Europa nel 
contesto della politica este: 
ra: così addirittura da can: 
didare l'Unione a esprime- 
re un rappresentante unita 


rio nel Consiglio di Sicurez- 


za dell'Onu. Proposta del 
tutto coerente anche con: 
l'esigenza di una qualifica: 
ta rappresentanza nel Con- 
SERE su base regionale. 
davvero importante 
che, a seguito di alcune an- 
che gravi timidezze che 
hanno connotato i rapporti 
tra il nostro Paese e l’Unio- 
ne Europea — particolar- 


mente in occasione di alcu? -. 


ne fasi costituenti il proces- 
so di rifondazione — tutte le 
componenti politiche ‘oggi 
concordino su questa scelta 
di fondo: che riflette il no- 
stro Paese fra quelli che 
svolgono un ruolo più incisi- 
vo nel processo di integra- 
zione europea. Persino nel 
tentativo di arginare ogni 
forma di nuovo e vecchio 
imperialismo. 

Se è importante la posi- 
zione esposta dal ministro 
Frattini all'Assemblea Ge: 
nerale dell'Onu, occorretut: ‘ 
tavia considerare che il con? 
testo proprio dove sviluppa: 
re il progetto è quello comu- 
nitario. Anche se il suppor= 
to della Comunità interna- 
zionale all'ipotesi di un 
membro del Consiglio di no- 


Uno foci ni 
estera per ricasviare 
il dialogo interrati 


tra culture e religioni. + 


mina europea è molto im- 
portante, è nella sede comu- 
nitaria che il nostro Paese 
dovrà promuovere il consen- 
so degli altri Stati membri, 


Finanche superando i pro-© “-“ 


tagonismi dei Paesi tradi- 


zionalmente più incisivi sul .. 


piano internazionale. 
Piuttosto sembra davve- 
ro utile che la nuova spinta . 
a una politica estera unita- 
ria. dell’Unione Europea, 
che proviene oggi, e così au- 
torevolmente, dal’ nostro 
Paese, presenti una sua 
precisa caratteristica .di- 
stintiva. Pare di compren- 
dere che la «tensione carat: 
terizzante» la proposta ita- 
liana sia rappresentata dal- 
la difesa e tutela senza ec- 
cezioni dei diritti fondamen- 
tali dell'uomo tradizional- 
mente codificati in ambito. 
internazionale e oggi, final- 
mente, anche formalmente, 
a fondamento della nuova 
Costituzione europea che 
fra qualche giorno sarà sot: 
toscritta proprio a Roma. 
Questa linea di politica 
estera, non neutrale, sem- 
bra la più coerente con la 
storia e le tradizioni del--. 
l'Unione (costantemente al- 
la ricerca della riafferma- 
zione dello stato di diritto e 
quindi orientata alla riaf- 
fermazione dei principi ge- 
nerali): ma anche la più ef- 
ficace, oggi, nel tentativo di 


riavviare il dialogo intercul- ' 


turale e interreligioso che 


si è interrotto da quando le - — 


regole della comunità inter- 
nazionale sono entrate in 
crisi. 

La speranza è che l’opi- 
nione pubblica si accorga di 
quanto sta avvenendo, e 
partecipi la difficoltà e im» 
portanza di questo momen- 
to con attenzione e parteci» 
pazione: per ricostruire le 
fondamenta di una muova 
coesistenza tra gli ordina- 
menti ispirati alla difesa 
dei valori. E questo malgra- 
do... il Grande fratello, l’Iso- 
la dei famosi, la politica gri- 
data (o anche solo incom: 


prensibile) e le differenti ‘ 


forme di scandalismo. 


lennon 
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IL PICCOLO 


Offensiva diplomatica del ministro degli Esteri sloveno Ivo Vajgl per stemperare le tensioni con Zagabria 


onfini: accordo anti-incidenti 


Lubiana propone un codice di comportamento per evitare problemi 


LUBIANA La Slovenia propor- 
rà alla Croazia la firma di 
un accordo teso a evitare in- 
cidenti sul confine. Inoltre, 
se Zagabria non sarà con- 
traria, Lubiana avvierà con- 
tatti con due «personaggi 
distinti e con grande espe- 
rienza internazionale» dell' 
Unione europea che hanno 
già offerto i loro buoni servi- 
gi ai due Paesi per affronta- 
re e risolvere le questioni 
ancora aperte, Le due mos- 
se diplomatiche di Lubia- 
na, che dovrebbero contri- 
buire ad allentare le tensio- 
ni sloveno-croate delle ulti- 
me settimane, sono state 
annunciate ieri dal mini- 
stro degli Esteri Ivo Vajgl. 

«In questo momento non 
esistono strumenti efficaci 

er evitare incidenti di con- 

ne, per cui l'accordo propo- 
sto a Zagabria 


europei, Vajgl l'ha definita 
accettabile, ma non ha volu- 
to rivelare i nomi dei due 
personaggi, in quanto la lo- 
ro mediazione deve essere 
Frans accettata anche dal- 
a parte croata. Questo, co- 
munque, non significa che 
si va all'arbitraggio interna- 
zionale, ha voluto precisare 
il capodiplomazia sloveno, 
‘a posizione slovena sull'ar- 
bitraggio testa invariata: è 
un'ipotesi possibile, ma so- 
lo come ultima risorsa, se 
non si riuscirà a raggiunge- 
re un accordo sulle questio- 
ni aperte. Al ministero de- 
li Esteri stanno preparan- 
o la documentazione ne- 
cessaria già da anni e se il 
nuovo Parlamento che usci- 
rà dalle elezioni di domeni- 
ca prossima dovesse optare 
per l'arbitrato, la diploma- 
zia sarebbe 


- ha spiegato pronta. 

Vajgl - sarebbe ; n Invitato a 
sinoegto di en: E per risolvere il nodo fentiata in vi 
trambe le parti frontiere si ipotizza gore dela f 
a evitare inci. Rot n na ecologico it- 
denti e a rispet- la mediazione di due tica croata nell' 
fare, fino a che personaggi poli Adristco gi 
della trontiera di rilievo europeo ici GARE 


non sarà risol- 
ta, la situazio- 
ne che era in vi- 
gore il 25 giugno del 1991, 
giorno della proclamazione 
dell'inipendenza dei due Pa- 
esi». Secondo Vaijgl, il docu- 
mento dovrebbe essere vin- 
colante per tutti: organi di 
governo, partiti politici, cit- 
tadini. La proposta, giudi- 
cata positiva dal Coreper 
(il Comitato dei rappresen- 
tanti permanenti degli Sta- 
ti dell'Unione europea), sa- 
rà inoltrata a Zagabria nei 
prossimi giorni. 

Per quanto riguarda l'of- 
ferta di buoni servigi fatta 
da due personaggi politici 


che «per la Slo- 
venia non cam- 
bia nulla. Le 
misure di tutela previste 
da Zagabria non riguarda- 
no i Paesi dell'Unione euro- 
pea e la Croazia si è inoltre 
impegnata a rispettare gli 
interessi dei vicini». 


Cosa succederà se duran- | 


te la prossima campagna 
elettorale per le presiden- 
ziali in Croazia i candidati 
dovessero recarsi nelle zo- 
ne contese? «La Slovenia 
ha già avuto esperienze di 
uesto tipo — ha risposto 
ajgl — e la reazione era 
stata contenuta e di buon 

esempio per i vicini». 
cp. 


FIUME Dal 3 ottobre, cioè da 
domenica prossima, la Cro- 
azia farà applicare in 
Adriatico la cosiddetta zo- 
na ittico-ecologica. Parlia- 
mo della fascia di pesca 
sotto tutela, che si estende- 
rà fino alla linea mediana 
dell'Adriatico, con uno spe- 
ciale regime di controlli 
che sarà affidato a decine 
di imbarcazioni e a diversi 
velivoli, I controlli, ed è co- 
sa arcinota, non riguarde- 
ranno i pescherecci dei Pa- 
esi che fanno parte dell'Eu- 
Topa comunitaria e dun- 
que per i pescatori italiani 
e. sloveni non cambierà 
davvero nulla. Ciò lo si de- 
ve alle pressioni esercitate 
congiuntamente da Roma 


Adriatico: parte 
da domenica 
la «zona ittica» 


e Lubiana su Zagabria, re- 
azioni che avevano costret- 
to la Croazia a modificare 
quanto deliberato dal Sa- 
bor, il parlamento croato, 
il 8 ottobre del 2003. 

Il nuovo regime, ed è 
davvero poca cosa, riguar- 
derà lo Stato serbo-monte- 
negrino. Per Ozren Matija- 
sevic, vicepresidente dell' 
Associazione nazionale 
dei sindacati dei pescato- 
ri, si tratta di una zona it- 
tica ed ecologica senza al- 


cun. effetto pratico «in 
uanto nelle acque adriati- 
che - ha affermato il diri- 
gente sindacale - ad eserci- 
tare l' attività sono soprat- 
tutto i pescatori sloveni e 
italiani». È noto che il com- 
promesso abbracciato dal 
governo di Centrodestra 
non piace minimamente 
ai pescatori croati, i quali 
vorrebbero che la fascia 
ecologica ed ittica riguar- 
dassero anche gli Stati 
dell'Unione Europea. Ma 
Zagabria sa che la strada 
verso le integrazioni euroa- 
tlantiche è lastricata an- 
che da rinunce e bocconi 
amari, In caso contrario il 
portone dell'Europa unita 
risulterebbe perennemen-- 

te sbarrato. 
am. 


d 


E’ probabile che il plantigrado sia arrivato a nuoto 


Orso avvistato a Cherso: 
«in trasferta» da Veglia 


CHERSO Andar per isole: ecco 
l'ultima passione degli orsi 
quarnerini, che da Veglia 
sembra abbiano raggiunto 
anche Cherso. Naturalmen- 
te a nuoto. La notizia è sta- 
ta riportata dal giornale fiu- 
mano Novi List e si riallac- 
cia non solo ad avvistamenti 
nella parte settentrionale di 
Cherso, denominata Tra- 
montana, ma anche al rinve- 
nimento di orme su una stra- 
da sterrata. Per gli ambien- 
talisti si tratterà di una bel- 
la e interessante notizia (su 
quest'isola non vi è mai sta- 
ta traccia di orsi), mentre in- 
vece per gli allevatori di ovi- 
ni si prospettano giornate di 
passione. È certo che il be- 
stione (o i bestioni) non ha 
scelto la nuova meta per ca- 
so: dopo aver banchettato 
per anni a Veglia, con peco- 


Un orsacchiotto. 


re e agnelli, a Cherso trova 
un territorio di caccia ancor 
più ricco, vista la presenza 
di un maggior numero di 
greggi. ; 

Se davvero è così, i pasto- 
ri chersini sono destinati a 
subire danni di non poco con- 
to. La voracità dei plantigra- 


di è proverbiale - prova ne si- 
ano le centinaia di ovini 
sgozzati negli ultimi anni - e 
ciò si aggiungerebbe ai dan- 
ni che vengono provocati da 
cinghiali e cervi, altre.specie 
alloctone per l'isola. do 
da noi più volte scritto, i cin- 
ghiali e i cervi, importati an- 
ni fa per dare impulso al tu- 
rismo venatorio, si sono ri- 
prodotti in modo considere- 
vole, uscendo dalle aree ve- 
natorie recintate e combi- 
nando ai a non finire. 
Quali? Ovini uccisi e man- 
giati dai cinghiali, vigneti e 
oliveti danneggiati da en- 
trambe le specie. Non per 
niente le autorità regionali 
hanno ordinato  l'abbatti- 
mento dei cinghiali e dei cer- 
vi poiché è stato inequivoca- 
bilmente dimostrato che so- 
no nocivi per gli isolani. 
am. 


POLA I titolari che sono in gran parte cittadini sloveni si sono rivolti alle autorità di Bruxelles per fermare le ruspe inviate dal ministero dell'Ambiente croato 


Casette abusive: | proprietari si appellano all'Unione europea 


SLOVENIA 


Tallero 1,00 = 0,0042 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 0,1338. Euro 


CROAZIA 
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(1) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 
(7) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato. 
delle trattenute su) servizi di cambio. 


Ci di Dignano, si dimette il presidente 


DIGNANO Colpo di scena l'altra sera alla riu- 
nione dell'assemblea della Comunità de- 
gli italiani: il presidente del sodalizio 
Germano Fioranti ha rassegnato le dimis- 
sioni irrevocabili. Spiegando i motivi del 
suo gesto, Fioranti si è lamentato della 
Scarsa comprensione nei suo riguardi e 
del deteriorarsi dei rapporti personali. 
«E inammissibile — ha spiegato — non po- 
ter mantenere normali contatti telefonici 
con la segretaria della Comunità e ap- 
prendere solo dai giornali le decisioni im- 
portanti prese dalla giunta». Fioranti ha 
poi criticato l'operato dell'esecutivo stes- 


so, accusato di riunirsi troppo raramen- 
te. Egli si è dimesso anche da consigliere 
affermando che due anni fa aveva accet- 
tato l'incarico «con entusiamo che però 
con l'andar del tempo è andato spegnen- 
dosi». Ricordiamo che in questo momento 
a Dignano è in fase di ristrutturazione 
Palazzo Bradamente, futura sede comuni- 
taria, con i finanziamenti erogati da Ro- 
ma, per il tramite dell'Università popola- 
re di Trieste. I lavori però sono in forte ri- 
tardo e si auspica che le dimissioni di Fio- 
ranti non aggravino la situazione. 


p.r. 


Il sindaco di Capodistria polemizza con le scelte del governo centrale e indica quali sono le sue priorità 


Popovic: «Mo al secondo hinario per Divaccia» 


Riproposto il collegamento con Trieste che si può fare subito e costa poco 


N BREVE 


na di Radice ( 


te dalle 14 alle 15. 


rie». 


Mostra dedicata alla Duse 
al Museo dell'arte di Zagabria 


ZAGABRIA Organizzata dall'Istituto italiano di cultura la 
mostra dedicata alla celebre attrice italiana, Eleonora 
Duse, ospitata al Museo dell'arte e dell'artigianato del- 
la capitale croata. La vita e l'arte della «divina» in foto- 
grafie, gigantografie, scenografie, costumi di scena ori- 
ginali, lettere e altri documenti. Materiali che proven- 
gono dalla Fondazione Cini di Venezia che possiede il 
più grande archivio di lettere e documenti dell'attrice. 
All'naugurazione della mostra è stato proiettato an- 
che il film «Cenere» (tratto dalle pagine di Grazia De- 
ledda) di Febo Mari, del 1916, che vede la Duse nella 
sua unica apparizione cinematografica. La mostra re- 
sterà aperta fino al 31 ottobre. Sempre promosso dall' 
Istituto italiano di cultura si è svolto a Spalato un con- 
vegno internazionale dedicato a Francesco Petrarca e 
al petrarchismo nella letteratura croata. 


Recita in grotta domenica a San Servolo 


CAPODISTRIA Si svolgerà domenica alle 16 nella grotta 
«Svetajama» di San Servolo (Socerb) il dramma di Dra- 
go Janear «Hallstat», che si svolge appunto in una cavi- 
tà, recitato dagli attori dell’associazione culturale slove- 

arinzia). L'ingresso libero. L'iniziativa è 
realizzata dallo speleo club Dimnice, in collaborazione 
don l’associazione «Valentin Vodnik» di Dolina, la co- 
munità locale di Socerb, la parrocchia di Klanec. I con- 
tributi che saranno offerti volontariamente saranno de- 
stinati al restauro délla chiesa di San Servolo. Even- 
tuali visite guidate alla grotta possono essere effettua- 


Studenti fiumani in viaggio di' studio a Firenze 


TRIESTE Prende avvio la sessione autunnale dei viaggi 
‘ d'istruzione delle scuole italiane di Slovenia e Croazia. 
Gli alunni delle ultime classi delle scuole elementari 
italiane Gelsi, San Nicolò, Belvedere e Dolac di Fiume 
sono da oggi a domenica a Firenze e a Siena in occasio- 
ne dell'escursione di studio dopo corso, organizzata 
dall'Università Popolare di Trieste in collaborazione 
con l'Unione Italiana nell'ambito delle attività cultura- 
li finanziate dal ministero degli Esteri e dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia. Il titolo dell'escursione è «Firen- 
ze e Siena tra storia e scienza dai Comuni alle Signo- 


Serata di musica e poesia alla Comunità di Pola 


POLA Nella ricorrenza del settimo centenario della nasci- 
ta del Petrarca (1304-1374) la Comunità degli italiani 
organizza per oggi alle 19.80 una serata di musica e poe- 
sia. Saranno lette le liriche di Daniel Nacinovic, poeta e 
scrittore polese. Saggio introduttivo di Vanessa Begic. 
Tatiana Sverko-Fioranti eseguirà brani di Debussy. 


CAPODISTRIA Sì alla Capodi- 
stria-Trieste, no al secondo 
binario Capodistria-Divac- 
cia: non molla, il sindaco ca- 
podistriano Boris Popovie, 
nella sua battaglia col gover- 
no sulle grandi opere infra- 
strutturali che nei prossimi 
anni dovrebbero collegare 
la sua città con la rete ferro- 
viaria europea, in particola- 
re con quel.Corridoio V che 
rappresenterà, quando sarà 
ultimato, una delle principa- 
li direttrici est-ovest del vec- 
chio continente. 

Popovic ha replicato ieri a 
tutti coloro che nei giorni 
scorsi lo hanno contestato e 
ha ribadito la sua posizione, 
aggiungendo elementi nuo- 
vi, Il sindaco, riferendosi al- 
a dichiarazione, fatta la 
scorsa settimana a Monfal- 


cone dal sottosegretario ai 
Trasporti Boris Zivec,secon- 
do cui il governo sloveno è 
disposto a partecipare nella 
costruzione della tratta Trie- 
ste-Divaccia, ha riproposto 
il collegamento con Trieste 
che permetterebbe poi di col- 
legarsi direttamente a Di- 
vaccia e cioè al Corridoio V, 
senza bisogno di costruire 
un secondo binario dell’at- 
tuale linea da Capodistria. 
«Il tracciato della Capodi- 
stria-Trieste è lungo solo sei 
chilometri — ha ribadito — e 
viene a costare soli 50 milio- 
ni di euro, spesa da dividere 
con l'Italia. Inoltre, sarebbe 
utile non soltanto per colle- 
gare i porti, ma anche per il 
traffico passeggeri». Il pro- 
getto del secondo binario, in- 
vece, secondo Popovic, ha 
tanti difetti, a partire dal co- 


sto, secondo fonti ufficiose 
stimato a 850 milioni di eu- 
ro, ma che per il sindaco po- 
trebbe crescere fino a un mi- 
liardo. Nel 2012, inoltre, la 
nuova tratta sarà, secondo 
Popovic, tecnologicamente 
superata. «Avere un solo bi- 
nario moderno, infine - ha 
commentato il sindaco - è co- 
me se per raggiungere Lu- 
biana si andasse per l'auto- 
strada e per ritornare si fos- 
se costretti a usare comun- 
que la vecchia strada e i tor- 
nanti di Crni Kal». 
Parlando più in generale 
della sua collaborazione con 
Trieste e il Friuli Venezia 
Giulia, Boris Popovic si è la- 
mentato del fatto che in que- 
sta attività non solo il comu- 
ne di Capodistria non viene 
sostenuto, ma viene addirit- 
tura ostacolato. Il sindaco 


Il sindaco Boris Popovic. 


continuerà comunque nella 
sua politica di apertura e 
buona collaborazione con i 
vicini e ha portato come 
esempio il fatto che martedì 
prossimo la Barcolana sarà 
presentata con una confe- 
renza stampa anche in Slo- 
venia, e precisamente nel 
Palazzo Pretorio a Capodi- 
stria. Un risultato — ha sot- 
tolineato — del suo persona- 
le interessamento. 


cp. 


POLA Le proteste di una deci- 
na di giorni fa davanti alla 
sede comunale di Dignano 
non hanno sortito gli effetti 
desiderati e di conseguenza 
l'abbattimento degli edifici 
costruiti abusivamente è 
iniziato all’inizio della setti- 
mana. Stiamo parlando del- 
le «vikendize» dei cittadini 
sloveni in Istria, molti dei 
quali hanno deciso di demo- 
lire da soli le proprie case, 
anche per spendere meno. 
Altri però hanno deciso di 
sbarrare la strada alle ru- 
spe appellandosi all'Unione 
europea. Ecco il racconto di 
uno dei propretari, Erik 
Furlani di Nova Gorica. 
«Abbiamo informato l'Ue — 
racconta — e più precisa- 
mente il funzionario Paola 
Pampaloni sulla situazione 
venutasi a cre- 
are con le no- 


vena si è anche rivolta a Ko- 
linda Grabar Kitarovic, mi- 
nistro croato per le Integra- 
zioni europee, la quale le 
ha promesso che le ruspe 
non entreranno in azione. 
«Gli ultimi avvenimenti e 
la missiva arrivata a Zaga- 
bria da Bruxelles ci fanno 
ben sperare. I proprietari 
di queste case già a anni 
chiedono il rilascio delle li- 
cenze, ma il Governo ha fat- 
to sempre fatto orecchi da 
mercante», conclude Josip 
Komparic. 

Comunque sia, alcune ca- 
se sono state già trasforma- 
te in un cumulo di macerie 
e diversi proprietari sono 
disperati. Emblematico il 
caso di una signora bosnia- 
ca: «Vivo a Pomer Valle dal 
1990 assieme 
ai nipoti di 13 
e 17 anni - ha 


2° ‘Brucelles | 'awocato Momparic | raccontato una 
11 

non conosceva- Spera che l'intervento di, FTA 

Dai te mali dei comunitario possa pochi passi da 

‘atti poiché i 2 Pola -. Ho cer- 

politici croati portare a una sanatoria cato in tutti i 


continuano - a 
negare qualsia- 
si azione delle 
ruspe. Dopo il 
nostro intervento la Pampa- 
loni ha preso contatti con il 
ministro dell'Edilizia, il 
quale ha assicurato che nei 
prossimi giorni non ci sarà 
alcuna opera di abbattimen- 
to in Istria». Dall’Ue sareb- 
be anche arrivata a Zaga- 
bria una lettera nella quale 
quale si chiede di non ab- 
battere gli edifici nel villag- 
gio turistico istriano di Con- 
trada. 

Anche l'avvocato polese 
Josip Komparic, rappresen- 
tante legale della maggior 
parte dei proprietari slove- 
ni, conferma che una sua 
assistita, la cui vikendiza è 
in procinto di venire abbat- 
tuta, si è messa in contatto 
con gli organi comunitari. 
La stessa proprietaria slo- 
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fino ad ora negata 


modi di rinvia- 
re l'abbatti- 
mento, però la 
mia richiesta è 
stata respinta. La casa era 
di proprietà di mia figlia 
che nella prima metà degli 
anni '90 ci ha accolto dopo 
che siamo sfuggiti agli orro- 
ri della guerra. Lei purtrop- 
po è morta e sono rimasta 
da sola con i due nipotini. 
Quando ho cercato di spie- 
gare agli ispettori la mia si- 
tuazione non hanno voluto 
sentire alcuna ragione. Du- 
rante la guerra i serbi ci 
hanno demolito la casa sen- 
za e adesso anche il Gover- 
no croato ha deciso di but- ‘ 
tarci giù l'edificio e per di 
più facendoci pagare l'ope- 
ra di abbattimento. Adesso 
non so più dove andare», 
ha concluso in lacrime la 
donna. 

b.s. 
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L'esodo di burocrati «benedetto» dal governatore provoca la rivolta interna. Il Centrodestra: «Dichiarazioni farneticanti» 


Dirigenti in fuga, sindacati contro Illy 


Cgil, Cisl e Uil: «Perdita grave, presidente irriconoscente». Bordate su Viero 


= LA MAGGIORANZA ! 


TRIESTE È bufera in Regione 
dopo i giudizi espressi da 
Riccardo Illy sulla «fuga dal 
palazzo» dei superburocrati. 
«I dirigenti se ne vanno? 
Non è altro che l’auspicabile 
effetto della nostra rifor- 
ma», aveva detto il presiden- 
te, commentando la richie- 
sta di risoluzione consensua- 
le presentata in un anno da 
una quarantina di dirigenti. 
Parole che non sono passate 
sotto silenzio. 

«Che l’esito auspicabile di 
una riforma possa essere 
quello dell'esodo di un terzo 
(per ora) del gruppo dirigen- 
te della struttura "riforma- 
ta" denota una singolare con- 
cezione della riforma e della 
struttura», scrivono le segre- 
terie dei dipendenti regiona- 
li di Cgil, Cisl e Uil. Aggiun- 
gendo che «la perdita, in 
molti casi, di grandi profes- 
sionalità dovrebbe far riflet- 
tere profondamente sulla va- 
lidità della strada intrapre- 
sa». I rappresentanti dei la- 
voratori, oltre a esprimere 
preoccupazione, sono delusi. 
«<Affermare che i manager di 
valore presenti in Regione si 
limitano a tre o quattro - di- 
cono - è quantomeno poco lu- 
singhiero e denota assoluta 
mancanza di riconoscenza». 

A rincarare la dose ci pen- 
sano gli «autonomi» della Ci- 
sal; «Illy è venuto a gestire 
la Regione con l’intento di- 
chiarato di fare la lotta alla 
burocrazia e, appena inse- 
diato, ha accusato il persona- 
le non dirigente di inefficien- 
za. Tutti i grandi della sto- 
ria hanno bisogno di ”diri- 
genti di valore”, meglio se 
con un rapporto di amicizia 
e di collaborazione consolida- 
a in campagna elettora- 

e... 

Una rivolta in piena rego- 
la, che non manca di coinvol- 
gere i Ig. dell’opposizio- 
ne. Sull’esodo in Regione la 


Andrea Viero con Giovanni Bellarosa e altri dirigenti. 


Lega ha presentato un’inter- 
rogazione a Illy: dapprima 
gli ricorda «il regalo alla col- 
lettività del supermanager 
strapagato Viero», poi gli 
chiede «se è intenzione della 
giunta procedere alla sosti- 
tuzione dei dirigenti e con 


ta alla direzione de. 


Cisal, l'esponente di An 
ne. «S 


mune di 


Ls 


= L'INTERROGAZIONE 


Un contratto «sospetto» 


TRIESTE Il contratto FIOMIRLRNCO a un’interinale assegna- 

ire? Ila Comunicazione è finito nel mirino 
del consigliere regionale Sergio Dressi. Dopo la denun- 
cia nei mesi scorsi del sindacato dei dipendenti regionali 
i ha presentato un’interrogazio- 
i tratta di Isabella Franco», dice al telefono Dressi, 
chiedendo se si tratta della stessa persona che aveva col- 
laborato con il direttore generale, Andrea Viero, al Co- 
1 Gorizia. L’ex assessore al Turismo - che dopo 
gli attacchi al suo successore, Enrico Bertossi, adesso 
sembra essersi concentrato su Viero - chiede «per quale 
ragionevole e non pretestuoso motivo l'interinale in og- 
getto è stata assunta con contratto giornalistico e non 
con contratto simile agli altri 300 suoi colleghi precari». 


quali modalità». Proprio do- 
mani l’assessore al Persona- 
le, Gianni Pecol Cominotto, 
orterà all’attenzione dei col- 
eghi la delibera per le pri- 
me dieci risoluzioni consen- 
suali. A tale riguardo la 
giunta ha già stanziato 


Nasce a Latisana la «succursale friulana» della Fondazione Liberal 


Forza Italia, Moretti e gli ex dc 
sponsorizzano un Ppe italiano 


UDINE Danilo Moretti, ancora 
una volta, va per conto suo. 
Il deputato forzista, in rotta 
di collisione con il coordina- 
mento regionale e la corren- 
te ex socialista, battezza nel- 
la sua Latisana la «Fonda- 
zione Liberal: l’incontro libe- 
rale tra laici e cattolici» di 
Ferdinando Adornato e par- 
tecipa di fatto al progetto di 
un Ppe italiano. Gli si cam- 
bierà il nome, ma la sostan- 
za sarà la stessa: «Il nuovo 
soggetto politico — assicura 
Moretti — sarà il traguardo 
cui perverranno per forza di 
cose i moderati, che siano 
già ancorati al centro o sem- 
plicemente attratti». 

L’immersione nel popolari- 
smo del Ppe è di lunedì sera 
a Latisana, Palazzo Molin 
Vianello. «Fondazione Libe- 
ral»— il cui Comitato scienti- 
fico, oltre al presidente Ador- 
nato, schiera tra gli altri 
Giuseppe Urbani, Franco 
Frattini, Domenico Fisichel- 
la, Giovanni Minoli e Giulio 
Tremonti — «è un soggetto 
culturale aperto a chi inten- 
de approfondire le temati- 
che umane e luogo di incon- 
tro e confronto tra laici e cat- 
tolici», spiega il parlamenta- 
re della Bassa friulana. 
L'obiettivo è già fissato: 
«Dar vita alla casa italiana 
del Ppe liberale, popolare, ri- 
formista, sulla scia del dibat- 
tito aperto nel convegno ro- 
mano del 24 settembre, che 
troverà ulteriore momento 
di GE il 6 no- 
vembre prossimo». 

Moretti fa un distinguo. 
«Il popolarismo del Ppe — 
precisa — non è omologabile 
né al riformismo né al mode- 
ratismo, ormai superati. Il 
nostro popolarismo ha radi- 
ci diverse, ispirate alle filoso- 
fie di derivazione rosminia- 
na e, più di recente, al “per- 
sonalismo” di Mounier». Da 
Latisana è partito l'appello 
a Forza Italia, all’Ude, al 
Pri di La Malfa, all’Udeur di 
Mastella, alla Lega Nord, al 
Nuovo Psi, alla Margherita. 
«La ‘casa italiana del Ppe 
non sarà una clonazione del- 
la De», garantisce Moretti. 
«Avrà scopi unitari e non 
consociativi — aggiunge —, 
punterà a provincializzare 
In visione europea il Centro- 
destra italiano». È 

m.b. 


è LO SCONTRO 


TRIESTE Non serve un «com- 
mensale» in più al tavolo 
affollato del Centrosini- 
stra, se l’obiettivo è quello 
di battere Silvio Berlusco- 
ni e il Centrodestra: «Sa- 
rebbe deleterio. Esistono 
sia dieci partiti e la parola 

‘ordine dev'essere sempli- 
ficazione». Franco Brussa, 

residente regionale della 

‘argherita, «avverte» le li- 
ste civiche. Quelle che han- 
no dato vita a una rete na- 
zionale e presentato un 
simbolo unico per le regio- 
nali, non nascondendo tut- 
tavia ambizioni più alte in 
vista delle politiche. 

Forte del- 
l’esperienza in 
Friuli Venezia 
Giulia, dove le 
civiche hanno 
anticipato le 
tappe nel se- 

o di Riccar- 

lo Illy, il presi- 
dente della 
Margherita 
usa toni garba- 
ti, evita le pole- 
miche, ma lan- 
cia un messag- 
gio chiaro: «Ri- 
volgo un augu- 
rio sincero di 
buon lavoro al- 
l’amico Rober- 
to Damiani, 
presidente incaricato della 
nuova associazione nazio- 
nale delle liste civiche, au- 
spicando che sappia mante- 
nere chiara la distinzione 
con il ruolo che già svolgo- 
no i partiti. Una lista civi- 
ca - continua Brussa - di- 
venta un valore aggiunto, 
a mio avviso, quando è ele- 
mento di aggregazione di 
parti di società che non si 
riconoscono nei partiti tra- 
dizionali». Ma quella lista 
civica, spiega l'esponente 
della Margherita, può 
esplicare tutti i suoi benefi- 
ci al massimo a livello re- 
gionale, non certo a livello 


Liste civiche, stop di Brussa: 
«Deleterio il salto nazionale» 


Franco Brussa 


nazionale: «Alle politiche 
la scelta è di campo e il con- 
notato civico perde il suo 
valore». 

L’altolà ad avventure na- 
zionali, allora, è netto: «Ag- 
giungere un undicesimo 

artito o movimento che 
ir si voglia aumenta lo 
stato di confusione e disaf- 
fezione dell’elettorato. Un 
elettorato che chiede all’op- 
posto semplificazione e ag- 
gregazione. Va riconosciu- 
to - aggiunge Brussa - che 
la reo è l’unico par- 
tito del Centrosinistra che 
ha fatto un’operazione di 
sintesi». Né va dimentica- 
to, incalza 
Brussa, che il 
sistema eletto- 
rale alle politi- 
che è maggiori- 
tario: «Si vince 
o si perde nel- 
l’uninominale 
e dunque si de- 
vono privilegia- 
re le aggrega- 
zioni e non cer- 
to aggiungere 
una nuova as- 
sociazione. Tut- 
tii soggetti del 
Centrosinistra 
- conclude il 
residente del- 
‘a Margherita 
*- devono lavo- 
rare per nuove operazioni 
di sintesi, rispondendo alla 
Tie di Romano Pro- 
i». 

Conclusione? «Non dò 
giudizi definiti sulla neona- 
ta associazione ma confido 
che Damiani, conoscendo 
la storia del Friuli Venezia 
Giulia, sappia mantenere 
ben distinta l'ambizione di 
rappresentare interessi ci- 
vici di un territorio locale 
da quella di diventare sog- 
getto politico che partecipa 
al programma nazionale 
del a Un fat- 
to, questo, deleterio». 


rig. 


1.390.000 euro. «Serviranno 
uasi interamente a coprire 
il primo accordo di prepen- 
sionamenti, mentre le altre 
domande pervenuteci dob- 
biamo ancora analizzarle e 
coprirle», dice l'assessore. 

«Quelle di Illy sono dichia- 
razioni farneticanti», è l’at- 
tacco diretto del consigliere 
regionale Paolo Ciani (An). 
L’ex assessore al Personale 
denuncia il «malessere» che 
regna negli uffici: «Essere a 
capo della giunta non gli con- 
sente di massacrare in que- 
sto modo i dirigenti ”in fu- 
ga” e anche gli altri, che in 
questo momento non'posso- 
no andare via. Forse Illy 
non si rende conto che si 
tratta di professionalità non 
rimpiazzabili così facilmen- 
te». Un «vuoto incolmabile» 
secondo Ciani, che fa un raf- 
fronto con il passato. «Da as- 
sessore - ricorda - mi trova- 
vo di fronte alle richieste di 
prolungare il Fa nDonto lavo- 
rativo, mentre adesso avvie- 
ne il contrario. E si badi be- 
ne che non si tratta di perso- 
ne affini al Centrodestra, an- 
zi, molti hanno votato pro- 
prio per l’attuale maggioran- 
za». 

Predica cautela Franco 
Brussa (Margherita), parlan- 
do in qualità di presidente 
della prima Commissione 
consiliare preposta anche al- 
Aa del Persona- 
le, È l’unico esponente della 
maggioranza che, oltre a get- 
tare acqua sul fuoco, si per- 
mette di «bacchettare» il pre- 
sidente. «Il ricambio è un 
elemento positivo ma - dice 
il consigliere della Margheri- 
ta - non è necessariamente 
un elemento di qualità. An- 
che perché contraddice quan- 
to accaduto recentemente: è 
stata questa giunta, dopo la 
riforma, a scegliere gli attua- 
li dirigenti, inclusi quelli 
che se ne vanno». 

Pietro Comelli 


A Udine un accordo trasversale consente il rinnovo del cda. L'assemblea prende tempo sulle maxi-aggregazioni 


TRIESTE Difendono la rifor- 
ma della burocrazia che 
hanno votato. Ma ringrazia- 
no i dirigenti che lasciano. 
All’indomani del «benservi- 
to» di Riccardo Illy, i capi- 
gruppo di Ds e Margherita 
runo Zvech e Cristiano 
Degano scendono in campo. 
Non per contraddire il go- 
vernatore, come puntualiz- 
za il diessino, «ma per com- 
pletarne il ragionamento». 
«La riforma andava fatta 
assolutamente. Non possia- 
mo che essere d’accordo con 
l’affermazione di Illy e ne 
siamo ancora 
fra i più con- 


tacca Degano 
- era un’opera- 
zione non più 
procrastinabile». Così come 
era conseguenza ovvia un 
ricambio: «Ricambio che 
orterà a una rinnovata ef- 
cienza dell’apparato». Zve- 
ch concorda e rilancia: «Il 
funzionamento della mac- 
china è decisivo per i diritti 
di cittadini, famiglie e im- 
prese e dev'essere coerente 
con gli obiettivi del pro- 
gramma». La riforma, allo- 
ra, «serve a ottimizzare i 
processi decisionali». E il ri- 
cambio, che avviene «senza 
penalizzare nessuno», è «ov- 
vio e naturale». 


Zvech e Degano ringraziano 
i direttori con le valigie 


vinti asserto- _ erformance 
Fi riorgoniaza. "ia forma è doverosa | Sperone. 
I «peo a eil ricambio naturale. TEO PISO 
snellire l’appa- ì ni x vo, in quello 
rato burocrati- Ma è giusto riconoscere geile protezio- 
co, non solo | meriti di chi ha aiutato ni sociali, dei 
nell’ottica del È f fondi comuni- 
risparmio - at- la crescita regionale» tari, della. ge- 


In aggiunta a quello che 
dice il governatore, però, 
Ds e Margherita rendono 
merito alla struttura: «È 
giusto riconoscere il fonda- 
mentale ruolo di chi ha sa- 
puto fornire per lungo tem- 
po, sempre in maniera pun- 
tuale e in tempo reale - scri- 
ve Degano - risposte alle nu- 
mmerose istanze che proveni- 
vano dall’interno e dal- 
l’esterno. Tanto più in mo- 
menti difficili di frequenti 
avvicendamenti olitici». 
Dichiara, a sua volta, Zve- 
ch: «In questi anni il Friuli 

Venezia Giu- 
lia ha avuto 


stione di bilan- 
cio... Se. una 
serie di attivi- 
tà sono cresciute, lo si deve 
anche a chi ha speso la sua 
vita all’interno della Regio- 
ne». E allora, «dirigenti e di- 
pendenti, nel complesso, 
vanno ringraziati». Il diessi- 
no si richiama infine, come 
Degano, al decennio appe- 
na trascorso: «In questo sce- 
nario confuso, con indirizzi 
poco chiari, i dirigenti eidi- 
pendenti hanno contribuito 
in modo importante a non 
far collassare il sistema. 
Tanto che oggi possiamo 
riorganizzare la macchina 
perché la macchina c'è». 


Hai 


FETO 


Approvato il progetto materno-infantile 
Sanità, i punti nascita 
dividono la commissione 
E-Rc non vota il piano 


TRIESTE Ha ottenuto ieri il 
via libera della competente 
commissione consiliare 
(compatto il «sì» di Intesa 
democratica, astensione di 
Forza Italia e Udc, voto con- 
trario di An) la delibera 
con la quale la giunta regio- 
nale ha revocato il Progetto- 
obiettivo materno-infantile 
del maggio 2003 per appro- 
vare un Progetto, nuovo. Il 
quale mantiene la stessa 
struttura portante, però vi 
introduce una serie di im- 
portanti aggiornamenti. 

IL PIANO L'assessore alla 
Sanità, Ezio Beltrame, ha 
spiegato quali sono i nuovi 
elementi che incidono sul 
Progetto precedentemente 
delineato: vanno dalla nuo- 
va legge nazionale sulla 
procreazione medicalmente 
assistita all'esigenza di ag- 
giornare i dati epidemiolo- 
gici riferiti all'ambito regio- 
nale, dall’introduzione del- 
lo standard nazionale mini- 
mo di 500 parti per punto- 
nascita al riordino della re- 
te ospedaliera triestina con 
la collocazione del «Burlo 


.| Garofolo» nell’ambito strut- 


turale dell’ospedale di Cat- 
tinara. È 

I PRINCIPI Tra i principi 
ispiratori del nuovo Proget- 
to-obiettivo figura la neces- 
sità — ha sottolineato l’as- 
sessore — di assicurare al 
bambino competenze pedia- 
triche e multidisciplinari 
che garantiscano, anche du- 
rante il ricovero, l’umaniz- 
zazione dell'assistenza e in 
particolare la presenza dei 
genitori. Oggetti del piano 
sono il bambino «dal conce- 
pimento fino al passaggio 
all’età adulta (ma per le 
malattie rare e per le 
disabilità le cure prescindo- 
no dall’età)», la donna «nel 
suo ruolo di madre» e la cop- 


pia «in relazione alla pro- 
creazione». 
LE OBIEZIONI Nel corso 
‘di un ampio dibattito varie 
obiezioni sono state solleva- 
te anche da esponenti della 
maggioranza, quali i medi- 
ci Pio De Angelis (Re) e Mi- 
rko Spazzapan (Margheri- 
ta), che peraltro hanno criti- ‘ 
cato come non si dica ciò 
che i punti nascita debbono 
garantire alle partorienti. 
E dall’opposizione, in parti- 
colare con Roberto Molina- 
ro (Udc), è stata contestata 
la scelta di mantenere atti- 
vi tutti gli attuali punti-na- 
scita, compresi quelli dove 
il numero di parti è inferio- 
re agli standard nazionali, 
«pur di assolvere a un debi- 
to elettorale contratto con 
Gorizia». E poiché De Ange- 
lis non ha voluto partecipa- 
re al voto finale, Molinaro 
ha potuto dire di una «mag- 
gioranza in ordine sparso». 
PARI OPPORTUNITA’ 
Nell’aula del Consiglio re- 
gionale si è riunita ieri la 
Commissione pari opportu- 
nità, che per la prima volta 
è stata chiamata a esprime- 
re pareri vincolanti sul fi- 
nanziamento regionale di 
una serie di progetti predi- 
sposti dagli Enti locali a so- 
stegno della condizione cul- 
turale, sociale e lavorativa 
della donna. Si tratta di ol- 
tre 400 mila euro sulla cui 
destinazione la Commissio- 
ne si pronuncerà mercoledì 
prossimo. Ne sono interes- 
sati i Comuni di Muggia, 
Monrupino, Sgonico, Mon- 
falcone, Lestizza, Maniago, 
Remanzacco, . Mereto di 
Tomba, Cividale, Varmo, 
Ruda, San Daniele, Basi- 
gliano, Paluzza, Sedeglia- 
no; Resia, Pordenone e la 
Provincia di Udine. 

g.p. 


hi 


Il Friuli congela Nes, Colautti presidente 


L'ex portavoce di Tondo alla guida del Cafe. I soci: prioritario il polo con Amga 


UDINE Alessandro Colautti è il 
successore di Pietro Del Fab- 
bro alla guida del Cafe, il 
Consorzio acquedotto Friuli 
Centrale. A completare, con 
l’ex portavoce di Renzo Ton- 
do, il nuovo cda ci sono 
l’uscente Del Fabbro, Renato 
Modolo, Cesare Strisino: e i 
sindaci di Palazzolo, Mauro 
Bordin, Campolongo al Tor- 
re, Giovanni Cumin, Campo- 
formido, Andrea Zuliani. 
«Sono contento di aver con- 
tribuito alla sintesi e di ave- 
re evitato la “balcanizzazio- 
ne” di un soggetto importan- 
te come il Cafe», commenta 
Colautti. Servono quattro 
ore di riunione, alla presen- 
za di 62 dei 71 Comuni che 
compongono il Consorzio, 
per una conclusione che pro- 
muove un forzista che non 
pare essere troppo contrario 
a Nes. Si spiegherebbe così 
l'accordo trasversale matura- 
to anche con la benedizione 
dei Ds, convinti forse di tro- 
vare, con il nuovo presiden- 
te, una strada non completa- 
mente sbarrata per l’ingres- 
so del Consorzio in Nes, «Per 
ora la multiutility di Friuli 
Venezia Giulia e Veneto sem- 
bra un'operazione soprattut- 


Inchiesta di Foreign Direct Investment su 140 realtà europee assegna un primato lusinghiero 


Alessandro Colautti 


to finanziaria — dice Colautti 
—, ma è chiaro che dovremo 
valutare le dinamiche del 
mercato per decidere la stra- 
da migliore. Io, di certo, se- 
guirò il mandato». 
All’ordine del giorno del- 
l'assemblea del Cafe non c'è 
la scelta tra l’aggregazione 
locale con Amga e quella con 
Nes ma, inevitabilmente, la 
questione rientra dalla fine- 
stra con due mozioni, dei sin- 
daci di Fagagna Gianluigi 
D’Orlandi e di Latisana Mi- 
caela Sette. Discutendo il do- 
cumento politico sul futuro 
del Cafe, D’Orlandi chiede 
esplicitamente che il prossi- 
mo consiglio di amministra- 


zione si impegni a stralciare 
il progetto Nes, investendo 
invece tutte le energie a favo- 
re, dell’aggregazione provin- 
ciale. Attenzione non solo 
verso Amga dunque, ma ver- 
so tutti i soggetti che si occu- 
pano di servizi pubblici sul 
territorio udinese. 
L'intervento della Sette, 
subito dopo, convince però 
tutti. Compreso D’Orlandi 
che ritira la sua mozione. In 
assenza di dati precisi, so- 
stiene il sindaco di Latisana, 
non ha senso optare per una 
strada piuttosto. che per 
un’altra: saranno i conti eco- 
nomici a decidere. E dun- 
que, nel documento conse- 
gnato al nuovo cda, quello 
che Colautti promette di se- 
guire «alla lettera», si defini- 
sce come «prioritaria» l’inte- 
sa provinciale, si mantiene 
come possibile l’ipotesi Nes 
ma, per sgombrare il campo 
dalle illazioni che portano al- 
la bolognese Era, ci si limita 
all'ipotesi di aggregazioni 
«nel solo Nordest». Oggi, nel- 
la sede del Cafc, alle 11 in 
conferenza stampa, Del Fab- 
bro farà un bilancio del suo 
mandato e anticiperà le pros- 
sime strategie. 
Marco Ballico 


= IL CASO 


TRIESTE La creazione ‘del- 
l’Euroregione, le politiche 
del turismo e dei trasporti 
sono stati trattati ieri 
mattina da Riccardo Illy 
coni liberal-nazionali del- 
la Fpò. Il partito del lea- 
der carinziano Jòrg Hai- 
der. Nel corso dell’incon- 
tro è stato anche discusso 
il tema dei flussi di immi- 
grati e della lotta ai clan- 
destini, un problema che - 
a parere del presidente 
della Regione - non può es- 
sere affrontato dai singoli 
Stati ma deve essere gesti- 
to dall’Ue, 

Ma. l’incontro: con gli 
«haideriani» non è piaciu- 
to a Rifondazione comuni- 
sta. «Perché, dopo il volo 
sull'F16 ad Aviano, un al- 
tro atto simbolico che col- 
pisce lo spirito di tolleran- 


La visita degli «haideriani» 
innesca proteste e ironia 


za, la predisposizione all' 
RecogHiozza e l'aspirazio- 
ne alla pace della popola- 
zione di questa regione?», 
si chiede il segretario re- 
gionale Giulio Lauri, 
L’ennesima critica a Il- 
ly da parte di Rifondazio- 
ne, che è però parte inte- 
grante di una maggioran- 
za da cui non ha mai nem- 
meno pensato di uscire, fa 
il paio con l'ironia del ca- 
pogrup io forzista, Isidoro 
ottardo, pronto a mette- 
re il dito nella piaga: 
«Chissà se dopo l'incontro 
olitico di Hu con il Fpò, 
argherita, Ds e Rifonda- 
zione arrossiranno pen- 
sando a tutta l'indignazio- 
ne da loro espressa per il 
solo fatto che Antonione e 
Tondo, con le loro giunte, 
tenevano incontri istitu- 
zionali con Haider». 
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Il «sistema Fug» conquista gli inglesi 


La rivista bimestrale del Financial Times sentenzia: 
«Siete la regione italiana del futuro per gli investito- 
ri internazionali». Apprezzamenti per l'Expo 


TRIESTE «Il Friuli-Venezia Giu- 
lia è la regione italiana del 
futuro per gli investitori in- 
ternazionali». Lo sostiene la 
rivista bimestrale «Foreign 
Direct Investment», pubblica- 
ta dal gruppo editoriale del 
«Financial Times», nell'ambi- 
to di un'ampia inchiesta che 
ha preso in esame 140 città e 
regioni europee sotto il profi- 
lo dell’appetibilità per gli in- 
vestimenti esteri. Tra le set- 
te regioni italiane analizza- 


te, il Friuli-Venezia Giulia si 
è classificato al primo posto, 
davanti al Lazio, in quanto 
«cuore di un'Euroregione dell' 
innovazione, dei servizi avan- 
zati e della logistica globale». 

Il presidente Riccardo Illy, 
intervistato dalla rivista‘ con- 
corda e rilancia: «Il nostro po- 
tenziale economico e i nostri 
vantaggi competitivi cresco- 
no ancora di più se considera- 
ti assieme a Veneto, Carin- 
zia, Slovenia e Istria come 
parte di una nuova Eurore- 


gione transfrontaliera che 
condivide le stesse priorità 
per lo sviluppo». 

L'inchiesta di «Fdi», la pri- 
ma del genere, è cominciata 
nel marzo scorso con la distri- 
buzione di questionari e si 
propone di diventare un'ini- 
ziativa permanente, con 
l'obiettivo di attribuire alle 
migliori città e regioni un 
«marchio di eccellenza». So- 
no stati presi in considerazio- 
ne 88 criteri, dai dati macro- 
economici sul Pil ai costi di 
insediamento, dalle risorse 
umane alle infrastrutture, 
dalla sicurezza all'ambiente, 
dalla vita culturale all’ospita- 
lità. Ebbene, secondo «Fdi», 


il Friuli Venezia Giulia dispo- 
ne di una struttura industria- 
le equilibrata, con un tessuto 
di vivaci piccole e medie im- 
prese e alcune importanti 
aziende di grandi dimensio- 
ni. Non solo: la rivista pre- 
mia, oltre alle Università e 
ai centri di ricerca scientifi- 
ca, il «sistema Trieste» e il 
fatto che l'innovazione tecno- 
logica sia una delle priorità 
del governo regionale. Il tas- 
so di crescita dell'innovazio- 
ne - rileva «Fdi» - è superiore 
alla media nazionale (120,9 
contro 100) e la regione gode 
di una posizione di rilievo 
per i brevetti nel campo delle 
alte tecnologie (236 per milio- 


Il Porto Vecchio di Trieste. 


ne di abitanti). Peso rilevan- 
te, nel giudizio, anche la can- 
didatura di Trieste all'Expo 
del 2008, con il progetto di re- 
cupero del Porto Vecchio, e 
la volontà di sfruttare la favo- 
revole posizione geopolitica 
del Friuli Venezia Giulia con 
il Corridoio V. 


ZA 
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('800,61.61,61 


www.bancaintesa.it 


CONTO INTESA 
BUSINESS. 


GLI STRUMENTI GIUSTI 
PER FAR CRESCERE LA TUA ATTIVITA. 


Avviso pubblicitario. 


! CONTO INTESA BUSINESS. L’UNICO CONTO CHE TI PREMIA QUANTO PIU' LAVORI CON LA BANCA. IL NUOVO CONTO MODULARE DI BANCA INTESA DEDICATO AGLI 
| ARTIGIANI, Al COMMERCIANTI E A TUTTI | PROFESSIONISTI CHE CERCANO NELLA BANCA UN RIFERIMENTO AFFIDABILE PER LAVORARE E CRESCERE INSIEME. 


SERVIZI A SCELTA 
INTESA ONLINE BUSINESS VIA INTERNET E VIA TELEFONO 
SOLUZIONI ASSICURATIVE PER LA TUA ATTIVITA 


UN AMPIO CATALOGO CON TANTI PRODOTTI 
A CONDIZIONI VANTAGGIOSE 


CONDIZIONI AGEVOLATE PER L'ACQUISTO 
DI ALTRI PRODOTTI BANCARI 


GESTIONE INCASSI - POS 
GARANZIA ASSEGNI - CASSA CONTINUA 


a Intesa | 


COMPLETO E FLESSIBILE 

Tutti i servizi finanziari indispensabili 
inclusi nel canone (tra cui carta di 
credito, bancomat e libretti assegni). 


VANTAGGIOSO E TRASPARENTE 


| Condizioni che migliorano automaticamente 
all'aumentare del valore complessivo del tuo 
patrimonio presso la banca e dei finanziamenti 
| in corso. Operazioni illimitate senza In più un'ampia scelta di prodotti e 

| costi aggiuntivi. altri servizi dedicati alla tua professione, 
| a condizioni vantaggiose. 


LEGGERE | FOGLI INFORMATIVI PRESSO LE FILIALI. 


Vogliamo meritare di essere la tua banca. NNI 


Ams Ecowomoa 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONIZ&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 


040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, 


da lunedì a venerdì. 
UDINE: via dei Rizzani 
9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GO- 
RIZIA: corso Italia 54, 
tel. 0481/537291, fax 
0481/531354; MON- 
FALCONE: via Rosselli 
20, tel. 0481/798829, 
fax 0481/798828; POR- 
DENONE: via Molina- 
ri, 14, tel. 0434/20432, 
fax 0434/207550. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


A.A. VILLA signorile accosta- 
ta con giardino privato ven- 
de Opicina telefonare ore pa- 
sti 040/394735 Fr 
338/7294864. (A6922) 
AURISINA villino accostato 
mq 200, disposto su due livel- 
li, con ampio giardino. Ge- 
om. Gerzel 040/310990. 
(A00) 

BOCCACCIO tranquillo e lu- 
minoso app. con ottima di- 
sposizione interna, di: entra- 
ta, ampia cucina abit., sog- 
giorno, matrimoniale, singo- 
la, bagno completo, due rip. 
e cantina. Tecnocasa Roiano. 
Tel. 040/411808. (A00) 
CALCARA 040/632666 attico 
adiacenze Rossetti, ampia 
metratura con 200 mq di ter- 
razzo panoramico. Prezzo 
impegnativo. 

(A00) 


CALCARA 040/632666 attico 
Donadoni salone, cucina, 
due camere, bagno terrazzo 
di 100 mq, box 290.000. 
(A00) 

CALCARA 040/632666 Mug- 
gia, centro storico, primo in- 
gresso, soggiorno, cucina, 
matrimoniale, bagno, man- 
sarda. Impianti certificati. 
115.000. (A00) 

CALCARA 0040/632666 via 
Ananian splendidi primin- 
gressi: soggiorno/cucina, ca- 


mera, bagno, terrazzino. 
Esente provvigioni. Possibili- 
tà garage. 

(A00) 


CAMPI Elisi, recente, perfet- 
to, panoramico, soggiorno, 
cucina, due camere, bagno, 
poggioli. Euro 160.000. Quat- 
tromura 040/578944, 

(A00) 

CASE indipendenti con corti- 
letti e giardini e accesso au- 
to, disponiamo in periferia 
città e altipiano. Tecnocasa 
Rozzol.. Tel, 040/9380538. 
(A00) 
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CATTINARA villino indipen- 
dente salone cucina cinque 
stanze doppi servizi terrazze 
taverna garage giardino eu- 
ro 435.000,00 VIP 
040/634112. (A6923). 
CENTRALISSIMO ma silen- 
zioso appartamento comple- 
tamente ristrutturato, piano 
alto, vista aperta molto lumi- 
noso ingresso salone con an- 
golo cottura due matrimo- 
niali bagno e cantina. € 
180.000. Cod. 22/P. Gallery 
Trieste Gretta 040/4528358. 
(A00) 

CERVIGNANO centro casa 
accostata ca. 115 mq su 3 li- 
velli, abitabile, ristrutturazio- 
ne parzialmente da comple- 
tare, terrazza ca. 20 mq, 
Giardino, garage, deposito 
attrezzi. 120.000 euro. Cod. 
42/P_ Gallery Cervignano 
0431/35986. (A00) 
CERVIGNANO ottima oppor- 
tunità: in bella e tranquilla 
zona residenziale, interessan- 
te villa con ampio giardino, 
divisa in 3 appartamenti 


completamente indipenden- 
ti: 1 tricamere, 1 bicamere, 1 
mini. 270.000 euro.Cod. 7/P 
Gallery Cervignano 
0431/35986. (A00) 

COMMERCIALE al p. alto 
con ascensore, app. vista ma- 
re di: ingresso, salone dop- 
pio, cucina con veranda, ma- 
trimoniale, bagno completo, 
rip., cantina, p. auto di pro- 
prietà. Tecnocasa Roiano tel. 
040/411808. (A00) 

CONTOVELLO casetta indi- 
pendente con giardinetto, 
con possibilità cospicuo am- 
pliamento, progetto incluso, 
euro 197.000. Quattromura 
040/578944. (A00) 

CUZZOT 040/636128 Vecel- 
lio, epoca, ottimo: atrio, cuci- 
na; tinello, camera, cameret- 
ta, bagno. Serramenti in allu- 
minio. Termoautonomo. Eu- 
ro 99.000. (A6882) 

DOMUS Duino, prestigiosa 
villa come  primoingresso 
con taverna indipendente e 
ampio giardino, doppio box 
auto, parcheggio di proprie- 
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WURSTEL DI POLLO 
E FORMAGGIO 
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TORTELLINI ALLA CARNE 
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al kg. € 4,80 
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tà, porticato. Foto: www.do- 
muscasa.com. Tel. 
040/366811. (A00) 

DOMUS Giustinelli lumino- 
so, bel palazzo signorile: sog- 
giorno, matrimoniale, cuci- 
na, bagno, ascensore, termo- 
autonomo. Euro 115.000. 
Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS in costruzione pre- 
stigioso attico con mansar- 
da, vista mare e città: salone, 
tre stanze, cucina abitabile, 
doppi servizi, due terrazzi, 
box auto, cantina. Informa- 
zioni in ufficio. Esente media- 
zione. Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS Murat signorile, vi- 
sta mare, ampia metratura: 
salone doppio, due matrimo- 
niali, cucina abitabile, stan- 
zetta, guardaroba, due ba- 
gni, terrazzo, cantina, box 
auto. Possibilità fraziona- 
mento. 040/366811. (A00) 
DOMUS piazza Sant'Anto- 
nio, ufficio di rappresentan- 
za, oltre 200 mq, posizione 
d'angolo, rifinito, ascensore. 
Tel. 040/366811. (A00) 


ACTIMEL DANONE 
Assortito - gr. 100x6 


VASI 


al kg € 4,41-L&.541 


BIBITE 


DOMUS Roiano vita mare, 
palazzo d'epoca ristruttura- 
to: soggiorno, matrimoniale, 
stanzetta, cucina abitabile, 
bagno, wc, box auto. Ero 
185.000. Tel. 040/366811. 
FIUMICELLO ampia, bella e 
tranquilla casa accostata da 
un solo lato: ingresso, cuci- 
na, soggiorno, pranzo, 2 ma- 
trimoniali, singola, doppi ser- 
vizi, terrazzone, porticato, 
garage, posto auto coperto. 
Vani accessori, giardino. 
Cod. 38/P Gallery Cervigna- 
no 0431/35986. (A00) 
MUGGIA villino indipenden- 
te su due livelli con ampio 
giardino e grande box. Ge- 
om. Gerzel 040/310990. 

P.LE ROSMINI adiacenze ap- 
partamento - ultimo piano 
soggiorno bicamere cucina 
servizi balconi cantina vista 
aperta Casaffari 040/213366. 
PIZZARELLO 040/766676 
Oberdan adiacenze, 2 appar- 
tamenti attigui 125 mq e 180 
mq, recenti, possibilità box. 
Foto suwww.pizzarello.it. 


PIZZARELLO 040/766676 via 
Cantù attico recente, 2 livelli 
con terrazze, posto auto € 
300.000. Foto www.pizzarel- 
lo.it. 

(A00) 

PIZZARELLO 040/766676 via 
Rossetti signorile: salone, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
terrazzo, ripostigli, € 
310.000, possibilità box au- 
to. 

(A00) 

PIZZARELLO 040/766676 vil- 
la Monrupino 210 mq, pano- 
ramica, grande giardino € 
420.000. Foto www.pizzarel- 
lo.it. 

(A00) 

PORTICI.  040/774177 via 
Diaz, soggiorno, due stanze, 
cucina, doppi servizi, atrio, ri- 
postiglio, ascensore. . € 
180.000. 

PORTICI 040/774177 via Mat- 
teotti magazzino di circa 80 
mq, finestrato, buone condi- 
zioni interne. € 45.000. 


Continua in 14.a pagina 
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14 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


IL PICCOLO 


PROGETTOCASA Bonomea 
vista golfo saloncino, tre 
stanze, cucinotto, biservizi, 
poggiolo, cantina, p. macchi- 
na condominiale. 288.000. 
Cod. 570/P. 040/368283. 
PROGETTOCASA G. Pubbli- 
co ultimo piano ristrutturato 
ca 160 mq, soggiorno, cuci- 
na, 2 matrimoniali, studio, 2 
servizi. 265.000. Box affitto. 
Cod. 593/P. 040/368283. 
PROGETTOCASA Opicina bi- 
familiare in costruzione, ta- 
verna, soggiorno, cucina, 
quattro stanze, terrazza, 
giardino, box. Cod. 571/P. 
040/368283. 
QUADRIFOGLIO centralissi- 
mo appartamento di circa 
179 mq con doppia entrata 
adatto studio/abitazione. 
040/630174. (A00) 
QUADRIFOGLIO Miramare 
villa di ampia metratura con 
giardino, informazioni solo 
nostri uffici. 040/630174. 
(A00) 

QUADRIFOGLIO Opicina ap- 
partamento nel verde, cuci- 
na soggiorno stanza stanzet- 
ta bagno terrazza cortiletto 
proprio. Tel. 040/630174. 
(A00) 

QUADRIFOGLIO sopra Bar- 
cola splendido panoramicissi- 
mo appartamento primo in- 
gresso con terrazze e giardi- 
no, prezzo impegnativo. 
040/630174. (A00) 

‘RABINO 040/368566 S. Giu- 
sto ingresso, soggiorno, cuci- 
na, camera, bagno, autome- 
tano, adatto anche uso inve- 
stimento. € 140.000. rif. 
19004. (A00) 

ROIANO ad.ze in st. d'epoca 
con ascensore sito in zona 
pianeggiante e servita, lumi- 
nosissimo app. di 120 mq, in 
ottime condizioni interne, 
con vista aperta. Molto silen- 
zioso. Ottimo rapporto quali- 
tà/prezzo. Tecnocasa Roiano 
tel. 040/411808. (A00) 
ROSSETTI Porta eleganti 
120 mq, piano medio, ascen- 
sore, biservizi, posto auto in 
garage. Ottime condizioni. 
Libero! Tecnocasa Rozzol 
tel. 040/9380538. (A00) 

S. VITO app. affittato fino al 
2009 con ottima rendita 
mensile, in condizioni molto 
buone, composto da ingres- 
so, cucina, soggiorno ad an- 
golo, matrimoniale, bagno 
completo ‘e rip. Tecnocasa 


Roiano tel.  040/411808. 
(A00) 
SPAZIOCASA —040/369950 


centro città in palazzo epoca 
alloggio al piano alto (da ri- 
strutturare) di ampia metra- 
tura di cucina:salone 3 came- 
re 2 bagni. (A00) 
SPAZIOCASA —040/369950 
Servola (zona) in piccola pa- 
lazzina immersa nel verde al- 
loggio di angolo cottura sa- 
loncino matrimoniale bagno 
2 poggioli cantina posto au- 
to condominiale (da rimoder- 
nare). (A00) 

SPAZIOCASA —040/369960 
fiera (adiacenze) in palazzo 
recente e signorile ampio al- 
loggio di cucina abitabile sa- 
lone 3 camere 2 bagni terraz- 
zi. (A00) 

SPAZIOCASA —040/369960 
Piazza Hortis (zona) in palaz- 
zo di pregio alloggio di am- 
pia metratura rinnovato re- 
centemente di cucina tinello 
saloncino 4 stanze 2 bagni 
autometano. (A00) 
STRASSOLDO di Cervigna- 
no, vicinanze borgo storico, 
vista sul fiume, ampia lumi- 
nosa casa accostata ca. 150 
mq, da ristrutturare, 2 piani 
+ mansarda. Giardino 200 
mq, ampio garage, accessori. 
115.000 euro. Cod. 29/P Gal- 
lery Cervignano 0431/35986. 
(A00) 

STUDIO 4 Berlam ultimo pia- 
no salone pranzo cucina due 
stanze ripostiglio due bagni 
grandissimo terrazzo con vi-. 
sta golfo garage ampia sof- 
fitta prezzo impegnativo. 
Tel. 040/51283. (A00) 
STUDIO 4 Riva Grumula ap- 
partamenti di ampia metra- 
tura in stabile prestigioso al 
primo piano parziale vista 
mare. Tel. 040/51283. (A00) 
STUDIO 4 S. Giovanni ampio 
terreno costruibile adatto a 
ville a schiera vendesi. Tratta- 
tive riservate. Tel. 
040/51283. (A00) 

TRIESTE centralissimo 140 
mq ca. ristrutturati vendesi. 
B.G. 040/3728802. 

(A00) 

TRIESTE Immobiliare Giardi- 
no pubblico alloggio all’ulti- 
mo piano leggermente man- 
sardato con finestre in otti- 
mo stabile d'epoca compo- 
sto da: disimpegno, cucina 
abitabile, ampia stanza, ba- 
gno. Ideale per investimen- 
to. € 56.000. Tel. 
040/393329. 

(A00) 

TRIESTE Immobiliare in sta- 
bile d'epoca composto da: 
atrio, soggiorno con accesso 
al balcone, cucinino, due ca- 
mere, bagno, rip. soppalca- 
to. Termoautonomo, molte 
buone le condizioni interne! 
€ 117.000. Tel. 040/393329. 
(A00) 


TRIESTE Immobiliare Sette- 
fontane zona app.to ristrut- 
turato a nuovo composto 
da: ingresso, soggiorno, ca- 
mera, grande cucina, bagno, 
cantina. Termoautonomo! € 
110.000. Tel. 040/393329. 
(A00) 

TRIESTE Immobiliare zona 
Rossetti app.to al piano me- 
dio internamente composto 
da: ingresso, soggiorno con 
ampio balcone, due camere 
da letto, cucina arredata con 
secondo poggiolo, bagno, 
wc, ampio armadio a muro. 
Modernamente  ristruttura- 
to, libero da subito! € 
129.000. Tel. 040/393329. 
(A00) 

TRIESTE Immobiliare zona 


| Settefontane app. interna- 


mente composto da: atrio, 
cucina, ampia camera, came- 
retta. Tutto in buonissime 
condizioni, termoautonomo, 
completamente arredato! € 
78.000. Tel. 040/393329. 
(A00) 
TRIESTE Immobiliare zona 
Settefontane in stabile recen- 
te app.to al piano medio 
composto da: ingresso, stan- 
za zona giorno/notte, cuci- 
na, poggiolo. € 83.000. Po- 
sto auto in garage € 17.000. 
Tel. 040/393329. (A00) 
VENDESI a Muggia splendi- 
do appartamento in bifami- 
liare con poggiolo e terrazza 
abitabile. Casaviva Immobi- 
liare 040/5708690. 
VENDESI a Sagrado (Gori- 
zia) bifamiliare di recentissi- 
ma costruzione con giardino 
e posti auto. Casaviva Immo- 
biliare. 040/5708690. 
VESTA 040/636234 vendesi 
attico panoramico zona Ros- 
setti mq 160 terrazze posti 
auto riscaldamento centrale 
ascensore. (A00) 
VESTA 040/636234 vendesi 
villa Costiera Triestina con vi- 
sta golfo, mq 1700.di'giardi- 
no piscina e accesso alla 
spiaggia privata. (A00) 
VESTA 040/636234 vendesi 
villa prestigiosa Barcola-Mira- 
mare fronte mare giardino 
mq 1700, piscina, garage. 
(A00) 
VICOLO Castagneto ultima 
disponibilità attico in costru- 
zione su due livelli ingresso 
salone cucina due camere 
tre servizi 150 mq di terraz- 
ze e box auto. Cod. 6/P Galle- 
Trieste Gretta 
040/4528358. (A00) 
VICOLO Rose, panoramico, 
saloncino, cucina, tre stanze, 
servizi, ampia terrazza, box. 
Euro 310.000. Quattromura 
040/578944. (A00) 
VILLA Vicentina centralissi- 
ma casa accostata di ampie 
metrature disposta su 2 livel- 
li + mansarda: soggiorno, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, 4 ca- 
mere. Giardino esclusivo e 


garage. Da ristrutturare. 


84.000 euro. Cod. 14/P Galle- 
ry Cervignano 0431/35986. 


9) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,35_- Festivo 1,97 


APPARTAMENTI da restau- 
rare di qualunque dimensio- 
ne acquistasi per contanti 
purché richiesta adeguata. 
Esclusivamente in Trieste e 
provincia. Equipe Costruzio- 
ni 040/764666. (A00) 

CASE e casette da restaura- 
re terreni edificabili stabili in- 
teri anche se parzialmente 
occupati. Acquistiamo in Tri- 
este e provincia. Equipe Co- 
struzioni 040/764666. (A00) 
RABINO 040/368566 cerchia- 
mo in zona altipiano appar- 
tamento di soggiorno due/ 
tre camere ‘cucina bagno 
poggiolo.(A00) 
REVOLTELLA S. Pasquale, 
Eremo, ricerchiamo apparta- 
mento/casetta tricamere, bi- 
servizi, terrazzo/giardino. 
Ampia disponibilità economi- 
ca. Tecnocasa Rozzol tel. 
040/9380538. (A00) 
TECNOCASA Rozzol ricerca 
stabili interi o terreni edifica- 
bili min, 1500 mq per grossa 
impresa triestina. Saldo im- 
mediato! Tel. 040/9380538. 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


A. L'IGLOO via Cologna in 
palazzo recente con ascenso- 
re appartamento ben ammo- 
biliato: soggiorno, cucina 
con veranda, due camere, 
servizi separati e balcone. € 
650. Tel. 040/7600243. (A00) 
AFFITTASI zona Ferdinan- 
deo appartamento ammobi- 
liato ottimo termoautono- 
mo di cucina, pranzo, salot- 
to, matrimoniale, camera, 
bagno. Casaviva Immobiliare 
040/5708690. 
CENTRALISSIMI a Trieste af- 
fittasi appartamenti primoin- 
gresso, vuoti, con salone, 
due, tre camere, alcuni an- 
che con mansarda, termoau- 
tonomi, a partire da euro 
750 mensili più spese. B.G. 
040/3728802. (A00) 


FIORINI Immobiliare 
040/351380 Cattinara appar- 
tamento recente soggiorno 
cucinotto camera bagno ter- 
razzo giardino posto auto ar- 
redato. € 550 mensili non re- 
sidenti. 

FIORINI Immobiliare 
040/351380 Roiano primo in- 
gresso piano alto ascensore, 
soggiorno angolo cottura ca- 
mera bagno riscaldamento 
autonomo arredato. € 480 
referenziati. 

MUGGIA via Dante affittasi 
locale libero adatto salume- 
ria, gastronomia, . gelateria 
artigianale. B.G. 040/272500. 
(A00) 

PIZZARELLO 040/766676 Co- 
stiera arredato: saloncino, 
matrimoniale, cucina, ba- 
gno, terrazzone, parcheggio 
€ 650. Foto www.pizzarello. 
it. (A00) 

PIZZARELLO 040/766676 
Rozzol, recente, elegante, sa- 
lone, 2 camere cucina, servi- 
zi € 500. Foto www.pizzarel- 
lo.it..(A00) 

PIZZARELLO 040/766676 via 
Romagna panoramicissimo: 
salone, 3 stanze, cucina, ba- 
gni, terrazzone, box, € 1100. 
Foto www.pizzarello.it. 
(A00) 

PORTICI 040/774177 p.le Eu- 
ropa arredato per quattro 
studenti, bicamere, cucina, 
bagno, terrazzo. € 660 men- 
sili. ì 
PORTICI 040/774177 via Ca- 
podistria, arredato, tre stan- 
ze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, terrazzo, parcheggio 
condominiale, € 800. 
SPAZIOCASA 040/369950 af- 
fittiamo a € 230 mensili (ar- 
redato-non residenti) Com- 
merciale recente monolocale 
con cottura soggiorno/letto 
bagno adatto per single-stu- 
dente. (A00) 

SPAZIOCASA 040/369950 af- 
fittiamo a € 370 mensili (ar- 
redato-referenziati) S. Giaco- 
mo validissimo alloggio di cu- 
cina matrimoniale bagno au- 
tometano adatto coppia/sin- 
gle. (A00) 

SPAZIOCASA 040/369950 af- 
fittiamo a € 550 mensili (ar- 
redato-referenziati) Svevo 
(zona) alloggio di cucina sa- 
loncino.2 stanze bagno auto- 
metano parcheggio condo- 
miniale. (A00) 

SPAZIOCASA 040/369960 af- 
fittiamo da € 580 mensili (ar- 
redato-non residenti/foreste- 
rie) monovani o piccoli allog- 
gi nuovi superifiniti palazzet- 
to b.go Teresiano di cucinot- 
to soggiorno matrimoniale 
bagno autometano. (A00) 
VENDESI o affittasi attività 
elegantissimo bar in zona di 
forte passaggio con ottimo 
avviamento. Trattative riser- 
vate. Casaviva Immobiliare. 
040/5708690. 

VESTA 040/636234 affittasi 
appartamenti arredati zone 
Centro, Rossetti, Giulia, Gret- 
ta per non residenti contrat- 
ti annuali. (A00) 


4 LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 1,30 - Festivo 1,92 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
lè (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. LAVORO con orari 
flessibili preferibilmente 
femminile max 60 anni zona 
Monfalcone Trieste 
338/2489352 - 040/367771. 
(C.F. 2047) 
ARREDATORE/TRICE vendi- 
tore/trice  esperto/a ‘impor- 
tante negozio arredamento 
cerca. Inviare curriculum fer- 
mo posta Trieste 7. C.l. 
AA008347 e/o tel. 
329/2310571. (A6871) 

A Gorizia, Trieste, Udine Wo- 
ol Service Srl seleziona colla- 
boratori di fiducia anche pri- 
mo impiego purché disponi- 
bili subito, presenza simpati- 
ca e volontà di lavorare. Gua- 
dagno Medio: part-time € 
660,00 full-time € 1.500 cor- 
so di formazione gratuito 


nessun investimento. Tel. 
348/5304476. 
(A00) 


HOLZAGENTUR sucht mitar- 
beiter/in deutscher mutter- 
sprache oder mit fehlerfre- 


ien deutsch mit 
handelgeschàftlicher er- 
fahrung. Bewerbungen per 
fax an 040/364811. 

(A6914) 


MANICURE pedicure pratica 
parrucchiera. cercasi. Tel. 
040/371152. 

(A00) 

PER produzioni pubblicitarie 
cinetelevisive | discografiche 
scouting offre servizi per se- 
lezione esordienti volti nuo- 
vi cantanti gruppi musicali 
desiderosi proporsi operato- 
ri spettacolo 800.906123 
www.scoutingweb.it. 

(Fil17) 

SOCIETÀ di controlli e manu- 
tenzioni impianti a fune cer- 
ca neo diplomati lavoro an- 
che fuori provincia. Telefona- 
re ore ufficio 040/291212. 
(A6950) 


IL PICCOLO 


SOCIETÀ operante nel cam- 
po pubblicitario cerca pro- 
duttori di 30/40 anni con pro- 
vata esperienza per pronto 
inserimento nel quadro 
agenti offerte Fermo Posta 
Trieste Centrale C.I. AA 
017588. (A6973) 

SOPRAN Spa, ag. di Udine 
leader settore antinfortuni- 
stica e antincendio, selezio- 
na agenti di vendita per zo- 
ne libere di Ud e Pn. Si richie- 
dono dinamismo, capacità 
organizzative e spiccate doti 
commerciali. Offresi forma- 
zione professionale, contri- 
buto provvigionale, provvi- 
gioni e incentivi, possibilità 
di sviluppo carriera. Per collo- 
qui telefonare ore pomeri- 
Ca allo. 0432/470366. (Fil. 
cr 

STUDIO tributario cerca per 
ampliamento struttura con- 
sulente del lavoro o persona 
esperta paghe. Offresi inte- 
ressanti prospettive e ampia 
autonomia. Scrivere Fermo 
Posta Trieste Centrale pat. 
TS5024061L. (A6817) 


b LAVORO 
RICHIESTA 


Feriale 0,75 - Festivo 0,75 


CONTABILE diplomata, ven- 
tennale esperienza presso 
studio commercialista, esper- 
ta contabilità ordinaria, Iva, 
bilanci, dichiarazione dei red- 
diti, cerca nuovo impiego 
scopo miglioramento preferi- 
bilmente. presso azienda. 
F.P. Trieste centrale pat. Trie- 
ste centrale pat. TS5104643J. 
CUOCO e pizzaiolo con espe- 
rienza cerca lavoro Monfal- 
cone-Trieste, libero dal 15 ot- 


tobre. Tel. 340/8030470. 
(C00) 
INGEGNERE responsabile 


tecnico progetti impianti in- 
dustriali gestione clienti for- 
nitori pluriennale esperienza 
ufficio e cantieri esamina 
proposte di 

340/9128504. (A00) 


9 FINANZIAMENTI 


lavoro 


Feriale 2,40 - Festivo 3,62 


A. FINANZIAMENTI in 24 
ore restituibili con bollettini 
postali o addebito in conto 
corrente. Euro Fin. Med. 
Cred. 665. Tel. 040/636677. 
(FIL47) ; 

SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi moderati mille solu- 
zioni uic 23807 tel. 
0481/413664. (B00) 

5000 € rata 104,70 € men- 
sili (60 mesi Tan 9,37%) Ta- 
eg 9-14%). Bollettini po- 
stali. Mediatori Creditizi 
UIC 6970. Giotto Srl 


040/772633. (Fil46) 


I 0 COMUNICAZIONI 


PERSONALI 


Feriale 2,65 - Festivo 3,92 


A.A.A.A.A.A.A.A. NOVITÀ 
Poca Hontan 19.enne bellissi- 
ma 320/9067631. (6956) 
A.A.A.A.A.A. AFFASCINAN- 
TE bellissima eccitante, com- 
pletissima chiamami. 
040/414316 - 340/9603604. 
A.A.A.A.A.A. ALESSIA a Tri- 
este nuova italiana veramen- 
te bella fino alle 19 cell. 
339/3424574. (A6897) 
A.A.A.A.A.A. ATTRAENTE 
peperoncino 23.enne grossa 
sorpresa anche domenica 
333/1691016. (A6964) 
A.A.A.A.A.A. BELLISISMA 
affascinante caraibica molto 
disponibile. 333/6094487. 
A.A.A.A.A.A. BIONDA bolo- 
gnese molto disponibile tel. 
333/3073152. (A00) 
A.A.A.A.A. APPENA arriva- 
ta 22enne bellissima dolce di- 
sponibile. 346/2194130. 
A.A.A.A.A. GORIZIA bella 
giovane affascinante V misu- 
ra. 333/3976299. 

A.A.A.A.A. VICINO Ronchi 
caldissima cubana molto di- 
sponibile. Tel. 333/5485912. 
(A6928) 

A.A.A.A. BELLISSIMA bion- 
da appena arrivata 6.a misu- 
ra. 320/9331830. 

A.A.A. GIULIA novità 20en- 
ne affascinante fisico top 
model completissima. 
333/4695775. 

A.A.A. MASSAGGI cinesi te- 
lefonare 340/9481679. 
A.A.A. MONFALCONE appe- 
na arrivata completissima, 
nuovisisma mulatta 8-22. 
320/9259635. 

A.A. TRIESTE prima volta 
giovanissima sensuale padro- 
na biondissima alta disponi- 
bilissima. 320/8982237. 

A. VENERE nera intrigante 
e sensuale alta 5.a misura so- 
lo. distinti. 347/2737326. 
(A6901) 

ALT! Monfalcone è tornata 
Jennifer, bellissima 19.enne 
sexy disponibilissima da im- 
pazzire! 333/2616159. (C00) 
899.322.326. CALDE bolo- 
gnesi 166.12.88.76 Pegaso 
Srl. via Salute Bologna € 
1,56/min vietato minorenni. 


BELLA, formosa, sensuale, 
conoscerebbe momenti pic- 
canti e molto discreti. 
333/7939021. (Fil 60) 
BELLISSIMA, mora, alta vuo- 
le conoscerti. Tel. 
334/3028606. (A6953) 

CLUB privé pomeriggi tra- 
sgressivi zona relax, idromas- 
saggi, pianobar sala video. 
Tel. 340/2538041. (Fil84) 
CORINA, sono come un vul- 
cano in eruzione esplosiva, 
ardente e goloso. 
338/1659511. (A6952) 
DOLCISSIMA bionda, bella, 
giovane, per momenti parti- 
colarmente romantici. 
338/8639633. (Fil60) 

È aperto nuovo studio di tut- 
tii tipi di massaggi chiama 
0038641527377! (B00) 
GRADO vuoi rilassarti? Chia- 
mami per un piacevole body 
massage 339/8042042. 
(Fil2048) 

NUOVO nuovo nuovo Anca- 
rano. Vari tipi di massaggio 
11-19. 0038-6-31-533827. 
(A6760) 

RUMENA appena arrivata 
bellissimo fisico 6.a misura 
pronta a farti impazzire 
348/9190147. (A6969) 
RUMENA bellissima ragazza 
caldissima V misura chiama- 
mi sarai soddisfatto ti aspet- 
to 338/8934334. (A6968) 
STUDIO di massaggio rilas- 
sante sportivo e altro. Tel. 
0038641739742. (A6816) 
STUDIO — per massaggi: 
00386/57670077. Massaggio: 
corpo, sportivo, rilassante. 
Orario 9-20. (A6553) 


VERONICA bella disponibilis- . 


sima per massaggi di tutti i ti- 
pi ogni giorno (Grado) tel. 
333/8393150. (CO0) 

Z. BELLISSIMA mulatta at- 
traente: 6.a alta anche padro- 
na, sempre valido, 
339/3549702. 


1 VR 
CESSIONVACQUISIZIONI 


Feriale_1,35 _- Festivo_1,97 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata paga contanti. 
Business Services 
02/29518014. (Fil1) 
ATTIVITÀ ristorante/superal- 
colici. completo di arreda- 
mento in zona via dell’Istria 
cedesi causa malattia. Il loca- 
le, con giardinetto misura 
ca. 90 mq. B.G. 040/272500. 
(A00) 

BAGNOLI della Rosandra ce- 
desi attività cartoleria, gior- 
nali, giocattoli, merceria a 
euro 80.000. L'ampio locale 
ha i muri in affitto. B.G. 
040/3728802. (A00) 
CERCASI gestore per bar so- 
ciale sito in centro a Trieste. 
Per informazioni telefonare 
dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 13 al numero 
040/660329. (A6926) 
PROGETTOCASA centralissi- 
mo locale d'affari ca. 200 
mq, sei vetrine. Adatto uffi- 
cio/negozio/attività. Possibili- 
tà acquisto/locazione. Info 
previo appuntamento. Cod. 
623/P. 040/368283. 

RABINO 040/368566 edicola 
zona centralissima forte pas- 
saggio pedonale, utili eleva- 
ti dimostrabili ottimo investi- 
mento. Trattative riservate 
ns/uffici rif. 18104. (A00) 
RIVE (vicinanze) cedesi attivi- 
tà di tabaccheria-giocattoli, 
cartoleria. Ottima posizione 
in ampi locali con due vetri- 
ne, forniti di bagno e soppal- 
co. Vasto assortimento mer- 
ceologico. Possibilità anche 
vendita muri. B.G. 
040/3728802. (A00) 

TRIESTE centralissima attivi- 


tà tabacchi con macchinari e 


arredi, cedesi. Ampia tabella 
merceologica, lottomatica, 
giornali. Muri in affitto con 
ottimo contratto recente- 
mente. rinnovato. B.G. 
040/3728802. (A00) 

TRIESTE super occasione irri- 
petibile cedesi attività di bar 
avviatissimo in locali ottima- 
mente arredati di ampia me- 
tratura con muri in affitto. 
Ottimo contratto di locazio- 
ne, reddito documentabile. 
Valutasi offerte. B.G. 
040/3728802. (A00) 


I 3 MERCATINO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,92. 


ANTIQUARIATO di Fulvio 
Rosso, via Diaz 13, acquista 
oggetti libri, mobili, arreda- 


menti. Telefonare 
040/306226 040/305343. 
(A6899) 


i dee 


Feriale 1,30 - Festivo 1,92 


RISCOPRI le tue vere capaci- 
tà! Leggi il libro Dianetics 
tradotto in 54 lingue otto eu- 
ro. Tel. 0434/573570. (Fil84) 


GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE 2004 


CORSI DI 
AGGIORNAMENTO 
POST-LAUREA 


PARTENZE NEL MESE 
DI OTTOBRE 2004 


Grandi si diventa 


giorno per giorno, sempre. 


REQUISITI: laurea attinente al corso e residenza in Friuli Venezia Giulia - EDIZIONI: orario 
pomeridiano e serale - ATTESTATO: rilascio attestato di frequenza regionale 


ISCRIZIONI E INFORMAZIONI 

www.ialweb.it 

lal - Trieste scala Cappuccini, 1 t. 040 771212 - f. 040 3487093 
lal'- Udine via del Vascello, 1 t. 0432 626111- f. 0432 626125 

lal - Pordenone viale Grigoletti, 3 t. 0434 505411 - f. 0434 505400 
lal- Gorizia via Diaz, 5 t. 0481 538439 - f. 0481 538487 


GESTIRE L'ORGANIZZAZIONE ATTRAVERSO LO SVILUPPO RELAZIONALE 

Ore 80 - sede lal Trieste - referente Gabriella Lonza, gabriella.lonza@ial.fvg.it 
contenuti: intelligenza emozionale - gestione emozionale - intelligenza emotiva e lavoro - 
pianificare interventi di adeguamento nella comunicazione interna - pianificare interventi 
di sviluppo di una “rete” sul territorio - relazioni pubbliche esterne 


GESTIRE LA NEGOZIAZIONE NELLE TRANSAZIONI COMMERCIALI INTERNAZIONALI 
Ore 80 - sede lal Trieste - referente Gabriella Lonza, gabriella.lonza@ial.fvg.it 

contenuti: l'accordo commerciale internazionale - il processo di comunicazione nelle 
trattative - il negoziato 


GESTIRE LE REGOLE DEL DIRITTO COMMERCIALE DELL'UNIONE EUROPEA 

Ore 65 - sede lal Trieste - referente Gabriella Lonza, gabriella.lonza@ial.fvg.it 

contenuti: diritto di stabilimento e libera prestazione di servizi - armonizzazione del diritto 
societario - disciplina della concorrenza e concentrazione delle imprese - le imprese 
multinazionali - la libera circolazione dei capitali e libertà dei pagamenti - la disciplina del 
dumping e delle sovvenzioni:nel quadro della politica commerciale comune dell'Ue 


OPERARE NELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE IN CONTESTO NATION BUILDING 
Ore 70 - sede lal Gorizia - referente Gigliola Paviotti, gigliola.paviotti@ial.fvg.it 

contenuti: soggetti e strumenti della cooperazione internazionale - strumenti delle nazioni 
per gestire situazioni di crisi e favorire il mantenimento della pace - stabilizzazione e 
ricostruzione nel contesto della nation building . 


PROGETTARE INTERVENTI COMUNITARI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 

in collaborazione con Università di Udine e Trieste 

Ore 80 - sede lal Udine - referente Fulvia Raimo, fulvia,raimo@ial.fvg.it 

contenuti: istituzioni Ue - finanziamenti dell'Ue a gestione diretta - elementi di gestione, 
monitoraggio e valutazione dei progetti 


OPERARE NELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE PER LO SVILUPPO 

Ore,80 - sede lal Udine - referente Fulvia Raimo, fulvia.raimo@ial.fvg.it 

contenuti: teorie e politiche dello sviluppo - la cooperazione internazionale allo sviluppo - 
i soggetti e gli strumenti della cooperazione internazionale 


UTILIZZARE STRUMENTI INFORMATICI PER LE INDAGINI SOCIO-ECONOMICHE 
in collaborazione con il dipartimento di Scienze Statistiche dell'Università di Udine 

Ore 80 - sede lal Udine - referente Giovanni Tonutti, giovanni.tonutti@ial.fvg.it 

contenuti: analisi socio-economica territoriale - analisi statistica multivariata - l'utilizzo di 
SPSS - georeferenziare con Maplnfo Professional - i data base per la ricerca 


GESTIRE IL COLLOQUIO CON TECNICHE DI PROGRAMMAZIONE NEUROLINGUISTICA 
Ore 80 - sede lal Udine - referente Barbara Dainelli, barbara.dainelli@ial.fvg.it 

contenuti: la comunicazione efficace-aspetti introduttivi - la comunicazione analogica - 

la comunicazione verbale - il linguaggio di precisione - la definizione degli obiettivi 


IMPLEMENTARE L'IP TELEPHONY 

Ore 56 - sede lal Udine - referente Roberto Boni, roberto.boni@ial.fvg.it 

contenuti: il contesto della IP telephony [panoramica - la telefonia - ITS) - allestire una 
soluzione di IP Telephony (installare ITS - comandi ed architettura operativa - dispositivi 
ed architettura - funzionalità - integrazione generazionale - riservatezza dei dati - 
integrazione dei sistemi) 


PROGETTARE E VALUTARE NEL SOCIALE 

Ore 80 - sede lal Pordenone - referente Eliano Fregonese, eliano.fregonese@jal.fvg.it 
contenuti: lo scenario delle politiche e della legislazione sociale in Italia - l'analisi 
propedeutica agli interventi di progettazione - gli attori della progettazione partecipata - 
le fonti di finanziamento - la progettazione del Piano di zona - la programmazione della 
Carta dei servizi sociali - la metodologia della progettazione - le fasi, la metodologia, gli 
strumenti di monitoraggio e valutazione del progetto sociale 


GESTIRE LA FORMAZIONE IN AZIENDA 

Ore 80 - sede lal Pordenone - referente Fabrizio Magentini, fabrizio.magentini@ial.fvg.it 
contenuti: gestire il processo di apprendimento - l'organizzazione e la formazione - la 
progettazione degli interventi formativi - la fase realizzativa dell'intervento formativo - 
la:valutazione della formazione 


GLI STRUMENTI OPERATIVI DEL SISTEMA DI REPORTING, BUDGETING E COA 
Ore 45 - sede lal Pordenone - referente Arianna Pascot, arianna.pascot@ial.fvg.it 
contenuti: analisi dei costi e modalità di attribuzione - la contabilità analitica e la struttura 
organizzativa del controllo dì gestione - il sistema di reporting - il budgeting 


IALweb.it 
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IL PICCOLO — 


> MATEMATICA 


Al via la convenzione stipulata tra l’Università di Trieste 
e la Sissa per la laurea specialistica in Matematica. 
Prevista la gestione comune di un percorso formativo 
finalizzato all’avviamento alla ricerca scientifica in ma- 
tematica. Offerti agli studenti altri tre indirizzi: didat- 
tico, informatico-computazionale e interdisciplinare. Il 
4 ottobre (ore 10) il corso sarà presentato presso il dipar- 
timento di Matematica e informatica (via Valerio 12/1). 


ia 


L'esperienza del terrorismo il tema dell'intervento dell’ex ministro degli Interni durante gli «Anni di piombo» 


Giurisprudenza, un'apertura istituzionale 


Il vicepresidente del Csm, Virginio Rognoni, sarà l'ospite d'onore di Legge 


«Strategie di contrasto al ter- 
rorismo», La Facoltà di Giu- 
risprudenza ha scelto un te- 
ma di grande attualità per 
inaugurare il nuovo anno ac- 
cademico. E un relatore d’ec- 
cezione, Sarà infatti il vice- 
presidente del Consiglio su- 
periore della magistratura 
Virginio Rognoni, il prossimo 
11 ottobre, ad affrontare 
nell’Aula magna dell’Univer- 
sità di Trieste un argomento 
di assoluto interesse, anche 
alla luce degli ultimi eventi. 
Ministro degli Interni dal 
1978 al 1983, Rognoni è sta- 
to protagonista di un periodo 
cruciale della storia italiana: 
quello del contrasto e del de- 
clino del terrorismo di ma- 
trice politica. Salito al Vimi- 
nale il 13 giugno del ‘78, un 
mese dopo l’assassinio di Al- 
do Moro da parte delle Bri- 


Continua a dare buoni frutti la collaborazione con la casa automobilistica di Torino 


Ciampi si congratula con Rognoni dopo l'elezione al Csm. 


gate Rosse, l’attuale vicepre- 
sidente del Csm lo ha lascia- 
to quando la lotta armata 
poteva dirsi sconfitta. «Mi 


sento ancora addosso la res- 
ponsabilità di quegli anni, 
lunghi e difficili - ha scritto 
di recente -, un arco di tempo 


che va dal fino alla liberazio- 
ne del generale Dozier e ol- 
tre». Non a caso, nel 1981, è 
stato insignito dell’onorifi- 
cenza di «Gran Croce al me- 
rito della Repubblica Federa- 
le di Germania», in riconosci- 
mento dell’azione svolta nel- 
la lotta al terrorismo. «Ab- 
biamo invitato Rognoni - pre- 
cisa Francesco Peroni, presi- 
de della Facoltà di Giuris- 
prudenza - non solo per l’evi- 
dente attualità del tema che 
gli è affidato, ma con un o- 
biettivo più ambizioso: quello 
di offrire ai nostri studenti 
un’interpretazione dell’at- 
tuale fenomeno terroristico, 
così diverso da quello italia- 
no degli anni 70 e 80, alla 


luce di un’esperienza, davve-. 


ro straordinaria per il carico 
di responsabilità istituzio- 
nali che comportò, quale fu 


Studenti triestini al «lavoro» per Fiat 


Idee innovative per progettare le macchine del futuro 


START CUP 


«Thegeo» e «Mose», pronti 
per conquistare il mercato 


Innovativi e pronti per il 
mercato. Con «Premio Start 
Cup» l’Università di Trieste 
ha saputo dimostrare che il 
“««gap» fra il mondo imprendi- 
toriale e quello accademico 
può essere colmato anche in 
un contesto difficile come il 
nostro. Anzi, è proprio den- 


tro l’ateneo che spesso nas-, 


cono idee con le carte in rego- 
la per confrontarsi con il 
mercato. Come quelle dei 
due «team» semifinalisti di 
«Start Cup» che vi presentia- 
mo oggi. 

Il primo progetto, «The- 
geo», una volta brevettato, 
sarà in grado di portare alla 
luce quello che il terreno sot- 
to ai nostri piedi conserva e 
custodisce. Basato su tecni- 
che innovative ad altissima 
risoluzione per lo studio non- 
invasivo del sottosuolo, «The- 
geo» sarà in grado di abbat- 
tere i costi di progettazione 
di impianti industriali, opere 
di ingegneria civile e am- 
bientale, nonché quelli di in- 
dividuazione, gestione e 
sfruttamento di risorse natu- 
rali e beni culturali sepolti. 

Realizzato dal prof. Miche- 
le Pipan Michele e dal suo 
«team» composto dai ricerca- 
tori Edy Forlin e Monica Su- 
gan, dal geologo Emanuele 
Forte e Giancarlo Moro, e da 
Paolo Gabrielli, collaboratore 
di ricerca in Geofisica, il 


progetto può contare sul 
sostegno di compagnie estere 
e locali, vantare collaborazio- 
ni con enti pubblici e privati, 
nonché l'applicazione in di- 
versi progetti edili e di risa- 
namento ambientale inter- 
nazionali. 

Il secondo progetto porta 
il nome «Mose» (Molecular 
Simulation Engineering) e 
si propone di innovare il 
campo delle nanotecnologie 
e della medicina molecolare 
mettendo a punto dei pro- 
grammi scientifici in grado 
di studiare e fonire dei dati 
circa i comportamenti dei 
materiali utilizzati. Nell’am- 
bito farmaceutico, tanto per 
fare un’esempio, «Mose» sarà 
in grado di studiare il com- 
portamento e le possibili rea- 
zioni delle molecole costitu- 
enti un antibiotico via via 
combinate tra loro avvalen- 
dosi semplicemente di tecni- 
che computazionali di inge- 
gneria molecolare. Questi 
software informatici (tra cui 
la piattaforma «Mcube») e i 
servizi di consulenza saran- 
no forniti, alle aziende ed en- 
ti di ricerca interessati, dal 


gruppo di lavoro coordinato ' 


da Marco Ferrante e costitui- 
to dai prof. Maurizio Ferme- 
glia e Sabrina Pricl e da A- 
lessandro Coslanich e Maria 
Silvia Panemi, entrambi lau- 
reati in Ingegneria, 


Prosegue la collaborazione 
tra la Fiat Auto e Scienze 
della Comunicazione del- 
l’Università di Trieste. 

Dal 22 settembre e per la 
durata di tre mesi, quattro 
studenti triestini hanno ini- 
ziato infatti un'attività di ri- 
cerca e progettazione nel- 
l'ambito di un team interna- 
zionale di design avanzato 
raggruppante giovani desi- 
gners provenienti dà ogni 
parte del mondo. La strut- 
tura, denominata «Adus» 
(Advanced Design Universi- 
ty Stage), diretta dal prof. 
Carmelo di Bartolo dell’Uni- 
versità di Montreal, si pre- 
figge lo scopo di garantire 
idee altamente innovative 
nell’ambito della progetta- 


£ IN BREVE 


zione di nuovi veicoli. 

L'attività, espressamente 
voluta dalla nuova dirigenza 
aziendale, è orientata alla 
definizione di modelli auto- 
mobilistici che potrebbero 
essere prodotti anche fra un 
decennio. La Fiat ha ora de- 
ciso di inserire, nell’ambito 
dei nuovi programmi di ri- 
cerca, anche tematiche pro- 
prie della «comunicazione» 
e dell’ergonomia applicata. 

In virtù di questa riformu- 
lazione del percorso ideativo, 
Fiat, al termine di un’appro- 
fondita selezione, ha indivi- 
duato in Alice Giovannini e 
Andrea Potenza di Trieste e 
Daniela Vergolini e Stefania 
Brugnola della Provincia di 
Udine, tutti studenti di Sci- 


I conflitti fra popoli confinanti 


Nell'ambito del progetto europeo «Extralarge», che analizza 
le problematiche delle aree di confine dei nuovi paesi en- 
tranti nell'Unione Europea, coordinato da Eugenio Ambrosi 
direttore del Servizio rapporti internazionali e integrazione 
europea della Regione, una delegazione italiana si recherà 
domani in Bulgaria, paese candidato ad entrare nella Ue 
nel 2007. Nel corso di un convegno verrà fatto il punto sulla 
situazione dei confini greco-bulgari. Per l’Università di Tri- 
este il prof. Enzo Kermol e la sua collaboratrice Elena Mi- 
serocchi, somministreranno ad un campione selezionato di 
cittadini bulgari e greci un questionario e condurranno al- 
cuni focus group miranti ad analizzare pregiudizi e cause 
di ipotetici conflitti fra popolazioni confinanti. 


Autoemoteca, oggi i prelievi 


Oggi dalle 8.30 fino alle 12, sarà presente nel cortile interno 
dell'Ateneo una autoemoteca per effettuare prelievi di san- 
gue a donatori ed a chi si sente di donare. 


quella di Rognoni durante 
gli “Anni di piombo”». 

Spunti, confronti, analo- 
gie, differenze. Per la facoltà 
di Giurisprudenza parlare 
di terrorismo significa af- 
frontare la perenne tensione 
che, sul terreno della politica 
del diritto, contrappone le e- 
sigenze di repressione della 
criminalità e il mantenimen- 
to delle garanzie di libertà 
proprie di un sistema demo- 
cratico, Una problematica di 
cruciale interesse per chi 
studia Legge. «In questi gior- 
ni ho visto le aule piene - 
racconta il preside - mi pare 
che l’anno sia cominciato al- 
l'insegna di un'intensa parte- 
cipazione degli studenti. La 
mia sensazione è che ci sia 
anche un trend di crescita 
nelle immatricolazioni». Se- 
gnali che confermano l’effi- 


cacia del nuovo corso imboc- 


cato dalla facoltà triestina. 
«Oltre all'attivazione delle 
quattro lauree specialistiche, 
quest'anno offriamo due nuo- 
vi insegnamenti, “Organiz- 
zazione giudiziaria” e “Storia 
del diritto medievale e mo- 
derno”, inediti per la nostra 
offerta formativa». La facoltà 
punta molto su una forma- 
zione al passo coi tempi. Per 
questo, assicura elevati li- 
velli di conoscenza dell’in- 
glese e dell’informatica, 
strumenti fondamentali per 
il giurista dei più disparati 
settori. Costante attenzione 
anche al miglioramento dei 
servizi, primo fra tutti la bi- 
blioteca del dipartimento di 
Scienze giuridiche, la quale, 
per il suo straordinario pa- 
trimonio, è tra i capofila del 
Sistema museale di ateneo. 


| quattro studenti triestini su una vecchia 500. 


enze della Comunicazione, 
gli adeguati interlocutori per 
intraprendere innovazioni 
di design in chiave comuni- 
cazionale. 

La scelta dell’Università 
di Trieste è stata motivata 
in virtù dell’ottimo risultato 
raggiunto in occasione del 
lavoro svolto per il lancio 
dell’«Auto ideale per lo stu- 
dente» che si è tenuto a Bolo- 
gna nel 2002 nell’ambito del 
Motorshow. 

L’apporto specifico che il 
gruppo di studenti, coordi» 


MASTER 


Cooperazione europea 


Dopo il successo dei primi 
due anni - che ha visto una 
percentuale di occupati 
superiore al 70%.al termi- 
ne del corso - parte la terza 
edizione del master inter- 
nazionale in «Progettazio- 
ne e gestione delle attività 
di cooperazione e di forma- 
zione per l'Europa centro- 
orientale e balcanica». Il 
corso si terrà da gennaio 
2005 presso il campus uni- 
versitario di Portogruaro. 

Inserito tra le attività 
dell’Università dell’Ince 
(Cei University Network), 
e realizzato in sinergia 
dalle facoltà di Scienze del- 
la Formazione delle Uni- 


nato dal prof. Franco Grossi, 
docente di «Ergonomia appli- 
cata» di «Ict» presso l'ateneo 
giuliano e consulente di Fiat 
Auto, offrirà ai designer, si 
concretizzerà in innovative 
modalità di percorsi proget- 
tuali in:chiave olistica, che 
prevederanno innanzitutto 
un'analisi dell’utenza poten- 
ziale, secondo le metodologie 
dell'approccio ergonomico 
(usabilità e piacevolezza), 
per poi effettuare una risali- 
ta verso gli input per il de- 
sign strategico. 


versità di Trieste e Padova, 
con la collaborazione del 
Portogruaro Campus e 
dell'Istituto internazionale 
Jacques Maritain (Sezione 
del Friuli-Venezia Giulia, 
Trieste), il master di primo 
livello, mira ad offrire - uni- 
co in Italia - un percorso 
articolato di formazione 
nella cooperazione econo- 
mica, scientifico-tecnologi- 
ca, educativa, culturale e 
umanitaria, Per l’ammis- 
sione verrà effettuato un 
colloquio che avrà luogo nel 
mese di novembre. Info: 
prof. Matteo Apuzzo ( tel. 
333 415 4881 - email. 
master.pecob@unipd.it). 


L AIESEC 


Il 5 eil 7 ottobre prossimi, presso l'Aula conferenze del- 
la facoltà di Economia, si terranno le presentazioni dei 
programmi e delle attività dell’Aiesec. Il programma 
cardine attorno al quale si sviluppano tutte le attività 
dell’associazione sono gli scambi internazionali. Aiesec 
è presente anchea Trieste presso la facoltà di Economia 
(piano terra). Per informazioni: tel. 040 5587005. Sito 
web: www.econ.units.it/aiesec. 


L'indagine 2004 sulla con- 
dizione occupazionale dei 
laureati delle università 
aderenti al consorzio în- 
teruniversitario Alma- 
laurea giunge quest'anno 
alla sua settima edizione. 
Oltre 54mila laureati di 
27 università italiane, che 
fanno parte delle 39 a- 
derenti ad Almalaurea, 
saranno contattati in 
questi giorni per capire 
quale è stato il loro destino 
dopo la discussione della 
tesi. Lavorano o stanno 
cercando un impiego? 
Hanno preferito prosegui- 
re gli studi? 

L'indagine coinvolgerà i 
2.359 laureati dell’Uni- 
versità di Trieste che han- 
no conseguito il titolo nelle 
sessioni estive (tra maggio 


Condizione occupazionale, al via un'indagine 


I nostri laureati 
cosa fanno? 


e luglio) degli anni 2003, 
2001 e 1999. In partico- 
lare, saranno interrogati 
sulla loro condizione’ occu- 
pazionale 875 laureati a 
un anno dal consegui- 
mento del titolo, 889 a tre 
anni e 595 a cinque anni 
dalla laurea. L’indagine 
generale indagherà i lau- 
reatia un anno, atreea 
cinque anni dal consegui- 
mento del titolo offrendo 
l'opportunità di analizzare 
la portata del valore ag- 
giunto della formazione 
post laurea nell'accesso al- 
le posizioni lavorative più 
ambite dal laureato e più 
richieste dai settori avan- 
zati del sistema economico 
del Paese. Almalaurea 
presenterà il rapporto a 
febbraio 2005. 


CONVEGNO 


Una ventina di docenti e 
ricercatori di atenei di pa- 
esi coinvolti nell’allarga- 
mento presente e futuro 
dell’Unione Europea, insie- 
me a colleghi italiani, par- 
teciperanno il prossimo 1 
e 2 ottobre all’«Amases 
euro enlargement» me- 
eting, organizzato dall’A- 
mases e dal dipartimento 
di Matematica applicata 
dell’Università di Trieste, 
con il sostegno finanziario 
della Fondazione CRTri- 
este e la partecipazione 
della Regione. Il convegno 
ha l’obiettivo di costituire 
una stabile rete accade- 
mica di ricerca internazio- 


Ve a 25, prof. in rete 


nale sugli effetti economi- 
co-finanziari dell’allarga- 
mento dell’Unione Euro- 
pea, con un ruolo significa- 
tivo degli atenei regionali. 

All’apertura dell’incon- 
tro, che si svolgerà nella 
sala convegni della facoltà 
di Economia, parteciperan- 
no fra gli altri il magnifico 
rettore, Domenico Romeo, 
il vice presidente della Fon- 
dazione CRTrieste, Giorgio 
Tomasetti e l’assessore agli 
Affari comunitari Franco 
Jacop. Presenterà il pro- 
getto Flavio Pressacco, vi- 
ce presidente dell’Amases, 
associazione che conta oltre 
400 docenti e ricercatori. 


a 
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$: Sher Pol Li 
scrizioni entro il 4 ottobre 
Come si evince dalla foto sono sempre aperte le immatri- 
colazioni all’Università di Trieste. I moduli per le doman- 
de.di immatricolazione possono essere ritirati all’Info 
Point collocato in Piazzale Europa 1 (Edificio centrale, 
lato destro, pianoterra) e presentati allo sportello Imma- 
tricolazioni della Segreteria Studenti, con i seguenti 
orari: dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12; il lunedì ed 
il giovedì anche dalle 15.15 alle 16.15. Per tutti i corsi 
di laurea triennale e specialistiche a ciclo unico ad acces- 
so libero le domande vanno presentate entro il 4 ottobre. 


Lo) 


indis) 


Filiale di Trieste 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


WE Ta seni 
Un mezzo 
È » Pi; ga À @ 
d’informazio 


Questi gli indirizzi dei nostri uffici in Friuli Venezia Giulia 
Filiale di Monfalcone 


Via Rosselli 20 
Tel. 0481.798829 


Filiale di Gorizia 
Corso Italia 54 
Tel. 0481.537291 


Filiale di Pordenone 


Via Molinari 14 
Tel. 0434.20432 


Filiale di Udine 

Via dei Rizzani 9 
(Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611 
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Trieste 
via Capodistria 33/1 


casa 
l.go Barriera Vecchia 12 


d el tel. 040.380.979 


materasso în lattice 
materasso 


7 zone differenziate, sfoderabile, h 18 cm 


e1980 


©! SCACCHI OROSCOPO 


21/4-20/5 ORIZZONTALI: 1 Finisce al piede - 5 Santo 


Corso di scacchi. La Società Scacchisti- 
ca Triestina organizza, presso il circolo 
aziendale Fincantieri-Wàrtsilà in Galle- 
ria Fenice 2, un corso in 8 lezioni, tenuto 
dall'Istruttore Federale CONI-FSI Aldo 
Seleni, che avranno luogo a partire da gio- 
vedì 7 ottobre, lezione di presentazione, 
con l'orario 17:45 - 19:15 . Verranno im- 
partite le nozioni fondamentali su strate- 
(RO ia nere e finali e distri- 

uite delle dispense. Unico prerequisito ri- 
chiesto è quello di avere «dimestichezza 


1.d4 e6 2.e4 d5 8.Cc3 c5 (a) 4.C£3 Ccé 
5.exd5 exd5 6.Ae2 Cf6 7.0-0 Ae7 8.Ag5 
0-0 9.dxc5 Aeé (b) 10.Cd4 Axc5 11.Cxe6 
fxe6 (c) 12.Ag4 Dd6 13.Ah3 Tae8 14.Dd2 
Ab4 15.Axf6 Txf6 16.Tadl Dc5 _17.De2 
Axc3 18.bxc3 Dxc3 19.Txd5 Cd4 (d) 
20.Dh5 Tef8 21.Te5 Th6 22.Dg5 Txh83 (e) 
23.Tc5 Dg3!! (£) e il bianco abbandona. 

Note. a) ...cb: variante Tarrasch della 


La storica partita fu giocata nel 1912 nell'odierna Polonia 


La mossa più bella di Marshall 
un artista della scacchiera 


francese. Il nero spinge in c5 per attacca- 
re il centro del bianco, sviluppare il caval- 
lo in c6 ed aprire alle sue torri la colonna 
6; i suoi pezzi ottengono un notevole dina- 
mismo, in cambio però il pedone nero in 
d5 è isolato ed è attaccabile dai pezzi bian- 


chi. 

b) ...Ae6: per difendere il pedone d5 (su 9. 

..Axc5 seguirebbe: 10. petra Dxf6; 11. 

Cxd5). 

©) Cxe6 isola il pedone e6 che diverrà og- 
etto di attacco , d'altra parte libera la co- 


arcel. Duchamp (1887-1968) notissimo 
artista fondatore del movimento dadai- 
sta, e forte giocatore di scacchi ( giocò nel- 
la nazionale francese ai mondiali ), scris- 
se :" Non tutti gli artisti sono scacchisti , 
ma tutti gli scacchisti sono artisti". Di si- 
curo questa frase era vera per Marshall! 
Aldo Seleni 
Società Scacchistica Triestina 1904 


Ariete 21/3 20/4 J 
Nell'ambito profes- 


sionale, potrete affidarvi al- 
le vostre capacità organizza- 
tive e ad alcune felici intui- 
zioni. Accetterete una colla- 
borazione. 


Le 
Avete delle ottime 


idee ed una notevole capaci- 
tà di approfondire le situa- 
zioni. Ma non esagerate: go- 
detevi la giornata e rilassa- 
tevi nel tempo libero. 


Gemelli 21/5206 [AR X 
Un piccolo successo 

nel lavoro all’inizio della 
mattinata vi darà un’eufo- 
ria pericolosa in quanto po- 
trebbe spingervi a giudica- 
re con eccessiva leggerezza. 


Leone 


e | 
Per oggi ancora un et 


cHe | Cancro 21/6 22/7 
Avrete buone oppor- 


tunità di fare cambiamenti. 
Le vostre finanze migliore- 
ranno, grazie a delle azioni 
indovinate. Spazio per un 


nuovo amore. È. 
Vergine 23/8 22/9 


poco di confusione e di incer- 
tezza, ma qualche cosa si 
sta risolvendo in vostro favo- 
re. Abbiate pazienza e più fi- 
ducia. Maggiore riposo. 


di Buone possibilità 

di realizzare tanto nella ri- 
cerca e nei settori ad indi- 
rizzo creativo o della comu- 
nicazione. Vita di relazione 
molto serena e stimolante. 


nata. Controllatevi, per la- 


ne tanto cercata di un proble- 


«È 


darà una prova di affetto. 


con un poco dî metodo. 


Aquario 20/1 18/22 |» & 
Av 


Vincete la pigrizia 
e l’indifferenza per il lavo- 
ro. Sono in gioco degli argo- 
menti di grande interesse 
ed anche altre persone sono 
decise ad ottenerli per sé. 


19/2 20/3 


fa [fo] 
GAD 
E 


L'ORGIA = RAGLIO. 


tà del Texas 


col movimento dei pezzi. Maggiori detta- Ionna f per le torri nere : l'importanza di Bilancia 23/9 22/10 |aefp sr] Scorpione 23/10.21/11 pioggia - 24 Lo è l'incendio domato - 28 Leg- 

gli sul corso telefonando allo 610-7606047 questa colonna aperta si vedrà nel prosie- IL OR Da e ATI PNL SLA TS E SOLUZIONI DI IERI gendario re bretone - 29 Cereale da fo 

oppure sul sito www.sst1904.com. Co) Cambiamenti di In un momento di ri- F TrTale Male - 31 Impegnano gli atleti - 82 Scritta sulla Cro- 

La mossa più bella. Quale è stata la d) Non è possibile ... exd5 per Dxe8+. umore nel corso della gior- _ flessione troverete la soluzio- LEE Za ce - 34 Eroe LETO La dea moglie di Tito- 
De iaia 9 o n di l D È - 36 Ultime di ventove. 

Frank Marshall, campione USA del 1909 | gue Cat Fe pol 24 e Cie periaato spo: | | vorareavete bisogno di tran: ma di lavoro che vi preoeew Zeppa: DBA 

s 1936, i) i una n e De Vanna mei sta la torre da e5 a c5 de la regi- n e a si RI ETNA NOTE, NOTTE. | IRONIMELLO RE 

a storia degli scacchi. Si narra che gli na, ma non aveva previsto la stupenda X 5 so DI ° Pi 

spettatori Sat lanciarono agio Dg83 !! che uccide. E Di cre 5 Anagramma: SU ht se no sio dll Meno 

dec eullsscaccliars DESTINI Sagittario 22/11 21/12 Capricorno 22/12 19/1 È già e ga, per, & ol suo aVveno 


Ecco la partita, giocata a Breslavia in 1)24. hxg3, Ce2+ matto. Per la giornata Avete buone idee Fama 
Prussia ( ora Wroclaw in Polonia) nel 2) 24. fxg3, Ce2+, 25. Reh1, Txfl + matto. odierna è previsto molto la- da mettere in atto che le DOPPIO SCARTO CENTRALE (4,1,4=7) 
1912. 3) 24. Dxg3, Ce2+, 25. Rehl, Cxg3+; 26. voro e tante responsabilità. piccole questioni quotidia- Nella casa da gioco (Or 
Levitzky-Marshall Reg1, Ce2+; 27. Reh1, e la torre in h3 si Non fatevi cogliere di sorpre- ne non dovrebbero infasti- Chi ben comincia pottà fare festa 

Difesa Francese sposta rimanendo con un pezzo in più. sa. La persona che amate vi dirvi troppo. Datevi da fare ma c'è chi può restarsene invisohiato.. 


patrono di Gubbio - 10 Una biblica schiava - 
11 Molto arrabbiato - 12 Prenotare un posto - 
14.In piena tragedia - 15 La.fine del telero- 
manzo - 16 È nota per un incontro - 17 La pre« 
cede sulla scala - 18 Si danno în garanzia - 
19 | «no» all'Onu - 20 Salvador, pittore surrea- 
lista spagnolo - 21 Prive di lucentezza - 23 Git- 
- 25 Boccone... fatale - 26 Si. la- 
sciano camminando - 27 Si occupa a teatro - 
30 Si dice per questo - 31 Ceste da portare a 
spalla - 32 Il due di Giovenale - 33 Il simbolo 
del cobalto - 34 Noiosa filastrocca - 36 Sono 
quattro quelle cardinali - 97 E sempre... pari» 
38 Il pittore Modigliano - 39 Un... alter ego. 

VERTICALI: 1 Velo per medicazioni + 2 Il be- 
nessere materiale - 3 Il motoscafo di Rizzo - 4 
Sorreggono calzoni - 5 Elemento chimico alta- 
mente radioattivo - 6 Un giocatore disonesto - 
7 La dea che venne cacciata dall'Olimpo - 8 
Articolo in colore - 9 Discorsi del vescovo - 11 
Giovanni in Russia - 13 Può curarla Salvato» 
res - 14 Un elenco di nobili - 17 Lo è un ramo 
da eliminare - 
Nave da guerra - 20 Fu sconfitto a Maratona - 
22 Si conciano e pol si usano - 23 Bagno... a 


‘se uno si sente un altro prontamente! 


È qui dove restandosene al verde 
qualche merlo può essere cacciato. 


18 La misura di una mano - 19 | 


©. Pardera 


ano | Pesci 
|| Piccoli impedimenti 


vi costringeranno ad accanto- 
nare per ora un progetto. Ri- 
solverete facilmente un pro- 
blema finanziario. Per qual- 
che giorno state in dieta. 


ere 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


ENIGMIST,; f A 1(0(O] Ogni mese 


‘pagine di giochi 


e rubriche 


in edicola 


NFINE DI PESE STOVANZO) LOTTO No 5 
BARI 22 | 82 | 88 | 74 | 56 E ho deciso: To 
CAGLIARI 67 | 10 | 9 | 53 | 8 i jecri | N G L E S E v 
OGNI GIORNO al i SD mi iscrivo a Îm 
NON STOP FIRENZE 78 73 10 74 42 (9) DE 
GENOVA 56 | 38 | 46 | 63 | 53 Ò I * Corsi di lingue a tutti i livelli, dal RA 
MILANO 60 86 80 24 20 È più elementare a quello = 
ui universitario o professionale mi 
NAROLI 3 6 dA; 59 b5 A . * Corsi intensivi o di conversazione 4 
PALERMO SR NEI RNA DC BAIA] Lu: ‘Corsi lingue * Corsi speciali per bambini o ° 
ROMA 25 81 31:| 68 9 1 I A ragazzi ù UH 
TORINO 5. 60 | 39 8 41 (e) SCUO PER * Certificazioni valide per il credito x 
z formativo = 
pda VENEZIA 74 | 58 | 28-| 33 | 89 = INTERPRETI * Corsi di preparazione esami I) 
ERG a fo) [use dille University of Cambridge È 
GRATIS E CMION to (concorso n.78 del 2919/08) (N Mi ta Trinit: ERE - 
211 22 25 60 78 pra} DO Re 2 
È Sl The Internati a * [Insegnanti di 
+ The International E. tions Board gi e) 
= VE = SSGEED n e rnattonai SAT] ns DOare i ° ! = 
0 GNI G OVED ORE Zl: ESTRAZIONE CON PREMI NESSUN Vincitore conSPnognligcekpote “1123iCasao © Via S. Francesco 6 - 34133 Trieste 5 
FINO A € 300 IN CONTANTI Ai 37 vincitori con 5 punti €_ 3 31.449,88 www.scuolaperinterpreti.it - E-m: 
Ai 12 ANS Vincitori con'i punti e 30: | B E 
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IL PICCOLO 


OGGI 


IL SANTO: 


Frazione Pm, delle Polveri sottili (max 55 pg/m?) 


11.038 


TEMPO  _ 


HlSole: sorge alle 7.02 P Ossido di carbonio CO mg/m? (massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m?) ore cm Temperatura: 14,5 minima 
EGNA San Gerolamo Piazza Libertà ue/im° 14 Piazza Libertà mg/m 12 | ViaPitacco mgin o» ore 23.20 +29 cm b 21,3 massima 
nua 19,39 Via Carpineto bg/m? 18 Via Battisti meli 2; | Via Svevo mgim 0,9 Bassa: ore 4,37 -45 cm Umidità: 50 per cento da 
La Luna: si leva alle î Via Pitacco ug/m' 18 — vi a = 7 ma ore 17.29 -50 cm Pressione: ‘1016,2in diminuzione 
cala alle 8.58 Via Svevo ug/lm' 23 Piazza se J0g/m ia sa Tor Bandena: mg/m' DOMANI Cielo: sereno 
40.a settimana dell'anno, 274 gior- La spina cresce pungendo. —’ViaorBandena yg/m' _@ Mia Carpineto seat Muggia Mon Ali ore_ 11.21 +52 cm Vento: 6,1kmh daW 
ni trascorsi, ne rimangono 92. 3 Muggia ug/m? 20 M. S. Pantaleone mg/m' 0,9 S. Sabba mg/m 0,2 Bassa: ore. 4.56. -35 cm Mare: 21,4 gradi 


| D) uadrifoglio 


Gruppo immobiliare 


Offerte di case ma non solo 


www.llquadrifoglio.ts.it 


Cronaca della città 


TRIESTE 


uadrifoglio 


Gruppo immobiliare 


Certificazione di qualità 
UNI EN ISO 9001 - 2000 N° 3616 A 


www.llquadrifoglio.ts.it 


I contenuti dell'ordinanza con cui il giudice Tomassini ha respinto le dieci richieste d’arresto presentate dal pm. Un floppy disk al centro del caso 


Mense, «uso spregiudicato dei poteri pubblici» 


Il gip: «Tra affuri e politica clima vicino alla corruzione. Vicenda assai torbida, servono altre indagini» 


«Dalle intercettazioni tele- 
foniche emerge un clima 
assai vicino a quello della 
corruzione, e comunque di 
per sè indicativo di un uso 
alquanto spregiudicato dei 
pubblici poteri». Sono paro- 
le dure quelle del Gip Mas- 
simo Tomassini scritte nel- 
l'ordinanza in cui si respin- 
gono le misure cautelari 
degli indagati coinvolti nel- 
l’ affaire delle mense comu- 
nali, tra cui il vicesindaco 
e assessore alla cultura e 
allo sport (nonché coordina- 
tore provinciale di An) Pa- 
ris Lippi e il direttore gene- 
rale della Triestina Wer- 
ner Seeber. 

Spiega Tomassini: «Non 
è certo buona norma l’ave- 
re ripetuti contatti con rap- 
presentanti di una società 
interessata a un appalto 
pubblico, e tanto meno lo è 
il ricevere, da parte di co- 
storo, indicazioni su come 
il bando per la gara mede- 
sima avrebbe dovuto esse- 
re, e addirittura ricevere 
un floppy disk contenente 
indicazioni riguardanti i 
requisiti minimi per esse- 
re ammessi alla gara d’ap- 

alto». Il floppy disk scam- 

iato tra rappresentanti 
del Comune e della società 
Copra è uno degli elementi 
nuovi della vicenda. 

In sintesi il Gip pur di- 
cendo no alla richiesta del 
pm Giorgio Milillo defini- 
sce la vicenda «assai torbi- 


% 


I cartelloni pubblicitari della Copra (la ditta piacentina al 
centro dell'inchiesta del pm Giorgio Miîlillo, sull'appalto 
mense comunali) allo stadio Nereo Rocco. 


da e meritevole di altre in- 
dagini». È Tomassini stes- 
so insomma che indica al 
pm di proseguire nelle in- 
vestigazioni. Il filone è giu- 
sto. È quello dei rapporti 
tra politica e affari. Siamo 
«alla presenza - si legge 
nell’ordinanza - di una vi- 
cenda al limite del penal- 
mente apprezzabile e dun- 
que non può essere sotta- 
ciuto che agli atti vi è un’al- 
tra intercettazione telefoni- 
ca tra il vicesindaco Paris 


Lippi e il direttore genera- 
le della Triestina Werner 
Seeber dalla quale emerge- 
rebbe a posteriori un insoli- 
to e assai discutibile inte- 
resse da parte dello stesso 
Lippi relativo all’assegna- 
zione dell'appalto e alla 
Triestina». 

Per questo e altri motivi 
il pm Milillo ha proposto il 
ricorso al Tribunale del rie- 
same (che si riunirà il 5 ot- 
tobre) e ha depositato un 
corposo fascicolo di sessan- 


ta pagine che integra di 
fatto il ricorso, «Ho altre 
prove, ‘altre intercettazio- 
ni», dice il pubblico mini- 
stero Milillo. 

Ma bisogna attenersi ai 


fatti. «Non mi pare - scrive , 


Tomassini - che si sia alla 
presenza della probabilità 
di condanna». Insomma, fi- 
nora dalle indagini sono 
emersi indizi e pesanti per- 
plessità sui comportamen- 
ti dei protagonisti della vi- 
cenda degli appalti delle 
mense, Ma non prove consi- 
stenti. 

Il giudice lo scrive chia- 
ramente: «Siamo in presen- 
za di una condotta assai po- 
co commendevole per quan- 
to concerne la normale con- 
dotta della cosa pubblica, 
ma assai difficilmente ap- 
prezzabile per quanto ri- 
guarda la legge». 

E poi ancora: «Sulla ba- 
se degli atti - sono sempre 
parole del Gip Tomassini - 
è pacifico che i rappresen- 
tanti della Copra abbiamo 
saputo in anticipo talune 
caratteristiche del bando 
che sarebbe stato di lì a po- 
co pubblicato. Ma pare tut- 
tavia che questa condotta 
ancorchè censurabile sotto 
svariati punti di vista non 
integri in sè le caratteristi- 
che e i requisiti propri del 
delitto di turbativa 
d’asta». 

L'ipotesi d'accusa per la 
quale il pm Giorgio Milillo 
aveva chiesto le misure 


Massimo Tomassini 


cautelari a carico di Wer- 
ner Seeber, direttore gene- 
rale dell’Unione, Raffaele 
Nicotra, rappresentante 
della Copra in regione e ex 


Paris Lippi 


direttore dello Spezia Cal- 
cio, Guido Molinaroli, am- 
ministratore della Copra, 
Giorgio Guerrieri, funzio- 
nario della stessa coopera- 


tiva, Marco Riboli, presi- 
dente della cooperativa tri- 
estina Gsa, del segretario 
generale del comune Santi 
Terranova, degli impiegati 
Ariella Innocente e Fabio 
Lorenzut e del funzionario 
della Sodexho Antonio Mi- 
raglies e per il vicesindaco 
Paris Lippi è stata appun- 
to di concorso in turbativa 
d’asta. 

Secondo il castello accu- 
satorio l’azione della Co- 
pra «sarebbe stata articola- 
ta su più livelli e cioè uno 
politico e uno amministra- 
tivo». Il primo - per il pm 
Milillo - era a sua volta 
suddiviso in interesse per 
la sponsorizzazione della 
Triestina anche nella pro- 
spettiva di un coinvolgi- 
mento di Pasta Zara, azien- 
da vicina al partito del vi- 


cesindaco, An. Il secondo - 
sempre per la procura - fa- 
ceva riferimento ai funzio- 
nari comunali. In questo 
era coinvolta l’impiegata 
Ariella Innocente che a 
sua volta aveva chiesto al 
rappresentante della Co- 
pra Raffaele Nicotra una 
raccomandazione per un 
posto di lavoro per una 
amica. 

«Questa tesi per quanto 
suggestiva - spiega Tomas- 
sini - non pare al momento 
integrare quei gravi indizi 
di colpevolezza che sono al- 
la base di qualsivoglia mi- 
sura cautelare personale». 
Dunque, per il giudice, 
mancano le prove. 

E ora la parola passa al 
Tribunale del riesame, 
martedì prossimo. 

Corrado Barbacini 


r incorsa 
oa 


«Nell si triestina la procura è 
un clamoroso errore di pro... 
questa nostra impressione 

ià in qualche modo confermata 
da gip che nel valutare le tesi accu- 
‘satorie ha respinto tutte le richieste 
di custodia cautelare.» Lo ha sostenu- 
to ieri Paolo Fiori, l'avvocato di Gui- 
do Molinaroli, amministratore della 
«Copra» e uomo chiave nell’indagine 
condotta dal pm Giorgio Milillo. Moli- 
naroli ieri non si è fatto trovare né in 
azienda, né al cellulare. «Sono io stes- 


cliente dinanzi al 
“me. 


a il 5 di o 
rò a Trieste per rappresentare il 
Tribunale del riesa- 


‘fondatezza di tutti gli adde 
stenza di una qualsiasi corris) ) 
za tra sponsorizzazione sportiva e ap- 

alto per le mense scolas 
o, la Copra contim 
rare seimila pasti quotidiani nelle 


che». Nel 
repa- 


pasti alle scuole 


scuole triestine. 
l'applicazione di alcune penali per 
- qualche criterio non rispettato, ma 
a- non ci sono mai stati gli estremi per 
o la rescissione del contratto», ha detto 
# dirigente dell’area Educazione. Il 
Posso dire che contestiamo la censo generale del Comune, San- 
‘erranova, anch'egli nel novero de- 
di indagati, non ha voluto parlare: 
«Ringrazio perl’ opportunità, ma non 
sento né l'obbligo né il bisogno di fa- 
re alcuna dichiarazione ai giornali». 


«Abbiamo chiesto 


sm. 


Il presidente del Centro islamico della i Cult invia una lettera ai governanti di diciotto Li 


Ebrei e musulmani ani per l'Expo a Trieste 


Il vicepremier israeliano annuncia a Berlusconi il voto a favore dell'Italia 


Israeliani e musulmani uni- 
ti a favore dell’Expo a Trie- 
ste: è il miracolo che ha fat- 
to la candidatura della città 
e che ieri si è clamorosamen- 
te manifestato con dichiara- 
zioni da entrambe le parti. 
Ad anticipare esplicitamen- 
te «il voto favorevole di Isra- 
ele alla candidatura di Trie- 
ste per l'Expo 2008» è stato 
il vice primo ministro israe- 
liano Ehud Olmert diretta- 
mente al presidente del Con- 
siglio Silvio Berlusconi nel 
corso di un incontro a Palaz- 
zo Chigi in cui è stato riaf- 
fermato, tra l’altro, il comu- 
ne impegno dei due Paesi 
nella lotta al terrorismo e la 


Macinata scelta di bovino 
Muscolo di bovino 

Brodo ai tre gusti 

Cotolette di maiale 

Lonza di maiale in trancio 
Costine fresche di maiale 
Fesa di tacchino in trancio 
Sottocosce e fuselli di pollo 
Fuselli di tacchino 


ORTOFRUTT. 


Uva bianca da tavola orig. Italia cat. 2 


Pesche bianche, gialle e noci orig. Italia cat. 2 


volontà di consolidare le re- 
lazioni economico-commer- 
ciali. 

Un’affermazione, quella 
di Olmert, che evidentemen- 
te non lascia dubbi sull’at- 
teggiamento che terrà il rap- 
presentante israeliano del 
Bie il 16 dicembre allorché 
a Parigi si deciderà l’asse- 
gnazione per cui sono în cor- 
sa anche la spagnola Sara- 
gozza e la greca Salonicco. I 
giochi sono ancora completa- 
mente aperti nonostante un 
paio di. giorni fa il «Periodi- 
co de Aragon», probabilmen- 
te con un bluff abbia già as- 
segnato l'Expo a Saragozza 
in base a una fantomatica 


GREZZI VALIDI 
al 30 settembre 2004 
fino al 4 Ottobre 2004 
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conta dei voti a proprio favo- 
re. 

Un'altra carta importan- 
te la città la giocherà già 
tra sabato e martedì prossi- 
mo allorché saranno nuova- 
mente in città molti dei dele- 
gati del Bie in occasione dei 
festeggiamenti per il qua- 
rantennale del Centro di fi- 
sica teorica di Miramare. I 
delegati visiteranno le isti- 
tuzioni scientifiche cittadi- 
ne e l’area del Porto Vec- 
chio. Dovrebbe essere la 
stessa presidente dell’Auto- 
rità portuale, Marina Mo- 
nassi, a garantire che l’area 
sarà a disposizione del- 
l'Expo a prescindere dai ri- 


corsi pendenti. 

Teri, quasi contemporane- 
amente all’incontro tra Ber- 
lusconi e Olmert, il consi- 
gliere delegato della Trieste 
Expo Challenge, Fulvio De- 
grassi, ha ricevuto il presi- 
dente del Centro culturale 
islamico della Venezia Giu- 
lia, Saleh Igbarià, che ha an- 
nunciato il totale appoggio 
della comunità musulmana 
del Nordest al progetto di 
Trieste 2008. Non. solo, 
Igbarià ha ribadito ciò che 
aveva già anticipato al «Pic- 
colo» dieci giorni fa: scrive- 
rà una lettera ai 18 Paesi 
aderenti al Bie con forte pre- 
senza musulmana per cal- 


deggiare la candidatura di 
Trieste, punto centrale d’Eu- 
ropa che accoglie venti culti 
religiosi diversi. I Paesi inte- 
ressati sono: Algeria, Ban- 
gladesh, Emirati Arabi, 
Iran, Kazakistan, Kirghizi- 
stan, Libano, Malesia, Ma- 
rocco, Mauritania, Niger, 
Oman, Sudafrica, Uzbeki- 
stan, Qatar, Tanzania, Tuni- 
sia e Yemen. 

«Da nessun'altra parte la 
convivenza raggiunge livelli 
così elevati come qui - ha so- 
stenuto il leader musulma- 
no - a Trieste non è che noi 
ci sentiamo integrati, siamo 
effettivamente integrati». 
Nei giorni scorsi Igbarià ha 


Il Porto Vecchio verrà nuovamente visitato da alcuni delegati del Bie in vista dell’Expo. 


rilanciato il progetto di una 
moschea con tanto di cupola 
e minareto da costruire a 
Trieste entro il 2008, Ieri 
ha appreso con soddisfazio- 
ne da Degrassi che l'Expo 
prevede un Palazzo della 
multiculturalità dove vetra- 
te e non mura separeranno 


diverse aree di culto, una 
delle quali musulmana. 

E sempre ieri il consiglie- 
re regionale veneto di Forza 
Italia, Paolo Dalle Fratte, 
ha presentato un’interroga- 
zione affinché anche la Re- 
gione Veneto sostenga la 
candidatura di Trieste qua- 


sede dell’Expo 2008. 
16 pied rappresenta la ve- 
trina internazionale della ri- 
cerca e dell'innovazione - ha 
ostenuto Dalle Fratte - se 
È scelt; cadrà su Trieste, 
‘intero Nordest e tutto il si- 
stema MEspn potranno be- 
eficiare di questa occasio- 
ne». 
Silvio Maranzana 


== Da nol trovi anche i vini speciali di: Aquila del Torre, Ascevi, Banfi, Borgo del Tiglio, Borgo San Daniele, Bracco, Bottega dei Vinaî, | 


pezza 


Minestrone Leggerezza surgelato Orogel gr. 750 


Cantina Prod. Cormons, Castion, Colle Duga, Corvo, Donnafugata, Dario Coos, Doro Polencic, Dorigo, Etmacora, Feudo Arancio, Feudi 
di San Gregorio, Lazzarotto, La Roncala, La Viarte, Lupine, E. Keber, vii Roncus, Simcic, Scubla, Tramin, Valle, ai prezzi migliori, 


9 alpezzo 


lele Royal Gala orig. Italia cat. 2 
Pomodoro Grappolo orig: Italia cat. 2 
Cicoria Novella orig. Italia cat. 2 
Peperoni verdi orig. Italia cat. 2 


SALUMI E FORMAG 


Prosciutto crudo di Parma La Badia 1° qualità 
Prosciutto cotto al naturale Villani senza polifosfati 
Coppa di Parma stagionata dolce 

Mortadella Leoncini puro suino con pistacchio 
Emmenthaler svizzero originale 

Caciocavallo ragusano Ibleo stag: 6 mesi 

Ricotta fresca di giornata “Friulana” 

Formaggio Montasio 60g9 saporito 

Formaggio Brie orig. francese 60% M.G. 

Grana Padano 18 mesi stagionato tagliato a mano 


parzialmente scremato It. 1 
Yogurt Torvis gusti assortiti gr. 500 
Mozzarella Castello gr. 200 


Cioccolato Novi gr. 100 latte e fondente 
Biscotti Cabrioni assortiti gr. 650/750 
Olio extravergine d'oliva Bertolli It. 1 
(delicato, fragrante, gentile) 
Olio di semi di mais Maya It. 1 
Passata di pomodoro Santa Rosa ml. 700 
Confetture Santa Rosa 
Pesche, albicocche, ciliegie, fragole gr. 400 
Base per torta Millefoglie Bonomi gr. 300 
Wafer Loacker gusti assortiti gr. 175 
Caffè Cremcaffè gusto forte gr. 250 


€ 1,9 
dl Pesce misto per risotto surgelato Orogel gr. 300 € 2, 30 al pezzo 
i, Ava lavatrice 18 misurini x 2 e4 199 alla coni, 
€ 0; 6 


° Dentifricio Durbans Activ 75 mi. 9. al pezzo 


5 L'ANGOLO DEI VINI 


AED Vigne di amò DOC: Malvasia, Pinot Grigio, Ribolla 
Tocai, Sauvignon ml. 750 € 9,99 abotigia 
allitro. Polencic DOC: Merlot, Cabernet Franc, Cabernet pra Pinot Nero, 
alito Sauvignon, Ribolla Gialla, Chardonnay, Tocai ml.760€ 9,49 abotigia 
Pezzo Bracco DOC: Tocai, Sauvignon, Refosco, Merlot ml. 760€ 5,99 atotigla 
Lupine Carso DOC: Vitovska, Malvasia, Terrano ml.750€ 8,49 atotigia 
PEZZO Sancin DOC: Bianco, Glera, Rosso Sancin mi. 750 € 6, 99 atotigia 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE 2004 


Dopo un periodo di paralisi totale una raccomandata del Comune di Muggia mette in allarme le 56 realtà artigiane nella valle delle Noghere 


Siti inquinati, lettera alle aziende semina il caos 


«I proprietari obbligati a sondare i terreni». Bronzi infuriato: «Basta. Sono problemi dell’Ezit» 


Danneggiati e beffati. Il no- 
do dei siti pEr che ri- 
guarda tutte le aree produt- 
tive della provincia, si tra- 
sforma un incubo per la 
den parte delle aziende. 

el mirino per prime quelle 
insediate nella valle delle 
Noghere, in zona Ezit a 
Muggia, oltre una cinquan- 
tina. 

Missive alle imprese. 
In questi giorni si sono vi- 
ste recapitare una racco- 
mandata nominativa da 
parte del Comune. La missi- 
va, firmata dal Servizio ter- 
ritoriale e ambiente, per la 
prima volta informa ufficial- 
mente l'imprenditore che la 
sua azienda si trova in 
un’area inserita nel perime- 
tro dei siti inquinati. Fosse 
solo un'informazione, pur 
formale, potrebbe essere an- 
che accettabile. Ma al secon- 
do paragrafo si spiega che 
«tutti i soggetti proprietari 
inclusi nel perimetro del si- 
to di interesse nazionale da 
bonificare» devono trasmet- 
tere al ministero dell’Am- 
biente gli appositi piani di 
caratterizzazione sulle aree 
di proprietà e comunicare 
«gli interventi di messa in 
sicurezza d'emergenza». 

Detto in parole povere, bi- 
sogna affidare a una ditta 
specializzata un piano di tri- 
vellazione per capire quan- 
to è inquinata l’area e com- 
piere tutte le formalità pre- 
viste dalla procedura, anali- 
si comprese. Solo per que- 
sta «radiografia» la spesa si 
aggira tra i 30 e i 50 mila 


Una panoramica delle realtà produttive insediate nell’area Ezit della valle delle Noghere 


euro. Senza contare la mes- 
sain sicurezza. 

La svolta. Poche ore do- 
po l’arrivo delle lettere alle 
56 imprese aderenti alla 
Confartigianato, il bubbone 
è esploso in tutta la sua 
vastità. E oltre un anno che 
si discute dei siti inquinati, 
tutte le licenze edilizie sono 
bloccate e gli imprenditori 
non possono fare nulla per 
ampliare le attività, nem- 
meno minimi scavi (per 
una linea telefonica o una 
fognatura). Una paralisi 
che non ha trovato ancora 
soluzione. L’arrivo della let- 
tera ha scatenato il caos. 


Anche perchè tutti gli im-. 


prenditori (titolari di offici- 
ne, falegnamerie, ditte ali- 
mentari odi serramenti) 
hanno acquistato le aree 
dall’Ezit che le aveva infra- 
strutturate su una zona che 
un tempo era una discarica. 
Confartigianato in al- 
lerta. La Confartigianato 
presieduta da Fulvio Bron- 
zi, ha convocato una giunta 
urgente martedì sera che si 
è conclusa a mezzanotte. So- 
no bastate poche richieste 
di chiarimento per capire co- 
sa stava accadendo: il mini- 
stero dell’ambiente, ha spie- 
ato l’amministrazione di 
uggia alla Confartigiana- 


to, ha imposto ai Comuni di 
informare ufficialmente gli 
imprenditori che le loro 
aziende sono in un’area in- 
SUIRzIE e che devono proce- 

ere con i piani di caratte- 
rizzazione. Non sono indica- 
te scadenze e Muggia è il 
primo Comune a muoversi. 

Una situazione sempre 
più complicata. Anche per- 
chè dopo la bagarre su chi 
fosse il soggetto unico desti- 
nato a occuparsi di caratte- 
rizzazioni, bonifiche e_ge- 
stione dei fondi, la Regione 
aveva deciso di affidare al- 
l’Ezit il coordinamento. Pro- 
prio l’Ezit aveva venduto le 
aree alle aziende. Una scel- 


ta contestata che ha scate- 
nato un ricorso del ministe- 
ro dell'Ambiente che riven- 
dica la sua potestà. Finale? 
Tutto bloccato, bisogna at- 
tendere l’esito del-ricorso. 

La beffa finale. Non ba- 
stasse il caos ecco le lettere 
che hanno reso la questione 
tragicomica. La beffa finale 
si trova nell’ultimo paragra- 
fo che riguarda proprio le 
caratterizzazioni previste 

er le aree dove si sono inse- 

iate le 56 aziende artigia- 
ne. Queste ultime sono ob- 
bligate a fare i piani di ca- 
ratterizzazione, ma nella 
missiva si spiega che le ana- 
lisi si devono fare su una de- 
limitazione di 200x200 me- 
tri. La dimensione di un 
campo di calcio. Solo che 
nessuna delle aziende arti- 
giane ha un’area talmente 
vasta. Morale: se non c’è al- 
meno un’area di proprietà, 
di 200 metri per 200 non si 
possono fare le caratterizza- 
zioni. 

Bronzi dice no. Il presi- 
dente Bronzi, su tutte le fu- 
rie, dopo mesi di allarmi 
sulla situazione, ieri matti- 
na ha inviato una lettera a 
tutte le aziende per dire di 
«non fare nulla». «Basta con 
questa politica scaricabari- 
le nei confronti degli im- 
prenditori — ha commenta- 
to — le aziende hanno com- 
DESIO i terreni dall’Ezit e 

lunque sia l’Ezit a occupar- 
si di caratterizzazioni e bo- 
nifiche, Sono passati i mesi 
e siamo ancora all’anno ze- 

ro». 
Giulio Garau 


Consiglio comunale, l'opposizione spara a zero sulle variazioni al documento contabile che l'aula ha iniziato a discutere 


«Fallimentare la revisione del bilancion 


Camerini: erano cifre virtuali, ora ci sono 48 milioni di minori entrate 
UH INAUGURAZIONE 


Un busto 


Mt Ù LA BASS 
izia Fonda Savio 
Il busto di Letizia Svevo Fonda Savio, opera di Giovanni 
Spagnoli, realizzata grazie al contributo della Provincia, 
è stato collocato ieri nel famedio dei concittadini illustri 
del rinnovato Giardino pubblico di via Giulia, Alla 
cerimonia c'erano il sindaco Dipiazza, il presidente della 
Provincia Scoccimarro, e Marucci Vascon, presidente del 
Consiglio provinciale, l’anima di questa iniziativa. , 


per Let 


e vi sarà vicina 


Nuova succursale di 


Partiamo dal cuore di Roiano' 
per arrivare al vostro. 
Una Banca che vi ascolta 


in ogni vostro progetto. 


Staranzano 


differenti per vocazione. 


Trieste » Roiano. Via Barbariga 7/a-7/b 
operativa dal 30 settembre 2004 


«La ricognizione sul bilancio 
2004 è totalmente fallimen- 
tare». L'opposizione boccia 
senza mezzi termini le varia- 
zioni al documento contabi- 
le, che il consiglio comunale 
ha iniziato a discutere ieri 
sera. Ulivo ie Cittadini per 
Trieste hanno puntato l’indi- 
ce soprattutto sui tagli agli 
interventi per l'edilizia scola- 
stica, in seguito ai mancati 
introiti delle previste vendi- 
te degli immobili comunali: 
Definendoli «presupposti 
miracolistici»,: il capogruppo 
dell'Ulivo Fulvio Camerini 
ha ricordato che due anni fa 
l’allora assessore Codarin 
aveva motivato le operazioni 
di cartolarizzazione per ri- 
durre l’indebitamento. «Nel 
bilancio 2004 — ha sottolinea- 
to Camerini — sono state in- 
serite alienazioni di immobi- 
li comunali per 60 milioni di 
euro. Al momento del voto 
l'avevamo definito bilancio 
virtuale, e oggi nelle varia- 
zioni di bilancio figurano mi- 
nori entrate per 48 milioni 
di euro, 27 dei quali sono da 
ascrivere a mancate vendite 
di immobili». Conseguenza: 
si tagliano diverse opere, a 
cominciare con quelle relati- 
ve alle scuole. Tredici inter- 
venti sono così spostati al 
2005, e altri tredici al 2006; 
altre opere ancora vengono 
stralciate. «E’ un bilancio co- 
struito in parte sulla sabbia 
— ha concluso Camerini — 
perchè ci si basa su aliena- 
zioni e quindi su entrate non 
Sie dei Cittadi 
capogruppo dei Cittadi- 
ni, Roberto Decarli, ha parla- 


to di illusioni da parte del 
sindaco Dipiazza e dell’asses- 
sore Rossi. «Ci avevano det- 
to che con il ricavato delle 
alienazioni si potevano rea- 
lizzare molte opere, ma non 
sono stati capaci di mantene- 
re le promesse». Intanto le 
variazioni prevedono contri- 
buti all’Acegas-Aps, per lo 
smaltimento dei rifiuti e i 
servizi funerari, per un tota- 
le di oltre un milione di eu- 
ro, «Dipiazza — ha ricordato 
Decarli — al momento della 
fusione di Acegas con Aps 


aveva parlato di benefici per 
la città, ma così non è stato. 
E per il verde pubblico gli in- 
terventi riguarderanno solo 
l'emergenza». 

Le variazioni al bilancio 
che la giunta prepara a set- 
tembre sono le più importan- 
ti, perchè legate alla ricogni- 
zione sull'attuazione dei pro- 

ammi. Lo ha rimarcato 

dele Pino, affermando che 
«uno sballamento così forte 
delle risorse per le opere si- 

ifica che la previsione è 

‘fallimentare. Un terzo degli 


Non bastava la crisi senza 
soluzione e le novanta per- 
sone in cassintegrazione. 
Ora per l’Olcese, dopo l’an- 
nuncio della chiusura dello 
stabilimento tessile con la 
‘messa in mobilità del perso- 
nale, si aprono 
nuove tensioni 
e misteri. L’esa- 
sperazione di 
una parte dei 
lavoratori, in 
cassa da un an- 
no, si è mate- 
rializzata mar- 
tedì notte. Da- 
vanti al cancel- 


Mistero e tensione per un gruppo di dipendenti che non è andato in cassintegrazione 


Olcese, lavoratori «fantasma» 


disperati. Non sono tutti in 
cassa, qualcuno è rimasto a 
lavorare in fabbrica. Non 
operai, ma impiegati. Sei o 
sette persone rimaste die- 
tro le scrivanie, pagate più 
o meno regolarmente dal- 


riosa e che ora, a poche set- 
timane dall'incontro che do- 
vrebbe dire la parola finale 
sul futuro dell’Olcese, ha 
scatenato l’esasperazione, 
ma anche anche attese. For- 
se l'azienda non chiuderà 
visto che gli im- 
piegati lavora- 
no ancora? 
Non si rischia 
di peggiorare i 
conti in rosso? 
I sindacati lo 
sapevano: 
«L'azienda ha 
scelto di tenere 
alcune persone 


lo dello stabili- 
mento è appar- 
sa una scritta 
tracciata. da 
una bombolet- 
ta spray. È 
una domanda 
rivolta ai sinda- 


per la manu- 
tenzione» fa sa- 
pere Adriano 
Sincovich della 
Cgil. Che però 
sul futuro non 
è ottimista: «Il 
19 ottobre sca- 


cati: «Perchè 
tutti gli impie- 
gati lavorano 
con la produzione ferma? 
Cosa stanno facendo?». 

La scritta è stata imme- 
diatamente cancellata poco 
prima delle otto del matti- 
no. E i primi contorni del 
mistero sono stati svelati 
da un gruppo di lavoratori 


La scritta comparsa davanti all’Olcese. (Foto Bruni) 


l’Olcese. Orario 8-17 in uno 
stabilimento deserto e blin- 
dato. Hanno avuto anche 
problemi per gli stipendi e i 
sindacati hanno lanciato 
l’allarme. 

Una situazione, mese do- 
po mese, sempre più miste- 


de la cassa, fa- 
remo un tenta- 
tivo per il pro- 
lungamento sull'onda Alita- 
lia. Ma non so con quali pro- 
spettive. L'accordo tra Olce- 
se e manifatture Legnano 
per un salvataggio è salta- 
to. Se non ci saranno svolte 
siva alla mobilità». 


9-9: 


Tagli all'edilizia scolastica, anche alla media Caprin 
urgono lavori di ristrutturazione. 


interventi previsti — ha ag- 
giunto — viene cancellato. A 
suo tempo questa ammini- 
strazione ha quindi presenta- 


to un bilancio non attendibi- 
le», 

Le accuse dell'opposizione 
riguardano anche la scelte 


A partire dalle 18.30 di do- 
mani, per tre giorni, la fon- 
tana dei Quattro continen- 
ti in piazza dell’Unità sarà 
illuminata con un fascio di 
luce rosa per ricordare a 
tutte le donne l'importanza 
della prevenzione nella lot- 
ta al tumore al seno. Si 
tratta della prima delle ini- 
ziative promosse dalla Le- 
ga italiana per la lotta con- 
tro i tumori (Lilt), in colla- 
borazione con l'assessorato 
agli Affari generali del Co- 
mune, nell'ambito della 
campagna internazionale 
«Nastro rosa» per la preven- 
zione del tumore al seno. 
Dopo l'illuminazione del- 
la fontana, sabato sarà la 
volta di un concerto di paro- 
le e musica, ideato e inter- 


Lotta al tumore al seno: in rosa la fontana 


La conferenza stampa di ieri in comune. 


pretato da Ornella Serafi- 
ni, e dell’apertura gratuita 
dei Musei civici in via della 
Cattedrale. Il concerto, or- 
ganizzato in collaborazione 
con la Casa della musica, si 
terrà alle 17.80 nei Musei 
civici, mentre l'apertura di 


questi ultimi avverrà alle 
18.15 con una serie di visi- 
te guidate. 

Nel corso della presenta- 
zione delle iniziative, Gui- 
do Del Conte, vicecommis- 
sario della Lilt, ha sottoli- 
neato l'importanza della 


dei continenti 


revenzione e della sensibi- 
izzazione nella lotta con- 
tro il tumore alla mammel- 
la, la prima causa di morte 
per le donne dai 357ai 45 
anni. «Con una diagnosi 
tempestiva - ha spiegato 
l'oncologo - le possibilità di 
guarigione possono arriva- 
re al 90%. Ecco perché è 
molto importante per le 
donne sopra i 85 anni ese- 
guire una mammografia 
ogni due anni e condurre 
uno stile di vita sano e equi- 
librato». 

In ottobre verranno orga- 
nizzati dibattiti e incontri 
cittadinanza. Il giorno 13 
al Sanatorio triestino il dot- 
tor Pellis parlerà su «Tumo- 
ri al seno e prevenzione: mi- 
ti, leggenda o realtà». 

Elisa Lenarduzzi 


partiamo dal cuore 


I tagli più pesanti 
riguardano l'edilizia 
scolastica, con molti 
interventi rinviati 
al 2005 e al 2006 

e altri cancellati 


delle opere da attuare e di 
quelle da stralciare. «Si è pri- 
vilegiato il look della città — 
ha sostenuto ancora la Pino 
— con la pavimentazione di 
iazza della Borsa e il terzo 
otto di viale XX Settembre, 
mentre i tagli più pesanti ri- 
guardano l’edilizia scolasti- 
ca. Intanto nella scuola me- 
dia Caprin piove dentro in 
più punti, e sul tetto cresce 
anche un fico. Le scelte devo- 
no privilegiare le scuole, e 
non il look». 

Stefania Japoce ha ricara- 
to la dose sottolineando co- 
me «le scuole siano l’ultimo 
dei pensieri per questa am- 
ministrazione, che ha solo 
inaugurato interventi già 
previsti da tempo; non realiz- 
zando nulla di nuovo». 

«Una delle poche voci reali 
del bilancio — ha sostenuto a 
sua volta Alessandro Minisi- 
ni — sono le multe, per le qua- 
li si prevedono 10 miliardi di 
introiti. E ciò Lapo che la 
giunta ha spremuto in que- 
sti anni i cittadini, aumen- 
tando del 26% l’Ici e del 15% 
la Tarsu, Ha però speso mol- 
ti milioni in più per il Giardi- 
no pubblico e per il polo nata- 
torio. Se si fanno opere più 
grandi del necessario per su 
parire, è chiaro che i soldi 
poi mancano». 

Tarcisio Barbo ha infine 
puntato l’indice sui tagli ai 
servizi sociali e sanitari, e 
sulle consulenze esterne, per 
le quali il bilancio prevede 
un milione di euro. «Nel so- 
ciale — ha rimarcato — sono 
in programma solo studi per 
individuare gli interventi». 

gi. pa. 
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DELITTO DELL'ACCETTA La perizia tecnica esclude che le macchie trovate sulla Peugeot dell’infermiera appartengano a Adriano Bancovich, ] a vittima 


«Messuna traccia di sangue sull'auto della Cerut» 


Ad accusare l'ex convivente dell'imprenditore restano solo le parole di Paolino i portoghese 


Ma è pendente il ricorso 
del pm Frezza in Cassa- 
zione 


Si dissolve un altro pesante 
tassello nel castello accusa- 
torio contro Maria Anna Ce- 
rut, l'infermiera triestina ac- 
cusata di aver partecipato 
all'omicidio del suo compa- 
gno Adriano Bancovich, uc- 
ciso a colpi di scure nella 
sua casetta di Carsin, in 
Istria, lo scorso 18 marzo: le 
macchie trovate sulla sua 
Peugeot 206, sui suoi indu- 
menti sequestrati il 25 mar- 
zo e il 16 aprile scorsi e sul 
suo asciugamani a fiori pre- 
levato dagli inquirenti il 28 
marzo, non sono di sangue 
umano, 

Così come non lo sono nep- 
pure le tracce trovate sulla 
Vespa 50 che il portoghese 
Paolino Barata Barata, ac- 
cusato del delitto, aveva ru- 
bato per raggiungere Car- 
sin la sera dell'omicidio, 
nonchè sui suoi indumenti 
presi in consegna dagli inve- 
stigatori il 3 aprile. Questo 
ha stabilito l’accertamento 


La villetta dell'omicidio, a Carsin. A sinistra la Peugeot di proprietà della Cerut. 


non ripetibile (e che dunque 
assume il valore di prova uf- 
ficiale) ordinato dal pm Fe- 


derico Frezza, titolare del- » 


l'inchiesta. Una notizia già 
filtrata come indiscrezione 
e che ieri ha ricevuto il cri- 
sma dell’ufficialità. 

Dopo che il Tribunale del 


Processo per abuso d'ufficio 
Lavori a palazzo Galatti: 
Bradaschia e Gerbini 


L’ingegner Maurizio Bra- 
daschia (ex assessore co- 
munale della giunta Di- 
piazza), l'architetto Ros- 
sella Gerbini e l'ingegner 
Angelo Giglio saranno 
sentiti come testimoni 
| dal Gip Nunzio Sarpietro 
nel processo contro il diri- 
gente della Provincia Lu- 
ciano Daveri. Quest'ulti- 
mo è accusato di abuso 
d’ufficio e falso in atto 
pubblico per aver fatto su- 
bentrare l’architetto Ger- 
bini e l’ingegner Giglio 
nella direzione dei lavori 
di ristrutturazione delle 
facciate della Provincia 
senza averne i titoli. 

Il Gip, che ha aggiorna- 
to l’udienza al prossimo 
18 novembre, vuole capi- 
re fino in fondo se Daveri 
ha abusato dei propri po- 
teri affidando i lavori ai 
due professionisti in ma- 
niera immotivata 0 se, co- 
me sostiene il difensiore 
Luciano Sampietro, si è 
trattato di un atto legitti- 
mo dovuto al fatto che 
Gerbini e Giglio facevano 
parte  dell’associazione 
professionale diretta da 
Bradaschia. 

Il pm Raffaele Tito ha 
chiesto una pena pecunia- 
ria di 8mila euro. Il difen- 
sore, già in una preceden- 
te uduinza, si è battuto 
per l’assoluzione. 

Questi i fatti: alla fine 
del 2000 la Provincia ave- 
va bandito la gara per il 
rifacimento delle facciate 
di palazzo Galatti. Il 26 
aprile 2001, i lavori ven- 
gono assegnati all’associa- 
zione costituita dall’archi- 
tetto Maurizio ' Brada- 


testimoni davanti al Gip 


schia, capofila, dall’archi- 
tetto Rossella Gerbini e 
dall’ingegner Angelo Gi- 
glio. 

Dopo le elezioni Brada- 
schia' viene nominato 
assssore comunale all’ur- 
banistica nella giunta pre- 
sieduta da Roberto Di- 
piazza - di cui l’architetto 
Gerbini è la compagna - e 
rinuncia all'incarico. 
Qualche mese dopo, l’11 
luglio, il funzionario pro- 
vinciale responsabile del- 
l'area. Luciano Daveri 
prende atto della rinun- 
cia di Bradaschia e asse- 
gna l’intervento di restau- 
ro al secondo classificato 
nella gara, l'architetto ro- 
mano Gianfranco Merli- 
no. 

Ma dopo qualche gior- 


Il dirigente della Provincia 
Daveri nel mirino per aver 
assegnato la direzione 

del cantiere a professionisti 
senza i titoli necessari 


no il colpo di scena: l’8 
agosto con un nuovo docu- 
mento dirigenziale, il nu- 
mero 392, revoca la prede- 
cedente nomina, Insom- 
ma, nessun incarico per 
l’architetto Merlino. Su- 
bentra l’architetto Rossel- 
la Gerbini, del gruppo 
che originariamente ave- 
va; vinto l’appalto. Dopo 
qualche settimana i revi- 
sori dei conti si rivolgono 
alla Procura perchè l’ar- 
chitetto Gerbini, secondo 
il curriculum fornito al 


riesame aveva messo in dub- 
bio che il bigliettino trovato 
sotto al cadavere di Bancovi- 
ch fosse effettivamente sta- 
to scritto dalla Cerut (come 
aveva sostenuto Barata), le 
macchie trovate nella vettu- 
ra della donna e sugli indu- 
menti che indossava la sera 


Palazzo Galatti 


momento della gara, non 
avrebbe avuto i requisti 
richiesti dalla legge Mer- 
loni: non avrebbe cioè ge- 
stito negli ultimi 10 anni 
incarichi professionali 
controllati da qualche So- 
printendenza per valori 
superiori ai due miliardi 
di lire. 

Ma nelle scorse settima- 
ne il professionista ha for- 
nito nuovi elementi. «Ho 
fatto pervenire da tempo 
ai revisori un curriculum 
dettagliato dove risulta 
chiaramente che nel 1999 
ho diretto la ristruttura- 
zione di un palazzo di Pe- 
rarolo, vincolato dalla So- 
printendenza di Venezia. 
L'importo era superiore 
ai due miliardi, L'ufficio 
legale della Provincia ha 
esaminato gli atti e ha 
convenuto che avevo le 
prerogative necessarie». 

Secondo l’indagine che 
il pm Raffaele Tito ha affi- 
dato alla Finanza, ci sa- 
rebbero gli elementi per 
sottolineare la responsa- 
bilità di Luciano Daveri. 
Da qui l’ipotesi di abuso 
d’uffio e falso in atto pub- 
blico. 

c.b. 


del delitto avevano assunto 
un peso determinante per 
dimostrare la sua partecipa- 
zione all'omicidio. E invece 
adesso che la relazione del 
dottor Gabriele Grigoli, con- 
sulente tecnico dell'accusa, 
toglie ogni dubbio anche su 
quelle tracce, sostenere an- 


Adriano Bancovich 


cora il coinvolgimento del- 
l’infermiera triestina nel de- 
litto diventa impresa estre- 
mamente ardua. 1 

In mano al magistrato. re- 
stano apparentemente solo 
le dichiarazioni del reo con- 
fesso portoghese, che ha 
chiamato in causa la donna, 
e la speranza che il prossi- 
mo 4 novembre la Corte di 
cassazione accolga la sua 
impugnazione contro la sen- 
tenza del Tribunale del rie- 


Paolino Barata Barata 


same, che ‘ha annullato la 
custodia cautelare nei con- 
fronti della Cerut. 

«Come ho sempre sostenu- 
to, la signora Cerut è estra- 
nea a questa vicenda - ha af- 
fermato ieri il legale di fidu- 
cia dell’infermiera, Sergio 
Mameli -. A livello probato- 
rio il Barata è già stato rite- 
nuto non attendibile dal Tri- 
bunale del riesame e fra l’al- 
tro le sue dichiarazioni non 
hanno avuto alcun riscon- 


di: 


Maria Anna Cerut, l'ex convivente dell'imprenditore. 


tro, se non favorevoli alla 
mia assistita. Alla luce del 
risultato dell’accertamento 
reso noto ieri, bene farebbe 
la procura a richiedere l’ar- 
chiviazione della posizione 
di Maria Anna Cerut». 

Ma l’auspicio dell’avvoca- 
to Mameli resterà lettera 
morta. Perchè un paio di set- 
timane fa, quando già era a 
conoscenza dell’esito dell’ac- 
certamento sulle macchie, il 
pm Frezza ha chiuso l’in- 


chiesta sull'omicidio, E l’in- 
formazione inviata sia a Ba- 
rata Barata che alla stessa 
Cerut («avete venti giorni 
per chiedere di essere inter- 
rogati») fa pensare che il 
magistrato sia convinto del- 
la partecipazione della don- 
na all'uccisione del suo com- 
pagno e abbia in mano ele- 
menti a sostegno molto im- 
portanti e non ancora rivela- 
ti. 

Matteo Contessa 


Attivato il «199.113.000» \in occasione della festa del patrono della polizia 


Servizio via cavo 24 ore su 24 
per evitare le file in questura 


199.113.000: è il numero telefonico, già atti- 
vo da 24 ore sull'intero territorio nazionale, 
concepito con lo scopo di «risparmiare» ai 
cittadini file e nervosismi allorché si devo- 
no recare in questura per chiedere quali sia- 
no, ad esempio, i moduli necessari da compi- 
lare per ottenere un qualsiasi documento, 
dal passaporto al permesso di soggiorno per 
stranieri, dal porto d'armi a quelli previsti 
dalla legislazione sui minori, Una voce regi- 
strata, infatti, guida l'utente verso le infor- 
mazioni di cui ha bisogno, ad un costo che 
varia dai 4,65 agli 11,68 centesimi di euro 
al minuto, senza scatto alla risposta. 

Il nuovo servizio è stato presentato ieri 
da tutte le questure italiane, nella ricorren- 
za del santo patrono della Polizia di Stato, 
San Michele Arcangelo. La sola questura di 
Udine ha anticipato al giorno precedente la 

conferenza stampa, poiché quest'anno nel 
capoluogo friulano la festa di San Michele è 
stata celebrata il 28 settembre anziché nel- 
la tradizionale data del 29. 
A Trieste è stato il questore Natale 


‘etto nazionale: «Si tratta di un'iniziativa - 

a detto - che segue la filosofia del poliziot- 
to di prossimità, dal momento che raggiun- 
ge il cittadino a domicilio, attraverso una 
semplice telefonata. E' un ulteriore passo 
in avanti da parte nostra, insomma, verso 
le piccole ma importanti necessità quotidia- 
ne della gente». 

L'199.113.000, secondo Argirò, non avrà 
ricadute positive solo per l'utente, ma an- 
che e DIRI per il personale della que- 
stura: «Il numero - ha spiegato - servirà pu- 
re da filtro e permetterà alle forze di polizia 
dii PRDOENanA a tempo pieno negli autentici 
servizi DO visto che i centralini, gli 
interni e gj di stessi agenti che lavorano nei 
nostri uffici verranno contattati solo in un' 
eventuale seconda battuta. Le informazioni 
di base, infatti, verranno fornite diretta- 
mente dal quest'esauriente servizio preregi- 
strato». La nuova casella vocale, inoltre, ri- 
manda talvolta al sito internet www »polizia- 
distato.it, dove possono essere scaricati e 
stampati i moduli che vanno poi consegnati 
per ottenere un documento dalla questura. 

Piero Rauber 


patt 


gruppo fantoni 


LO PUDI RIUTILIZZARE: 
È FACILISSIMO E VELOCE DA POSARE. 
È ROBUSTISSIMO, PROVALO!NI 


past 


VIA CAPODISTRIA 


ANDRONA VIA PIRANO 


VIA BAIAMONTI 


o 


ONYHId VIA 


Argirò a spiegare i vantaggi del nuovo pro- 


L'uomo in carcere per aver colpito il triestino si difende: «È caduto sulla lama» 


Accoltellato a Chiusa, due versioni 


«Non l’ho accoltellato. Du- 
rante la rissa ha perso l’e- 
qulibrio ed è caduto sulla 
lama». È questa la versione 
che dà del ferimento del tri- 
estino. Enrico Muratovich, 
42 anni, ancora ricoverato 
in gravi condizioni all’ospe- 
dale di Bressanone, l’uomo 
in carcere con l'accusa di 
tentato omicidio, il ferrovie- 


‘re cinquantunenne Gianni 


Pianeta. 

Muratovich, dopo il feri- 
mento e prima di perdere 
conoscenza, aveva racconta- 
to di essere stato accoltella- 
to da Pianeta nella piazza 
centrale del paese di Chiu- 


sa, in Alto Adige, dove en- 
trambi vivono. I due aveva- 
no avuto un diverbio, con 
uno scambio di insulti. Poi 
si erano allontanati. Piane- 
ta era rientrato a casa, da 
dove è successivamente tor- 
nato con un coltello da cuci- 
na con la lama di 20 centi- 
metri. Un coltello che, se- 
condo  l’arrestato, aveva 
usato per potare alcune 
piante e che si sarebbe ‘por- 
tato dietro sopra pensiero. 
Una versione che non ha 
certamente convinto il pub- 
blico ministero altoatesino 
Guido Rispoli. 

Secondo Muratovich, in- 


pi i Ss 


vece, Pianeta aveva preso 
il coltello proprio con lo sco- 
po di colpirlo. 

E anche sull’aggressione 
sono due le versioni. Il fer- 
roviere sostiene che è stato 
il triestino a portarlo in un 
luogo appartato minaccian- 
dolo di botte. Nel parapi- 
glia, Muratovich, di corpo- 
ratura robusta, avrebbe 
perso l'equilibrio cadendo- 
sulla lama. 

Il triestino smentisce que- 
sta versione. Non è stato 
lui a attaccare briga ma 
Pianeta, che poi l’ha colpito 
affondando la lama nel suo 
ventre. 


CENTRO PAVIMENTI RIVESTIMENTI 


SPAGNOLETTO FRANCO & C. s.a.s. - 
500 MQ DI ESPOSIZIONE E VENDITA 


Via Pirano, 4 Trieste 
040-3381906 


Possibili collesamenti con la banda del Bancomat 
Arrestato un «collezionista» 
di schede telefoniche, 

ripuliva le cabine del centro 


Svuotava le cabine di telefonia pubblica del centro, prele: 
vando monete e schede prepa Rin ma è stato costretto a so- 
spendere la sua «attività» nel tardo pomeriggio di martedì, 
dn è stato bloccato dagli uomini della Squadra volante 
ella questura, che l'hanno colto in flagranza di reato in 
iazza della Borsa, mentre stava asportando con del filo di 
(erro RC e tessere telefoniche da un impianto pubblico 
della Telecom, da lui stesso manomesso in precedenza. 

Sandro Maciocia, 58 anni, nato e residente a Capistrello 
(in provincia di L'Aquila) ma domiciliato a Trieste in via 
Conti, è stato così arrestato per furto aggravato e ricettazio- 
ne e trasferito nel carcere del Coroneo, in attesa di essere 
sentito dall'autorità giudiziaria. 

La polizia, dopo aver perquisito la sua abitazione, ha in- 
fatti rinvenuto più di 80° tessere telefoniche, monete di va- 
rio taglio, oggetti utilizzati per le manomissioni, ma soprat- 
tutto documentazioni bancarie altrui (in particolare codici 
Pin vr l'utilizzo dei bancomat) che lo stesso Maciocia 
avrebbe prelevato dalle buche delle lettere. 

Il materiale interessa gli investigatori della Mobile, che 
intendono verificare la possibile connessione con altre inda- 
gini per reati analoghi (sono stati denunciati di recente ca- 
si di cabine Telecom manomesse nelle centrali via Roma e 
via San Nicolò) e il presumibile coinvolgimento di complici, 
appartenenti eventualmente alla cosiddetta «banda dei 
Bancomat». 


‘Comunicato Stampa' 


AZIENDE INFORMANO 


Cambridge ESOL, Young Leamer Examinations 
Seminario regionale per docenti 


Come possono i giovanissimi sviluppare in maniera progressiva e 
sistematica competenze linguistiche in una lingua straniera? E 
come possono gli insegnanti, le scuole, i genitori e gli alunni stes- 
sì misurare il grado di apprendimento ? Queste sono le tematiche 
di una conferenza-seminario promossa dall'Università di 
Cambridge-ESOL che si svolgerà ad Udine nell'Aula Magna della 
Scuola Media Tiepolo (in via Pioppo, 55) venerdì 1 ottobre con ini- 
zio alle 16:00. Il seminario, tenuto dalla formatrice Sara Ellis, s'in- 
titola “Young Learner Exam Skills”; illustrerà gli strumenti di valu- 
tazione sviluppati SARENENO per la scuola primaria 
dall'Università di Cambridge, leader mondiale nel Campa degli 
esami ESOL (English for Speakers of Other Languages) e fornirà 
indicazioni pratiche sul loro utilizzo e su attività HicnChe e mate- 
riali per un'insegnamento dell'inglese focalizzato sulle abilità 
comunicative. Il seminario si rivolge a tutti gli insegnanti regiona- 
li della scuola primaria, sia pubblica che privata; non prevede 
quote di partecipazione, ed è organizzato dall‘IV Circolo Didattico 
di Udine in collaborazione con la British School di Udine, sede 
regionale per gli esami di Cambridge. Per maggiori informazioni, 
si può telefonare alla segreteria della British School di Udine, allo 
0432/507171 dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.300 alla 
British School di Trieste tel. 040/369369. 
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I dati dell'inflazione mensile in città evidenziano complessivamente una frenata della spirale, portando la quota annuale all’1,9 per cento 


Sorpresa: calano benzina, ristoranti e medicine 


Flessione anche per gli a limentari. Crescono i invece istruzione, abbigl tamento e, in controtendenza, i telefonini 


A settembre l'inflazione me- 
dia in città si è bloccata. 
Trieste infatti nell’ultimo 
mese ha fatto registrare 
nei prezzi lo stop più netto 
di tutte le città campione. 
Questi i numeri resi noti ie- 
ri dall’Osservatorio del Co- 
mune: negli ultimi trenta 
giorni in città non c'è stata 
variazione nei listini, men- 
tre quella annuale è stata 
del + 1,9%, quando nelle al- 
tre città sottoposte a verifi- 
ca è stata mediamente su- 
periore al 2%, Ad agosto in- 
vece a Trieste era stata re- 


.gistrata una variazione con- 


giunturale di +0,3%, men- 
tre quella tendenziale si 
era attestata sul + 2,1%. 
Evidente la frenata dell’in- 
flazione nel raffronto fra i 
due mesi, in particolare il 
brusco raffreddamento è 
evidenziato dal repentino 
passaggio, per quanto con- 
cerne l’inflazione mensile, 
dal + 0,8% di agosto allo 0 
rotondo di oggi. Dopo 
un’estate che aveva visto i 
prezzi crescere con una cer- 
ta regolarità, arriva dun- 
que questa notizia che può 


Nonostante il caro-petrolio, la «verde» è scesa dello 0,7 % 


tamento dei prezzi; uno so- 
lo rimane invariato. 
Tradotto in altri termini, 
ciò sta a significare che so- 
no stati alcuni specifici be- 


ni, di larghissimo consumo 
e che per questo motivo in- 
cidono pesantemente sul ri- 
sultato medio finale, ad ab- 
bassare il dato globale del- 


Dopo mesi di prezzi in calo, aumentano i telefonini. 


la città: si tratta dei medici 
nali (-0,4%), del comparto 
formato da alberghi, risto- 
ranti e pubblici esercizi 
(-0,3%) e della benzina ver- 


de (-0,7%). Guardano inve- 
ce comunque all’insù l’istru- 
zione, la comunicazione e 
le bevande alcoliche e i ta- 
bacchi, tutti a +0,1%, i mo- 


Dovrebbero restare chiusi tutti gli sportelli della Tone per la DOD) a sostegno del rinnovo contrattuale 


bancari | incrociano le braccia 


bili e gli articoli per la casa 
(+0,2%), l’abbigliamento e 
le calzature (+0,3%), la ri- 
creazione, gli spettacoli e la 
cultura (+0,4%), fra i quali 
del so peraltro l'aumento 
1 costo del biglietto e del- 
l'abbonamento per le parti- 
te della Triestina (+19,2%). 
Insomma facendo la spesa 
bisogna sapersi orientare 
al meglio per poter rispar- 
miare e cogliere appieno 
l’aspetto PUZIONO rappre- 
sentato dalle rilevazioni re- 
se note ieri. Manifestano 
tendenze inflazionistiche 
infatti molti dei prodotti au- 
tunnali come i libri scolasti- 
ci (+2,2%), le penne a sfera 
(+3, 7%), la retta per la scuo- 
la elementare (+1,4%) e al- 
cuni indumenti come il pan- 
talone e la polo da uomo (ri- 
spettivamente + 4,4% e + 
2,4%), i jeans (+6,2%) e le 
SETONE (+ 4,9%), ai quali 
si iungono le mense 
(+1,9% Ea Per consolarsi biso- 
gna guardare al settore ali- 
mentare: - 8,6% i pomodori 
da sugo, - 4,8% 1 sedani, 
-12,1% i pompelmi, - 2,9% 
le banane, - 18% i crosta- 
cei e i molluschi, - 1,7% la 


essere definita senz'altro 
buona per i consumatori, 
ma che forse deriva da un 
crollo degli acquisti, co- 
m'’era già avvenuto a luglio 
e prima ancora, in maniera 
più evidente, ad aprile e 
che, se fosse confermato, 
aprirebbe un problema nel 
settore del commercio. In 
ogni caso, vanno indicati al- 
cuni aspetti, im ortanti 
per capire il significato di 
questo dato, che altrimenti 
a prima vista he ap- 

arire sorprendente. Dei do- 

dci comparti analizzati, 
ben sei infatti manifestano 
comunque una crescita ri- 
spetto ad agosto, quattro so- 
no di segno contrario e testi 
moniano perciò di un rallen- 


Domani sportelli deserti per | 


partecipazione. 


Dopo la chiusura generale degli 
sportelli, le segreterie nazionali 


lo sciopero. 


Sarà un giorno difficile, quello di 
domani, per chi dovrà recarsi a 
compiere operazioni nelle banche: 
è in programma infatti, per tutta 
la giornata, lo sciopero ‘nell’ ‘intero 
Friuli Venezia Giulia dei lavorato- 
ri bancari ed esattoriali a soste- 
gno della vertenza sindacale per il 
rinnovo del contratto di categoria. 

la fase regionale dell’agitazione 
proclamata da tutte le maggiori si- 
gle sindacali del comparto (Faleri, 
Fiba-Cisl, Fisac-Cgil, Uilca) e fa 
seguito alla giornata di sciopero 
nazionale del 10 settembre scorso, 
che potè vantare una massiccia 


darizzato per domani. 


le per l’intera giornata. 


dei sindacati di categoria hanno 
deciso una seconda ondata 
nifestazioni a livello regionale, su 
due giornate: l’1 e il 4 ottobre. Il 
Friuli Venezia Giulia, insieme ad 
altre otto regioni, è appunto calen- 


di ma- 


I sindacati chiamano alla prote- 
sta generale, forti del segnale una- 
nime emerso lo scorso 10 settem- 
bre. Questo vuol dire che saranno 
assai poche, anche per gli utenti 
triestini, le possibilità di trovare 
qualche sportello aperto in tutta 
la provincia. Meglio dunque anda- 
re in banca oggi, se si deve sbriga- 
re qualche operazione urgente o in 
scadenza: domani sarà impossibi- | moda detta anche queste 


carne bovina fresca e il gru- 
viera. Da rilevare, a settem- 
bre, una clamorosa inver- 
sione di tendenza, dopo me- 
si di continuo e inesorabile 
calo. Si tratta dei telefoni 
cellulari, che da mesi tende- 
vano al ribasso, e con essi 
gli accessori per la telefo- 
nia mobile. Segno della dif- 
fusione oramai massiccia 
di questo prodotto in tutti 
gli strati sociali. Ebbene, 
nell’ultimo mese, i telefoni- 
ni sono tornati a salire: 
esattamente dello 0,3%, 
mentre è DEORegtita la ca- 
duta accessori 
(-2,4%). En la 


anomalie. 
Ugo Salvini 


cè IM BREVE 


Era anche docente all’ateneo cittadino 


Morto Domenico Di Santolo 
presidente per diversi anni 
degli ingegneri ferroviari 


È morto all’età di 74 anni l'ingegner Domenico Di Santo- 
lo, per molti anni presidente della sezione triestina del 
Collegio ingegneri ferroviari italiani. Nato a Udine nel 
730, nell’Ateneo triestino ha anche REATO gli studi di 
Ingegneria civile e trasporti, laureandosi a pieni voti. 
Tutta la sua carriera si è svolta nell’ambito universita- 
rio. Prima come assistente e poi come professore associa- 
to nella facoltà di ingegneria all'Istituto strade e traspor- 
ti. Per molti anni è stato direttore responsabile dell’uffi- 
cio Prove magnetoscopiche su funi metalliche della stes- 
sa università. Stimato e conosciuto per la sua profonda 
professionalità nell’ambito degli impianti a fune, era 
chiamato a svolgere delicate missioni negli impianti di 
ue Italia e all’estero. 

Ma la figura di Di Santolo è stata contrassegnata dal 
suo impegno di presenza e di disponibilità a Gorizia do- 
ve ha vissuto in pratica l’intera vita, essendosi lì trasferi- 
ta la sua famiglia quando lui aveva appena quattro an- 
ni. Lascia la Paolo Maria Culot e i figli Retioì occupata 
nella biblioteca dell’Università di Udine, e Stefano, inge- 
gnere, funzionario alle Autovie servizi di Trieste. 


Il nuovo comandante dei carabinieri da Illy 


Primo contatto fra il presidente della Regione Riccardo 
Illy e il nuovo comandante dei Carabinieri di Trieste, il 
colonnello Enzo Fanelli, che proviene dal comando ge- 
nerale dell'Arma di Roma. La reciproca presentazione 
ufficiale è avvenuta ieri nella sede della Presidenza del- 
la Giunta, dove il governatore del Friuli Venezia Giu- 
lia ha ricevuto la visita di cortesia del nuovo arrivato. 

Nel dare il benvenuto al nuovo comandante, che ha 
ereditato l’incarico dal colonnello Piero Pedrazzi, a sua 
volta destinato al Comando Regione di Udine, il presi- 
dente Illy ha ricordato come Trieste, dove la Benemeri- 
ta è molto amata, sia una città tranquilla e ordinata, 
con una tradizione di rispetto della legge. Un fatto posi- 
tivo, questo, secondo il colonnello Fanelli, poiché per- 
mette alle Forze dell'ordine di concentrarsi sui proble- 
mi di maggiore impegno. 


Chirurgia rino-sinusale, convegno alla Marittima 


Si apre oggi alle 14 alla Stazione Marittima il 3° Conve- 
gno nazionale-Corso di chirurgia in diretta «La chirur- 
gia endoscopica rino sinusale», promosso dalla Casa di 
cura «Salus» in collaborazione con la Scuola veneta 
ospedaliera di Discipline otorinolaringoiatriche e il pa- 
trocinio della Regione Friuli Venezia Giulia, della Pro- 
vincia e del Comune di Trieste, dell'Ordine dei medici, 
dell’Ass n° 1 Triestina, e delle associazioni di categoria. 
Il programma del convegno, organizzato da Massimo 
Spanio, Alessandro Varini e Paolo Agostini è articolato 
in relazioni, video e interventi trasmessi in diretta dal- 
le sale operatorie. 


dei seni paranasali colpiscono annualmente il 10 per 
cento della popolazione e circa l’1 per cento viene sotto- 
posto a chirurgia videoendoscopica. 

Le moderne tecniche chirurgiche consentono un mag- 
gior rispetto della fisiologie, un minor traumatismo e 
una convalescenza più rapida. Il convegno si conclude- 
rà sabato. 


La patologie infiammatoria e neoplastiche del naso e - 


No Ai 


Congafi-B. Cividale 
Crediti più facili 
agli artigiani 


Crediti più facili alle im- 
prese artigiane triesti- 
ne: è questo lo scopo del- 
la nuova convenzione 
operativa tra Congafi ar- 
tigianato e la Banca ‘di 
Cividale. L'accordo è sta- 
to sottoscritto da Dario 
Bruni, presidente del 
consorzio di garanzia fi- 
di e da Luciano Di Ber- 
nardo, direttore genera- 
le dell’istituto di credito 
che, già presente in città 
con due filiali, sta guar- 
dando alla piazza triesti- 
na con sempre maggior 
interesse. L'accordo pre- 
vede condizioni di favo- 
re, sia di tasso che di 
spese accessorie: in par- 
ticolare, i tassi applicati 
dalla banca, ancorati al- 
l’Euribor, anche per ra- 
gioni di trasparenza, so- 
no migliorativi rispetto 
a quelli medi di merca- 
to. Nella formulazione 
della convenzione, l’at- 
tenzione è stata rivolta 
in una prima parte alla 
regolamentazione, in 
quattordici punti, del 
rapporto tra banca e con- 
sorzio, per passare, poi 
all’identificazione delle 
linee di credito garanti- 
bili dal consorzio. L’ac- 
cordo è stato realizzato 
proprio nell’anno in cui 
la Congafi compie il suo 
25.0 di attività, a corona- 
mento della pluriennale 
presenza nel panorama 
economico triestino. 


Welfare sociale 
fra Europa 
e «flop» locale 


o situazione attuale e 
RINO future del 
fare a livello europeo 
e Uioat sono state al cen- 
tro di un convegno dal ti- 
tolo «La politica sociale 
nell'Unione Europea e i 
riflessi sul territorio», te- 
nutosi nei giorni scorsi 
all'Hotel Savoia. Media- 
tore dell'incontro è stato 
il Presidente di Dialoghi 
Europei, Giorgio. Rosset- 
ti, che ha introdotto e di- 
scusso l'argomento assie- 
me all'onorevole Fiorella 
Ghilardotti, deputato al 
Parlamento Europeo, 
professor Maurizio Fan- 
ni dell'Università di Trie- 
ste, al segretario della 
Cgil Franco Belci e all'As- 
sessore regionale al Lavo- 
ro, alla Formazione, all' 
Università e alla Ricerca 
Roberto Cosolini. Quello 
che è risultato dai vari in- 
terventi è la difficoltà in 
cui si trova ora il sistema 
sociale a livello globale: i 
II su cui il wel- 
‘are era stato creato - al- 
ti tassi di crescita demo- 
grafica, bassa aspettati- 
va di vita e occupazione 
in espansione - oggi non 
esistono più. Per Belci: 
«Il welfare nel Friuli Ve- 
nezia Giulia e anche nel- 
la nostra città è buono, 
così come funziona anche 
l'equilibrio tra ospedali e 
territorio. Il buco nero ri- 
guarda l'assistenza: il Co- 
mune ha tagliato la spe- 
sa sociale e ha tentato di 
esternalizzare tutta l'as- 
sistenza». I 
e.l. 


Preoccupante bilancio dino) i rilevamenti effettuati per due giorni al Eno ciano da un'unità gioko del ministero dei Trasporti 


Allarme sicurezza a Fernetti: senza freni un Tir su due 


La maggioranza dei veicoli «non in resola» proviene da Paesi extracomunitari 


Quasi un camion su due, di quelli 
che entrano in Italia attraversando 
il valico confinario di Fernetti, pale- 
sa delle irregolarità, spesso gravi, co- 
me l’inefficienza dell'apparato fre- 
nante. 

E la maggioranza di questi mezzi 
provengono da Paesi che non fanno 
parte dell’Unione europea. E° questo 
il preoccupante bilancio maturato al 
termine della due giorni che ha visto 
impegnata sull’altopiano una delle 
unità mobili del ministero dei Tra- 
sporti, nell’ambito del programma di 
revisione su strada dei camion in cir- 
colazione, organizzato di concerto 
con il ministero degli Interni. «Ope- 
riamo a turno in varie zone del Pae- 
se— ha spiegato ieri il dirigente mini- 
steriale Paolo Sangiorgio, responsa- 
bile dell’unità che ha lavorato a Fer- 
netti — e qui, alla periferia di Trie- 
ste, abbiamo riscontrato, nel centina- 
io di mezzi che abbiamo fermato in 


=! COLLANA DEL «PICCOLO» 


queste quarantotto ore di controlli, 
delle problematiche veramente gra- 
vi. Su quasi il 40% dei mezzi com- 
merciali di trasporto in entrata in 
Italia — ha precisato — abbiamo trova- 
to guasti di natura tecnica, e si va 
dalle situazioni più banali, come il 
mancato funzionamento di un fanali- 
no, a quelle molto pericolose come 
l’usura dei freni. In questi casi viene 
minacciata la sicurezza e la vita del- 
le persone — ha aggiunto — perciò ab- 
biamo elevato verbali che prevedono 
in alcuni casi l'immediata sospensio- 
ne della possibilità di circolare, oltre 
alla sanzione pecuniaria che può ar- 
rivare ai 12.500 euro». E: non cè 
scampo: l’autista in difetto deve re- 
carsi nell’officina più vicina e provve- 
dere alla messa a punto del mezzo; 
solo allora può riprendere regolar- 
mente la sua marcia. Insomma una 
situazione inquietante quella che si 
è delineata agli occhi di Sangiorgi: 


«La maggioranza di coloro ai quali 
abbiamo contestato anomalie tecni- 
che sono autisti extracomunitari — 
ha sottolineato il dirigente del mini- 
stero dei Trasporti — che evidente- 


‘mente non rispettano le normative 


che oramai sono comuni a tutti i Pae- 
si europei, perciò nessuno può accu- 
sare l’Italia di applicare regole più 
severe». 

Violazioni sono state riscontrate 
anche sotto il profilo amministrati- 
vo; «Almeno il 10% dei mezzi sottopo- 
sti a verifica — ha proseguito Sangior- 
gio — sono risultati carenti sotto il 
profilo della documentazione di bor- 
do, soprattutto per ciò che riguarda 
le merci trasportate. Anche in que- 
sto caso — ha concluso il dirigente mi- 
nisteriale — i più disinvolti sono ap- 
parsi gli autisti extracomunitari, che 
spesso trasportano merci abusiva- 
mente». 

u. sa. 


Presentata «Trieste, una storia per immagini» 


Si è svolta ieri sera al ristorante «Salvia e rosmarino», nel centro benessere 
«Avalon», la presentazione della collana «Trieste, una storia per immagini, 
che dal 5 ‘ottobre, ogni martedì, per sei settimane, sarà venduta i insieme al 
giornale ad un prezzo speciale: ‘7,90 euro in più. Si tratta di sei volumi, 
che narrano la storia della città dal 1900 a oggi. Alla presentazione 
dell’iniziativa editoriale, oltre alla direzione e all’amministrazione del Piccolo, 
hanno partecipato anche gli edicolanti della città. (Foto Bruni) 


«La loro Africa» 
Mostra di pittura 
in Kenya 


Sarà inaugurata oggi pome- 
riggio alle 18, nella sala del 
Giubileo del 2000, in Riva 
4 Novembre, la mostra inti- 
tolata «La loro Africa: pitto- 
ri contemporanei in Ken- 
ya», dedicata al valore del- 
la famiglia e allestita in vir- 
tù della collaborazione fra 
l’Associazione di cooperazio- 
ne cristiana internazionale 
(Accri) e Cos-solidarietà ita- 
liana nel mondo, due orga- 
nizzazioni non governative 
che si occupano dei poveri 
sparsi sul pianeta. La pre- 
sentazione dell’evento, che 
si protrarrà fino al 15 otto- 
bre, è stata fatta ieri matti- 
na nel salotto azzurro del 
Municipio alla presenza di 
monsignor John Njue, Arci- 
vescovo di Nyeri, la località 
kenyota dalla quale proven- 
gono i sette artisti che 
esporranno a partire da sta- 
sera, e del Vescovo di Trie- 
ste, monsignor Eugenio Ra- 
vignani. 


Il Centro mobile per la revisione dei camion a Fernetti. 


per la donna sportiva ed elegante 


SOTTOVEVZO 


centro commerciale “Il Giulia” © Via Giulia, 75/5 - Trieste 


COMPRO ORO 


PAGANDO AL MASSIMO 
PER CONTANTI 


Gente Bold 


Corso Italia 28 - Trieste 
@PRIMO PIANO® 
Apertura: 9 - 12 


Lo Yacht Cluh CUPA 
Associazione Sportiva Dilettantistica 


coaudiuvato dall'Istituto per la Salvaguardia 
dell'eredità marinaresca con la partecipazione de 
Il Museo della Pesca del Litorale Triestino 
e sotto il patrocinio del Comune di DUINO AURISINA 


organizza 


sabato 2 ottobre dalle ore 13.00 alle ore 17.00 
a Sistiana Mare, nello spazio acqueo 
antistante la sede della società CUPA 

una rievocazione storico-dimostrativa 

di immersione con lo scafandro. 


Comperiamo 
Oro, gioielli e orologi 
anche d'antiquariato 

Bernardi & Borghesi 


Via San Nicolò, 36 Trieste 
040639006 040630037 


ia ala 
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‘TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Infuocata seduta del consiglio comunale: il porticciolo non è stato stralciato dalle direttive per la variante che verrà discussa a metà ottobre 


Muja turistica 2 resta nel piano regolatore 
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IL PICCOLO 


La minoranza non vota e abbandona l'aula. Scarpa: «Raggiunto il fondo della dignità politica» 


«Siamo usciti perché abbia- 


ta una cosa, nessuno la ri- 
spetta. Era noto che la 
IAERIOrEnZA era favorevo- 
le al porto. I muggesani 
ora lo sappiano», così Gian- 
marco Scarpa, capogruppo 
dell’Ulivo. «Le varie Muja 
turistica sono nel program 
ma elettorale di questa 
maggioranza, che evita il 
dibattito politico e con la 
quale non vogliamo avere 
nulla da spartire», Motivi 
prettamente politici e di 
protesta dun- 
que alla deci- 
sione del Cen- 


sul. progetto 
di Muja turi- 
stica, da tem- 
po contestato dal Centrosi- 
nistra, togtiandalo dalle di- 
rettive alla ventesima va- 
riante al Prg. Mossa (come 
riportato a parte) criticata 
dalla maggioranza come 
un volersi lavare le mani 
«dopo tutte le proteste e le 
raccolte di firme». 

«Il sindaco aveva già un 
documento che lo obbliga- 
va a dire di no al progetto 
alla conferenza del servizi. 
ma invece ha votato sì. Di 
questo deve rispondere ai 
cittadini — dice Scarpa -. 
Che serve allora approva- 


LE OPPOSIZIONI 
L'Ulivo: «La maggioranza 
era favorevole al porto» 


mo visto che anche se si vo- | 


«d muggesani sappiano 


re i documenti. Riteniamo 
comunque che lo stralcio 
del porticciolo dal Prg non 
sia l’ultima spiaggia. Sicu- 
ramente le ruspe non ini- 
zieranno a scavare doma- 
ni. Ci sarà tempo per 
emendamenti alla varian- 
te o altre mosse. E poi, noi 
avevamo proposto di chie- 
dere direttamente la con- 
cessione demaniale sulla 
stessa area, ma la richie- 
sta era stata bocciata. E 
ora diranno che è colpa no- 
stra?». 

Mariucci af- 
ferma: «Mug- 

ia sta nau- 


zione e la con- 
divido. Il pro- 
blema è che il. 
dibattito non esiste più, e 
la maggioranza scarica su 
altri le colpe». Piero Vero- 
nese (Pdci-Ulivo) aggiun- 
ge: «Si poteva votare già 
mesi fa, ma ci voleva una 
decisione corale. La mag- 
gioranza non vuole che si 
tolga il Eno e se af- 
ferma il contrario si è vi- 
sto che non ha i numeri 
per farlo, senza di noi. 
troppo comodo. Uscendo 
non abbiamo votato, è ve- 
ro, ma abbiamo lanciato 
un segnale». 


trosinistra ragando. 
Cromo ic 19" che la Casa delle libertà otra" Beosto. 
donare Tecla, — evita il dibattito politico | (S}t. "si frate 
EER e O 
vesse votare le decisioni approvate» spetto la peti- 


s.re, 


Consiglio comunale «all' 
ombra» della nomina dei 
nuovi assessori ieri a Dui- 
no Aurisina, dove questa 
mattina il sindaco Giorgio 
Ret, ufficializzerà le due 
scelte, una derivante dalla 
volontà di Alleanza Nazio- 
nale, l'altra di area Forza 
Italia. Proprio su questo 
tema, a margine dell'as- 
semblea che aveva all'ordi- 
ne del giorno una serie di 
punti tecnici, 
quali l'ultima 
variazione di 
bilancio dell 
anno, l'appro- 
vazione di un 
piano . parico- 
lareggiato di 
iniziativa pri- 
vata, e la deli- 
bera di riela- 
borazione del- 
la. Variante 
agricola, non 
sono mancate 
polemiche sia 
dall'opposizio- 
ne che dalla | 
Lega Nord, 
che dopo due 
anni di totale 
quiescenza 
parla attra-’ 
verso il porta- 
voce Razzini: 
«Non siamo 
stati interpellati sulla que- 
stione dei nuovi assessori, 
per quanto alla base della 
scorsa campagna elettora- 
le vi fosse un accordo con 
il sindaco Ret, di un no- 
stro coinvolgimento nel ca- 
so di un eventuale allarga- 
mento della giunta. Giudi- 
chiamo gravè, anche in ra- 
gione del nostro 2,5. per 
cento di voti, l'assenza di 
concertazione». Così la Le- 
ga Nord, alla quale fa eco 
il capogruppo dell'Ulivo, 
Michele Moro: «E' ormai 


DUINO AURISINA uo Tosgnai ala vigilia dell nn 
[| ‘Ra n 

Giunta, stamani il sindaco Ret 

n s [| n 

presenta i due nuovi assessori 


La Lega si sfoga: «Non siamo stati interpellati sul- 
le nomine», accusa Razzini. E Moro (Ulivo) attac- 
ca: «Ret subisce lo scacco da parte di An e Fi 


evidente — dichiara Moro 
= che il sindaco Ret subi- 
sce lo scacco da parte di Al- 
leanza Nazionale: sulla 
scelta degli assessori si so- 
no prima discusse le aree 
di appartenenza, e poi le 
competenze». Ma Michele 
Moro contrasta anche su 
un altro fatto, che rischia 
di sollevare non poca pole- 
mica. Il consiglio comuna- 
le di ieri ha dato parere 


Una veduta del municipio di Duino-Aurisina. 


contrario con i voti della 
sola maggioranza alla ri- 
chiesta pervenuta da par- 
te delle scuole cittadine di 
intitolare l'Istituto com- 
prensivo all'ex. sindaco 
Giorgio Depangher, scom- 
parso alcuni anni fa. 

La scelta, in particolare, 
è stata bocciata da Allean- 
za Nazionale, che vedeva 
messa in pericolo, secondo 
la ricostruzione di Michele 
Moro, l'intitolazione della 
scuola media a de Marche- 
setti: «Riteniamo grave 


* giorno 


Il porticciolo di «Muja turi- 
stica 2» non è stato stralcia- 
to dalle direttive per la va- 
riante al Piano regolatore 
relativa al waterfront mug- 
gesano, prossima al voto in 
aula. La sua eliminazione è 
stata votata, trasversal- 
mente, solo dalla maggio- 
ranza, visto che i consiglie- 
ri di opposizione ieri sono 
usciti dall’aula prima del 
voto, (tranne Stefano Tar- 
lao, del Prc, rientrato per 
votare il documento). Adot- 
tato inoltre il piano partico 
lareggiato di «Muja turisti- 
ca 1», il complesso residen- 
ziale-turistico sopra l'ex ba- 
Sor della polizia, che preve- 

e anche una parte a mare. 

A scatenare l’ira dei con- 
siglieri di Centrosinistra è 
stato il rifiuto alla richiesta 
di anticipare nell’ordine del 
a ‘discussione sul 
porticciolo di «Muja turisti 
ca», e poi la notizia della 
mancata firma del contrat- 
to sui parcheggi da parte 
dell’Act, di cui riferiamo a 
parte. 

Gianmarco Scarpa, capo- 
gruppo dell’Ulivo,. ha com- 
mentato: «Si sta raschian- 
do il fondo del barile della 
dignità politica». Andrea 
Mariucci (Cittadini per 
Muggia): «Qui le commissio- 
ni Vengono convocate con- 
trovoglia, e si votano spes- 
so cose fatte. Vorrei veder- 
vi voi all’opposizione, se la 
maggioranza avesse certi 
comportamenti». Pronte le 
repliche della maggioran- 
za: «Sono stato all’opposi- 
zione per tanto tempo, ma 
mai nessuno è andato in 
escandescenze come fa spes- 
so la minoranza in questo 
consiglio — ha affermato 
l'assessore Italo Santoro -. 
Ciò fa male a Muggia». 

Claudio Bonivento (Nuo- 
vo Psi) ha attaccato: «Chi si 
professa moralizzatore del- 


l'ingerenza della politica 
in una scelta delle scuole 
— ha dichiarato Moro — ol- 
tre al fatto che il voto del 
sindaco concorde con quel- 
lo di An ci lascia molto per- 
plessi». Tornando al bilan- 
cio vero e proprio, tra le de- 
cisioni più importanti nell' 
ambito della verifica degli 
equilibri di bilancio per 
l'esercizio 2004, il fimanzia- 
mento di 200.000 euro in 
uscita destinato aii lavori 
per la nuova fognatura nel 
tratto Sistiana-Duino-Vil- 
laggio del Pescatore. Parti- 
colare atten- 
zione viene 
posta anche 
alla manuten- 
zione straor- 
dinaria della 
‘scuola media 
di Aurisina e 
alla viabilità, 


con precisi fi- 
nanziamenti. 
La variazio- 
ne ha confer- 
mato inoltre 
il trasferi 
mento dei 
fondi regiona- 
li destinati al- 
la casa di ri- 
poso per un 
importo pari 
a quello del 
2003. Sul 
fronte della 
correzione 
della Varian- 
te agricola, 
votata all'unanimità  — 
una sorta di rielaborazio- 
ne tecnica che dovrebbe fa- 
vorire un accorciamento 
dei tempi in vista della de- 
finitiva approvazione — Al- 
leanza Nazionale, in una 
nota, ha auspicato «La 
massima collaborazione 
della Regione, affinché 
l’iter prosegua velocemen- 
te, al fine di arrivare entro 
la fine dell’anno all’appro- 
vazione della variante 22, 
tanto attesa dagli operato- 
ri del settore». 

Francesca Capodanno 


la politica ha 
invece atteggia- 
menti immora- 
li. Dopo aver 
raccolto firme 
contro il portic- 
ciolo a Punta 
Sottile ora esce 
dall'aula e non 
affronta le sue 
responsabili- 
tà». E l’assesso- 
re Paolo Volsi 
(Fi) ha ribattu- 
to: «Se il voto 
sul. porticciolo 
era tanto im- 
ortante da vo- 
erlo anticipa- 
re. nell'ordine 
del giorno, allo- 
‘a dovevano ri- 
manere a discu- 
terne e a votar- 
lo», Il presiden- 
te del consiglio 
Gianni illo 
(Fi) ha accusa- 
to: «Qui c'è la cultura del so- 
spetto. Non ho mai visto ati 
teggiamenti simili». 


Nell’infuocato contesto è 
intervenuto anche il sinda- 
co Gasperini: «È facile al- 
lontanarsi dall’aula. Noi sa- 


L'area del lungomare che vedrà nascere il progetto «Muja turistica». 


premo affrontare con serie- 
tà la situazione, comunque 
vada il voto. Strano poi che 
ultimamente le opposizioni 


abbiano anche 
detto in com- 
missione che 
sono meglio gli 
interramenti 
che le palafitte 
da noi propo- 
ste. Lo dicano 
agli ambientali- 
sti». 

La . ventesi- 
ma variante al 
Prg sarà adot- 
tata a metà ot- 
tobre. Alla pro- 
posta di stral- 
ciare il portic- 
ciolo, la mag- 
gioranza ha vo- 
tato in modo 
eterogeneo. A 
favore dell’eli- 
minazione si 
sono espressi i 
consiglieri T'ar- 
lao (unico di 
minoranza), 
Stener, Posto- 
gna («Era stato adottato da 
un commissario che non è 
di Muggia. Ora noi mugge- 


mento intavolato 


contratto anni 


messe di agevolazioni, ma nessuno ha 
mai detto che il contratto che le stabili- 
sce non è stato mai firmato — ha detto 
Scarpa -. Non è una còsa di poco con- 
to, anche dopo le dichiarazioni del pre- 
sidente Morgera di voler rivedere 1 ca- 
noni, Il Comune è ormai in braghe di 
tela nei confronti dell’Amt. Allora le 
multe, previste nel secondo contratto, 
perché vengono comminate? E soprat- 
tutto l’azienda è davvero titolata a ge- 
visto che il secondo 
il primo?». Dopo la 
seduta, Scarpa ha aggiunto: «I mugge- 
sani vadano da Gasperini a farsi resti- 
tuire i soldi delle multe, e il sindaco 


stire i parcheggi 
ulla 


MUGGIA La notizia della mancata firma del secondo contratto da parte dell’Amt (ex Act) scatena il Centrosinistra 


Gestione dei parcheggi, aula bollente 


L’Amt (ex Act) non ha ancora firmato 
il secondo contratto con il Comune di 
Muggia per la gestione dei DICISREI, 
che, rispetto al primo, prevede, tra l’al- 
tro, le agevolazioni per i residenti e 
per gli utenti del traghetto, e stabili- 
sce le sanzioni per chi non paga la so- 
sta. «Ce l'avete sempre nascosto» ha af- 
fermato ieri in consiglio Gianmarco 
Scarpa (capogruppo dell'Ulivo) nel rin- 
facciarlo alla IERico Un argo- 

allo stesso Scarpa, 
che ha infervorato gli animi ieri, tanto 
da far creare i presupposti tra le oppo- 
sizioni per uscire dall’aula. «Ci sono 
state assemblee con i cittadini, pro- 


de». 


spieghi pubblicamente che cosa succe- 
al presidente Amt Claudio Mor- 
gera solo poche parole: «Ho già detto 
quello che dovevo dire. Non entro nel- 
la Delo Che parli il Comune». Sul- 
la liceità di multe e agevolazioni, Ga- 
sperini dice: «Farò un approfondimen- 
to». E sulla tematica interviene anche 
Andrea Mariucci (Cittadini per Mug- 
gio): «Non c'è la firma sul contratto e 

it gestisce lo stesso i parcheggi. Pos- 
sibile che nessuno se ne sia accorto, ne- 
anche il rappresentante del Comune 
in consiglio di amministrazione, Clau- 
dio Bonivento? La cosa è grave». 


S.Te: 


sani dobbiamo decidere sul 
nostro territorio, anche se 
la responsabilità della na- 
scita del progetto è della si- 
nistra, ora assente») e l’as- 
sessore Volsi («Non ho mai 
nascosto la mia contrarietà 
al porticciolo»). 

Conto Degrassi, Gri- 
son, Vascotto, Costanzo, 
Prodan («Il progetto nasce 
in anni passati, e chi ora lo 
contesta a suo tempo non 
aveva presentato osserva- 
zioni. Non accetto ricatti po- 
litici»), Millo, Vlahov e Bo- 
nivento («Potrei essere con- 
trariò al progetto, ma ri- 
spetto lo stato di diritto: 
non si può bloccare da un 
giorno all’altro un investito- 
re aviter già avanzato»). 
Astenuti infine Santoro e il 
sindaco Gasperini («Il com- 
missario poteva aspettare 
solo un paio di giorni, e la- 
sciare l’adozione alla giun- 
ta Dipiazza che stava per 
insediarsi. Ma non sono 
contrario al progetto»). Pro- 
dan ha poi proposto che il 
porticciolo non sorga su in- 
terramento, ma su palafit- 
te, lasciando così intatta la 
spiaggetta. 

Poco prima era stato ap- 
provato (con il voto contra- 
rio di Tarlao) anche il pia- 
no particolareggiato relati- 
vo a «Muja turistica 1», so- 
pra il bagno della polizia, 
contestato fuori dall'aula 
da Legambiente che lo defi- 
nisce «Un danno irrimedia- 
bile alla natura». E’ stata 
aggiunta una parte a mare 
con palafitte, e un pontile 
con un chiosco, poi ad uso 
pubblico (la concessione de- 
maniale sarà richiesta dal- 
la società e poi ceduta al Co- 
mune). Previsti, come oneri 
di urbanizzazione, la pista 
ciclabile, un parcheggio da 
cento posti su due livelli in- 
terrati e la fognatura sulla 
costiera, 

Sergio Rebelli 


Prese di posizione dopo gli episodi di teppismo che lunedì hanno visto protagonisti alcuni minorenni in piazzale Gioberti 


Baby:gang, rione di San Giovanni in allarme 


D'Ambrosio: «Pronto un progetto per i giovani, ma mancano i soldi» 


Pesarino Bonazza: «Siamo sbigottiti per le propor- 
zioni dell'evento, anche se le avvisaglie non erano 
mancate. Si deve andare-alla radice del problema» 


Non tardano a giungere le 
prime prese di posizione su- 
gli episodi di teppismo che 
lunedì hanno visto protago- 
nisti alcuni giovani, uniti 
in un «branco», in piazzale 
Gioberti. «La situazione di 
disagio era nota - afferma 
per la Pro Loco di San Gio- 
vanni-Cologna Claudio Do- 
minese - e riguarda una fa- 
scia d'età particolarmente 
problematica, e probabil- 
mente di diffi 

cile controllo 

da parte di 
quei genitori 
che per la mag- 
gior parte lavo- 
rano. Per cer- 
care di dare 
una risposta 
alla gioventù 
in difficoltà e 
trovare soluzio- 
ni alle 
marginalità ri- 
scontrate - con- 
tinua Domine- 
se - sia la Pro i 
Loco che altre si 
realtà istituzio- ra 
nali e associati- 


. Ve si sono con- 


frontate da un 
anno a questa 
parte con rego- 
larità nell'Ora- 
torio di 
San Cilino gra- 

zie all'ospitali- 

tà di don Valerio». 

«L'idea di dare vita a 
un'attività educativa di 
strada per combattere il di- 
sagio giovanile - interviene 
il presidente della Sesta cir- 
coscrizione, Gianluigi Pesa- 
rino Bonazza - è partita dal- 
la Commissione assistenza 
del nostro consiglio, e condi- 
visa per l'appunto dalla 
Pro Loco, dalla Parrocchia 
di San Giovanni Decollato, 
dall'Azienda sanitaria, dal- 
la Cooperativa La Quercia 
e da altri soggetti. Assieme 
abbiamo collaborato alla re- 


alizzazione di un progetto 
condiviso, che prevede la re- 
alizzazione di una serie di 
iniziative di aggregazione, 
sportive e ricreative rivolte 
ai giovani, assumendo la 
strada come un ambito posi- 
tivo su cui lavorare. Abbia- 
mo successivamente inol- 
trato al Comune e alla Fon- 
dazione CRTrieste una ri- 
chiesta di fondi. La cosa im- 


portante è che i due enti 


ii 


via Un'immagine di piazzale Gioberti. 


hanno recepito con prontez- 
za le richieste, e i contribu- 
ti non tarderanno a arriva- 
re. Sui fatti accaduti - ag- 
giunge Pesarino Bonazza - 
Siamo rimasti sbigottiti per 
le proporzioni dell'evento, 
anche se le avvisaglie non 
erano mancate. Dobbiamo 
prendere atto che certe si- 
tuazioni di disagio giovani- 
le possono derivare da al- 
trettante criticità, forse esi- 
stenti in ambito familiare. 
In questo senso penso sia 
necessario condurre indagi- 
ni approfondite che cerchi- 
no di andare alla radice del 


problema». 

Per la consigliera Bruna 
Tam, «la situazione di disa- 
gio in cui versano alcuni ra- 
gazzi di San Giovanni era 
stata. più volte segnalata 
all'amministrazione comu- 
nale dalla Circoscrizione. 
Alle promesse fatte dai re- 
sponsabili del Municipio, 
non sono però seguiti i fatti 
e la giunta non è riuscita a 
trovare i 25 mila euro che 
servono per il progetto cita- 
to. Anche lo sport - rileva la 
Tam - può contribuire ad 
aiutare i giovani che, se 
non sono impegnati in atti- 

vità educative 

e divertenti, 

tendono ad an- 

noiarsi e, quin- 

di a cercare 

emozioni in al- 

tri modi. Ades- 

| sosiparla diin- 

stallare teleca- 

i mere e organiz- 

zare controlli 

più puntuali, 

ma non sareb- 

be più opportu- 

no e convenien- 

te cercare di 

prevenire . of- 

frendo più op- 

portunità? E' 

ancora valida 

la massima po- 

polare che è me- 

glio prevenire 

che reprime- 
re?». 

«Nel 2004 
non vi erano 
possibilità di fi- 
nanziare questa  attiivtà 
educativa di strada - rispon- 
de l'assessore ai Servizi so- 
ciali Claudia D'Ambrosio - 
ma sia il Comune che la 
Fondazione CRTrieste stan- 
no lavorando per trovare i 
mezzi di finanziamento a 
quel progetto che reputo va- 
lido. Voglio inoltre ricorda- 
re come altrettanti inter- 
venti di questo tipo siano 
già stati avviati, a- livello 
sperimentale, nei compren- 
sori di Valmaura, Borgo 
San Sergio e San Giaco- 
mo». 


Maurizio Lozei 


Monrupino. 
rativa 


siche, ovvero la vitico 


Usi e costumi del Carso . 
in un depliant plurilingue 


Un dépliant quadrilingue per spiegare ai turisti gli usi e 
costumi della popolazione carsica e le caratteristiche ar- 
Caterino etnografiche della nota Casa carsica di 

la nuova iniziativa promossa dalla Coope- 
‘arso Nostro, in collaborazione con l'Aiat di Trie- 
ste e il Comune di Monrupino, per far conoscere ai turi- 
sti e anche ai triestini la cultura carsica e la Casa stes- 


sa. 
Il dépliant, redatto in italiano, sloveno, tedesco e ingle- 
se, verrà distribuito ai visitatori del museo, nelle agen- 
zie e nelle fiere turistiche. L'opuscolo racchiude una de- 
scrizione dettagliata degli elementi architettonici del- 
l’edificio, soffermandosi soprattutto sugli oggetti esposti 
e sulle attività svolte no frequentemente nelle zone car- 
tura, la zootecnia e l'a; 
Un intero paragrafo è dedicato poi al tradizionale ap- 
puntamento delle Nozze carsiche, che negli ultimi anni 
sta attirando un numero sempre più elevato di curiosi e 
turisti. «L'obiettivo di questa iniziativa - ha spiegato la 
presidente della Cooperativa Carso Nostro, Martina Re- 
pine - è di alzare 1 livelli reciproci di conoscenza, di curio- 
sità culturale, per il bene di tutti, soprattutto delle gene- 
razioni più giovani, Così vengono a colmarsi anche i vuo- 
ti di conoscenza che spesso e volentieri alzano barriere - 
peraltro inesistenti - tra persone conviventi sullo stesso 
territorio, anche se di nazionalità o culture diverse». 
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Scienze 
del servizio sociale 


Oggi alle 10 nell'aula ma- 
gna della sede dell’Univer- 
sità di Scienze della forma- 
zione in via Tigor 22, il pre- 
sidente del corso di laurea 
in Scienze del servizio so- 
ciale terrà la presentazio- 
ne del corso di laurea trien- 
nale, in cui illustrerà l’orga- 
nizzazione e l’attività didat- 
tica del corso. 


Editori 


a convegno 


Oggi alle 12 nella sala con- 
ferenze dell’Hotel Milano 
di via Ghega 17, avrà luogo 
la presentazione della costi- 
tuita Associazione regiona- 
le editori Friuli Venezia 
Giulia. Seguirà dibattito. 


Mostra 
«La Cittadella» 


Nell’ambito della mostra 
«José & Kollmann. ”La Cit- 
tadella”, la grafica, i proget- 
ti» realizzata dai Civici mu- 
sei di storia e arte (palazzo 
Gopcevic, via Rossini 4, si- 
no al 17 ottobre tutti i gior- 
ni 9-19, ingresso libero), 
l'Assessorato alla Cultura 
organizza oggi una visita 
gratuita alle 17.30. 


Associazione 
industriali 


L’Associazione industriali 
propone la quarta edizione 
del «Corso per addetti al- 
l’uso del carrello elevato- 
re». Oggi (parte teorica) 
dalle 9 alle 13 nella sede di 
Assindustria in piazza Ca- 
sali 1, e lunedì 4 ottobre 
(parte pratica) dalle 9 alle 
13 all'azienda Fanelli in 
via del Canneto 20, alle No- 
ghere. 


Ampio e articolato il ca- 
lendario 2004-2005 delle 
attività dell'Actis. Il dop- 
pio spazio a disposizione 
dell'associazione - cioè la 
sede principale di Via Cor- 
ti 3/a, accanto all'Univer- 
sità Vecchia e la palestra 
del Palatrieste - permette 
quest'anno un'offerta mol- 
to ricca e articolata. Tra 
le novità, l'Actis ospiterà 
per la prima volta un cor- 
so di Tai Ji Quan, uno di 
Kung Fu e uno di tecni- 
che orientali di movimen- 
to. 

Il ballerino solista del 
Verdi, Alessandro Vivia- 
ni, riproporrà il corso di 
danza classica destinato 
agli adulti.Riprenderanno 
anche i corsi di teatro per 
bambini della fascia ele- 
mentare e ragazzi delle 
medie, così come verrà 
riattivato il laboratorio di 
ricerca teatrale per adulti 


Actis, nuova stagione 
di danze e arti marziali 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18 nella sede del 
circolo delle Assicurazioni 
Generali, in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, presenta- 
zione di «I ragazzi di Trie- 
ste», in scena al Teatro Cri- 
salle Interviene Tullio Ke- 
zich. 


Gita al tempio 
del dio Mitra 


L’Associazione culturale 
Porta aperta organizza 
(tempo permettendo) una 
gita guidata al tempio ipo- 
geo del dio Mitra. Appunta- 
mento oggi alle 9 davanti 
alla chiesa San Giovanni in 
Tuba di Duino (foci del Ti- 
mavo). Munirsi di scarpe 
adatte ai sentieri carsici e 
telefonare allo 040/291297 
oppure 339/4867486 per 
conferma o informazioni. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 16.30 nella sede 
di via Caprin 8/b, lettura, 
commento e corale tratti da 
versi di testi poetici ben de- 
finiti in alcuni cantici del- 


l’esercito della salvezza in 
Italia. 


Corsi 


di esperanto 


Oggi avranno inizio alle 
18.80 i corsi di lingua inter- 
nazionale esperanto, alla 
sede dell’Associazione espe- 
rantista triestina, via del 
Coroneo 15, 3.0 piano. Per 
informazioni, gli interessa- 
ti si possono rivolgere alla 
segreteria dell’associazione 
ogni martedì e venerdì, dal- 
le 19 alle 21, anche telefo- 
nando al numero 
040/7683128, oppure trami- 
te rete: esperantotrieste@ 
adriacom.it; nored@tele2.it- 
testudo@adriacom.it. 


condotto da Valentina Ma- 
gnani. 

Tra gli eventi proposti 
in questi anni dall'Actis 
alla città e alla regione, 
spicca il Danceproject, ol- 
tre a corsi di danza moder- 
na, contemporanea, Mo- 
dern Jazz e biodanza. 

C'è poi spazio per l'im- 
magine, con il corso di vi- 
deo per ragazzi e il corso 
di tecniche cinematografi- 
che digitali per adulti te- 
nuto da Luca Wieser. 

A completare le attivi- 
tà, nel corso dell'anno ver- 
ranno proposti deei semi- 
nari di digeridoo , labora- 
tori di teatro tenuti da 
professionisti, | incontri, 
conferenze e mostre di pit- 
tura. Per informazioni la 
sede dell'Actis è ‘aperta 
ogni lunedì dalle 18 alle 
20. Telefono 040 3480225 
indirizzo mail: actis1@li- 
bero. 


Alla Marittima le 


Si inaugura domani, alle 17, alla Stazio- 
ne Marittima, la sesta rassegna fotovide- 
osub «Magiesottoacqua» organizzata dal 
Sub Sea Club. Alle 17 l'inaugurazione 
delle mostre del concorso internazionale 
:| «Vodan,e di Claudio Martiunuzzi e Ro- 
berto Pertoldi. ‘Sabato, invece, apertura 
alle 17, e alle 20 diaporami di Pierluigi e 
Fulvia Bortoletto e Mirko Zanni, e proie- 
zione dei video di Tiziano Floreancig e 


in Italia». 


immagini dal fondo 


La foto della locandina della rassegna del Sub Sea Club. Domani alla. Marittima. 


Gianni Mangiagli. Verrà anche proietta- 
to il film «L’uomo che camminava in foin- 
do al mare». «Questa sesta edizione - di- 
ce il presidente del Sub Sea Club. Fran- 
cesco Tominich - ripropone la formula in- 
ternazionale con la partecipazione di Slo- 
venia, Spagna e Svizzera, e fa di quello 
di Trieste uno degli appuntamenti più 
importanti nel campo della fotovideosub 


Rievocazione storica 


Palombari 
ad Aurisina 


Lo Yacht club Cupa, co- 
adiuvato dall’Istituto 

er la salvaguardia del- 
’eredità marinaresca 
di Portorose, con la par- 
tecipazione del Museo 
della pesca del litorale 
triestino e con il patroci- 
nio del Comune di Dui- 
no Aurisina, organizza 
sabato dalle 13 alle 17 
nello spazio acqueo an- 
tistante la sede della so- 
cietà Cupa una rievoca- 
zione storico-dimostrati- 
va di un'immersione 
con attrezzature da pa- 
lombaro d’epoca. Alla 


manifestazione inter- 
verrà fra gli altri Bru- 
no Lisjak Volpi, profon- 


do conoscitore della cul- 
tura marinaresca delle 
nostre terre, che raccon- 
terà dei palombari dei 
paesi dell'altipiano. 


Gruppo 
escursionisti 


Il Gruppo escursionisti «Mi- 
chele d’Orta» dell’Unione 
sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita oggi sul sen- 
tiero Riselce. L'escursione 
sarà guidata da Massi-Pa- 
van e Serravallo. Ritrovo al- 
le 9 all’orto botanico Carsia- 
na. 


Consulenza 


Confappi 


La Confappi, Confederazio- 
ne piccoli proprietari immo- 
biliari, informa che nella se- 
de della Confsal, via Ti- 
meus 16, fornisce gratuita- 
mente ai proprietari di al- 
loggi la consulenza per le lo- 
cazioni sulla legge 431. Tut- 
ti i giorni, dal lunedì al ve- 
nerdì, 9-12 e 16-18. Tel. 
040/3726434 O) 
338/8772947. 


Trattoria sociale 
. . 
Riflessione 
CS . 

a più voci 
Oggi, alle 20, alla Tratto- 
ria sociale di Contovello 
(Contovello 152, tel. 
040-225158), saletta de- 
gli incontri «Tullio Reg- 
gente», Edoardo Kan- 
zian propone una rifles- 
sione a più voci, per la 
rassegna «Un mondo mi- 
gliore è possibile», sul te- 
ma «La morte, il necrolo- 

io, la verità» (il senso 

lella vita nell’era della 
Re Partecipano: 

adre Mario Vit (centro 

eritas), Augusto Deber- 
nardi (sociologo), Emilia- 
no Bazzanella (filosofo), 
Claudio Grisancich (poe- 
ta), Liliana Visintin (poe- 
tessa), Faheemullah 
Hussain (fisico) e i musi- 
cisti Giuseppe Signorel- 
li, Fabio Zoratti, Émilia- 
na Brero, Edi Meola. Nel- 
l'occasione viene asse- 
gnato il premio «Per la 
pace» - Contovello 2004 
a Roberto Antonaz,' as- 
sessore regionale. 


Circolo 
ufficiali. 
i alle 17.30, al Circolo uffi- 
iali in via dell’Università 8, Pa- 
olo Sardos ini, presiden- 
te della Lega Nazionale, terrà 
una conferenza intitolata «Gli 
ultimi caduti per l'unità d'Ita- 


>. 


Giornata 
a Ferrara 


L’Associazione «Il Centro» 
propone una giornata a Fer- 
rara il 283 ottobre, con visi 
ta guidata al centro storico 
e al castello e la visita alla 
mostra di Salvador Dalì a 
Palazzo Grassi, a Venezia 
il 13 novembre. Informazio- 
ni al tel./fax 040/630976, 
martedì e giovedì, 
16.30-18.30, via Coroneo 5 
(I iano), oppure al 
340/7839150; sito: ht- 
tp//web.infinito.it/utenti/i/i]_ 
centro; E-mail: Il_centro@ 
infinito.it. 


ta nazionale degli Amici 
dei musei», visite guidate 
gratuite al Teatro Verdi 
ogni ora a partire dalle 9 
e al Museo Revoltella a 
partire dalle 15.30. Con- 
certino per chitarre della 
Cappella Civica alle 18.15 
nell’Auditorium del Mu- 
seo. 

La manifestazione, inti- 
tolata «Il teatro come mu- 
seo. Il museo come tea- 
tro», è organizzata dagli 
Amici dei musei di Trieste 
«Marcello Mascherini» 
con l’area di Cultura del 
Comune, il Civico museo 
«Schmid», il Civico Mu- 
seo Revoltella, la Cappel- 
la Civica e la Fondazione 
Teatro lirico «G. Verdi». 

Per le visite dei gruppi 
telefonare al numero 
040362538 dalle 9.30 alle 
12.30. 


Rotary Club 
Trieste 


Il Rotary Club Trieste si riu- 
nisce oggi alle 13 allo Starho- 
tel Savoia Excelsior. Inter- 
verrà Miljan Todorovic sul te- 
ma «Republica slovacca: un 


paese di opportunità». 

La ferrovia 

dell'Arsia 
L’Associazione —Ferstoria 


promuove Dal il 16 ottobre 
una gita in Istria per percor- 
rere con un treno speciale 
la ferrovia delle miniere del- 
l’Arsia, da anni abbandona- 
ta. La gita comprende il per- 
corso in bus: Trieste-Pin- 

ente, il treno Pinguente- 

sia e viceversa, nonché la 
visita guidata alle cittadine 
di Arsia e Albona. Informa- 
zioni: Ass. culturale «Il Cen- 
tro» via Coroneo 5, martedì 
e giovedì 16.30-18.30, tel/ 
fax 040/630976. 


Il manifesto della Giornata nazionale dei musei. 


Associazione 
Espande 


Impariamo a respirare e a 
liberare il corpo dalle ten- 
sioni per trovare rilassa- 
mento profondo e maggiore 
vitalità. Sperimentazione 
‘atuita del corso con 
dria Polli, istruttore del- 
l'Associazione culturale 
Espande di Trieste oggi al- 
le 13.30 alla scuola di ballo 
Trieste danza, via Monte 
Cengio 2/1 A. Informazioni 
040/575648. i 


Libreria 
Minerva 


Oggi alle 18 avrà luogo alla 

ibreria Minerva in via S. 
Nicolò 20 la presentazione 
del libro di Sara Perini 
«Battaglioni speciali Slav 
company 1940-1945 - Po- 
sebni bataljoni». Relatrici 
Anna Maria Vinci e Anna 
Di Gianantonio. 


Si celebra domenica la Giornata nazionale dei musei 


Porte aperte al Verdi e al Revoltella 


Domenica per la «Giorna- - 


& ELARGIZIONI 


— In memoria di Alfredo Ver- 
nier dalla famiglia 50 pro 
Ass. Azzurra (malattie rare), 
50 pro Uic, 50 pro Medici sen- 
za frontiere, 50 pro Agmen, 
50 pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Mauro De- 
pretto nell’anniv. (30/9) dagli 
zii Edvige e Andrea 25 pro 

© Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Maria Car- 
boni nel IV anniv. (30/9) dal 


6.45, 7.50, 9, 10.10, 11.20, 14.10, 
15.10, 16.20, 17.30, 19.35 

Arrivo a MUGGIA 

7.45, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 
14.35, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 

7.15, 8.25, 9,35, 10.45, 11.55, 
14.95, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.95, 20.95 


| lia» diretto da Edda Calva- 


Heliopolis centro studi in- 
ternazionali promuove un 
incontro-dibattito per soci e 
simpatizzanti sul tema «Le 
società multiservizi e il nuo- 
vo ruolo degli enti locali». 
Relatore Bruno. Megna, do- 
cente di scienze dell’ammi- 
nistrazione, Università di 
Trieste. Presiede: Gianpao- 
lo Dabbeni, presidente re- 
gionale Heliopolis. L’appun- 
tamento è alle 17.30 alla sa- 
la del consiglio della Ras, 
piazza della Repubblica 1. 


Musica 
gospel 


All'Accademia di musica 
Ars Nova di via Madonna 
del Mare 6 è ripresa l’attivi- 
tà del coro, con repertorio 
gospel e spiritual e, se ti 
piace cantare e hai voglia 
di provare, Matteo e i suoi 
coristi ti aspettano il vener- 
dì dalle 20. Per qualsiasi in- 
formazione chiamateci al 
numero 040/8300542. 


Centro 
pastorale 


L’associazione culturale 
Studium. Fidei organizza 
oggi alle 18 al Centro pasto- 
rale Paolo VI (via Tigor 
24/1) la presentazione del 
volume di Sergio Galimber- 
ti «Santin: un vescovo del 
Concilio Vaticano II». La re- 
lazione sarà tenuta da pa- 
dre Piersandro Vanzan del- 
la redazione di «Civiltà cat- 
tolica». | 


Circolo 
italo-austriaco 


Il Circolo di cultura italo- 
austriaco invita alla serata 
inaugurale dell’anno cultu- 
rale 2004-2005. intitolata 
«Autunno in musica», al 
Circolo ufficiali del presidio 
militare in via dell’Univer- 
sità 8, domani alle 18. La 
serata sarà allietata dal 
concerto de «Le voci bian- 
che della città di Trieste - 
Ambasciatori dell’Unicef 
per il Friuli Venezia Giu- 


no. 


in pullman 


Dal 29 ottobre, 347/ 
4141535, 347/3188374. 


Per essere presenti 
in questa rubrica 
telefonate allo 


040.6728311 


IL PICCOLO 


DELLA 
TUA CITTÀ 


IL PICCOLO GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE 2004 
ORE DELLA CITTÀ na 
I comunicati per le «Ore della città» devono essere in- o y O Fifa i o Centro Festa 
BETS Ere CO o e Sesta rassegna internazionale di fotografie e filmati sul mondo della subacquea Heliopolis fato 


Domani la parrocchia di S. 
Teresa del Bambino Gesù 
di via Manzoni 20 celebra 
la festa patronale. Oggi al- 
le 19 rito del Lucernario e 
canto solenne dei primi ve- 
speri a cui farà seguito la 
benedizione delle rose in 
onore della santa. 


Asilo 
nido 


La cooperativa sociale La 
Costiera informa che nella 
sua sede di via Mercadante 
1 sarà attivo da domani il 
nuovo asilo nido per lattan- 
ti dai 3 ai 12 mesi, aperto 
tutto l’anno dalle 7.30. So- 
no RD ancora pochi 
posti. I genitori interessati 
possono visitare la struttu- 
ra dalle 16 alle 19. Per in- 
formazioni telefonare allo 
040/638862. 


Yoga 
a Opicina 


AI Centro sportivo interna- 
zionale di via Conconello 
16 a Opicina, domani alle 
20, si terrà una serata in- 
troduttiva alle attività di 
yoga svolte al Centro stes- 
so, Ingresso libero (tel. 
040/214288). 


Corso 
di alpinismo 


Sono aperte le iscrizioni al 
corso base di alpinismo e 
roccia organizzato dalla 
scuola «E, Cozzolino» del- 
l'Associazione XXX Otto- 
bre, sezione del Cai di Trie- 
ste, via Battisti 22. Infor- 
mazioni al 328/9099646 0 
www.caixxxottobre.it. 


PICCOLO ALBO © 


Il 25 settembre ho smarrito 
gli occhiali da vista nel trat- 
to di strada tra Campo Mar- 
zio e Ponterosso. Prego cor- 
tesemente chiunque li ab- 
bia ritrovati di restituirme- 
li, telefonando al numero 
040/911496 (ore pasti). 


Smarrito telefonino Erics- 
son grigio pressi Giardino 
pubblico via Giulia. Ade- 
guata mancia a chi me lo ri- 
porterà. 040/351584. 


Dal 27 settembre 
al 2 ottobre 
Normale orario di 


apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Ginnastica 44, tel. 


040/7649438; piazzale 
Valmaura bla tel, 
040/812308; piazzale 
Monte Re 3 - Opicina, 


tel. 040/211001(solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Ginnastica 
44, piazzale Valmaura 
11, campo S. Giacomo 1, 
piazzale Monte Re 3 - 
Opicina, tel. 211001 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: campo San 
Giacomo 1 tel. 
040/639749. 

Per la consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 
040/3850505 Televita. 
www.farmacistitrieste.it 


TRIESTE-MUGGIA © 
FERIALE SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 


TARIFFE: corsa singola: € 2,80; corsa andata-ritomo € 5,25; biciclette € 0,55; abbo- 
namento nominativo 10 corse €. 8,95; abbonamento nominativo 50 corse € 21,60. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 


marito Oliviero, i figli Luca, 
Andrea e la mamma Anna 
100 pro Emergency, 150 pro 
Unicef; da Marina Marche- 
san 30 pro Casa Natale 
(Aviano). 

— In memoria di Augusto 
Taucer dalla moglie e dalla fi- 
glia 30 pro Aire. 

— In memoria di Silvia Velico- 
gna da Cico 26 pro Airc; da 
Marisa 10 pro Airc. 


— In memoria di Paola Ger- 
gie Verbais nel IX anniv. dal- 
la fam. Verbais 25 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

—In memoria di Cecilia Albe- 
ri (nel trigesimo) dalla fam. 
Pinto 50 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Silvano 
Manzoni nell'XI anniv. (29/9) 
dai tuoi cari 30 pro Frati di 


10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 
17.30 


Arrivo a MUGGIA 
1040, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 


Partenza da MUGGIA 
To 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 


Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18:35 


TRIESTE -GRIGNANO 
Partenza da TRIESTE 8.00, 10.10, 13.00, 15.10, 17.20 
Arrivo a BARCOLA 8.20, 10.30, 13.20, 15.30, 17.40 
Partenza da BARCOLA 8.30, 10.40, 13.30, 15.40, 17.50 
Arrivo a GRIGNANO 8.55, 11.05, 13.55, 16.05, 18.15 
Partenze da GRIGNANO 9.05, 11.15, 14.05, 16.15, 18.25 
Arrivo a BARCOLA - 9.30, 11.40, 14.30, 16.40, 18.50 
Partenza da BARCOLA 9.40, 11.50, 14.40, 16.50, 19.00 
Arrivo a TRIESTE 10.00, 12.10, 15.00, 17.10, 19.20 
ingola: Trieste-Ba BALE Sedas € 1,70; Trieste-Gri € 2,80; 
corsa singola: fo 300; nignano n 
Barcola-Grignano e/o Cedas € 1,10. 
biciclette: Trieste-Barcola e/o Cedas € 0,55; Trieste-Grignano € 0,55; 


Barcola-Grignano e/o Cedas € 0,55. 


abb. nominativo 10 corse: Trieste-Barcola e/o Cedas € 8,40; Trieste-Grignano € 10,10; 
rignano e/o Cedas € 8,40. 


‘abb. nominativo 50 corse: Trieste-Barcola e/o Cedas € 21,60; Trieste-Grignano € 2470; 
rignano e/o Cedas € 21,60. 


ATTRACCHI: Trieste molo Pescheria - Barcola - (Cedas) - Grignano. 


Montuzza (pane per î pove- 
ri); dalla fam. Vaccari 15 pro 
Ass. de Banfield. 

— In memoria di Anastasia 
Barolin ved. Scotto Di Carlo 
da Graziella Berger 50 pro 
Aire. 

— In memoria di Anna Bruss 
dalla nuora Renata 50 pro Gi- 
rasoli. 

— In memoria del gen. Salva- 
tore Buzzurro da Silva Nelli 


Barbagallo 50 pro Lega tumo- 
ri Manni; dalla famiglia Ko- 
smac 50 pro Airc; da Scipio e 
Bianca Tommasini 25 pro 
Aire (Milano). 

— In memoria di Fiammetta 
Calonaci Puopolo dalle colle- 
ghe della figlia Costanza 100 
pro Fond. Luchetta, Ota, 
D'Angelo, Hrovatin. 

—In memoria di Italo Cossut- 
ti da Angelo e Luciano 100 


ARRIVI 


PARTENZE 


MOVIMENTI 


MOVIMENTO NAVI © 


Ore 8 MINERVA da rada a Siot 1. 


pro Chiesa S. Apollinare dei 
Frati di Montuzza. 

—In memoria di Renata D’A- 
niello dalla sorella Rosy, Die- 
go e Stefano 30 pro Amref. 

— In memoria di Renata D’A- 
niello in Vilanovie da Komel, 
Crisman, Lipossi, Cimarosti, 
Neppi, Krechic 55 pro Amref 
Italia. 

— In memoria di Argene Da- 
vid in Frisario dagli amici 


Ore 9 Le RIHAB da Beirut a orm. 4; ore 13 Tu UND AKDENIZ da 
Istanbul a orm. 31; ore 14 Ge CONTI ALBANY da Fiume a Molo VII; 
ore 14 ls ZIM ATLANTIC da Venezia a Molo VII; ore 18 Bs VENE- 
ZIA da Durazzo a orm. 15; ore 19 Sg CORAL SEA da Tuapse a 
Siot; ore 20 Bs BUCKINGHAMSHIRE da Capodistria a Molo VII. 


Ore 6 Usa MAGIC da S. Reale a Venezia; ore 12 Sp MAR DANIELA 
da S. Sabba a ordini; ore 16 Le RIHAB da orm. 4 a Beirut; ore 18 Bs 
PAEAN da Afs a ordini; ore 19 Tu SAFFET BEY da orm. 47 a Ce- 
sme; ore 22 Tu UND AKDENIZ da orm. 31 a Istanbul. 


ds 


bar Mario 80 pro Lega tumo- 
—In memoria di Eleonora Lu- - 
ser da Marisa Perdan Coscia- 
ni 50, da Maria Paulin Zocco- 
ni 25 pro Medici senza fron- 
tiere. 

- In memoria di Giulio 
Motka dai condomini di via 
Combi 7, fam. Dell’Antonia, 
Caruso, Merlo, Savadori, 
Sbisà, Tarabocchia, Zacca- 


Visite guidate 


-_ tr’ 


del «Laboratorio dei sogni» 


Oggi alle 18.15.e domenica alle 11.45 sarà possibile visi- 
tare la rassegna «Il laboratorio dei sogni» ospitata a Pa- 
lazzo Gopcevic (via Rossini, 4) in compagnia della ideatri- 
ce curatrice Marianna Accerboni. In mostra le opere rea- 
lizzate dagli artisti partecipanti al corso di scenografia e 
costumistica della Scuola del vedere diretta da Donatella 
Surian e dedicato al romanzo «La signora delle camelie» 
di Alessandro Dumas figlio e alla sua trasposizione in 
musica nell'opera «La traviata» di Giuseppe Verdi. 


ria, Zadro 80 pro Un. it. cie- 
chi. 

— In memoria di Anna Oio 
ved. Stulle dalla fam, Demo- 
ri 20 pro Ist. Burlo Garofolo; 
dalle fam. Puzzer e Turio 20 
pro Ist. Burlo Garofolo (ma- 
lattie rare). 

— In memoria di Rosalia 
Pahor ved. Stocca da Silvia e 
Roberto Ronco 20 pro Villag- 
gio del Fanciullo. 


alla mostra 


è FARMACIE 


E SIZE MOLE po ATI AE LTT NI I DO SIE AO E TANA e La APRE 


D 


GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE 2004 


Manager 
preparati 


Con riferimento all'articolo 
pubblicato ieri a pagina 16: 
«Illy: Dirigenti in fuga? Fi- 
nalmente c'è il ricambio”» 
chiedo la pubblicazione del- 
la seguente dichiarazione: so- 
no uno dei dirigenti che se 
ne vanno con piena soddisfa- 
zione del Governatore rifor- 
mista. Si rallegra il Presi- 
dente. di aver raggiunto 
l’obiettivo di uno «svecchia- 
mento della struttura» e io 
non posso che essere felice di 
aver contribuito, ancora una 
volta, al raggiungimento di 
un importante traguardo 
per l’amministrazione regio- 
nale. Mi complimento anche 
per l'apprezzamento che ha 
voluto rivolgere a me e ai col- 
leghi che per circa trent'anni 
hanno tentato, evidentemen- 
te con scarsi risultati, di far 
funzionare l'apparato ammi- 
nistrativo regionale. Ma, ahi- 
mè siamo tutti accomunati 
da un gravissimo handicap, 
nessuno di noi ha mai fre- 
quentato un corso alla Bocco- 
ni, 

E si sa, oggi, quanto que- 
sta nuova «Azienda regiona- 
le» ha bisogno di manager 
preparati, che se non possie- 
dono un titolo bocconiano 
debbono aver almeno parteci» 
pato al Cantagiro e a un cor- 
so avanzato di fotografia pro- 
fessionale. La ringrazio, Pre- 
sidente, di questa occasione 
che mi è stata offerta per ri- 
sultare ancora una volta uti- 
le all’amministrazione regio- 
nale. A coloro che desidera- 
no esportare il modello Illy 


Auguri Paolo 
Paolo ha 50 anni. Tanti 


auguri da tutti gli amici 
più cari. 


— IL CASO 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


I fedeli di Prosecco e Conto- 
vello si stanno domandan- 
do in che direzione sia vi- 
rando la nave del Comune 
di Trieste, perché i lavori 
di ristrutturazione delle 
chiese di Prosecco e Conto- 
vello non si sono ancora 
conclusi. Lavori che hanno 
avuto inizio lo scorso inver- 
no (entrambe le chiese era- 
no in cattivo stato) ed era- 
no visti con gioia. 

Con interesse erano osser- 
vate le varie fasi di ristrut- 
turazione, ma già dopo al- 
cuni mesi la nostra gioia si 
è tramutata in profonda tri- 
stezza e delusione. I lavori 
di ristrutturazione delle 
due chiese hanno subito 
uno stallo. Attorno agli edi- 
fici preposti alla contempla- 
zione del Santissimo, sono 
rimaste delle rovine, che 
non vengono notate nemme- 
no nei luoghi preposti a di- 
scarica di materiale; non 
già in presenza di due edifi- 
ci, che sono destinati ad ac- 
cogliere le persone e a loda- 


A Prosecco e Contovello i lavori sono fermi da alcuni mesi 


Chiese dimenticate dal Comune 


I 


I lavori di ristrutturazione sono fermi da quasi un anno, 


re il Signore. Il parroco è 
già intervenuto con comuni- 
cazione scritta presso gli uf- 
fici del Comune, ma le rovi; 
ne permangono ancora, E 
per questo che i fedeli di 
Prosecco e Contovello si ri- 
volgono al Comune di Trie- 
ste tramite i media,'con la 


relativa domanda: quanto 
ancora si dovrà, attendere 
prima che i lavori siano ter- 
minati e le due chiese riac- 
quistino il loro splendore e 
rappresentino nuovamente 
il vanto dei due paesi? 
don Joze Speh 
parroco di Prosecco 


auguro di poter sperimenta- 
re direttamente l'originale. 

Buona fortuna, Presiden- 

te! 

Ezio Musi 

direttore del 

Servizio Amministrativo 

del Consiglio regionale 


Milka compie oggi 80 anni 
Milka compie 80 anni, Tanti auguri affettuosi dalla 


nipote Elisa, dai parenti e da tutti gli amici che 
l’abbracciano con tanto affetto. 


Osservazioni 
sull’Ici a Grado 


Il 14 giugno 1999, con sette 
anni di ritardo, il Consiglio 
comunale di Grado deliberò 
la suddivisione di tutto il 


territorio in tre zone censua- 
rie: 1) Centro-Sacca; 2) Pine- 
ta-Cavarera-Primero; 3) 
Fossalon-Boscat-Laguna. 
Contemporaneamente in- 
viò per competenza la sud- 
detta delibera all'Ufficio del 
territorio di Gorizia. A que- 


b i 
Livio, 70 
Livio compie 70 anni. 


Tanti auguri dalla 
moglie e dalla figlia. 


|_R dpeciale di 


Mediterraneo o tropicale: cresce la voglia di acquario 


i 2 e i 3 gradi centigradi, adatti ai pesci 
di piccole dimensioni provenienti da fiu- 
mi o laghi tropicali. Hanno colori viva- 
cissimi per una scenografia davvero ac- 
cattivante. Maggiori informazioni, an- 
che sui meno diffusi acquari marini me- 
diteranei, sul sito www.excite.it  L'ac- 


Il canto della silenziosa tartaruga 


Appoggiatsi alla spalliera del divano, 
rilassare la mente, socchiudere gli occhi 
e sognare il mare... Si può fare tutto con 
la sola immaginazione oppure si può 
dare corpo ai propri sogni acquistando, 
un acquario. Tra i più diffusi quelli d'ac- 
qua dolce tropicale, con temperature fra 


quariologia è una passione che in Italia 
coinvolge oltre mezzo milione di perso- 
ne. Con l'acquario infatti il mondo della 
natura entrà in casa. In un ecosistema 
unico, assolutamente creato da noi (es- 
senziale il consiglio del negoziante di fi- 
ducia specialmente se siamo neofiti: in 


Con la sua casetta sempre addosso, le rughe, le 
zampone, l'aspetto tenero e timido, un animale 
come la tartaruga è un'ottima scelta per chi possie- 
de un giardino. E' diurna e vegetariana e vive in me- 
dia una trentina d'anni. Nelle zone fredde va in le- 
targo in ottobre e si risveglia in primavera; si ripro- 
duce mediante deposizione delle uova. Un'équipe di 
biologi dell'Università di Pavia ha verificato che - nel 
periodo riproduttivo - le tartarughe maschio, gene= 
ralmente mute, cantano vere e proprie serenate per 
conquistare la femmina, che seleziona i pretenden- 


Via del Follatoio, 4 


(angolo via Flavia P.le Cagni) <% 


Tel. 040 381 335 
8.30-12.30 15.00-19.00 


Dal lunedì al sabato * 


PRESENTA 


ti proprio attarverso il canto. Le frequenze del can- 
to emesso sono correlate alla massa corporea, in 
quanto dipendenti dalla ‘cassa di risonanza" del 
corpo stesso. A frequenze basse corrripsondono in- 
dividui di grosse dimensioni, a frequenze alte indi- 
Vidui piccoli, forse giovani e quindi non sessual- 
mente maturi...(www.miapavia.it). In Italia, come in 
molti altri paesi, le testuggini sono una specie pro- 
tetta, pettanto è necessaria l'autorizzazione della CI- 


i TES del Corpo Forestale dello Stato. Per saperne di 
più consultare il portale Tartarughe.org 
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venite a scoprire il Mondo Fiorito...tutto per il giardino, 


La “CASA” IDEALE per i tuoi amici a 4 zampe 


Offerta su sacchi 
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questo campo non conviene’ mai im- 


La manutenzione del biotopo che è 
l'acquario risulta oggi più facile ed eco- 
nomico, ma non va comunque dimenti- 
cato che ai pesci necessita un ricambio 
costante e regolare di acqua (in funzio- 


st'ultimo abbiamo richiesto 
informazioni sui tempi an- 
cora necessari, dopo cinque 
anni, per la revisione gene- 
rale del classamento. 

Risposta: ogni previsione 
sui tempi sarebbe oggi az- 
zardata. Dallo stesso abbia- 
mo ricevuta la seguente os- 
servazione: essendo ricono- 
sciùta implicitamente dalla 
stessa delibera la diversità 
censuaria delle zone 2 e 3 ri- 
spetto alla 1, ’amministra- 
zione comunale, che ha il po- 
tere di attenuare il peso del- 
l’Ici con la riduzione della 
percentuale, dovrebbe avere 
Ù dovere morale di attuar- 
a. 

Ci si domanda se esiste 
un ente superiore che eserci- 
ti il controllo sull’operato 
delle amministrazioni loca- 
li nei riguardi dei contri- 
buenti siano essi residenti 
(votanti) che ospiti (non vo- 
tanti). 

Infine possiamo immagi- 
nare da questa‘ esperienza 
le conseguenze di una devo- 
lution generale! 

Guerrino Dobrilla 


Neonati 
sul Web 


Ho il piacere di segnalare 
una storiella stfanamente 
divertente. 

Gioioso per la nascita del 
piccolo Federico 
(1/9/2004), figlio di una 
mia carissima amica, mi 
precipito al sito Internet del 
Burlo Garofolo per scarica- 
re la foto del bimbetto appe- 
na nato e fare così una «gra- 
dita sorpresa» a parenti ed 
amici della neomamma. Il 
3 settembre mi collego alla 
pagina Internet e noto che 
nelle nascite dell’1/9/2004 


‘vi è un'unica foto... quella 


di Federico 1/9/2004. 

Preso  dall’entusiasmo, 
scarico la foto e la invio ad 
amici per gioire assieme del- 
la nascita innescando così 
il solito tam-tam con telefo- 
ni cellulari. Passano un pa- 
lo d'ore e vengo a sapere 
che, ironia della sorte, a Tri- 
este l’1/9/2004 sono nati 
due bimbi, entrambi stupen- 
di, di nome Federico ma na- 
ti ad ore differenti con la 
conseguenza di trovare sul 
sito solamente la foto del 
primo nato tra i due. La fo- 
to da me inviata era quella 
di Federico 1/9/2004 nato 
poco dopo la mezzanotte. Il 
figlio della mia amica è na- 
to alle 11.37 dello stesso 
giorno ovviamente. 

Risata generale, brindisi 
alla Vita... ed alle neomam- 
me! 3 

Stefano Macchiavelli 


ne del numero di pesci ospitati, alla 
quantità di cibo somministrato, al rap- 
porto pesci/piante). E' consigliabile l'uso 
di biocondizionatori per neutralizzare 
istantaneamente il cloro e rendere “in- 
nocui" i metalli pesanti presenti even- 
tualmente nell'acqua di rubinetto. 


L'apprendimento domestico 


L'apprendimento è 


- LA POLEMICA 
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IL PICCOLO 


Aiutare 


Nel nostro 
paese la poli- 
tica si espli- 
ca intempie 


ambito della 

scienza medica. Ora si cerca di rimediare 
attraverso un coacervo di vaghe informa- 
zioni condite con termini non sempre intel- 
ligibili. Per iniziare precisiamo che l’ovulo 
femminile (ovocita) e lo spermatozoo sono 
delle cellule sessuali. Ognuna di loro con- 
tiene nella parte centrale (nucleo) 46 cro- 
mosomi, i quali si riducono a 28 attraver- 
so un processo di dimezzamento cellulare 
(meiosi) che determina il sesso nel momen- 
to stesso in cui l’ovulo e spermatozoo si fon- 
dono (fecondazione) originando così una 
nuova e complessa cellula (embrione) il 
cui nucleo contiene nuovamente 46 cromao- 
somi. 

I cromosomi delle nostre cellule, conten- 
gono ognuno centinaia di migliaia di geni 
(Dna) i quali rappresentano il codice gene- 
tico-ereditario do determina i caratteri fi- 
sici, quali la struttura e colore dei capelli e 
degli occhi, la forma del naso, la forma del 
cervello, la statura e perfino le capacità in- 
tellettive attraverso la produzione di mi- 
liardi di neuroni (cellule nervose) i quali, 
agendo in diverse associazioni, generano 
pressoché qualsiasi tipo di azione fisica e 
mentale, come per esempio comporre una 
sinfonia o risolvere per intuizione un com- 
ERE 


Poche e confuse informazioni sulla procreazione assistita 


la ricerca sugli embrioni 


lesso  pro- 
c dic 
ca. Veniamo 
ora alla fe- 


modi non condazione 
sempre coe- esterna al- 
renti con la l'utero (in vi- 
realtà. Il di- tro) pratica- 
battito sulla ta nei casì 
‘procreazione di sterilità. 
medicalmen- La donna 
te assistita viene sotto- 
si è sviluppa- posta a un 
to e di, intenso e de- 
dopo la pro- licato tratta- 
mulgazione mento ormo- 
della Legge nale per otte- 
(n. 40/04) ri- nere contem- 
a uGrdanto: ‘poraneamen- 
sù So Un laboratorio per la procreazione assistita. Il dibattito è. Sn e 
licatissimo  SEMPFE PIU acceso. no prelevati 


e  fecondati 
in vitro con spermatozoi del marito o part- 
ner (fecondazione omologa), o di un dona- 
tore (eterologa). Dopo aver osservato la fu- 
sione dei due nuclei si procede al trasferi- 
mento in utero di uno 0 più embrioni, nel- 
la speranza che almeno uno si annidi e 
dia origine a una gravidanza. 

E tuttavia doveroso precisare che le 
odierne tecniche di procreazione assistita 
hanno scarsa probabilità di riuscita; i na- 
ti sono talvolta prematuri, sottopeso, con 
anomalie SUORE dovute in gran parte a 
gravidanze plurime. La ricerca è finalizza- 
ta a ridurre il numero degli embrioni da 
trasferire in utero, di scegliere quello più 
valido e di migliorare le tecniche dello svi- 
luppo in vitro. A causa di preclusioni ideo- 
logiche la legge n. 40 non farina la ricer- 
ca. E finanche previsto, con minaccia di 
sanzioni, che nessun embrione vada perdu- 
to pure se difettoso. E vero che l'embrione 
rappresenta potenzialmente un essere vi- 
vente, ma perché allora non si abroga la 
legge sull'aborto? Ci sono valori etici che 
non'si possono eludere, ma lasciamo che 
la scienza e la ricerca facciano il loro cor- 


so. 7 
Armando Fregonese 
‘uggia 


22 50 ANNI FA 


30 settembre 1954 


Steinway, circa tre mi 
burgo. 


® Mons. Marcello Labor, rettore e prefetto degli 
studi nel Seminario diocesano, è mort î 
samente ieri sera in seguito a un attacco cardia- 
co. Aveva 64 anni ed era stato ordinato sacerdote 
a 50 anni dopo aver esercitato la professione di 
medico a Pola; a 25 anni si era convertito al catto- 
licesimo, abiurando la religione israelitica. 
© Il presidente della Società dei concerti, ing. 
Negri, ha comunicato che, a partire dal prossimo 
anno sociale, le sue manifestazioni musicali non 
saranno ospitate più nella sala del Circolo della 
cultura, ma all’auditorium di via Giustiniano. 
Inoltre, ha resto noto l'aumento del canone a 
3000 lire annue e laegnicto del nuovo pianoforte 
ioni di lire, giunto da Am- 


AVVISO AI LETTORI 


Mi I lettori che vogliono ve- 
dere pubblicate le Segnala- 
zioni sono pregati di scrive- 
re su un solo tema, di non 
superare le TRENTA RIGHE 
da SESSANTA BATTUTE a ri- 
ga, di scrivere a macchina, 
di firmare in modo com- 
prensibile i testi e di comu- 
nicare il numero di telefo- 
no (il telefono e l'indirizzo 
devono esserci anche nelle 
e-mail). 1 testi incomprensi- 
bili o più lunghi di 30 righe 
da 60 battute a riga non sa- 
ranno presi in considerazio- 


o improvvi- 


cui vive e si basa prin- 


8-16-23 OTTOBRE 


TECNICO FORMEVET RISPONDERÀ 
ALLE VOSTRE DOMANDE SUGLI ANIMALI 
CON CONSIGLI ED OMAGGI 
Per tutto il Mese di Ottobre 


un processo molto 
complesso in cui inter- 
vengono diversi fattori, 
tra cui i processi cogni; 
tivi e l'influenza gene- 
tica. Nell'animale l'ap- 
prendimento, con con- 
seguente cambiamento 
del comportamento, dipende dall'e- 
sperienza acquisita nell'ambiente in 


cipalmente sui principi 
del condizionamento: 
l'animale associa un 
comportamento a una 
conseguenza; se la 
conseguenza è positiva 
l'animale tende a ripe- 
tere il comportamento 
che l'ha provocata e il comportamen- 
to diventa così acquisito. 


_. 
Hills 


Li 


Eukanuba 
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IMONFALCONE 


GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE 2004 


Vertice dei sindaci in Provincia per definire i tempi di realizzazione della bretella tra l'aeroporto e la «19 


Il raccordo frena. Troppa burocrazia 


L'assessore Minin: «Gli espropri pronti a partire ma solo con procedure più snelle» 


Sotto la legge Marzano or- 
mai da mesi, quindi in so- 
stanza decotta assieme al 
resto del gruppo creato dal- 
l'imprenditore Carlo Ful- 
chir, impossibilitata a lavo- 
rare per mancanza di liqui- 
di e quindi della componen- 
tistica necessaria, la Fin- 
mek Access Media di Ron- 
chi dei Legionari non è in 
crisi e i suoi 350 posti di la- 
voro, quasi tutti «rosa», 
non sono a rischio. Almeno 
secondo l'assessore regio- 
nale alle Attività produtti- 
ve Enrico Bertossi che, nel- 
l'audizione di martedì in 
commissione Industria del 
Consiglio regionale, non 
ha inserito la Finmek tra i 
punti di crisi del comparto 
a livello regionale. 

Una dimenticanza che 
lascia quanto meno per- 
plesso il segretario provin- 
ciale e regionale della Fim- 


E CRISI INDUSTRIALE 


Muradore (Fim) replica all'assessore Bertossi 
«L'occupazione tiene? 

Si dimentica la Finmek 
con 350 posti in pericolo» 


Cisl Roberto Muradore. 
«Credo sia compito non so- 
lo delle organizzazioni sin- 
dacali - spiega Muradore -, 
ma anche delle istituzioni 
regionali di preoccuparsi 
di una realtà che occupa ol- 
tre 300 lavoratori, quasi 
tutte donne, quindi con 
maggiori problemi di ri- 
collocazione in caso di chiu- 
sura della fabbrica. Una 
realtà in crisi da tempo e 
di fatto fallita, ma che pe- 
Tò, continua a essere una 


delle poche ancora attive 
in Italia nel comparto del- 
l'elettronica civile». 
Secondo Muradore, la 
Finmek Access Media ri- 
chiede quindi attenzione 
«per quanto ra pErgSenia 
in termini sociali e anche 
industriali». Quell’atten- 
zione, comunque, che la 
Fim va ormai sollecitando 
da oltre un anno a tutte le 
istituzioni. Vedi l’incontro 
effettuato a Monfalcone 
nel febbraio di quest'anno 
con il presidente della se- 


conda commissione Mirio 
Bolzan e con alcuni altri 
consiglieri regionali eletti 
nell’Isontino. «La Finmek 
rappresenta un problema 
molto serio - aggiunge Mu- 
radore - per il comparto in- 
dustriale provinciale e re- 
gionale. A questo punto 
non ci possono essere più 
dimenticanze, perché Fin- 
mek dovrebbe diventare 
una delle priorità da af- 
frontare a livello regiona- 
le. Chiediamo e ci aspettia- 
mo un interessamento da 
parte delle istituzioni». 

I 350 dipendenti dello 
stabilimento di Ronchi dei 
Legionari rimangono fra 
l’altro ancora in attesa del 
pagamento dello stipendio 
di agosto che avrebbe dovu- 
to essere versato alla metà 
del mese. Al momento non 
esiste ancora una data per 
l’accredito della mensilità 
di agosto. 


Valutazione d’impatto am- 
bientale e parere di confor- 
mità urbanistica. L’assesso- 
re provinciale alla Viabilità 
Edi Minin li aspetta con tre- 
pidazione perché sono asso- 
lutamente necessari per da- 
re lo «strattone» finale alla 
realizzazione di un -inter- 
vento attesissimo nel Mon- 
falconese desti- 


sconde e all’uscita dalla riu- 
nione, l’altra mattina in 
Provincia, con gli ammini- 
stratori di Monfalcone, Sta- 
ranzano e Ronchi, e con i 
funzionari di Autovie Vene- 
te lancia un appello alla 
giunta Illy. «Sono avvilito - 
esordisce Minin -. È neces- 
sario snellire al più presto 

le procedure. 


nato a deconge- Gs Non è possibile 
poensoda se Alema Gila doro 
Marcelliana e l'opera consentirà parere o un’au- 
Siepe al faffico da e per ‘oriseazione 
1: il ELI di. Grado di evitare così tanto tem- 

onfalcone po. Siamo una 
dai celcoli DA le strade del centro Regione a ci 
venienti da tuto speciale 
Udine e Trie- ma, a livello 


ste diretti verso Grado. Ma 
è la burocrazia regionale a 
pesare come un macigno 
sulla realizzazione del pro- 
lungamento del raccordo 
stradale fra l’autostrada 
A4 e la statale 14 fino alla 
provinciale 19 Monfalcone- 
Grado. Minin non lo na- 


GORIZIA 


burocratico, abbiamo ‘anco- 
ra tanto da imparare rispet- 
to anche a Regioni a statu- 
to ordinario. Il caso della 
bretella è soltanto uno dei 
tanti: non può passare così 
tanto tempo dall’approva- 
zione di un progetto preli- 


SALUTE L’apparecchiatura costerà un milione e di mila euro e sarà attiva all'ospedale di Sa tra cinque mesi 


Accordo sulla risonanza: sarà fissa 


Ma l'assessore Terpin protesta: «Smontato il nostro progetto transfrontaliero» 


Gorizia avrà la sua risonan- 
za magnetica transfrontalie- 
ra: sarà fissa e verrà instal- 
lata all'ospedale civile di Go- 
rizia, utilizzabile anche dei 
pazienti rovenienti da oltre- 
confine. da soluzione che 
salvaguarda il carattere 
transfrontaliero dell’opera- 
zione ma che non piace al- 
l'assessore comunale alle Po- 
litiche comunitarie, Da- 
mijan Terpin che si era bat- 
tuto sino all’ultimo secondo 
per l'acquisto di un macchi- 
nario mobile, da spostare 
sul confine a seconda delle 
esigenze dei due ospedali di 
Gorizia e di San Pietro: una 
decisione che avrebbe avuto 
‘un forte carattere simbolico. 
La decisione è è stata presa’ 
ieri p pomeriggio nel corso del 
vertice svoltosi al San Gio- 
vanni di Dio fra lo stesso 
Terpin, il direttore generale 
dell'Ass Manuela ‘accarin, 
Rella sanitario Claudio 
ppi e il direttore del- 
Vctcanio di San Pietro Ver- 


toiba Darko Ziberna. E il 
protagonista dell’ incontro è 
stato proprio quest ultimo 
che ha sottolineato l'imprati- 
cabilità del progetto di acqui- 
sizione di un’ap) ere 
ra mobile «per il troppo tem- 
po perso da parte tisana 
nell'esame del progetto». 
Dalla cordata slovena che 
avrebbe dovuto partecipare 
all'acquisto si è smarcato an- 
che l'ospedale di Isola che 
ha concluso l’accordo con il 
nosocomio sloveno di Valdol- 
tra per l'acquisto di una riso- 
nanza in comune. L’unica so- 
luzione - a quel pùnto - era 
l'acquisizione di un macchi- 
nario fisso, meno costoso (co- 
sterà, secondo le stime del- 
l’Ass, un milione 485 mila 
euro contro i 2 milioni 566 
di quello mobile) e comun- 
que utilizzabile da entram- 
be le parti. L'Azienda sanita- 
ria, che ha già accantonato 
800 mila euro, si impegnerà 
ad anticipare i 645 mila eu- 
ro mancanti in attesa che a 


versarli sarà l'ospedale di 
San Pietro. Parallalelamen- 
te, oltreconfine, verrà acqui- 
stato un macchinario per la 
coronarografia, utilizzabile 
anche dai pazienti italiani. 
«A questo punto non c’era 
scelta - il commento di Ter- 
pin -. E stato perso troppo 
tempo: c'erano aziende che, 
gode all’effetto mediatico 
lell’evento del 30 aprile, era- 
no pronte a vendere il mac- 
chinario per 1 milione 600 
mila euro. Visti i ritardi che 
hanno fatto saltare gli accor- 
di con Isola e conseguenzial- 
mente anche l'intesa con 
San Pietro per la risonanza 
mobile, marcheremo stretto 
la direzione dell’Ass perchè 
non disattenda anche que- 
sto progetto». Di tutt'altro 
parere Manuela Baccarin. 
Era collaborazione tran- 
sfrontaliera è concreta, si 
modifica la forma, ma non 
la sostanza», la sua afferma- 
zione. 
Francesco Fain 


ISONTINO 


IL VOTO IN SLOVENIA Oltre venti le liste in lizza. Punta a un seggio anche l’ex console Spacapan 


Il sindaco Brulc sfida Il suo vice 


Lo «supan» socialdemocratico dovrà fare i conti con il liberale Vuga 


Dall'inviato 


NOVA GORICA I faccioni belli 
grandi dei candidati spun- 
tano tra le pubblicità dei 
Casinò, con il neo eurodepu- 
tato Borut Pahor che lan- 
cia la volata al suo partito 
al fianco di Fabrizio Fonta- 
na, alias James Tont, esibi- 
tosi lunedì al «Perla»... Do- 
menica si vota in Slovenia, 
si vota per eleggere il Parla- 
mento. In centro c'è il gaze- 
bo di un candidato di «Slo- 
venija je nasa», la Slovenia 
è nostra, mentre i manife- 
sti elettorali si rincorrono 
ovunque, invadendo: un po’ 
disordinatamente anche il 
parco alle spalle della Bi- 
blioteca. Del resto sulla 
scheda gli elettori di Nova 
Gorica si ritroveranno qual- 


cosa come venti liste e se 
non è un record poco ci 
manca. Anche perchè poi 
c’è il rischio, assai concreto, 
che nessun candidato ven- 
ga eletto a Lubiana in virtù 
di un sistema elettorale as- 
sai complicato che potrebbe 
finire con il favorire i (più 
forti) candidati del Capodi- 
striano. 

Eppure c’è una sfida nella 
sfida che accende il voto di 
domenica a Nova Gorica di 
un interesse particolare: 
contro si ritroveranno an- 
che il sindaco Mirko Brulc 
(della Zlsd, la Lista unita 
dei socialdemocradici, di si- 
nistra) e il vicesindaco To- 
maz Vuga (Lds, i liberalde- 
mocratici di centrosini- 
stra). Brulc è candidato in 
entrambi i collegi di Nova 


Gorica, Vuga solo in Nova 
Gorica centro. Nel caso 
Brulc venisse eletto si cree- 
rebbe un bel problema al 
Comune, visto che lo Statu- 
to attuale prevede un sinda- 
co a tempo pieno: sarebbe 
gh uindi necessaria una mo- 

fica per permettere il dop- 
pio incarico, ma per appro- 
varla servirebbero i voti dei 
due terzi del Consiglio. Che 
non sono affatto scontati. 
In realtà però gli osservato- 
ri dicono che il problema 
difficilmente si porrà. Per- 
chè Brule - che pure in que- 
sti giorni si fa vedere ovun- 
que, inaugurando tutto l’i- 
naugurabile - si sarebbe 
candidato più per spirito di 
servizio nei confronti del 
partito che con l'effettiva 
speranza di essere eletto. 
Certo, quello di Nova Gori- 


ca centro nel passato turno 
elettorale era stato un seg- 
gio vincente, visto che ave- 
va lanciato in orbita Borut 
Pahor, il giovanissimo lea- 
der della Zlsd, partito da 
San Pietro e arrivato a Bru- 
xelles passando per la pol- 
trona di presidente del Par- 
lamento sloveno, ma... Ma, 
ora, la concorrenza del Lito- 
rale, dove la Zlsd mette in 
campo personaggi quali Ju- 
ri a Capodistria, Stular a 
Pirano, Pecan a Isola e 
Klin.a Sesana, appare im- 
battibile, anche perchè la 
candidatura di Brulc in 
due collegi, in virtù del si- 
stema di calcolo, finisce di 
fatto con il penalizzarlo. 

Sui manifesti è un allegro 
rincorrersi di slogan di sicu- 
ro effetto (si va da «la Slove- 
nia si fonda sui giovani» a 


«per tutte le generazioni», 
da «il futuro è per tutti» a 
«uno sguardo nuovo» per 
giungere a un perentorio 
«Slovenia, svegliati») men- 
tre tra i volti - quasi esclusi- 
vamente maschili: una sola 
candidata in Nova Gorica 
centro, quattro nel circon- 
dario, in entrambi i casi su 
un totale di venti liste - ne 
spunta anche un terzo al- 
quanto conosciuto. Già, per- 
chè «Slovenija je nasa» 
(«Slovenia è nostra»), il mo- 
vimento del sindaco di Ca- 
podistria Popovic, da que- 
ste parti propone Danilo 
Kovacic, ex direttore della 
Hit negli anni del grande 
boom dei casinò, personag- 
gio assai discusso in città e 
sul quale ha concentrato la 
propria attenzione in più di 


un’occasione anche la magi- 


ne dell’iniziativa. 


SALUTE Malattie cardiovascolari causa del 50% dei decessi. Serve più prevenzione 


Allarme cuore nell'Isontino 


In provincia di Gorizia la causa dei decessi è at- 
tribuibile al 50% alle malattie cardio e cerebro- 
vascolari, E la percentuale è destinata a cresce- 
re nei prossimi anni sino al 75%. 

I dati sono stati diffusi dall’Ass isontina che, 
ieri mattina ai Giardini pubblici, ha presenta- nel 
to l’attività di prevenzione cardio-celebrovasco- 
lare: in un tendone allestito dalla multinazio- 
nale Bayer i cittadini ,potranno effettuare un 
check-up gratuito, L'iniziativa, denominata 
Cardiolab, si svolgerà sino a sabato (ogni gior- 
no 10-14 e 17-20; sabato 10-13). 

Alla presentazione dell’iniziativa hanno pre- 

Spree il primario di medicina dell'ospedale 
civile Carlo Donada, la presidente dell’ dine 
dei medici chirurghi e odontoiatri della provin- 
cia di Gorizia Doriana Potente e Lucia Crape- 
si, presidente della Società medica isontina. 
Donada ha sottolineato l’importanza della pre- 
venzione. «Se nella fase acuta abbiamo rag- 


giunto quasi il top, facciamo an- 
cora poco 
malattia. 
no l’obesità, l'ipertensione, il fu- 
mo, l'aumento degli zuccheri 
sangue, 
scorretta e la sedentarietà. So- 
no sufficienti pochi accorgimenti ma che, il più 
delle volte, a causa dei ritmi frenetici della vi- 
ta moderna non si osservano». 

Importante è soprattutto la collaborazione 
fra i medici generici e gli specialisti. Un ele- 
mento sottolineato più volte nella presentazio- 
progetto Cardiolab colla- 
borano 26 medici di medicina generale che si 
alternano nei controlli ai cittadini. «L’emergen- 
za è costituita dalle malattie croniche. La cura 
delle malattie acute ha, invece, fatto passi da 
gigante e continua a farlo. 
che ci siamo posti e che vogliamo vincere: quel- 


j]er prevenire questa 
fattori di rischio so- 


l'alimentazione 


questa la sfida 


La rotonda della Marcelliana, punto critico del traffico. 


minare all’apertura effetti 
va di un cantiere». 
Esaurito lo sfogo, l’asses- 
sore Minin illustra gli esiti 
dell’incontro. E detta i tem- 
pi delle procedure di espro- 
prio. Anche se ‘si astiene 
dal fare previsioni sull’ini- 
zio dei lavori («comanda la 
burocrazia, non certo Mi- 
nin». La prossima tappa sa- 
rà l’adozione di una varian- 
te urbanistica da parte dei 
Comuni interessati all’ope- 
ra. Quindi si procederà alla 
notifica degli espropri ai 
proprietari dei terreni. 
«Credo che la fase espro- 
priativa si possa conclude- 


A sinistra, l'assessore Terpin con Ziberna, Baccarin e Rieppi. 


la della prevenzione». 

A confermare l’incidenza delle malattie car- 
diovascolari intervengono i dati sulla spesa far- 
maceutica. Le medicine maggiormente pre- 
scritte sono, infatti, quelle per il sistema car- 
dio-cerebro vascolare (oltre il 50% delle dosi to- 
tali): ed è un exploit visto che il dato medio na- 
zionale si attesta attorno al 45%. 
consultare altre statistiche dell’Ass per scopri- 
re un triste primato: le malattie cardiovascola- 
ri sono, infatti, la prima causa di morte nell’I- 
sontino in soggetti che superano i 64 anni di 
età e i dati relativi alle donne sono i più alti. 


re nei primi mesi del 2005 - 
si sbilancia Minin -. Poi sa- 
rà la tempistica della Regio- 
ne a decidere». 

La bretella si svilupperà 
all’attuale raccordo ferro- 
viario per il Brancolo fino 
alla Provinciale 2 che 'sca- 
valcherà grazie a un so- 
vrappasso. Da quel punto il 
raccordo si staccherà dalla 
linea ferroviaria del canale 
del Brancolo per affiancar- 
si al canale di bonifica dei 
Grigi, scavalcato il quale 
s’innesterà sulla provincia- 
le 19 attraverso una rotato- 
ria. 

Francesco Fain 


È sufficiente 


A Nova Gorica intensa campagna elettorale. 


stratura di Nova Gorica. 
Detto per inciso, anche lui - 


nonostante i manifesti che . 


spuntano perfino da sopra 
l'imbocco del tunnel che 
porta in città dalla Casa 
Rossa - difficilmente ce la 
farà, tanto che alla fine 
qualcuno azzarda che l’uni- 


co candidato di Nova Gori- 
ca che potrebbe arrivare a 
Lubiana è tale Miran 
Miillner (esponente dell’ 
Sns, il partito nazionale, di 
destra) per il quale la con- 
correnza interna negli altri 
collegi del distretto è consi- 
derata innocua. 


Tra i volti conosciuti 
quello di Kovacie 
direttore dei casinò 

negli anni del boom. 

In caso di elezione 

si dovrà cambiare 

lo statuto di Nova Gorica 


Brulc, Vuga, Kovacic. Nomi 
noti anche dalla parte ita- 
liana del confine. Ne man- 
ca uno solo: è quello di Crto- 
mir Spacapan, già esponen- 
te di punta del partito di 
centrosinistra Lds, sindaco 
di Nova Gorica prima di 
Brulc, poi, in (troppo) rapi- 
da successione, sottosegre- 
tario di Stato e quindi con- 
sole a Trieste. Ora, «sempli- 
cemente» direttore di Pri- 
morka tv. Il suo partito gli 
ha preferito Vuga e in città 
i dice che lui avrebbe cer- 
cato asilo sotto altre bandie- 
re. Inutilmente. Resterà 
dunque alla finestra, aspet- 
tando lunedì per conoscere 
i risultati di una sfida che 
potrebbe cancellare la sua 
città dal proscenio del Par- 

lamento di Lubiana. 
Guido Barella 


PIRA 


in iccoro 25 


LETTERATURA Anticipiamo un ricordo di Pasolini tratto dal nuovo libro del poeta e saggista Nico Naldini 


Alfabeto degli amici dalla A alla Z 


Pagine di diario, articoli e «ritratti» inediti per far rivivere i grandi autori 


di Nico Naldini 


9il primo ricordo. 
E Non ho più di tre an- 
ni e la scena è la 
grande tettoia dove c'è la lo- 
comotiva che in passato 
aveva distillato la ‘grappa 
della ditta di mio nonno. 
Sotto la tettoia c’è il solito 
consesso di cucitrici e il soli- 
to commérage. Io mi aggiro 
di malumore perché ho mal 
di pancia. E infatti qualco- 
sa succede per cui Pier Pao- 
lo, sopraggiungendo all’im- 
DEOREO, vi mette il piede 
lentro e si arrabbia moltis- 
simo con me. 

Verso i dieci anni — Pier 
Paolo quindi ne aveva di- 
ciassette — divenni suo ami- 
co e meominciai a rifletter- 
mi nella sua leggenda di 

iovane eroe, Lo straordina- 

io era che lui avesse tem- 
po per me, che io potessi se- 
guirlo in bicicletta al Ta- 
gliamento e poi al campo di 
calcio. 

Per arrivare al «clima» 
dell’Academiuta sono neces- 
sari però altri due ricordi 
che sono propriamente due 
riti di passaggio. 

Quando, verso i 18 anni, 
ho cominiciato a scrivere 
certe prosette liriche di po- 
che righe — stranamente so- 
miglianti a quelle scritte 
da Comisso trent'anni pri- 
ma — mi sono arrischiato a 


STORIA Si presenta oggi a 


e saggista 


me De Pisis e IOOTR, 


pagni di sempre: 


S'intitola «Alfabeto degli amici» il nuovo libro del poeta 
ista Nico Naldini, che esce in ottobre nella collana 
«Odisseo» delle edizioni napoletane «L’ancora del Medi. 
terraneo». Il volume (pagg. 240, euro 15,00), a cura di 
Nicola De Cilia, propone una sessantina di «ritratti dalla 
A alla Z», pagine di diario e testi inediti, ì 

ubblicati su riviste o giornali (tra cui «Il Piccolo»), in cui 

a capacità narrativa di Naldini attinge alla memoria fa- 
cendo rivivere i grandi autori - noti e meno noti - che gli 
sono stati vicini negli anni. Sfilano così davanti al lettore 
Sibilla Aleramo, amici vicini e «lontani» co- 
ma soprattutto ì com- 
asolini, Parise, Ottiero Ot- 
tieri, Soldati, una straordinaria Elsa Moran- 
te e un irascibile Giovanni Testori... e grandi 
poeti come Kavafis, Penna, Saba, Giotti, Ma- 
rin, Zanzotto... figure di artisti, come il can- 
tante e attore Yves Montand, la regista di 


oltre ad articoli 


far eun grande salto dando- 
le da leggere a mia nonna, 
con la speranza che lei poi 
le passasse in lettura a 
Pier Paolo. Così avvenne e 
a lui piacquero al punto di 
compensarmi con una pri- 
ma lezione di estetica. 

Il secondo ricordo è un te- 
ma in classe, quando io e i 
miei compagni di scuola di- 
ventammo suoi allievi, Te- 
ma: «Commentate il se- 
guente passo delle Georgi- 
che», Io non so se alla criti- 
ca stilistica — alle sue for- 
me più ingenue — si possa 
arrivare per caso, per intui- 
zione, per averla respirata 
nell'aria, perché era pro- 


N 


pai 


Trieste un vo 


prio quello che 
si doveva sape- 
re in quel mo- 
mento. Nel ca- 
so del commen- 
to ai versi virgi- 
liani c'entra an- 
che la 
socraticità. del- 
l’insegnamen- 
to di Pasolini e 
l’aver imparato a leggere i 
poeti come lui li leggeva. A 
quel tema ho preso 10, cioè 
l'equivalente di 10 perché 
Pier Paolo non ci dava voti. 

Il clima dell’Academiuta 
comincia qui, alla quarta 
ginnasio nella scuoletta pri- 
vata retta da Pier Paolo tra 


Pier Paolo Pasolini 


«regime» Leni Riefensthal, ma anche pittori come Francis 
Bacon o Giuseppe Zigaina, oppure giramondo come Bruce 
Chatwin, da sempre oggetto di un’attenzione fraterna e di 
un'amicizia affettuosa. Non voci da enciclopedia, bensì 
racconti di un grande scrittore che mescola l’aspetto pub- 
blico delle opere e degli autori. 
lato privato e segreto che solo 
sieme alla galleria dei nomi noti, vengono rivissuti i pae- 
saggi, in particolare africani, e un popolo anonimo: gruppi 
di giovani islamici o arabi, P 


Da questo li 


to» dedicato a 


‘amicizia può svelare. E as- 


rotagonisti del mondo gay. 

ro inedito e affascinante, fat- 
to di «cose leggere e vaganti», di ricordi perso- 
nali, di annotazioni illuminanti, di rapidi 
schizzi o di osservazioni meditate e riflessio- 
ni pungenti, proponiamo un brano del «ritrat- 
'asolini, intitolato «Pasolini, 
maestro di primule». 


tra curiosità e aneddoti, al 


ls. 


bombardamen- 
ti e rastrella- 
menti, prima a 
Casarsa, poi a 
Versuta. A Ver- 
suta sono co- 
minciate le riu- 
nioni domeni- 
cali di «amor 
di poesia» e for- 
se ci voleva pro- 
prio la guerra per dare a 
questa passione un caratte- 
re eslcusivo e di difesa ocn- 
tro l'orrore. Leggevamo le 
nostre poesie composte in 
italiano e in friulano. Il 
friulano per me era nato 
sullo spagnolo. di Machado 
e quella scoperta la sentivo 


tutta mia. Pasolini ascolta- 
va attento e faceva i suoi 
commenti. Ero felice di 
aver un’Autorità alle spalle 
che mi lasciasse libero di 
scrivere le mie poesiole sui 
temi che preferivo. E con i 
temi emotivi che urgevano 
intorno, pungenti, ossessi- 
vi, lo scrivere in italiano o 
in friulano sprofondava nel- 
l’ontologia poetica, vanifi- 
cando l’insignificante pro- 
blema dell’imitazione di Pa- 
solini. 

Serbo il ricordo che al 
tempo delle primule casar- 
sesi ho avuto anche altri 
lettori. Uno è stato Contini 
che all'uscita del mio primo 


libretto mi ha scritto una 
cartolina postale in cui spic- 
cavano alcune righe di lo- 
de. Molta gratitudine mi è 
rimasta anche per Oreste 
Macri, Carlo Betocchi e 
Giorgio Caproni. 

Pasolini era uno scolaro 
modello che sapeva dise- 
gnare benissimo. I suoi te- 
mi erano i cavalieri della 
Tavola Rotonda, uno scudo 
a più fasce che voleva riva- 
leggiare con quello di Achil- 
le, un gruppo di leoni visti 
in una pellicola di Tarzan. 
Era un bambino conformi- 
sta aulico e accademico che 
chiamava il verde degli orti 
«verzure». Poi a diciassette 
anni — primo anno di uni- 
versità a Bologna con Ro- 
berto Longhi in cattedra a 
recitare, con mimica da 
grande attore, i suoi memo- 
rabili Fatti di Masolino e di 
Masaccio — cominciò a pen- 
sare alla pittura non come 
violon d’ÎIngres ma come 
professione. Ambiva anche 
a diventare critico e storico 
dell’arte. Le rivelazioni di 
Longhi sull'analisi formale 
dei quadri avevano travolto 
le ultime incertezze adole- 
scenziali e a sua volta cercò 
di lanciarsi nel mondo del- 
l’arte, con l’attribuzione a 
Leonardo di un’ignora Gio- 
conda ignuda. A questo 
punto fu proprio Longhi a 


Nico Naldini, poeta e saggista, è nato a Casarsa nel 1929. 


bloccarlo, raccomandando 
al suo assistente Francesco 
Arcangeli di controllarne le 
mosse, poichè nutriva il so- 
spetto che si trattasse di 
uno dei «soliti cretini moto- 
rizzati». 

Più avanti negli anni, 
Longhi e Pasolini divenne- 
ro amici e presto fu la volta 
dle grande maestro di do- 
ver ammirare nei film del 
suo ex allievo ciò che gli 
aveva rivelato della grande 
tradizione figurativa italia- 
na. E proprio perché non ci 
fossero dubbi sulla coeren- 
za filogenetica, si vide dedi- 
care il film Mamma Roma, 
dove il ricordo di Caravag- 


lume bilingue di Sara Perini su un capitolo poco conosciuto della politica fascista 


I battaglioni di sloveni e croati diventarono la «Slav company» 


Tenuti lontani dalla lotta partigiana in speciali co 


di Marina Rossi 


el volume. bilingue 
| \ «Battaglioni ‘specia- 
li» l'autrice Sara Peri- 
ni, laureata in storia con- 
temporanea presso l'Uni- 
versità degli Studi di Trie- 
ste, dottore di ricerca pres- 
so l'ateneo udinese, analiz- 
za un aspetto della politica 
repressiva operata dal regi- 
me nei confronti delle popo- 
lazioni slovene e croate, 
sporadicamente indagato 
dagli storici. I battaglioni 
speciali furono lo strumen- 
to attraverso cui la politica 
fascista tentò di allontana- 
re dalla Venezia Giulia la 
popolazione maschile slove- 
na e croata, ritenuta inaffi- 
dabile dal punto di vista mi- 
litare ed impedirne l'arruo- 
lamento nella resistenza. 
La vicenda ci riguarda da 
vicino, perché tra i recluta- 
ti vi furono tanti triestini 
del centro città, dei rioni di 
Servola e di San Giovanni, 
dell'Altipiano carsico, di 
Muggia. Fonti inedite, pro- 
venienti dagli archivi della 
Slovenia e della Croazia, 
dell'Archivio di Stato di Tri- 
este, dai fondi della Prefet. 
tura, dall'Archivio centrale 
dello Stato e dallo Stato 
Maggiore dell'Esercito, in- 
sieme a molteplici testimo- 
nianze scritte ed orali e bi- 
bliografie poco note, concor- 
rono a ricostruire la storia 
di quelle unità dalla loro 
nascita alla smobilitazione, 
nel quadro più ampio della 
politica del regime e degli 
eventi bellici, secondo i cri- 
teri più avanzati della sto- 
riografia non revisionista. 
el 1935 sloveni e croati 
furono inseriti in battaglio- 
ni disciplinari o in appositi 
dislocamenti per isolarli da- 
gli altri reparti dell'eserci- 
to. I coscritti (12 mila, se- 
condo il quotidiano «Istra») 
inscenarono spesso manife- 
stazioni di protesta, perché 
la guerra d'Etiopia rappre- 
sentò, per molti di loro, un 
dilemma morale; anche se 
nei programmi di snaziona- 
lizzazione predisposti dal 
governo, la nuova colonia 
avrebbe contribuito a ridur- 


- allettati 


TRIESTE Oggi, alle 18, alla Libreria Minerva di Trie- 
ste sarà presentato il volume di Sara Perini «Bat- 
taglibni speciali Slav company (1940-1945), Po- 
sebni bataljoni», edito dall'Associazione slovena 
di cultura Tabor della Biblioteca Pinko Tomazie 
e Compagni di Opicina, con il sostegno dell'Anpi 
di Trieste e il contributo del Credito cooperativo 
del Carso di Opicina. Traduzione dei documenti 
dallo sloveno di Ravel Kodric. 


mpagnie, dotate solo di armi giocattolo, 


ptt pon aes 
Ù 


Kid E: 


Funerale di un compagno a Marsiglia‘nel 1945 e, a destra, militari sloveni e croati in partenza per la Sardegna. (Dal libro «Battaglioni speciali») 


re la presenza degli «allo- 
glotti» ai confini orientali, 
non si arrivò mai all'emi- 
grazione forzata. Partirono 
per l'Etiopia solo volontari 
, da premi. Dei 
4,305 giuliani giunti in 
Abissinia per ragioni di la- 
voro, sloveni e croati rag- 
giunsero nell'insieme, se- 
condo la stampa dell'epoca, 
la cifra di 2.580 unità. Mol- 
ti di essi rientrarono in pa- 
tria ammalati di malaria. 
Numerosi slavi della regio- 
ne furono inviati in Spa- 
gna. 

La situazione mutò radi- 
calmente con l'entrata in 
guerra dell'Italia, il 10 giu- 
gno 1940. Un decreto predi- 
sposto ad hoc dal Comando 
Supremo, prevedeva, infat- 
ti, di limitare al massimo 
la presenza degli sloveni e 


dei croati nell'esercito rego- 
lare e di includerli nei cosid- 
detti Battaglioni Speciali, 
poiché le autorità temeva- 
no diserzioni di massa e fu- 
ghe verso il movimento par- 
tigiano. Il 16 luglio 1942, 
una nuova circolare del Mi- 
nistero della Guerra ribadi- 
va la necessità di una «gra- 
duale e progressiva costitu- 
zione» di speciali compa- 
gnie, sprovviste di ‘armi o 
dotate di armi di legno simi- 
li a giocattoli, sotto l'atten- 
ta sorveglianza di ufficiali 
italiani. I comandanti dei 
campi sono ricordati, in 
molti casi, dai reduci, come 
persone tranquille, poiché 
l'obiettivo prioritario del re- 
gime era comunque rag- 
giunto. 

Altre disposizioni limita- 
rono la presenza di sottouf- 


ficiali e graduati di origine 
e famiglia slava nelle unità 
regolari in percentuali non 
superiori al 30% degli orga- 
nici. Battaglioni speciali fu- 
rono creati al fronte greco, 
in Libia, in Mauritania, 
per costruire fortificazioni, 
fossi anticarro e riparare 
strade. i 

In Grecia singoli gruppi 
di sloveni e croati riusciro- 
no a stabilire contatti con 
l'ELAS (il movimento di re- 
sistenza greca) o promuove- 
re forme di resistenza passi- 
va. Agli inizi del '43, per im- 
pedirne il reclutamento 
nell'Osvobodilna —Fronta 
(OF), da numerosi villaggi 
del Litorale, furono preleva- 
ti e trasferiti in caserme 
del sud d'Italia tutti i ragaz- 
zi di 16 e 17 anni. Il gover- 
no continuò a creare quelle 


particolari unità fino all'8 
settembre 1943, 

Molte testimonianze, tra 
cui quella di Oscar Kjuder, 
inviato all'Aquila, rivelano 
come la musica ed il canto 
alimentassero legami fra- 
terni tra i coscritti e favoris- 
sero un positivo rapporto 
con i civili. Anche i parroci, 
rimuovendo antichi pregiu- 
dizi li invitarono in chiesa. 
Tra i compiti più ingrati 
cui dovettero far fronte i 
battaglioni, vi fu quello di 
ripulire strade e stazioni 
dalle macerie e dai cadave- 
Sul; dopo i bombardamenti 
alleati, che colpirono Ca- 
Bla e Foggia nell'estate 

el ‘43. In quel peribdo gli 
anglo-americani avevano 
creato a Carbonara (provin- 


cia di Bari) e a Gravina ba- . 


si d'appoggio per l'Esercito 
di Liberazione Jugoslavo. 


Per 500 sloveni di Trieste 
l'incontro con l'OF avvenne 
proprio lì. Le compagnie di- 
slocate in Sardegna passa- 
rono, invece, sotto il coman- 
do alleato. Solo un piccolo 
contingente di sloveni e 
croati, sfuggito ai controlli, 
riuscì a raggiungere i parti 


giani. i 

Il 14 febbraio 1944 le uni- 
tà speciali furono trasferite 
dalla Sardegna in Corsica 
ed inglobate nella 7.ma Ar- 
mata americana, la Nor- 
thern Base Section (NOR- 
BS), posta al comando del 
generale Ratay. Ebbero il 
compito di gestire porti, ae- 
roporti, strade, caserme, 
magazzini, telecomunicazio- 
ni e trasporti di ogni gene- 
re. Poiché gli americani 
non potevano approvare ta- 
citamente FILO 
del Litorale alla Jugosla- 


create nel 1935 


via, l'iniziale denominazio- 
ne di «Jugoslav: Company» 
fu trasformata in «Slav 
Company». Conflitti con i 
comandi americani insorse- 
ro anche a proposito del de- 
siderio di ornare la divisa 
con la stella e la bandiera 
Jagplara: 

loveni e croati sopporta- 
Tono ancora meno la subor- 
dinazione a comandi italia- 
ni finché, nel gennaio '44 a 
seguito delle [oro proteste, 
ottennero di poterli sostitui- 
re con ufficiali e sottouffi- 
ciali scelti dalle compagnie 
stesse. Comunque, in Corsi- 
ca, sotto l'amministrazione 
alleata le condizioni di vita 
migliorarono sensibilmen- 
te, da ogni punto di vista. 
Ogni compagnia si dotò del 
proprio Comitato di Libera- 
zione Nazionale. Dal 2 no- 
vembre 1944 al 1° agosto 
1945 uscì la rivista «Naga 
Zvezda». Con i suoi 50 corri- 
spondenti diede agli slove- 
ni la possibilità di poter 
scrivere e leggere nella loro 
lingua, di insistere nella lot- 
ta, di sviluppare il dibattito 
sui problemi politici più ur- 
genti come quello del confi- 
ni orientali. Nella Francia 
meridionale, uscì, con gli 
stessi obiettivi, in 135 nu- 
meri; il «Vojni Poroceva- 
leo». 

I comandi americani fru- 
strarono però, fino all'ulti- 
mo, la comune aspirazione 
di un rapido rientro nella 
Venezia Giulia, per unirsi 
alla resistenza. Vane furo- 
no le. pressioni esercitate 
dall'OF, che si adoperò insi- 
stentemente per sensibiliz- 
zare gli alleati ed i coman- 
di dell'esercito di Badoglio 
sul problema del ritorno in 
patria di migliaia di slove- 
ni e croati del Litorale, trat- 
tenuti in Sicilia, in Sarde- 
gna, in Africa, in Corsica, 
in Francia. 

Quegli uomini avrebbero 
rivisto i luoghi natii solo al- 
la fine del '45, ma senza 
grandi feste, poiché, nono- 
stante le sofferenze patite e 
l'impegno profuso a soste- 
gno del progetto comuni- 
sta, furono considerati dal- 
le comunità d'origine, estra- 
nei all'esperienza diretta 
della lotta partigiana. 


Gli abbonati potranno 


gio dominava, con i suoi ra- 
gazzi imbronciati immersi 
nei più preziosi chiaroscu- 


Se la carirera scientifica 
gli fu. così bruscamente 
messa in crisi, Pasolini non 
ebbe alcun pentimento nei 
confronti della pittura da 
cavalletto e per alcuni anni 
quasi ogni giorno continuò 
a spargere attorno a sé i so- 
avi aromi delle vernici, del- 
le biacche e dei colori in tu- 
betto. Inalberava la tavoloz- 
za con fare sicuro, mesco- 
lando i colori con abilità, de- 
ponentoli sulle tele come 
parti di un incantesimo, 
serostandoli via con la spa- 
tola non iS ne era po- 
co soddisfatto. [...] 


TRIESTE 


UNA STORIA PER IMMAGINI 


Dal 5 ottobre 
ogni martedì 
a richiesta con 
IL PICCOLO 
un volume 
a soli 
€ 7,90 in più 


WIIA-SF0RIA PER HA 
smile 
1900 - 1918 


12 ottobre. 
volume 2. 1919 - 1932 


19 ottobre 
volume 3 1932 - 1945 


26 ottobre. 
volume 4 1945 - 1954 


volume 1 


2 novembre 
volume 8 1955-1 


9 novembre 
volume 8 1981 - 2004 


acquistare i volumi al prez- 
zo di € 7,90 presso le edi- 
cole (esibendo la fascetta 
applicata alla copia del 
quotidiano), oppure al 
prezzo scontato di € 6,00 
presso l'ufficio abbona- 
menti di Trieste, via Reni 1, 
dal lunedì al venerdì dalle 
9 alle 18. Per eventuali 


ulteriori informazioni tele- 
fonare allo 040 3733253 
oppure inviare una e-mail 
a diffusione@ilpiccolo.it. 
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nia È 


GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE 2004 


CINEMA L'attore e regista toscano sta girando a Roma (poi il set si trasferirà in Tunisia) «La tigre e la neve» 


Benigni: «Sconvolto dalla guerra» 


Ma l'immagine del 


ROMA Per un caso del tutto 
fortuito Roberto Benigni 
parla per la prima volta del 
suo nuovo film «La tigre e 
la neve» il giorno dopo la li- 
berazione delle due Simo- 
ne. Ma la guerra in Irag, 
prim’ancora di questo episo- 
dio che lui descrive con un' 


. immagine poetica («quando 


le ragazze hanno alzato il 
velo è stato come vedere 
una notte stellata»), era già 
nel copione. 

«Quel gesto là, quando si 
sono tolte il velo, rimarrà: è 
una delle immagini più bel- 
le della storia del mondo. 
Sembrava la nascita del fir- 
mamento. Un'immagine 
bellissima che ci ha regala- 
to questa grande tragedia 
che è successa. Quando l'ab- 
biamo vista, siccome le Si- 
mone erano due, abbiamo 


cominciato tutti a parlare 
doppio: bellissimo, bellissi- 
mo. Come siamo contenti, 
come siamo contenti». 

«La guerra in Iraq ha 
sconvolto le nostre vite e 
non poteva non sconvolgere 
anche la storia del film. An- 
che se avessi fatto un docu- 
mentario sulle pere matu- 
re, la guerra sì sarebbe sen- 
tita» dice in una pausa del- 
la lavorazione. Éd è vero: 
come già si sapeva, il suo 
personaggio, un poeta inna- 
morato follemente di una 
donna che non lo corrispon- 
de, a un certo punto viene 
catapultato in Iraq proprio 
mentre sta scoppiando la 
guerra. 

Benigni incontra i giorna- 
listi nella cavea dell'Audito- 
rium di Renzo Piano, uno 
dei tanti set allestiti in que- 


Db. _ 


Il regista Roberto Benigni ieri sul set del suo nuovo film. 


sti giorni a Roma, dopo Fon- 
tana di Trevi, il carcere di 
Regina Coeli e il Palazzo di 
giustizia. Si gira la scena 
del primo incontro tra Beni- 
gni e Nicoletta Braschi 
mentre sullo sfondo una 
banda suona un motivo di 
Nicola Piovani. L'attore 


parla a ruota libera di guer- 
ra e cinema, poesia e senti- 
menti, commedia e trage- 
dia, lasciandosi travolgere 
dalla verve comica. 

«Il protagonista - dice - è 
uno che in un granello di 
sabbia ci vede un'esplosio- 
ne, una persona esuberan- 


TRIESTE «È stata una grande 
avventura: fare un film in 
Italia è un po' come sentir- 
si ellerossa nelle riserve. 
ifficile portare una sto- 
ria sullo schermo, trovare i 
distributori, persino che la 
ellicola rimanga nelle sa- 
le... diventa quasi un'attivi- 
tà eroica». Nella nuova ve- 
ste di regista Susanna Ta- 
maro è stata l'attesa ospite 
l'altra sera al Cinecity per 
presentare al pubblico trie- 
stino «Nel mio amore», in- 
trodotta da Mario de Lujk 
e da Federico Poilucci del- 
la Film Commission. 

La Tamaro ha esordito 
con un aneddoto sulla sua 
ammissione al Centro Spe- 
rimentale di Cinematogra- 
fia. «Ero molto preoccupa- 
ta: la prova verteva su uno 
scritto, dov'ero passata, e 
un orale. Arrivo alle 9, pun- 
tualissima, mentre gli al- 
tri arrivano con tutta cal- 
ma verso le 11; entriamo 
in sala predoni per vede- 
re un film, film di cui non 
capisco assolutamente 
niente. Bisognava. quindi 


te, stravagante e sorpren- 
dente. Nella sua visione del 
mondo anche un sasso è im- 
portante». Si chiama Atti- 
lio De Giovanni, fa il poeta, 
è innamorato della poesia, 
ma ancora di più di una 
donna che non lo ricambia. 
Il titolo non è scelto a ca- 
so, ma corrisponde al titolo 
di una raccolta di poesie di 
Attilio. Benigni non lo di- 
fende più di tanto: «Avreb- 
be potuto essere anche ”Il 
leone e la grandine”». 
«Tirare fuori la poesia 
nella tragedia dell'Iraq o 
del nazismo, com'è accadu- 
to anche nella ”Vita è bel- 
la”, è la cosa più naturale 
del mondo. Proprio in quel- 
le situazioni che toccano la 
parte più profonda di noi, 
quando sentiamo che stia- 
mo per precipitare, allar- 


le due Simone che si tolgono il velo, dice, è splendida 


ghiamo le ali. È una reazio- 
ne istintiva di fronte a que- 
sti tremendi massacri». 

«Nessun massacro serve 
a prevenire un altro massa- 
cro. Però di certe guerre del 
lontano passato sono con- 
tento, per esempio quando 
hanno fermato Hitler, o Na- 
poleone a Waterloo. La no- 
stra generazione dovrebbe 
avere il Nobel per la pace 
perchè è la prima al mondo 
che è stata educata alla pa- 
ce contro la guerra. La 
guerra in Iraq ormai è en- 
trata a far parte dei nostri 
sogni... quante volte l'ho so- 
gnata». 

Dopo i set romani, le ri- 
prese proseguiranno in Tu- 
nisia e negli studi di Papi- 
gno, vicino Terni. L'uscita è 
prevista tra ottobre e. di- 
cembre 2005. f 

N 


Gran pubblico al Cinecity per l'incontro con la scrittrice e regista che ha presentato «Nel mio amore» 


Susanna Tamaro: «Il 


fare un dibattito dove veni- 
va valutata l'idoneità ad 
entrare al corso: sono venu- 
ti fuori commenti incredibi- 
li, messaggi reconditi, men- 
tre io mi sono rimpicciolita 
in una poltrona di dietro. 
"Ma lei non ha mai parla- 
tol" ha notato un esamina- 
tore. "Non dico niente", ho 
risposto, "perché credo nell' 
immagine e non nella paro- 
la". E mi hanno preso». 
Sembra strano che a dirlo 
sia una delle scrittrici più 
popolari del nostro Paese. 
Le immagini che la Ta- 
maro ha voluto fissare sta- 
volta su pellicola sono quel- 
le di un inferno privato in 
cui le quattro mura teatro 
della vicenda - seppur son- 
tuose ed eleganti - gronda- 
no odio e ripicche, ipocrisia 
e frustrazione. Un grovi- 


TORE sua 


mio il 


rd 


da 


Susanna Tamaro al Cinecity nella foto di Marino Sterle. 


glio di tensioni generato 
da un padre-padrone cini- 
co e gretto sotto la facciata 
altoborghese e avallato 


passivamente dalla mo- 
glie, incapace di una rea- 
zione e autoimprigionatasi 
in una gabbia di sensi di 


m? Ipnotico...) 


colpa. Un personaggio che 
nel corso del film intra- 
prenderà un cammino che 
è, citando Kezich, un «recu- 
pero della serenità» e non 
una conversione come han- 
no semplificato altri criti- 
ci. 
«Le famiglie sono spesso 
fonti di incomunicabilità e 
di astio: ho un'alta conce- 
zione della famiglia - ha 
detto la regista - e noto che 
PHONE oggi viene af- 

ontata con incredibile leg- 
gerezza. Si rinuncia ad un 
rapporto alle prime difficol- 
tà e vi è una sorta di anal- 
fabetismo affettivo che mi 
pare molto triste. Nono- 
stante sia duro, il mio è un 
film sulla speranza, che ve- 
de il dolore come un pas- 
saggio necessario di cresci- 
ta e maturazione». 

Sulla scelta degli attori, 


la Tamaro ha sottolineato 
la necessità di «metterli be- 
ne insieme, con sensibilità 
e aderenza ai personaggi». 
La scelta della Maglietta è 
stata immediata, mentre 
per il ruolo del marito la re- 
gista si è indirizzata verso 
un attore meno noto al 
FO pubblico (Urbano 
arberini) per evitare 
l'overdose da volti noti (ve- 
di Accorsi); la Fugardi è 
stata l'indimenticabile Pip- 
pi ne «Il grande cocomero» 
lella Archibugi e tra i cre- 
dit figura anche, come aiu- 
to regista, il triestino Mar- 
tin ‘k, già aiuto di Da- 
nis Tanovic ma: «No man's 
land» Oscar 2002 per il mi- 
glior film straniero, e per il 
quale la Tamaro ha speso 
arole di ammirazione e af- 
‘etto. 

La regista è poi rimasta 
ad assistere al film a cui è 
legatissima. «L'ho visto un 
numero mostruoso di volte 
- ha scherzato -: non mi stu- 
fo nel rivederlo perché tro- 
vo vi sia qualcosa di ipnoti- 
CO...» 

Federica Gregori 


Miccoli, 


valista. 


vano nell'Ottocento. Ebbene 
bro, che fece versare «fiumi 


sioni raggiunte da Scoppola. 


co». 


CONVEGNO Due giornate a Roma 


«anticipatore» 


ROMA Giovanni Miccoli, docente di storia all'Università 
di Trieste, è stato, nel suo campo, un «anticipatore» che 
ha aperto strade nuove di ricerca. Questo il filo rosso 
del convegno «L'opera storiografica di Giovanni Micco- 
li», tenutosi in questi giorni a Roma, su iniziativa dell' 
ateneo triestino, della Normale di Pisa e dell'Istituto 
storico italiano per il Medioevo; Miccoli, infatti, per 
molti anni è stato conosciuto soprattutto come medioe- 


Osvaldo Capitani dell'università di Bologna ha mes- 
so in rilievo che Miccoli, pur interessato al tentativo di 
San Francesco d'Assisi di riformare la chiesa cattolica( 
un'impresa da lui colta con simpatia) a livello di studio- 
so non ha mai ceduto alla lusinga di «suggestioni pau- 
peristiche». Daniele Menozzi, docente alla Normale di 
Pisa, ha ricordato che talune ipotesi interpretative di 
Miccoli attualmente accettate hanno avuto un singola- 
re destino. Nel corso degli anni Ottanta egli aveva do- 
cumentato che la crisi del «regime di cristianità» caro a 
un arco di cattolici molto variegato era iniziata col dif- 
fondersi della « secolarizzazione», le cui radici affonda- 


Pietro Scoppola «Alla ricerca della cristianità perduta» 
(edizioni Studium) non recava nessun accenno a un li- 
bro di Miccoli che aveva anticipato molte delle conclu- 


Renato Moro, docente all'università di Roma III, ha 
aggiunto un altro tassello. Nel 1965 Miccoli scriveva 
un saggio sul controverso dramma teatrale «Il Vicario» 
di un autore tedesco. Un testo che, nella sostanza, accu- 
sava quel Papa di «complicità» con il Terzo Reich hitle- 
riano nello sterminio degli Ebrei. Miccoli con quel suo 
saggio gettava le basi per una ricerca più profonda: co- 
me l'antisemitismo di matrice cattolica aveva condizio- 
nato Pio XII nell'afferrare fino in fondo la dimensione 
del regime di Adolph Hitler. Ebbene, alcuni critici di 
Miccoli, lo assimilavano ai denigratori di Pio XII. 

Il cardinale Giovan Battista Montini, già stretto col- 
laboratore di quel pontefice, aveva protestato per «Il Vi- 
cario» con una lettera al periodico inglese «The Ta- 
blet», resa nota a Londra pochi giorni dopo che egli era 
diventato come Paolo VI il successore di Giovanni Gio- 
vanni XXIII. Miccoli ha affinato quella sua intuizione 
nel suo fortunato «I dilemmi e i silenzi di Pio XII» edito 
da Rizzoli nel 2000 (e chissà che la nuova edizione in 
francese non aggiunga altri inediti tasselli...). 

Giuseppe Battelli, docente di storià moderna alla fa- 
coltà di scienze della comunicazione dell'ateneo di Trie- 
ste ha osservato: «Miccoli appartiene a una generazio- 
ne di storici che hanno saputo fare opera din coscientiz- 
zazione pubblica; una dimensione oggi molto affievoli- 
ta». Lo stesso Miccoli nelle conclusioni ha riconosciuto: 
«Mi considero un privilegiato rispetto alle difficoltà at- 
tuali di molti validi e coraggiosi giovani ricercatori e 
mi sento corresponsabile con gran parte del corpo acca- 
demico di non essere riuscito a impedire un tale sboc- 


Storico 


in quegli stessi anni un li- 
d'inchiostro», dello storico 


Maurizio Di Giacomo 


Si girerà a Trieste 
Monica Guerritore 
ha detto addio 

alla seconda serie 

di «Amanti e segreti» 


ROMA Monica Guerritore di- 
ce addio ad «Amanti e segre- 
ti», la serie proseguirà sen- 
za di lei, finora protagoni- 
sta. L'annuncio della deci- 
sione arriva dopo che a Ro- 
ma la seconda serie è sul 
set da una settimana (e ap- 
proderà anche a Trieste), 
tra i titoli attesi della secon- 
da parte della stagione di 
Raiuno visto il successo di 
marzo scorso quando vinse 
la gara degli ascolti, con 
quasi il 30% di share. 

La Guerritore era Ambra 
Leonardi, un personaggio a 
tinte forti, melodrammati- 
co, «borderline» come lei 
stessa lo definisce. L'attrice, 
le cui apparizioni nella fic- 
tion tv, sono assai rare, dice 
che «il coraggio è anche esse- 
re sinceri. Io faccio una cosa 
quando ci credo veramente 
e fino in fondo. Rinuncio a 
un contratto cospicuo ma in 
”Amanti e segreti 2” non ci 
credo. È un atto coraggioso 
e onesto, ma soprattutto li- 
bero». 


PERSONAGGI Laurea ad honorem in lettere dall'Università di Udine per il padre friulano della fotografia italiana 


2: MODA 


Missoni per la primavera-estate 2005: bikini e pull-bolero. 


Piume vere 0 stampate, bors 


e a secchiello e tubini sulle passerelle milanesi 


Le donne Prada, vanitose come pavoni 


Krizia liquida la volgarità, Missoni geometrico e sensuale 


MILANO Si pavoneggia nel suo abitino 
Prada, la nuova collegiale vanitosa, 
tutta piume e mocassini, che si è vista 
ieri sera in passerella a Milano. 

Detto così, sembra un pasticcio. E lo 
sarebbe certamente, se a miscelare gli 
ingredienti non fosse Miuccia Prada. 
Dunque, scarpe college, calzettoni e 
Romno a pieghe ci sono, quindi parlare 

i giovinetta un pò preppy è corretto. 
Ma anche banale, perchè non tiene con- 
to delle piume (vere quelle di pavone 
lt, stampate a trompe 
l'oil molte altre) e perfino di certi cap- 

ellucci a tronco di cono che non sareb- 

e difficile ambientare nell'alta moda 
di una volta. Se a questi ingredienti si 
vanno ad aggiungere tanta maglia, un' 
infinità di particolari all'uncinetto, le 
borse-secchiello degli anni 70, e poi an- 
cora una silhouette stretta stretta, tan- 
ti ricami naif e molti colori, la pietanza 
rischia di apparire indigesta. 

Ma la mano dello chef fa il miracolo: 
non è una moda per tutte, quella che 
Prada propone per la prossima estate, 
ma si può essere certi che cercheranno 
di mettersela in tante, grasse e magre, 
Non è difficile imma- 
‘ora le più vanitose romane 
negli stretti vestiti piumati, le ragazze 
trendy d'oltreoceano in mocassini e sec- 


applicate sui 


vecchie e giovani. 
gine sin 


clienti. 


idee: «queste 


guerriera». 


anche di plastica. 


Fendi 


Italo Zannier, dalla camera oscura alle tecnologie digitali 


UDINE «Oggi con la foto digitale siamo a 
un nuovo passaggio. Tutto è deforma- 
bile. Occorre diffondere una cultura 
dell’immagine, per essere in grado di 
discernere il vero dal falso», Così Italo 
Zannier, classe 1932, friulano di Spi- 
o e padre fondatore della sto- 
ria della fotografia in Italia, alla ceri- 
monia di conferimento della laurea ad 
honorem in Lettere da parte dell’uni- 
versità di Udine, ieri in sala Ajace. 
«Sono felice di questo riconoscimen- 
to non tanto per me — ha confessato 
Zannier —, quanto per la fotografia. È 
la prima volta che in Italia si dà una 
laurea a uno che si occupa di fotogra- 
fia. Per oltre trent'anni — ha aggiunto 
— sono stato l’unico professore univer- 
sitario di questa disciplina. Gli storici 
dell’arte mi chiedevano: perché studia- 
re le immagini fotografiche? E io ri- 


spondevo: come si fa a capire l'antico 
senza conoscere il moderno?». 

Prima della «laudatio», tenuta dalla 
preside della facoltà di Lettere Cateri- 
na Furlan, un saluto del rettore Furio 
Honsell: «A Zannier - ha detto - va il 
mio personale ringraziamento, per 
avermi fatto cogliere, quando lo conob- 
bi nel lontano 1976, la capacità di sa- 
per leggere negli oggetti, anche i più 
semplici, la manifestazione dell’arte e 
dello spirito umano». 

pppassionato fotografo e studioso 
di fama mondiale, nonché inventore 
della critica fotografica in Italia, Zan- 
nier ha ripercorso nella sua «lectio 
doctoralis» il «sogno della fotografia» 
attraverso la. storia, dalla camera 
oscura fino all’odierna «era dell’iconi- 
smo». «Il sogno di catturare la realtà 
attraverso la luce — ha spiegato — è 


vecchio come il mondo ed è persino 
stato prefigurato come ipotesi fanta- 
scientifica da uno scrittore francese 
del ’700, meno di un secolo prima del- 
la nascita della fotografia, nel 1839». 
Da allora la civiltà dell'immagine 
ha fatto passi da gigante, fino ad ap- 
prodare al virtuale. Non sono avanza- 
‘ ti alla stessa velocità, specie in Italia, 
la cultura e l'atteggiamento critico su 
questa delicata materia. «Tanto che 
oggi — ha commentato Zannier —, le 
immagini ci piovono addosso, ma spes- 
so non abbiamo gli strumenti cultura- 
li per leggerle. A volte ci traumatizza- 
no, altre ci lasciano indifferenti. Non 
si deve fare alcuna censura — ha con- 
cluso —, ma ritengo che un’educazione 
al linguaggio dell'immagine sia neces- 


sarla». 
Alberto Rochira 


Lo storico Italo Zannier. 


chiello, le signore milanesi di tutte le 
età con gli spolverini all'uncinetto aper- 
ti sui tubini marroni pieni di specchiet- 
ti e, per finire, le FIRDDONSS modaiole 
infilate negli abiti plissettati decorati 
da un collo di cigno che fa da spallina. 
Certe volte vien' da pensare che 
Miuccia ta un pò in giro le sue 
a stasera era comunque seris- 
sima, con i capelli raccolti nel cerchiet- 
to di piume, quando spiegava le sue 
Sa detto - sono donne-uc- 
cello, vanitose come arca Sono ci- 
gni, pappagalli e ucce) 
rappresentano la forza della donna 


«Basta con tutte 


Intellettuale come poche, la propo- 
sta firmata da Karl 
gioca con i volumi, i colori, i 
grafismi, gli accostamenti inediti di 
materiali, come i batuffoli di pelliccia 
colorata sui vestiti di aerea georgette, 


li del paradiso, 


» 


ueste ’sguincie 


illo, obi 


la cele traforata doppiata dal tulle 
nelle gonne stampate, la lana dei ma- 
glioni acco: 
sbuffo in chi! 
lavoratissima. Giocano le proporzioni 
sulle maniche, quasi corpo ag; unto 
di abiti e bluse, in tessuti e colori a 
contrasto, così come ondeggia il punto 
vita, esaltato, sottolineato, sdoppiato 
dall'accostamento di due, anche tre 
cinture diverse. 

Trasformati i colori in mille combi- 
nazioni, da tempo la 
studia l'evoluzione del tessuto, per 
renderlo sempre più plasmabile e leg- 

ero. Il risultato hi 
st tte queste e orazione è una collezione moderna e 
(che più o meno significa "sciacquette”, vivace, geometrica e sensuale. C'è 
ndr), basta con tutta questa volgarità», i 
sentenzia Krizia: per tutte i must per 
la prossima bella stagione sono una 
gonna a sbieco o a pieghe, microshor- 
ts, abiti a colonna con frange, blazer 
di seta e cotone effetto cocco 
come bustier, e una rosa come decoro, 


papa goala da manichette a 
‘on, 0 persino in pelliccia 


iffe Missoni 


questa tenace ela- 


l'abito in organzino, con spalline e na- 
stri in maglia. In quello in pizzo, stam- 
pa bouquet, i nastri in maglia borda- 
no gli intarsi di tulle. Tanti microtop 
in maglia 0 scaldacuore, per le sere, 
miniabiti in pizzo di maglia, bluse con 
maniche a calice. Sulla gonna lunga 


un maglia fiammata menta a tripla 


agerfeld per 


= INCONTRO © 


ruota, una blusa a collo alto annodata 
sulla schiena in crepon di seta. 
Per la sera abiti lungh: 
inserti di cristallo, 
aillettes, le stesse decorazioni che si 
rovano sul bolero di visone ricamato. 


i panna, con 
erle di vetro e 


Lo accusa di pedofilia 
Il mito di Montand 
fatto a pezzi 

dalla figliastra 
dell’attore-cantante 


PARIGI È stato tra i più fa- 
mosi latin-lover del secon- 
do dopoguerra, nemmeno 
Marilyn Monroe gli ha re- 
sistito ma eccolo ‘all'im- 
rovviso alla gogna, con 
a figliastra che lo accusa 
di incestuosa pedofilia. 
Povero Yves Montand: il 
suo mito va davvero in 
frantumi. In un libro-con- 
fessione Catherine Alle- 
gret - figlia, oggi cinquan- 
tottenne, di Simone Si- 
HESLSI e del regista Marc 
legret - racconta cose 
tremende del defunto can- 
tante-attore che ha avuto 
comìe patrigno: aveva ap- 
pena cinque o sei anni 
quando fu per la prima 
volta insidiata dall'affa- 
scinante Yves, che per al- 
meno un quarto di secolo 
l'avrebbe poi corteggiata 
in modo spudorato. Nel 
1976 lei pose fine alla re- 
lazione intima con un'ul- 
tima frase: «Non mi piac- 


Omaggio e letture’ di brani della scrittrice istriana al Circolo delle Generali 


Isabella Flego, autrice d'impegno 


TRIESTE Insegnamento, inten- 
sa attività socio-politica, e 
scrittura: Isabella Flego, na- 
ta ad Arsia, in Istria, nel 
1937, è sempre stata stimola- 
ta da molteplici interessi. E 
a lei — oggi pomeriggio, alle 
17.30, al Circolo delle Assicu- 
razioni Generali (piazza Du- 
ca degli Abruzzi 1) — verrà de- 
dicato un incontro promosso 
dal Circolo di cultura istro- 
veneta, «Istria». 

Sarà Irene Visintini a pre- 
sentare questa scrittrice, ita- 
liana di Capodistria, afferma- 
tasi nell’area istro-quarneri- 
na negli anni ’90, sia nell’am- 
bito della saggistica — il suo 
«Girolamo Gravisi sparso in 


dotte carte» ha vinto lA*V edi- 
zione del premio internazio- 


nale «Frontiera» (Roma 
2000) — sia nella narrativa e 
in poesia. 


In particolare, nella prosa, 
hanno riscosso successo e ri- 
conoscimenti il racconto «To- 
nina», e il «Il primo giorno» 
che nel 2001 ha vinto il con- 
corso internazionale «Il Giun- 
co città di Brugherio»; libro 
questo, di doloroso impatto 
verista, ove viene raccontata 
la realtà e la dura fatica dei 
minatori di Arsia. Ma con 
amorevole dedizione, l’autri- 
ce si .è anche dedicata alla 
narrativa per ragazzi: tra le 
varie pubblicazioni, il pre- 


miato «Il monopattino e la 
bambola di pezza». i 

Come si è detto, intenso è 
stato LEO socio-politico 
di Isabella Flego che ha rico- 
perto, tra l’altro, la carica di 
presidente della Comunità 
autogestita della nazionalità 
italiana di Capodistria; ma è 
stata anche consigliere comu- 
nale, vicesindaco e sindaco di 
Capodistria, mentre ora è 
presidente dell’associazione 
per le pari opportunità di Ca- 
podistria, Isola e Pirano, 

A leggere infine alcune del- 
le più Sienicava pagine 
dei suoi libri, sarà la stessa 
vitalissima, sessantasetten- 
ne autrice. 

Grazia Palmisano 


CULTURA. E SPETTACOLI 
TEATRO In prima nazionale domani al Cristallo lo spettacolo che apre la stagione della Contrada 


«Muli» di Trieste, pieni di sogni 


la firma di Tullio Kezich 


ha tracciato un ritratto og- 
gettivo, apolitico e acritico di 
questi drammatici eventi, 
ora lasciati sullo sfondo, ora 
portati in primo piano, ma 


GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE 2004 IL PICCOLO 2 Ti 


«Distants» l'8 novembre aprirà la rassegna a Udine I 


Il percorso di «Akròpolis» 
attraverso l'impegno civile 


UDINE Resta lontana dalle sirene dell’intrat- 
tenimento leggero la rassegna 
«Akròpolis», BAsoo di teatro civile pro- 
posto a Udine dal Teatro Club, per la dire- 
zione artistica di Angela Felice, che ieri ha 


L'ultimo lavoro della trilogia che porta 


TRIESTE Domani sera debutta 
al Teatro Cristallo in prima 
nazionale lo spettacolo che 
inaugura la stagione 
2004/2005 della Contrada. 


mento d’impronta multimediale. Una rivi- 
sitazione in musical del «1968» sarà pre- 
sentata dall’Atir per la regia di Serena Si- 
nigaglia (2 Rici): 

Attesa per «Carnezzeria», già visto in 


Da sabato al Comunale 


Abbonamenti 


Tradizionalmente affidata al- 
la compagnia di casa e rigo- 
rosamente in vernacolo trie- 
stino, la. prima commedia 
del nuovo cartellone di prosa 
è «I ragazzi di Trieste», l'atte- 
sissimo terzo atto della trilo- 
gia scritta da Tullio Kezich 
espressamente per lo Stabile 
privato triestino. Oggi, alle 
17.80, al Circolo delle, Gene- 
reali, gli Amici della Contra- 
da presenteranno lo spettaco- 
lo, in un incontro condotto 
da Paolo Quazzolo e Tullio 
Kezich, ospiti anche Orazio 
Bobbio, Ariella Reggio e 
Francesco Macedonio. 
Proprio dal fortunato in- 
contro fra il giornalista e cri- 
tico cinematografico Kezich 


e il direttore artistico della , 


Contrada, Macedonio, nac- 
ue diversi anni or sono 
l'idea di tracciare uno spacca- 
to storico della Trieste negli 
anni'40, scritta attraverso i 
ricordi e la testimonianza 
del primo e VOTE 
poeticamente sulle scene dal 
secondo. 

L'impresa di non facile at- 


Orazio Bobbio e Ariella Reggio ne «I ragazzi di Trieste». 


tuazione trovò da subito - co- 
me rivela lo stesso autore - 
una sua naturale espressio- 
ne nel dialetto triestino, nel- 
la parlata dell'epoca, attra- 
verso la quale divenne quasi 
spontaneo per Kezich evoca- 
re volti, aneddoti, storie di vi- 
ta vissuta di quel drammati- 
co decennio che segnò Trie- 
ste negli anni della Seconda 
Guerra Mondiale e, più anco- 
ra, in quelli immediatamen- 
te successivi. 

Più di tante altre città, 
Trieste fu particolarmente 


Monfalcone 
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segnata dalla guerra e dai 
bombardamenti, occupata 
dai tedeschi (fu l'unica città 
italiana ad ospitare triste- 
mente un campo di stermi- 
nio nazista), «liberata» dagli 
alleati, per finire sotto le ma- 
glie di una nuova feroce occu- 
pazione, quella dei partigia- 
ni di Tito, che replicarono 
agli orrori nazisti con uguale 
durezza, divenendo infine 
«merce di scambio» sullo 
scacchiere politico interna- 
zionale, 

Nella sua trilogia Kezich 


mai protagonisti, per lascia- 
re invece la scena ai veri per- 
sonaggi principali delle sue 
commedie: la gente comune, 
che sopravvisse nonostante 
tutto, che subì quanto le ac- 
cadeva intorno, e che a guer- 
ra finita iniziò a ricostruirsi 
una vita. 

Se il primo capitolo della 
trilogia -' «L'americano di 
San Giacomo» (1998) - era 
ambientato nel '49, mentre 
il secondo - «Un nido di me- 
morie» (2000) - ci mostrava 
Trieste alla fine della guerra 
nel '45, «I ragazzi di Trieste» 
copre il periodo in mezzo, il 
1946 e il 1947, vissuto attra- 
verso gli occhi di un gruppo 
di giovani alle soglie Sa 
maturità. Matteo (in cui sì ri- 
specchia lo stesso autore) e i 
suoi amici hanno tutti fra i 
18 e i 20 anni, e affrontano 
assieme il passaggio dall'ado- 
lescenza alla maturità, con 
tutte le incertezze che le di- 
verse scelte di vita portano 
con sé. Un gruppo di ragaz- 
zi, con i loro sogni e le loro 
speranze, all'alba di un desti- 
no incerto. 


a Monfalcone 


MONFALCONE Sabato si apre 
la campagna abbonamen- 
ti del T'eatro comunale di 
Monfalcone, che inaugu- 
Ta, in novembre, una sta- 
gione densa di novità, i 
cui cartelloni di prosa e 
concerti sono arricchiti 
da numerosi percorsi de- 
dicati alla musica contem- 
poranea, ai giszni talen- 
ti, all'opera di Bach, al te- 
atro di ricerca. 

Chi è già abbonato po- 
trà riconfermare posto e 
turno da sabato fino al 
25 ottobre alla bigliette- 
ria del teatro (da lunedì a 
sabato, dalle 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 20). I nuovi 
abbonamenti e quelli per 
la rassegna «ContrAzio- 
ni» Potranno ‘essere sotto- 
scritti a partire da sabato 
30 ottobre alla bigliette- 
ria o alle agenzie Appiani 
di Gorizia, Ticketpoint di 


Trieste e Acus di dine. 


presentato il programma della V edizione. 
«Il teatro che scegliamo - ha spiegato l’idea- 
trice del progetto - è quello che sì sporca le 


prova al Mittelfest 2002: un potente e tra- 
ico affresco della Sicilia dei clan firmato 
‘alla regista Emma Dante (16 dicembre). 


convertire la scena in spa- 
zio di denuncia, protesta o 
grido d'allarme». Un filo 
rosso d’impegno già eviden- 
te nello spettacolo «Distan- 
ts», produzione francese re- 
alizzata in collaborazione 
con la Provincia di Udine e 
la Civica accademica d’arte 
drammatica «Nico Pepe», 
che metterà in scena, l’8 no- 
vembre all’auditorium Za- 
non (sede di tutti gli appun- 
tamenti), le odissee passa- 
te degli emigranti italiani 
in Francia e le dolorose 
esperienze attuali di altri 


vicinamento ad «Akri 


mani con la realtà e le sue emergenze, met- 
tendo in primo piano i contenuti, 


popoli. Il lavoro, proposto come tappa di av- 
dpolis», è scritto e in- 
terpretato da Fabio Alessandrini, Riccardo 
Maranzana e Jean Pierre Pagliari. 

Monito contro il razzismo in «Se questo 
è un uomo» di Primo Levi, spettacolo in 
scena il 16 novembre, nell’adattamento te- 
atrale curato dallo stesso autore nel 1966 
e ora ripreso da Nello Mascia in un allesti- 


ino a 


Ottavia Piccolo in scena. 


Gennaio al femminile con due 
preti del teatro d'impegno in Italia: Otta- 


‘andi inter- 


via Piccolo con «Terra di 
latte e miele» (22 genna- 
io) e Lucilla Morlacchi af- 
fiancata da Marco Baliani 
ne «La Monaca di Mon- 
za» di'Elio De Capitani (28 
gennaio). 

Comico sberleffo al mon- 
do militare in «Generali a 
merenda» della compa- 

ia di Marcello Bartoli (9 

febbraio) e satira del pote- 
re in «Ubu c’è», coraggiosa 
rilettura del classico di Jar- 
y ad opera di Giancarlo 

auteruccio (18 febbraio). 


In chiusura, a marzo, 


«Naufragi di don Chisciotte» dell’Ou- 
tOff di Milano diretto da Lorenzo Loris e 
due monologhi classici interpretati da 
Marco Baliani: «Kohlhaas» di von Kleist, 
sul tema della giustizia e della vendetta, e 
«Corpo di stato», intensa analisi degli «an- 
ni di piombo» in Italia tra delitto 
contestazione giovanile. 


‘oro e 


al. roch. 


Pronto il cartellone dialettale messo a punto dal Pat Teatro, che si inaugurerà il 16 ottobre 


Sale in scena anche «El Grande Fradel» 


TRIESTE Verrà presentato domani, alle 
18.30, nella sala del Circolo delle Ge- 
nerali, il cartellone della quarta Sta- 
prosa dialettale da 
parte del Pat-Trieste (Palcoscenico 
amatoriale triestino), La nuova stagio- 
ne si aprirà sabato 16 ottobre proprio 
con gli attori del Pat Teatro, che fino 
al 1.0 novembre metteranno in scena 


gione teatrale di 


l’inedita e brillante commedia «Una 
casa de s’ciopai» di Gerry Braida. 
Da sabato 20 novembre a domenica 5 
dicembre ancora in scena gli attori 
del Pat Teatro con l'originale testo 
«El Grande Fradel» di Gi.Lo.Ste. 


Da. } 


Sabato alla Società Germanica 


Sulla violenza 
contro le donne 


TRIESTE Sabato, alle 20,30, 
nel teatro della Società 
Germanica di Beneficen- 
za in via Coroneo 15, an- 
drà in scena «Il peccato 
di Adamo (contro la vio- 
lenza alle donne», di An- 
na Falcone, regia di Fa- 
brizio Maurel. Lo spetta- 
colo, promosso dall’asso- 
ciazione culturale Teatro 
Edo, è un teatro quasi te- 
levisivo nell'uso dello spa- 
zio, delle luci, delle paro- 
le e dei suoni. Un evento 
a quadri viventi, di un re- 
ale così forte da sconfina- 
re senza preavviso nel so- 
gno e nell’incubo. 

Biglietti e prenotazio- 
ne obbligatoria tel. 
040-825361 - 
3485813066. Prevendita 
libreria Borsatti, domani 
dalle 16 alle 19.30 e saba- 
to 10-13 e 16-19.30. 


Dopo la pausa natalizia, torna sul 
palcoscenico del teatro San Giovanni 
il Pat Teatro, che da sabato 15 a dome- 
nica 30 gennaio presenterà la comme- 
dia comico-brillante in tre atti «L'u- 
sel del maresciallo» di Loredana 
Cont, tradotta in triestino da Gerry 
Braida. Da sabato 12 febbraio a dome- . 
nica 27 sarà di scena il gruppo teatra- 
le «La maschera» che, in collaborazio- 
ne con il Cirt, presenterà l’inedita ja 
commedia «Laho noc-Buona notte» sole ere al Ticket Point di Corso Italia 
di Manuela Dessanti. È ar 

Da sabato 5 marzo a domenica 20, 
il palcoscenico ritorna al pat Teatro, 


©“ APPUNTAMENTI 
«Avevo un paesaggio»: libro e mostra di Patrizia Rigoni domani a Trieste 


AI Revoltella c'è «Joyoso click» 


TRIESTE Oggi e sabato, alle 20.30, al Miela, 


che proporrà al pubblico «Con doma- 
ni mi farò» di Gerry Braida. 

A conclusione della stagione, da sa- 
bato 16 aprile a domenica 24, tocche- 
rà alla compagnia «Il Terzo Millen- 
nio» salire sul palco del San Giovanni 
con il testo comico «L'amico delle 5 
e 1/4» di Luci Trisciuzzi. 

Gli spettacoli si terranno sabato al- 
le 20.30 e domenica (e festivi) alle 
17.30. Per la prevendita dei biglietti e 

renotazione dei posti ci si potrà ri- 


tel. 040-6300683) a partire dal mar- 
tedì precedente lo spettacolo o alla cas- 
sa del teatro un’ora prima dell’inizio. 


Domani alle 17.80, nei giardini di via 


in scena «Delirium Corporation» di An- 
drea Notarnicola (domenica, alle 19, al 
Miela, concerto dedicato ai compositori 
delle musiche e delle canzoni dello spetta- 
colo, Edoardo Ferro Casagrande e Mauri- 
zio Sulligoi, quindi, alle 20.30, in scena 
«Delirium Corporation»): 

Oggi, alle 21, all’auditorium del Revol- 
tella, «Joyoso click - Concerto con James 
Joyce», a cura della Scuola di musica e 
nuove tecnologie del conservatorio Tarti- 
ni: Karina Oganjan, voce, Erica Bisesi, 
pianoforte; regia del suono Francesco Bia- 
siol, Maurizio Goina, Alexandro Majcan, 
Graziano Ruan. 

Oggi, alle 20, al Circolo culturale Ivan 
Grbec in via di Servola 124, proiezione di 
«Così ridevano» di Gianni Amelio; segui- 
rà dibattito. 

Domani, alle 20.30 (e domenica alle 
18) terzo concerto sinfonico al «Verdi», di- 
rige l'Orchestra il maestro Ralf Weikert, 
solista il violinista Massimo Quarta. 


‘del Centro studi, proiezione di «Nosfera- 


Lorenzetti 60, a San Giacomo, nell’ambi- 
to della festa di fine estate del Progetto 
Habitat, verranno presentati il.libro e la 
mostra di Patrizia Rigoni «Avevo un pae- 
saggio», 

UDINE Domani, alle 19, a Grions del Torre, 
la manifestazione «Ator pal mont» propo- 
ne lo spettacolo «Confini: un teatro» di Le- 
onardo Zanier, con l’autore, Caia Grimaz 
e gli attori del Rifo. 

PORDENONE Oggi, alle 21, all'aula magna 


tu» accompagnato dal gruppo musicale 
«Il Cinese». 

Domani, alle 12, a palazzo Montereale 

Mantica, «Pordenonelegge.it» si conclude 
con un brindisi con gli autori. 
GORIZIA Domani, alle 18, all’auditorium Fo- 
gar di Gorizia, conferenza-concerto con il 
pianista Federico Consoli e il musicologo 
Stefano Bianchi in omaggio al composito- 
re Ferruccio Busoni. 


Gilad, enfant prodige del piano 
stasera al Ridotto del «Verdi» 


TRIESTE Sulla scena del piani- 
smo contemporaneo sì è af- 
fermato come un vero en- 
fant prodige: nato a Marsi- 
glio, classe 1981, Jonathan 
ilad conquista a dieci an- 
ni la Medaglia d’Oro di mu- 
sica da camera e il premio 
speciale della giuria al Con- 
corso Mozart a Parigi; l’an- 
no successivo vince il primo 
remio al Premio Mozart di 
inevra, oltre al. premio 
dell'Accademia estiva al Mo- 
zarteum di Salisburgo. Lui, 
però, si scher- 
misce e sottoli- 
nea, semmai, i 
andi meriti 
idattici del 
suo maestro, il 
janista russo 
mitri Bashki- 
rov, «insegnan- 
te capace di 
trarre il meglio 
da ogni allievo, 
assecondando- 
ne la personali- 
tà e le caratteri- 
stiche espressi- 
ve. Capace, so- 
prattutto, di 
trasmettere 
uel meravi- 
glioso senso del 
suono che ad 
ogni concerto Bashkirov 
profonde con entusiasmo, 
nelle sue interpretazioni». 
Non a caso, dunque, sarà 
proprio Gilad a TERE 
il testimone di Bashkirov 
per la seconda tappa del fe- 
stival pianistico «Giovani in- 
terpreti e grandi maestri» 
organizzato al Ridotto del 
Verdi dalla Chamber Mu- 
sic. Stasera alle 20.30, il si- 
ario si alzerà sul concerto 
lel giovane pianista france- 
se, che presenterà pagine di 


Jonathan Gilad. 


Mozart, Beethoven e Lizst: 
«Sarà una prima volta asso- 
luta, per i miei concerti, 
Besta Sonata in si minore 
ì Liszt — spiega Gilad —, In 
generale mi piace proporre 
una prima parte classica, 
con autori che amo frequen- 
tare in concerto, e una se- 
conda parte di caratura ro- 
mantica. A Beethoven, in 
uesti mesi, ho voluto an- 
che riservare un omaggio 
iù ampio, il mio secondo 
d, edito Lyrinx, dedicato 
tutto alle Sona- 
te: un modo 
er esplorare 
e potenzialità 
interpretative 
di queste pagi- 
ne meraviglio- 
se della musica 
classica». 
Musica, cer- 
to, ma il giova- 
ne Gilad è cono- 
sciuto, soprat- 
‘tutto in Fran- 
cia, anche per 
le sue oti 
scientifiche: 
«Una doppia vi- 
ta», sorride il 
pianista. «Con 
caparbietà. e 
passione ho vo- 
luto proseguire, al Politecni- 
co di Parigi, negli studi di 
ingegneria meccanica. E il 
mio sogno è di progredire 
nella ricerca scientifica, di 
pari passo con la mia evolu- 
zione musicale». Intanto, 
stasera, Gilad vivrà la sua 
prima serata triestina: 
«Adoro il pubblico italiano. 
sempre così straordinaria- 
mente partecipe, dimostra 
di saper condividere con gli 
artisti tutte le emozioni di 
un concerto», 


L TEATRI E CINEMA © 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione sin- 

: fonica d’autunno 2004. 
Terzo concerto direttore 
Ralf Weikert, violino Massi- 
mo Quarta. Orchestra del 
Teatro Lirico Giuseppe Ver- 
di. Venerdì 1 ottobre ore 
20.30 (turno A), domenica 
8 ottobre ore 18 (turno B). 
Vendita dei biglietti presso 
la. biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12, 16-19; 
tel. 040-6722111, info 
www.teatroverdi-trieste. 
com. Prezzi speciali per 
giovani famiglie. 

TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione liri- 
ca e di balletto 
2004/2005. Campagna ab- 
bonamenti: ritiro abbona- 


° menti rinnovati e richiesta 


nuovi abbonamenti presso 
le biglietterie della Sala Tri- 
pcovich e del Teatro Verdi 
orario 9-12, 16-19; tel. 
040-6722352; info www.te- 
atroverdi-trieste.com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione liri- 
ca e di balletto 
2004/2005. Tavola roton- 
da a cura di Quirino Princi- 
pe. Riccardo Zandonai e i 


cavalieri di Ekebù: 7 otto- 


bre 2004 ore 17 Sala del 
Ridotto del Teatro Verdi. In- 
‘gresso libero. 

TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Associazio- 
ne, Chamber Music. Ter- 
zo Festival pianistico 
«Giovani interpreti e 
grandi maestri». Secondo 
concerto con Jonathan Gi- 
lad, oggi, ore 20.30 Sala 
del Ridotto. Vendita dei bi- 
glietti presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 
9-12, 16-19 e presso la Sa- 
la mezz'ora prima del con- 
certo; tel. 040-6722111. 

AMICI DELLA CONTRA- 
DA. Ore 17.30: prolusione 
allo spettacolo «I ragazzi 
di Trieste» alla presenza 
dell'autore Tullio. Kezich. 
Circolo Generali. Ingresso 
riservato ai soci Amici della 
Contrada e Circolo Genera- 
li. Tesseramenti in corso. 


040-390613;  info@amici- 
contrada.it; www.amicicon- 
trada.it. 


TEATRO CRISTALLO / LA 
CONTRADA. Domani ore 
20.30: «I ragazzi di Trie- 
ste» di Tullio Kezich. Con 
Ariella Reggio e Orazio 
Bobbio, regia Francesco 
Macedonio. Campagna ab- 


bonamenti in 
040-390613; 
contrada.it; www.contrada, 
it. 

TEATRO MIELA. Piazza 
Duca degli Abruzzi 3. Ore 
20.30: l'Associazione Lavo- 
rattori presenta la comme- 
dia musicale . «Delirium 
corporation» di: Andrea 
Notarnicola, Edoardo Fer- 
ro Casagrande e Maurizio 
Sulligoi. 


COrso. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI,  NAZIO- 
NALE, GIOTTO, SUPER, 
FELLINI. Tutti i giorni la ri- 
duzione ai ragazzi è stata 
estesa fino ai 18 anni. 

AMBASCIATORI. www.trie- 
stecinema.it. . Viale XX 
Settembre 35, tel. 
040-662424. 16, 18.05, 
20.10, 22.20: «Spiderman 
2». Da domani: «Due fra- 
telli». 

ARISTON. Viale Gessi 14, 
tel. ‘ 040-304222. Ore 
18.20, 20.20, 22.15: Can- 
nes 2004: «Japanese 
story - un viaggio, un 
amore» di Sue Brooks con 
Toni Colette. Ultimo gior- 
no. Domani: «Lavorare 
con lentezza». 

CINECITY - MULTIPLEX 7. 


contrada@ ‘ 


SALE. Centro commercia- 
le «Torri d'Europa», via 
D’Alviano 23. Park 1 € 
per le prime 4 ore, Preno- 
tazioni e preacquisti 
040-6726800, www.cineci- 
ty.it Ogni martedì non fe- 
stivo ingresso 5 €. 

Anteprima nazionale: «King 
Arthur»: 22. 

«The Bourne supremacy»: 
16,05, 18.10, 20.15, 22.20. 

«Nel mio amore»: 16.10, 
18.10, 20.10, 22.10. 

«Spiderman 2»: 16.30, 
17.20, 19, 19.50, 21.30, 
22.20. Disponibile anche in 
Versione originale. 

«Garfield - il film»: 16.30, 
18.15, 20. 

«Mucche alla riscossa»: 
16.15, 17.50. 

«Le chiavi di casa»: 20. 

«Fahrenheit 9/11»: 19.50, 


22.10. 

«The Terminal»: 16.30, 
22.10. 

EXCELSIOR - SALA AZ- 
ZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. 

17.45, 20, 22.15: 
«Fahrenheit 9/11» di Mi- 
chael Moore. Palma d'Oro 
al Festival di Cannes 2004. 
Il film che qualcuno non vo- 
leva farvi vedere! 

16, 18.05, 20.10, 22.15: «La 


terra dell'abbondanza» di 
Wim Wenders. In concorso 
alla 61.a Mostra del Cine- 
ma di Venezia. 

F. FELLINI. Www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settem- 
bre 37, tel. 040-636495. 

17, 19.30, 22. Rassegna 
Wim. Wenders: «Paris 
Texas» con Nastassja Kin- 
ski. Palma d’oro a Cannes. 
Solo oggi a solo 3 €. 

GIOTT MULTISALA. 
www.triestecinema.it. Via 
Giotto 8, tel. 040-637636. 

16.30, 18.20, 20.20: 


«L’amore ritrovato» di C. . 


Mazzacurati, con Stefano 
Accorsi e Maja Sansa. 

16.30 e 22.15: «Nel mio 
amore» di Susanna Tama- 
ro. Da domani: «La, vita 
che vorrei». 

18.20 e 20.15: «Le chiavi di 
casa» di Gianni Amelio 
con Kim Rossi Stuart e 
Charlotte Rampling. 

22.15: «The Bourne supre- 
macy» con Matt Damon. 
NAZIONALE MULTISALA. 
www.triestecinema.it. Via- 
le XX Settembre 30, tel. 

040-635163. 

22.15: «King Arthur». Ante- 
prima. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«The Bourne supre- 
macy» con Matt Damon. 


N.B.: lo spettacolo delle 
22.15 viene effettuato al 
Giotto. 

15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«Van Helsing». Il male ha 


‘. un solo nome da temere... 


Solo oggi a solo 3 €. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Garfield». |l gatto più irri- 
verentel 

18.15, 20.15, 22.15: «Le 
conseguenze  dell’amo- 
re» di P. Sorrentino. Ogni 
uomo ha il suo segreto in- 


. confessabile... 10 minuti di 


applausi al Festival di Can- 
nes. , 

16.45: dalla Disney «Muc- 
che alla riscossa». A so- 
lo 5/4 €. 

SUPER. www.triestecine- 
ma.it. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 


16 ult. 22: «Uno davanti... .. 


tutti di dietro». Luce ros- 
sa. V.m. 18. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Mado- 
nizza 4, tel. 040-304832. 
17.45, 20, 22.15: «Mare 
dentro» di Alejandro 
Amenàbar con Javier Bar- 
dem, vincitore di due leoni 
al Festival di Venezia. 

CAPITOL. Viale D’Annun- 
zio 11, tel. 040-660434. 


16.30, 18.20: «Un princi- 
pe tutto mio». 20.10, 
22.10: «Timeline». 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE 
(www.teatromonfalcone. 
it.). Campagna abbona- 
menti 2004/2005: dal 2 al 
14 ottobre riconferme con- 
certi e prosa (senza cam- 
bio pacchetto «contrAZIO- 
NI»); dal 16 al 25 ottobre ri- 
conferme concerti e prosa 
(con cambio pacchetto 
«contrAZIONI»); dal 30 ot- 
tobre sottoscrizione nuovi 
abbonamenti. Presso  Bi- 
glietteria del Teatro (10-12 
e 17-20). Ticketpoint-Trie- 
ste, Appiani-Gorizia, Acus- 


Udine. 
MULTIPLEX KINEMAX 
MONFALCONE (GO). 


www.kinemax.it. Informa- 
zioni e prenotazioni: tel. 
0481-712020. 

«Spiderman 2»: 16.30, 
17.30, 19, 20, 21.30, 
22.20. 

«The Bourne supremacy»: 
17.50, 20.15, 22.15. 


«Garfield - Il film»: 17, 
18.30, 20. 

«Man on fire»: 22. 
«L’amore ritrovato»: 


17.45, 20, 22.10. 


TEATRO NUOVO GIOVAN- 
NI DA UDINE. www.tea- 
troudine.it. Campagna ab- 
bonamenti stagione 
2004/2005. Dal 24 settem- 
bre: nuovi abbonati/nuovi 
abbonamenti. Ufficio infor- 
mazioni: tel. 0432/248418. 
Biglietteria: da lunedì a sa- 
bato 9.30-12.80 e 16-19 
(chiuso festivi). 


GORIZIA 


CORSO ì 

Sala rossa. 20, 22.20: «The 
Bourne supremacy», con 
Matt Damon. ’ 

Sala blu. 20, 22.15: «Gar- 
field», con Jennifer Love 


Hewitt. 

Sala gialla. 20, 22.15: «Nel 
mio amore», di Susanna 
Tamaro. 

VITTORIA 

Sala 1. 17.30, 20, 22.20: 
«Spiderman 2». 

Sala 2. 17.40, 20.10, 22,20: 
«Mare dentro» vincitore 
del Leone d'Argento al 
61.0 Festival del cinema di 
Venezia e Coppa Volpi co- 
me miglior attore a J. Bar- 


dem. 

Sala 3. 17.50, 20, 22.15: 
«Le conseguenze  del- 
l’amore». 
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‘DELLA CON\ ENIET 


SURGRA 


‘Supermercato CO di Moritaltone: 
in via Colombo, di fianco al Tecno Store 


FERRO A CALDAIA SIMAC SX5520 PX STIRELLA È I ASPIRAPOLVERE A CARRELLO 
Potenza ferro 800W. potenza caldaia 1200W, caldaia in ! DE LONGHI XTXS 160 


acciaio inox, pressione caldaia 3,5 bar, vapore in verticale, Potenza 1600W, sistema filtrante a 5 stadi, indicatore 
tasti separati: accensione, ferro, caldaia. Esclusivo guscio sacco pieno, microfiltro. Garanzia 2 anni 
richiudibile per un facile trasporto. Garanzia 2 anni 

anzichè €59,00 


anzichè €139,00 
€44,00 L.85.196 


risparmio 


i ‘ 6 a 


Tono Sime 


BUONO VALIDO FINO AL 9 OTTOBRE 2004 i ira 


na 


BUONO VALIDO FINO AL 9 OTTOBRE 2004 


| cod.162 


TELEFONO CELLULARE NOKIA 6600 
Tri band 1900 MHz, vibracali, suonerie polifoniche pers. E-Mail 
MMS SMS, display 65535 colori, bluetooth, fotocamera integrata, 
batteria Litio, autonomia in stand by fino a 200 ore ed in 
conversazione fino a 4 ore. Garanzia 2 anni 


anzichè €299,00 


cod.157 
STAMPANTE EPSON STYLUS CX3200 

Multifunzione, max risoluzione colore fino a 5760x720 dpi, max 
velocita" stampa b/n 14 ppm, max velocita' stampa a colori 13,9 ppm. 


Formato carta Ad, interfaccia parallela e USB, funzione Sei 
funzione scanner con risoluzione 600x1200 dpi. Garanzia 2 anni 


anzichè. €94,00 


€74,00 L.143.284 
risparmio €20,00 .; 


BUONO VALIDO FINO AL 9 OTTOBRE 2004 Laz A ced BUONO VALIDO FINO AL 9 OTTOBRE 2004 


VI 


cod. el : cod. 160 


LETTORE DVD SAMSUNG DVDP142 TVC 42" PLASMA INNO HIT /H4205 
Compatibile DVD-R/-RW, DVD+R, SVCD, i Luminosità 650 cd/m?, contrasto 1000:1, risoluzione 852x480, 
CD-R/RW/MP3/JPEG, connessioni: 1 scart, 1 component, ‘audio stereo, blocco bambini, connessioni nel tuner box 4 scart, 
1 S-vhs, 1 AM 1 digitale coassiale. Garanzia 2 anni TAIV,1 S-whs, 1 audio out, tuner box, altoparlanti, base e staffa 
: a muro compresi. Misure 76,5x117x36,5. Garanzia 3 anni 


anzichè €2.290,00 


anzichè €89,00 


RUONO VALIDO FINO AL 9 OTTONRE 2004 


ORARI DI APERTURA: 


LUNEDÌ dalle 15 alle 19,30 
MARTED)- MERCOLED?- GIOVEDÌ’- VENERDÌ’ 
dalle 9 alle 13 - dalle 15 alle 19,30 
SABATO dalle 9 alle 13 - dalle 13,30 alle 19,30 


TL i 


GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE 2004 


Rapio E TELEVISIONE 
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I FILM DI OGGI 


«LA VITA È BELLA» (1997) 
di Roberto Benigni, con Rober- 
to Benigni e Nicoletta Braschi 
(Raiuno, ore 21). Un ebreo fi- 
nisce in un campo di stermi- 
nio con la famiglia. Per proteg- 
gere il figlio, trasforma la tre- 
menda esperienza in un gioco. 
Tenera fiaba sulla Shoah: 
film discreto, idea da capolavo- 
ro. Nella foto i protagonisti. 


una divertente commedia. 


«LA VENDETTA DEL SAN- 
TO» (1969) di Jim O’Connol- 
ly, con Roger Moore (nella fo- 
to), Tan Hendry, Aimi Mac Do- 
nald. (La7, ore 14.10), Il detec- 
tive Templar, in Sicilia per 
un'indagine su un omicidio, si 
trova coinvolto in una sangui- 
nosa faida mafiosa. Il fascino- 
so eroe incarnato da Moore in 


«L’EREDITIERA» (1949) di 
William Wyler, con Montgo- 
mery Clift (nella foto), Miriam 
Hopkins 
16). New York, 1850: una gio- 
vane, Farteggiata da un avido 
cacciatore di 

dal padre a interrompere il 
rapporto. Ottimo cast al servi- 
zio di un intenso film «da ca- 
mera», 


(Retequattro, ore 


dote, è costretta 


| La7, ore 22.05 /ILe frontiere della medicina 


|. Terza puntata di «Sfera», il programma scientifico di 
|. Andrea Monti. Con l’aiuto del professor Angelo Vesco- 
vi, docente di Biologia cellulare all Università di Mila- 
no Bicocca e responsabile del Centro di ricerca sulle 
cellule staminali dell'Ospedale San Raffaele di Mila- 
no, si parlerà delle nuove frontiere della medicina per 
sconfiggere malattie un tempo incurabili e delle nuo- 
| ve scoperte nel campo dello studio delle cellule stami- 


nali. 


| della storia di « 


Raiuno, ore 23.25 /ILa nuova «Domenica In» 


Nel corso della Bo di «Porta a porta», si parlerà 
omenica In» alla vigilia 


lella nuova 


| edizione, Ospiti in studio: Mara Venier, Paolo Limiti, 
| Massimo Giletti, Giampiero Galeazzi e Stefano Zec- 


chi, 


i Raiuno, ore 13/M«caro-banche» 


È dedicata a «Il caro banche» la puntata di «Occhio al- 
| la spesa». In cima alla graduatoria dei rincari, denun- 
|. cia Alessandro Di Pietro nel corso del programma, ci 
| sono i servizi bancari che svettano con un più sedici 
| per cento, Ma l'utente è stato preventivamente infor- 
«mato dagli istituti bancari degli aumenti? E, soprat- 


| tutto, questi ultimi sono li 


egittimi? 


TELECOMANDO 


rela 


Rita, poco santa 


e peggio recitata 


di Giorgio Placereani 


Questa recensione del film 
tv «Rita da Cascia», domeni- 
ca e lunedì su Canale 5, co- 
mincia (appropriatamente?) 
con una confessione. Il vo- 
stro recensore deve ammette» 
re di essersi concesso larghe 
pause di recupero e rianima- 
zione durante la devastante 
prima puntata (la seconda 
era pur sempre pessima, ma 
un filo di meno). 

rodotto dalla Lux Vide, 
che di solito realizza lavori 
più professionali, «Rita da 
Cascia» è interpretato da 
Vittoria Bel- 
vedere nel 
ruolo della 
santa, diretto 
da Giorgio 
Capitani‘ e 
sclagurata- 
mente scritto 
da Maura 
Nuccetelli & 
Elisabetta Lo- 
doli. Si sa 
che per man- 
tenere la cre- 
dibilità un 
personaggio 
on 
lare più 0 me- 
no come par- 
lerebbe in cir- 
costanza simi- 
li nella vita reale, tanto più 
se indossa i costumi d'un 
film storico (cielo, lo sa perfi- 
no la pubblicità della birra 
Moretti!) 

Qui invece troviamo le 
più libresche, paludate, fa- 
sulle tirate che si possano 
immaginare. «Vigliacchi! 
Non conoscete altro che la 
violenza e la prepotenza!», 
gridato dietro a dei cavalie- 
ri in corsa; «...ma forse non 
sarebbe una pace vera; per 
ottenerla Sottana impe- 
gnarci quotidianamente», in 
una conversazione fra due 
donne addolorate; perfino 
in PELO di morte i bambini 
della protagonista parlano 
come sceneggiatori della 
Lux Vide. 

La messa in scena quattro- 
centesca è un fintume che ri- 
corda i film boccacceschi di 


Vittoria Belvedere, Rita, 


Mariano Laurenti («Quel 
gran pezzo dell'Ubalda tut- 
ta nuda e tutta calda», «La 
bella Antonia prima mona- 
ca e poi dimonia»), i quali 
almeno erano fatti per ride- 
re. Candelabri «finto antico» 
in ferro battuto, di quelli 
che si comprano nei negozi 
per turisti, finestre con reti- 
celle metalliche, statue che 
tirano al seicentesco, letti 
moderni, e un profluvio di 
candele (i realizzatori credo- 
no che si tenessero accese an- 
che dormendo) smentito da 
un'illumina- 
zione tutta 
sbagliata. 
Monatti e ap- 
pestati in 
una strada e 
un affollato 
mercato di 
frutta e ver- 
dura nella 
piazza vici: 
na. Nota che 
non  parlia- 
mo neppure 
degli anacro- 
nismi cultu- 
rali, di con- 
cetto, che s0- 
no madorna- 
lima in qual- 
che misura 
«ammessi» nel genere. 

Povero come drammatur- 
gia, vuoto di spiritualità, il 
film è altresì disastroso sul 
piano ‘della recitazione (la 
DIOONTA Sena veder- 
a per crederci). Comprensi- 
bile l'imbarazzo di Lina Sa- 
stri! Paradossalmente l'in- 
terprete che ne esce meglio è 
Adriano Pappalardo. S'in- 
tende, si porta sempre dietro 
l'aura de «L'isola dei famo- 
si»: la riconciliazione finale 
sembra un abbraccio di pa- 
ce sull'isola fra lui e Walter 
Nudo; eppure sa di non esse- 
re un attore e con modestia 
tira fuori uno stile di recita- 
zione naif, ingrugnato, qua- 
si d'autoritratto. L'effetto è 
quello di certi cattivi del we- 
stern spaghetti come Mario 
Brega. Non così sgradevole, 
specie in questo film. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 NE CCISS VIAGGIARE INFOR- 


Ù 
6.45 UNOMATTINA. Con Enza Sampo' 
e Franco Di Mare. 
7.00 TGI 
7.30 TG1 L.|S.- CHE TEMPO FA 
8.00 TG1 - CHE TEMPO FA 
9.00 TG1 - CHE TEMPO FA 
9,30 TG1 FLASH 
9.35 TG PARLAMENTO 
9.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11,25 CHE TEMPO FA 
11.30 TGI 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 
tonella Clerici e sa Bigazzi. 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 
sandro Di Pietro. 
13.30 TGI 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 IL COMMISSARIO REX Telefilm. 
“Follia omicida". Con G. Zermann 


e K. Matkovics. 
14.55 LA SIGNORA IN GIALLO Tele- 
film. "Per il morto: seguire la-frec- 


cia" 
15.45 LA VITA IN DIRETTA. Con Miche- 


le Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TGI 
17:10 CHE TEMPO FA 
18.40 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 
20.00 TGI 


20.35 AFFARI TUOI. Con Paolo Bonolis. 
21.00 LA VITA È BELLA. Film (dramma- 
tico '97). Di Roberto Benigni. Con 
Nicoletta Braschi e Roberto Beni- 

ni 


23.20 Î61 
23.25 PORTA A PORTA. Con Bruno Ve- 


spa. 
1.00 Te NOTTE 
1.25 CHE_TEMPO FA - APPUNTA- 
MENTO AL CINEMA 
1.35 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
2.05 RAI EDUCATIONAL 
2.25 AFFARI TUOI (R). Con Paolo Bo- 


nolis. 
2.95 IL RAS DEL' QUARTIERE. Film 
(commedia '83). Di Carlo Vanzina. 
‘on Diego Abatantuono e Isabella 


Ferrari. 
4,00 ALL'ULTIMO MINUTO Telefilm. 


TELEQUATTRO 
6.00 TI È BELLO PERCHÈ È 
6.40 PIO CON TELEQUAT- 


6.45 FOX KIDS - MATTINA 
7,40 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
8,05 CE OaDIO CON TELEQUAT- 


8.10 PRIMA MATTINA 

9.30 ANTONELLA Telenovela 
10,00 SANFORD & SON Telefilm 
10.30 LASSIE Telefilm 
11,00 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
11.30 ZIBALDONE GOLOSO 
112.00 CALIFORNIA Telefilm 
12.50 600 SECONDI.COM 
13.15 SERESTATE 
13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
14.05 ROTOCALCO ADNKRONOS 
14.25 INCONTRI AL CAFFE DE LA 

VERSILIANA 

16.15 TELEVENDITE 
17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 
17.30 FOX KIDS 
19.00 WORK.UP. 
19,28 IL METEO 
19,30 IL NOTIZIARIO SERALE 
20,05 PASSE PARTOUT 
20,30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
20.50 PERICOLI INFINITI. Film (comme- 


dia) ; 3 
23.00 IL Norizario NOTTURNO 
23,30 GORIZIA CENTRO D'EUROPA 
24,00 INCONTRI AL CAFFE DE LA 

VERSILIANA 

1.30 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
2.00 PRIMA MATTINA 


dopo 


6.00: GR1; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 6.20: GR 
Parlamento - All'ordine del giomo; 7,00: GR; 7.20: 
GR Regione; 7.34: Questione di soldi; 8.00: GR1; 
8,29; GR1 Sport; 8.98: Golem; 8.49: Habitat; 9.00: 
GRt1; 9.08: Radio anch'io; 10.00: GR1; 10.08: Que- 
stione di Borsa; 10.30: GRI Titoli; 10,85: Il Baco del 
Millennio; 11.00: GR1; 11.30: GR1 Titoli; 11.45: 
Pronto, salute; 12.00: GR - Come vanno gli affari; 
12.10: GR Regione; 12.30: GRI Titoli; 12.36: La Ra- 
dio ne parla; 19.00: GR1; 13.24: GR1 Sport; 13.33: 
Radiouno Musica Village; 14.00: GR1 - In Europa; 
14.07: Con parole mie; 14.30: GR1. Titoli; 15.00: 
GRt; 15.05: Ho perso il trend; 15.30: GRI Titoli; 
15.99: Il ComuniCattivo; 16.00: GR1 + Affari; 16.09: 
Baobab - L'albero delle notizie; 16,30: GR1 Titoli; 
17.00: GR1; 17.90: GRI Titoli - Affari + Borsa; 
fi 18.95: Gr Bit; 18.49: 
Medicina e Società; 19.00: GR1; 19.22: Radiot 
: Zapping; 
20.10: Zona Cesarini; 20.15: Coppa Uefa; 21.00: 
Coppa Uefa; 21.45: GRi; 23.00: GR1; 23.05: GR1 
Parlamento; 23.24: Demo; 23.43: Uomini e camion; 
0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.33: Aspet- 
tando il'giorno; 0.45: Baobab di notte; 2. 
00: GR; 8.05: Incredibi- 
le ma falso; 4.00: GR1; 4.05: Non solo verde; 5.00: 
30: Rai il Giornale del Mattino; 5.45: Bolma- 


18.00: GR1; 18.30: GRI Titoli; 


Sport; 19.30: Ascolta, si fa sera; 19. 


2.05: Incredibile ma falso; 


GR; 
re; 5. 


'ermesso di soggiorno. 


10. 


30; GR; 
Radio2; 12.1 


Musica; 5.00: Prima del giorno. 


nana 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 
7.53: GR Sport; 8.00: Fabio e Fiamma e la trave nel- 
' 8.30: GR2; 8.45:..Il ruggito del coniglio; 
: Condor; 11.00: Il Cammello di 
: Bounty; 12.30: GR2; 12.49: GR 
Sport; 13.00: 28 minuti; 18.0: GR2; 19.42: Il tropi- 
co del cammello; 15.00: Il Cammello di Radio2; 
15.30: GR2; 16.80: Attantis; 17.30: GR2; 18.00: Ca- 
terpillar; 19.30: GR2; 19.52: GR Sport; 20.00: Alle 8 
della sera; 20.30: GR2; 20.35: Dispenser; 21.00: Il 
Cammello di Radio2; 21.30: GR2; 23.00: Il Cammel- 
lo di Radio2; 0.00: La Mezzanotte di Radio2; 2.00: 
Alle 8 della sera (R); 2.28: Atlantis (R); 3.30: Solo 


RAIDUE 


00 GATTODAGUARDIA 

05 BOTTA E RISPOSTA, 

10 TG2 MEDICINA 38 (R) 

20 IN FONDO... 

25 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. Con Mas- 

‘simo Caputi. 
00 GO CART - MATTINA 
20 GIRLFRIENDS Telefilm. "Amici, 
colleghi, fratelli" 
9.45 UN MONDO A COLORI 

10.00 TG2 NOTIZIE 

11.00 PIAZZA GRANDE, Con Giancarlo 
BEI 

13,00 TG2 GIORNO fi 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG2 SALUTE 

14.00 L'ITALIA SUL DUE. Con Milo In- 
fante e Monica Leofreddì. 

15.45 AL POSTO TUO: Con Paola Pere- 


o. 

17.10 Tao FLASH L.I.S. 

17,15 SPIDERMAN 

17.30 ETA BETA 

17.50 SORRISO D'ARGENTO 

18.10 RAI SPORT SPORTSERA 

18,30 TG2 - METEO 2 

18.50 10 MINUTI 

19.00 L'ISOLA DEI FAMOSI 2, Con Mas- 
simo Caputi. 

19,45 WARNEI 


30 

20,55 COPPA UEFA: Lazio - Metalurgh 
Donetsk e Udinese - Panionios 
(andata) 

22,55 TG2 y 

23,05 FRIENDS Telefilm. "Le bugie han- 
no le gambe corte, A casa per Na- 
tale". Con Jennifer Aniston e Matt 
Le Blanc. 


05 XII ROUND 

35 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. Con Mas- 
simo Caputi. 

.10 TG PARLAMENTO 

.20 METEO 2 

«25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

130 COLD SQUAD Telefilm 

15 NOPARSRCI 


05 ANIMA 

15 TG2 SALUTE (R 

30 LEGGENDE D'ITALIA 

40 CERCANDO CERCANDO 

00 IL POSTINO SUONA SEMPRE 
TRE VOLTE 


6. 
6. 
6. 
6. 
6. 
7. 
9: 


ce 


TG LA7 
OMNIBUS LAZ. Con A. Pancani e 
A, Piroso e M. Morelli. 


PUNTO 
,20 DUE MINUTI, UN LIBRO, Con 
Alain Elkann, 


,30 DISCOVERY PRESENTA 

+30, (NE E JASON DETECTIVES Te- 
lefilm 

12.30 TG LA7 

13,00 MATLOCK Telefilm, 

14.10 LA VENDETTA PER IL SANTO. 

Film (giallo '68). Di JimO' Connol- 

ly. Con Roger Moore e Rosemarie 


lexter, 
16.05 ATLANTIDE - STORIE DI UOMINI 
E DI MONDI. Con Natascha Lusen- 


ti, 

17.55 JAROD IL CAMALEONTE Tele- 
film. “Qualcuno di cui fidarsi". Con 
Andtea Parker e Michael T. Weiss. 

19.00 HOMICIDE: LIFE ON THE STRE- 
ET Telefilm 

20.00 TG LA7 

20.10 COPPA UEFA: Maribor - Parma 
a turno ritorno) 

22,05 SFERA, Con Andrea Morti. 

29.30, IGIENE Con Piero Chiambret- 
(A 


0.30 TGLA7 
1.00 THE HUNGER Telefilm 
1.20 25A ORA 


7,30 ILTG DEL MAPS, 
8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
00 SHOPPING 
2. 


45. A3 NOTIZIE 
13.00 APPROFONDIMENTO 
13.15 ATTUALITA DAL NORDEST 
13.50 TG FLASH 
14.00 HOTEL CALIFORNIA 
14,30 TELEVENDITA 
18.00 VEE) DEL MONDO ANIMA- 


18,30 VACANZE... 

19.00 SALOTTO UNIONE 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
20.15 VISITANDO IL NORDEST 

20,45 IL MUNICIPIO 

22,45 SALOTTO UNIONE. 

23,15 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
24,00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


6.30 MADE IN ITALY. 0 
7,00 TELEGIORNALE DEI. NORDEST 
8.30 PAROLE IN LIBERT/ 
9.30 WILLY IL COYOTE 
11.30 TELEVENDITA 
12.30 | GATTI DI GHATTANOOGA 
13.05 TELEVENDITA 
14,05 ENJOY TV. 
15.30 LA PANTERA ROSA 
19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
21.00 L'ARCOBALENO INCONTRI CON 


ILE.V.G. 
22,00 SISTEMA PORDENONE 
22.30 TELEGIORNALE 


Il Terzo Anello; 14. 
15.01: Fahrenheit; 


22.45: GR3; 23, 
Anello. Battiti; 1. 
2.00: Notte classica. 


5.57: | suoni del mattino. 


0: GRI; 


con la Bibbia. 


Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Noti- 
ziario; 15.4: Itinerari dell'Adriati 
Programmi in lingua slovena: 7: Segnale orario 
- Gr mattino; 7.20: Il nostro buongiorno, Galenda- 
rietto; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Ivan Trinko, segue Musica 
leggera; 9: Onde radioattive; 10: Notiziario; 10.10: 
Pagine di musica classica; 11.15: Intrattenimento 
‘a mezzogiorno; 13: Segnale orario - Gr delle 13; 
18.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Intrattenimento a mezzogiorno: Il 
meglio di... (replica), segue Musica leggera; 15: 
Onda giovane; 17: Notiziario; 17.10: Arcobaleno: 
Libro aperto. Vida Zabot: La croce sul petto; se- 
gue Potpourri; 18: Diagonali culturali: Sipario alza- 
to; segue Musica leggera; 19: Segnale orario - Gr 
della sera; segue: Lettura programmi; segue: Musi- 
35: Chiusura. 


ca leggera slovena; 19. 


Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mezza- 
notte; 0,30: Nottumo italiano; 1.12: Le più belle 
canzoni italiane; 2.12: La grande musica di ieri, 
dal 1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica classica; 
4.12: Jazz, rock e cantautori di sempre; 5.12: | 
suoni del mattino; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; 


Radio Regionale 91,50 87,7 MHz/819 AM 


7.20: Tg3 giornale radio del Fvg - Onda verde; 
11,05: Strade di casa; 11.90: Strade di casa; 
12.30: T98 giornale radio del Fvg; 13.30: Strade di 
casa; 14.03: Strade di casa; 15: Tg3 giornale radio 
del Fvg; 18.30: Tg3 giornale radio del Fvg; Incontri 


RAITRE 


6.00 RAI 
NEWS 


NEWS 24 - 


8.05 RAI EDUCATIONAL. 
9.05 GAMBE D'ORO. Film (commedia 
'58). Di TVasile. Con Toto' e M. 
Carotenuto. 
10.50 COMINCIAMO . BENE ESTATE. 
Con Michele Mirabella e Selvag- 

ia Lucarelli. 
12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 


METEO 
12.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Con Michele Mirabella e. Selvag- 
ia Lucarelli. 
13.10 SARANNO FAMOSI Telefilm. "Lu- 
ce bianca" 
14.00 TEREooe - TG REGIONE ME- 


14,20 TG3 - TG3 METEO 

14,50 AMAZING HISTORY 

15.05 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 


17.00 COSE DELL'ALTRO GEO 
17.50 GEO & GEO. Con Sveva Sagra- 


mola: 
18,00 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 


TEO 

20.00 RAI SPORT NOTIZIE 

20,10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE Telenovela. 
Con M. Honorato e Valentina Pa- 


ce. 

21.00 LA SQUADRA Telefilm 
22.50 TG3 
22.55 TG REGIONE 
23.05 TG3 PRIMO PIAN 
23.25 DOC 3 G 

0.20 TG3 - TG3 METEO 

0.30 RAI EDUCATIONAL . 

1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


1.10 LA MUSICA DI RAITRE 
2.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 


VISTE 
2.15 RAI NEWS 24 
(% Trasmissioni in lingua slovena 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


MORNING 


MTV 


14,00 TRL 

15.00 MTV PLAYGROUND 

15.55 FLASH NEWS 

16,00 SURF GIRL 

17.00 MUSIC NON STOP 

18.00 LE SITUAZIONI DI LUI E LEI 
18.30 THAT 70' SHOW Telefilm 
18.55 FLASH NEWS 

19.00 THE MTV IT CHART 

20.00 MUSIC NON STOP 

21,00 SO 80'8 

22,30 FLASH NEWS 

22.35 THE PETS SHOW 

23.30 THE ASSISTANT. Con Andy Di- 


ck. 
23.55 FLASH NEWS 
24.00 BRAND NEW 
1.00 MUSIC NON STOP 
2,00 MTV NIGHT ZONE 


I Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 


mente dalle singole emit- 


tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. n 


CAPODISTRIA 


113.45 PROGRAMMI DELLA GIORNATA 

14,00 TV TRANSFRONTALIERA 

14,20 EURONEWS 

14.30 ITINERARI 

15.00 MAPPAMONDO 

15.30 FUORI SERVIZIO 

16.00 UEFA. CHAMPIONS LEAGUE 
2004/2005: Anderlecht-Inter 

18.00 FERA IN LINGUA SLO- 


18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19,25 ELEZIONI 2004 

19,30 PAESE CHE VAI... 

20,00 ZONA SPORT 

20,30 IL VENTO, Film (drammatico '88) 
22,05 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22,30 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 


VENA 
23.30 TV TRANSFRONTALIERA 


17.00 CHART.US 

17.57 TGA 

18.00 AZZURRO. Con Lucilla Agosti. 
18,57 TGA 


19,02 PACINI@PERUZZO.COM. 
19.13 THE CLUB PILLOLE 

19,30 ALL THE BEST 

20,00 TG WEB 

20.03 INBOX 

20,55 PACINI@PERUZZO.COM (R). 
1,03 INBOX 


21, 

21.30 RAPTURE 
22.30 ALL MUSIC LIVE 
23.30 THE CLUB, 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GRS; 7,00: Ra- 
dio8 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR8; 9.02; 
Il Terzo Anello Musica; 9.30: Il Terzo Anello. Ad al- 
ta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 10.45: GR3; 11.30; 
Radio3 Scienza; 12.00: Concerti del Mattino; 
18.00: Il Terzo Anello. Aladino; 13.45: GR3; 14.00: 
Terzo Anello Musica; 
Storyville; 16,45: GR3; 
18.00: Il Terzo Anello; 18.45: GR8; 19.01: Hollywo- 
od Party; 19.53: Radio3 Suite; 20.30: Il Cartellone; 
| Terzo Anello; 0.00: || Terzo 
; Il Terzo Anello. Ad alta voce; 


tion; 1. 


Collection. 


tiziario di 


CANALE 5 


Radio Capital 


6.00: Capital News; 6.05: Il Caffè di Radio Capital; 
7.45: Risponde Zucconi; 8.40: Caffè Sport; 8.50: 
Capital Tribune; 9.00: Maryland; 10.15: Cuore: & 
Luxuria; 10.45: Capital Superstar; 111.15: Moulin 
* louge; 13.00: Area Protetta; 15.00: Time out; 
15.45: Groove Master Soundtrack; 16.45: Prima Fi- 
la; 17.00: Drivin'; 18.45: Punto e a capo; 19.45: 
Trovacinema; 20.00: Capital Time Machine - La 
macchina del tempo; 21.00: Capital 4 U Compila- 
tion; 23.00: Groove Master; 0.00: Capital Collec- 
‘apital Time Ma 
del tempo; 2.00: Capital Nightime; 5.00: Capital 


Radio Deejay 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 10,00: DJ Chia- 
ma il Trio; 12.00: Febbre a 90; 13.00: Ciao Belli; 
14.00: Deejay Ti Vuolel; 16.00: Play Deejay; 
18.00: Pinocchio; 20.00: SoulSista; 21.00: B Side; 
22,00: Tropical pizza; 23,00: The Last Deejay; 
1.00: Ciao Belli (R); 2.00: Deejay Ti Vuole! (R); 
4.00: DJ Chiama il Trio (R). 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: no- 


.00 TG5 PRIMA PAGINA 

,95 TRAFFICO - METEO 5 

.58 BORSA E MONETE 

.00 TG5 MATTINA 

8.50 SECONDO VOI. Con Paolo Del 


Debbio. 
8.55 VERISSIMO MATTINA 
9.35 TG5 BORSA FLASH 
9,37 TUTTE LE MATTINE 
11.40 GRANDE FRATELLO 
12.27 MEDIASHOPPING 
12.30 VIVERE Telenovela. Con E. Co- 
sta e M. Felli. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL Telenovela. Con K. 


K. Cn eR. IRE 

14.10 IT QUESTO È SOAP Teleno- 
vela 

14.15 CENTOVETRINE 


Con D. Fazzolari e L. Ward. 
14,45 UOMINI E DONNE. Con Maria De 


Ilippi. 

16.10 VOLERE O VOLARE 

16.20 AMICI. Con Maria De MRO 

17.15 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA. Con Cristina 


Parodi. 

18.35 PASSAPAROLA - IL TORNEO. 
Con Gerry Scotti. 

19.20 GRANDE FRATELLO 

19.40 MASSA Con Gerry Scot- 
i. 


QUIS 


Telenovela. 


20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA » LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA. Con 
Ezio de io è Michelle Hunziker. 

21.00 GRANDE FRATELLO. Con Barba- 
ra D'Urso e Marco Ljorni. 

24.00 NONSOLOMODA - È ... CONTEM- 
PORANEAMENTE. Con Silvia Tof- 


fanin, 
0.30 FAREIRATICO: Con Maurizio Bel- 
ietro. 
1.00 TG5 NOTTE 3 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA (R). 
Con Ezio Greggio e Michelle Hun- 


ziker, 
2.00 GRANDE FRATELLO 
2,30 VOLERE O VOLARE (R) 
2.40 AMICI (R). Con Maria De Filippi. 
3.30 SHOPPING BY NIGHT, 
4.05 CASA DOLCE CASA Telefilm, 


SKV TV 


6.10 FILM. GET WELL SOON (01) di 
J. McCarthy con Courtneney. Cox 
e Vincent Gallo 

7.50 CINE LOUNGE 

8.05 FILM. RETURN OF THE BATCA- 
VE: THE MISADVENTURES OF 
ADAM AND BURT (03) di Paul A. 
Kaufman con Adam West e Burt 
Ward 

9.40 FILM. SALTON SEA - INCUBI E 
MENZOGNE (02) di D.J. Caruso 
con Val Kilmer e Vincent D'Ono- 
frio 

11.25 DUETS 

11,55 FILM. RIUNIONE DI CONDOMI- 
NIO (02) di R. Waterhouse con Ire- 
ne Jacob e Jean - Pierre Darrous- 
sin 

13.30 FILM. 110 E FRODE (03) di B. Me- 
Culloch con Jason Scott Lee e Le- 
slie Mann 

15,00 DUETS 

15.30 FILM. LA VERA STORIA DI BILL 
PORTER. (02). di Steven Scha- 
chter con Kathy Baker e Kyra Se- 
“dgwick Ù 

17.05 LOADING EXTRA 


15 TELEGIORNALE F.V.G. 
.45 SPORT SERA 

15 TELEGIORNALE F.V.G. 
45 SPORT SERA 

15 TELEGIORNALE F.V.G. 
SPORT SERA 
TELEGIORNALE F.V. 


14,00 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
18.05 LOTTO STREET OPEN 


19.40 SPORT SERA 

20,00 ILLY. LINEA DIRETTA 

20.30 TELEGIORNALE F.V.G. . 

21.00 OPERAZIONE EFFE (R} 

22,50 PROTAGONISTI. VOLTI, FATTI E 
STORIE DEL FRIULI 

23.30 SPORT SERA 


114,30 CUORE SELVAGGIO Telenovela. 

18.00 n CONFINI DELL'ARIZONA Tele- 
film 

19.00 TG7 

19.30 TARTARUGHE NINJA 

20.00 LAMÙ 

20.30 TG7 SPORT 

20,55 ARIA PULITA 

23.00 THE MARSHAL Telefilm. 

24.00 RED SHOE DIARIES Telefilm. 


ne.con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 
13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: 
Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 19 
8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 
12.45, 19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: Rubri- 
ca d'attualità; 12.25: Borsa valori, Dalle ore 
6.30 alle 13: «Good Morning 101» con Leda e 
Andro Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar 
Rosario; 14,10 «B.Pm il battito del pomeriggio» 
con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 101 la clas- 
sifica ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomeriggio» 
con Giuliano' Rebonati; 21.05: Calor latino repli- 
ca; 22,05: Hit 101 replica; 28.05: BluNite the 
best of r&b con Giuliano Rebonati. Ogni saba- 
to: alle 16.05:‘«Hit 101 Dance» con Mr. Jake; 
alle 19.10: «Hit 101 Italia». Ogni domenica: al- 
le 11.05 e alle 19.05: «Hit 101 Italia la classifi- 
ca italiana di Radio Punto Zero» con Giuliano 


Rebonati. 


- La macchina 


101.10 101.5MHz] 
101.3 MH Iso 


Paul; 17.05. 


.V.Gi 
30 RES PER IL TUO BENESSE-. 
30 


Radioattività _.,.. 


7.02: L'Almanacco, con Sara; 7.05: || Buongior- 
no news, con Barbara de Paoli; 7.10: Disco 
News, la proposta della settimana; 8.15: Gr Og- 
gi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic 
Viabilità; 8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
9,02: Paolo Agostinelli; 9.10: Disco news, la 
proposta della settimana; 9.45: Gr Oggi, le ulti- 
me dal mondo; 10.05: Telekommando, con Sa- 
ra & Paolo Agostinelli; 11.05: Mattinata news, 
ospiti e musica con Sara; 11.06: Disco news, 
la proposta della settimana; 11.45: Gr Oggi, le 
ultime dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzettino 
Giuliano - news; 12.20: Radiotrafic. viabilità; 
12.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 13.05: 
Rewind grandi successi 70/80 con dj Emanue- 
le; 14.02: The Factory House, a cura di Paolo 
Agostinelli e Sandro Orlando dj; 1 

Black Vibe, con Lillo Costa; 15. 
la proposta della settimana; 16.05: Pomeriggio 
radioattivo, con Paolo Agostinelli, Cesare e 
isco news, la proposta della setti- 


ITALIA 1 


10 STUDIO SPORT 

35 CASA KEATON Telefilm. "Battitore 
cercasi” 

,00. FRANKLIN 

15. | PUFFI. 

30. ANNA DAI CAPELLI ROSSI 

00. TOM & JERRY 

8.40 GARFIELD E | SUOI AMICI 

8.55 HAPPY DAYS Telefilm. “Il buffone" 

9.25 CHARLIES ANGELS Telefilm. "In 


Si 
10.25 PACIFIC BLUE Telefilm. "Doppia vi- 
sione" 


11.20 MEDIASHOPPING 

11.25 RELIC HUNTER Telefilm. "Morte e 
resurrezione" 

12,15 SECONDO VOI. Con Paolo Del 


Debbio. 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 STUDIO SPORT 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO, Con Davi- 
de Dezan. 

13.55 YU - GI - HO! 

14.10 MOBILE SUIT GUNDAM 

14.35 | SIMPSON 

15.00 PASO ADELANTE Telefilm. "Il posti- 
no suona due volte". Con Monica 


[ni 


6. 
6. 
7 
LO 
7 
8 


Cruz. 

15.55 DORAEMON 

16.10 HOLLY E BENJI FOREVER 

16.35 SPONGEBOB 

16:50 MEW MEW AMICHE VINGENTI 

17,20 BENTORNATO TOPO GIGIO 

17.55 CAMPIONI, IL SOGNO. Con Davi- 
de Dezan. _» 

18,25 MEDIASHOPPING 

18,30 STUDIO APERTO 

19.00 TUTTO IN FAMIGLIA Telefilm. "In 
troppi a tavola". Con Damon Wa- 


Fans, % 
19,55 IL GIOCO DEI 9; Con Enrico Papi. 
21,05 RAMBO 3. Film RE '88). 
23.05 SENZA. TREGUA. Film. (azione 
‘98). Di John Woo. Con Jean - Clau- 
de Van Damme e Lance Henriksen. 
1.00 STUDIO SPORT = — 
1.25 GRAND PRIX: Prove sintesi 
2.10 MEDIASHOPPING 
2,15 STUDIO APERTO - LA GIORNATA 
2,25 O VOI (R). Con Paolo Del 


Debbio, 

2:35 CAMPIONI, IL SOGNO. Con Davi- 
de Dezan. 

3.10 X- FILES Telefilm. " 


17.15 FILM. TENTAZIONE MORTALE 
(01) di Bill Bennett con Burt Rey- 
nolds e Saffron Burrows 

18.55 FILM. STAR TREK - LA:NEMESI 
(00) di Stuart Baird con Jonathan 
Frakes e Patrick Stewart 

21.00 SKY CINE NEWS, Con Luca Ar- 
gentero e Sarah Felderbaum. 

21,30 FILM. LIBERI (03) di Gianluca Ma- 
ria Tavarelli con Luigi Maria Bur- 
ruano e Rosa Pianeta 

23.20 FILM. FREDDY VS. JASON (03) 
di Ronny Yu con 4. Ritter e Robert 
Englund 

1.05 FILM. LA CASA DEI MATTI - 
DOM DURAKOV (03) di Andrei 
Konchalovsky con B, Adams e E. 
Mironov 

2.55 FILM. THE AUDITION (00) di 
Takashi Miike con Eihi Shiina e 
Ryo Ishibashi 

4.50 FILM. L'ULTIMO GIGOLÒ (01) di 
George Hickenlooper: con Andy 
Garcia e Anjelica Huston 


SKY SPORT 


6.03 UEFA Champions. League 
2004/2005: Anderlecht-Inter 


|__TELENORDEST __| 


6.00 ENJOY TV 
6.30 TNE GIORNALE 
7.00 PADOVA GIORNALE 
7.15 ROVIGO GIORNALE 
7.30 BUONGIORNO NORDEST: 
8.30 TELEVENDITA 
12.00 LASSIE Telefilm 
12.30 SHOGUN 
13.00 TAVOLA ROTONDA 
14,00 ATLANTIDE 
14.30 TNE CONSIGLIA 
18.45 GUERRINO CONSIGLIA - LA RI- 
CETTA DEL GIORNO 
19.10 ATLANTIDE 
19.25 PADOVA GIORNALE 
19.45 ROVIGO GIORNALE 
20.00 TELECESARE 
20.25 TNE GIORNALE - LA PRIMA EDI- 
ZIONE 
21,00 SCOOP Telefilm 
22.00 SUPERBIKE 
22.30 MTB GRANFONDO 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 
23.30 ATLANTIDE 
23.45 COMING SOON 
23.59 FILM 


"TI, PICCOLO. 


9750 /97.9MHz 
97,0 0 98.3MHz 


RETE 4 


6.00 IL BUONGIORNO DI MEDIA 
SHOPPING 

6.15 INNAMORATA Telenovela. Con 
Angie Cepeda e Salvador Del So- 
lar. 

7.15 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

7.40 HUNTER Telefilm. "Angelo vendi- 
catore". Con Fred Dryer e Stepha- 
nie Kramer. 

8.40 MAC GYVER Telefilm. "Due vite 
spezzate" 

9.40 SAINT TROPEZ Telenovela. Con 
B. Delmas e Frederic Deban. 

10.40 FEBBRE D'AMORE Telenovela. 
Con Eric Braeden e Peter Berg- 
man. ‘ 

11.30 TG4 

11,40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 GENIUS. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI Telenovela. Con Kim 
Zimmer e Ron Raines. 

16.00 L'EREDITIERA. Film (drammatico 
‘49). Di William Wyler. Con Mont- 
gomery Clift e Olivia De Hallivand. 

18.55 TG4 

19.29 METEO 4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

20.10 WALKER TEXAS RANGER Tele- 
film. "| soldati dell'odio". Con 
Chuck Norris. 

21.00 IL COMMISSARIO CORDIER. 
Con Bruno Madinier e Pierre Mon- 


dy. 
23.00 IMMAGINE. Con Emanuela Follie- 


ro. 
23.05 IL GIOVANE HITLER. Con Mat- 
thew Modine e Robert Carlyle. 
1.00 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
1.25 IL PADRINO - PARTE III. Film 
(drammatico '90). Di F, Ford Cop- 
pola. Con AI Pacino e Diane Kea- 


ton. 
4,20 IL BUONGIORNO DI MEDIA 
SHOPPING 
4,35 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
4.55 LE INDAGINI DI MISS SOPHIE 
5.40 100 STELLE 


7.44 UEFA. — Champions ‘ League 
2004/2005: PSV-Panathinaikos 
9.27 UEFA Champions League 

2004/2005: Rosenborg-Arsenal 

11.10 UEFA Champions © League 
2004/2005: Barcellona-Shakhtar 

12.54 Sky Racconta: Oltre le reti 

14,00 Sport Time 

14.27 UEFA. Champions 
2004/2005: Chelsea-Porto 

16.12 UEFA Champions League 
2004/2005: Werder Brema-Valen- 
cia 

17.58 Sky Racconta: Oltre le reti 

19.00 Sport Time 

19,30 La compagnia dell'Eurogol 

20,30 Coppa Uefa 2004/2005: Prepartita 

20.44 Coppa Uefa 2004/2005: Rapid 
Vienna-Sporting Club Lisbona 

22.45 Coppa Uefa 2004/2005: Postparti- 
ta 


League 


23.00 Zona Champions League 
24,00 Sport Time 
0.30 La compagnia dell'Eurogol 
1.30 Coppa Uefa 2004/2005: Rapid 
Vienna-Sporting Club Lisbona 
3.12 Sky Racconta: Oltre le reti 
4,15 Serie B 2004/2005: Ascoli-Catan- 
zato 


RETE AZZURRA 


7.30 CARTONI 
8.30 ATTO D'AMORE Telenovela 
9.20 IL SIGNORE E LA SIGNORA 
SMITH. Film (commedia) 
11.30 CAVALLO MANIA 
12.30 IL LOTTO È SERVITO 
13.09 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 
SINGLE 
13.40 BIMBOONE 
14.30 ATTO D'AMORE Telenovela 
15.30 VENERE VA ALLA GUERRA. 
Film (commedia) 
17.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE Tele- 
«film 
19.00 CAVALLO MANIA 
20,00 NOTIZIARIO 
20.30 SENORA Telenovela. Con Car- 
los Mata e Mary Carmen Reguei- 


ro. 
21.30 EVENTI MODA 
22,30 BIRD 


TELECHIARA LUXA TV 


7.00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO 
12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 S. ROSARIO 
14,00 NOVASTADIO 
18.15 91MO MINUTO 
19.30 NOVASTADIO SERA 


mana; 17.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 
18.05: Mind The Gap, con Veronica Brani; 
: Music Box «Lookin’around», con Barba- 
ra de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità; 19.45: 
Gr Oggi le ultime dal mondo; 20.05: Dal Tra- 
monto all'alba, house story; 21: Rewind, grandi 
successi "70/80 con dj Emanuele; 22 Dal tra- 
monto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo martedì e 
giovedì. 20.05: In orbita cafè. Solo venerdì. 
18: Disco Italia (1.a parte) con Barbara de Pao- 
li. Solo domenica. 10: Disco Italia (completa). 
Sabato pomeriggio e domenica pomeriggio. 
13.30: Disco Italia (2.a parte), classifica italiana 
con Barbara de Paoli; 14: Hit international, clas- 
sifica di preferenze con Diego; 16: The Dance 
Chart, classifica dance con Lillo Costa; 17: Eu- 
ro Chart, le più trasmesse in'Europa con Paolo 
Agostinelli; 20: House story, dai dancefloor di 
tutto il mondo; 22: The Dance Chart (replica); 
24: No Control, house&deep. 


Radio Company 102,6 MHz 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vitto- 
rio Ferro); ‘7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zip- 
po); 7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 8: . 
Mattinata scatenata (con Paolo Zippo); 8.40: 
Gioco «Paparazzi»; 9: Company news; 9.20: 
Gioco «Company Velox»; 10: Only the best; 
10.05: Pinky Magazine (con Paolo Zippo e Cri- 
‘stina Dori); 11: Company news Flash; 11: Matti 
nata scatenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: 
Coppia Company (con Cristina Dori); 13: Com- 
pany news 2.a edizione; 13.05: Olelè olalà fac- 
cela ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 347 
(con Max Biraghi); 16: Only The Best; 16.20: 
Company Superstar (con Stefano Ferrari); 17: 
Company news Flash; 17.05: Fortissimi ediz. 
compressa; 17.20: Company Hit 4 U (con Stefa- 
no Ferrari); 17.45: Gioco «Company Velox»; 
17.45: Mix to mi (con Helen); 18.15: Company 
Compilation (con Stefano Ferrari); 18.45: Cal- 
ling London (con Severino in diretta da Lon- 
dra); 19: In fila per.tre (con Pietro); 19.20: Sfi- 
Sonar di sera; 20: Only The Best; 20.05: 
‘company Eyes; 21: Free Company. 
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In 6 volumi la storia di Trieste dal 1900 ad oggi. 
Per ogni periodo il racconto storico, la cronaca 
degli eventi e le fotografie più significative 
ed emozionanti. 


Dal 5 ottobre ogni martedì a richiesta con 
IL PICCOLO un volume a soli € 7,90 in più 


IL PICCOLO + Libro € 8,80 


Arpa FIS, e a a 
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GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE 2004 


SI 


IL PICCOLO 


CT MOLESTO - 


Mehmet Ustundag, allenatore della nazionale femmi- 
nile turca di sollevamento pesi, è stato arrestato ieri 
dalla polizia di Ankara per molestie sessuali. A denun- 
ciare i fatti sono state tre atlete, Sibel Simsek, Aylin 
Dasdelen e Sule Sahbaz: le tre pesiste hanno racconta- 
to di aver subito per anni pesanti molestie da parte del 
tecnico e una di queste veniva anche picchiata. 


7.44 Sky Sport 1: UEFA Cham- 
pions League 2004/2005 
PSV-Panathinaikos 

9.27 Sky Sport 1: UEFA Cham- 
pions League 2004/2005 
Rosenborg-Arsenal 

11.10 Sky Sport 1: UEFA Cham- 


pions' League 2004/2005 
Barcellona-Shakhtar 
14.27 Sky Sport 1: UEFA Cham- 
pions League 2004/2005 
Chelsea-Porto 

14.29 Sky Sport 2: Major League Ba- 
seball San Diego-San Francisco 


OGGI IN TV 


MINACCE DI MORTE 


16.00 Capodistria: UEFA Cham- 
pions League 2004/2005 
Anderlecht-Inter 

19,30 Sky Sport 1: La compagnia 
dell'Eurogol 

20.10 La7: Coppa Uefa Maribor - 
Parma (1.0 turno ritorno) 


20.44 Sky Sport 1: Coppa Uefa 
2004/2005 Rapid Vienna- 
Sporting Club Lisbona 

20,55 Rai Due: Coppa Uefa La- 
zio - Metalurgh Donetsk e 
Udinese - Panionios (anda- 
ta) 


Ubaldo Fillol, allenatore della squadra di calcio argen- 
tina del Racing, ha denunciato di avere ricevuto l’altra 
notte, nella sua abitazione di Buenos Aires, una telefo- 
nata con minacce di morte. Uno sconosciuto gli ha det- 
to che se non avesse rinunciato alla direzione tecnica 
del club sarebbe stato «fatto a pezzi». «Non rinuncerò 
ad allenare», ha dichiarato il tecnico. 


ACI Club 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
RINNOVI PATENTI - MEDICO IN SEDE 
BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 
Piazza Duca d’Abruzzi, 1 - Tel. 040/3638506 


CALCIO CHAMPIONS LEAGUE Sofferta affermazione dei rossoneri contro il Celtic che si sveglia nella ripresa 


Milan, il segno di Sheva e SuperPippo 


Gli scozzesi paregsiano dopo il gol dell’ucraino ma il finale è scoppiettante 


Netta vittoria (1-3) sul campo dell’Anderlecht, scatenata la coppia Adriano-Martins 


Senza Vieri l'Inter toma uno squadrone 


Anderlecht 
Inter 


vic, 48' Baseggio. 


Mancini, 


MARCATORI: pt 9' Martins; st 6' Adriano, 10' Stanko- 


ANDERLECHT: Peersman, Vanden Borre, Kompany, 
Traorè, Deschacht, Hasi (19' st Baseggio), Zetterberg, 
Wilhelmsson, Mpenza, Aruna Dindane, Jestrovic (26' 
st Tachtchouck), All. Broos. 

INTER: Toldo, Zè Maria, Burdisso, Cordoba, Favalli 
(7' st J.Zanetti), Cambiasso, Veron, Stankovic (24' st 
Davids), Emre, Adriano (22' st Cruz), Martins. All, 


ARBITRO: Vassaras (Grecia). 


1 
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BRUXELLES «Vieri non è in for- 
ma, giochino quelli che se- 
gnano»: forse Massimo Mo- 
ratti rimpiangerà di aver 
fatto questa dichiarazione 
con qualche partita di ritar- 
do. Perchè se in campo ci so- 
no Adriano e Martins, l'In- 
ter vince e diverte, mostran- 
do davvero un buon calcio. 
Contro l'Anderlecht, la 
squadra di Mancini passeg- 
gia e chiude la pratica dopo 
neanche un'ora di gioco con 
tre gol che portano la firma 
dei suoi attaccanti oltre che 
del sempre utile Stankovic. 
‘Un gol di Baseggio per l'An- 


CL IL PERSONAGGIO 


derlecht, a pochi secondi dal 
fischio di chiusura, non cam- 
bia nulla: troppo il divario 
tra le due squadre in cam- 
po, ma una trasferta di 
Champions League diventa 
facile solo se tutto funziona 
e tutti giocano al loro livel- 
lo. Che, nel caso dell'Inter, è 
altissimo soprattutto se Ve- 
ron gioca ispirato e lucido 
senza sbagliare un pallone 
e la difesa mette in campo 
attenzione e concentrazio- 
ne, 

È questa la squadra che 
vuole vedere Mancini, 11 
giocatori che si muovono 


Adriano in azione. 


con equilibrio cercando sem- 
pre di offendere. Chiaro che 
tutto diventà più semplice 
se di fronte hai una forma- 
zione fuori forma e troppo 
inesperta sia in attacco RIS 
in difesa come l'Anderlecht 
di questa sera, destinata a 
un ruolo di comprimaria nel 


girone G di Champions, 
Mancini inserisce giocato- 
ri freschi in ogni zona del 
campo e vara un inedito 
4-3-1-2 con Emre dietro alle 
unte Adriano e Martins. 
‘Anderlecht gioca con la 
stessa formazione che ha 
perso in campionato contro 
il modesto Charleroi e si ve- 


‘ dein fretta che non è esatta- 


mente una squadra di cam- 
pioni. Già.al 8' Martins non 
approfitta di un rinvio sba- 
gliato del portiere e il suo ti- 
ro a porta vuota finisce fuo- 
ri. 
Il nigeriano non può sba- 
gliare però al 9', quando 
Adriano gli serve un pallo- 
ne che deve essere solo ap- 
poggiato in rete, dopo la soli- 
ta azione personale del bra- 
siliano sulla sinistra, conclu- 
sa con un perfetto assist. 
Come l'arbitro Vassaras 
fischia l'inizio della ripresa, 
si rivede di nuovo un'Inter 
decisamente di un altro li- 
vello per i belgi che incassa- 
no due gol in meno di 5'. 
Adriano di testa e poi 
Stankovic con un potente de- 
stro chiudono la gara contro 
un Anderlecht in evidente 
confusione. 


Milan 
Celtic 


MARCATORI: pt 8° Shevchenko, st 29° Varga, 44’ Inzaghi, 
45° Pirlo, 


MILAN (4-4-2): Dida, Cafu, Nesta, Maldini, Pancaro, Gattu- 
so (st 41' Rui Costa), Pirlo, Kakà, Seedorf (st 31' Ambrosi- 
ni), Shevchenko, Tomasson (st 31' Inzaghi). All: Ancelotti. 
CELTIC (4-4-2): Marshall, Agathe, Varga, Balde, Valgae- 
ren, Petrov, Lennon, Sutton, TDI son (st 14' Juni 0), 
Hartson (st 41' Sylla), Camara, All: 

ARBITRO: Gilles Veissiere (Fra). 

NOTE: angoli 8-4 per il Milan Recupero: 1' e 8' Ammonito: 
Sutton per gioco falloso. Spettatori 68.000. 


3 
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feill. 


MILANO Un compleanno indi- 
menticabile. Se l'è regalato 
l’ueraino Shevchenko per le 
sue 28 candeline: con un gol 
(quello dell’1-0) e un assist 
d'oro a Pippo Inzaghi ha con- 
dotto il Milan al successo con- 
tro l’ostico Celtic. Sembrava 
una partita facile facile dopo 
la rete iniziale, ma i rossone- 
ri hanno rischiato di rovina- 
re tutto con un secondo tem- 
po molto opaco in cui hanno 
consegnato la partita agli 
scozzesi. Il Celtic si è sveglia- 
to, ha pareggiato con Varga e 
la distratta squadra di Ance- 
lotti ha ricominciato a rincor- 
rere gli ospiti. Il Milan è riu- 
scito a riportare l’incontro 
sui giusti binari solo negli ul- 
timi 2° grazie ai gol del nuo- 
vo entrato Pippo Inzaghi e di 
Pirlo su punizione. 

Eppure il primo tempo è 
stato senza storia. I rossone- 
ri hanno preso in mano il gio- 
co. fin dal primo minuto e 
l'hanno gestito con calma. 
Anche troppa. Una volta in 
vantaggio non ha forzato, ha 


semmai aspettato che gli sta- 
tici e prevedibili scozzesi 
uscissero dal loro guscio. Net- 
to il divario tecnico tra le due 
squadre e IREOTO per questo 
i padroni di casa nella ripre- 
sa se la sono presa comoda 
sbagliando i loro calcoli. 

A centrocampo gli scozzesi 
sono stati sovrastati dalla si- 
curezza di Pirlo, dalla classe 
di Seedorf piùa sinistra e 
quando c’era da battagliare 
su qualche pallone vagante 
Gattuso non si è/certo tirato 
indietro. 1 brasiliano Kakà 
sulla trequarti ha creato tan- 
ti grattacapi al Celtic tanto 
da risultare l’uomo più peri- 
coloso assieme a he- 
vchenko. Ma nella ripresa il 
Milan è SER meno brillante 
mentre il Celtic si è fatto più 
intraprendente. 

Su un pallone rubato in 
Rose sulla trequarti, Mi- 
an subito TREONTTE (42) con 
un destro di Kakà sul quale 
Marshall si distende bene. 
Dopo 7° i rossoneri sbloccca- 
no il risultato grazie a uno 


scambio di prima Kakà-She- 


PAGA IL BOLLO ALL’ ACI 


Preciso & Sicuro 


RICEVERAI IN OMAGGIO IL PROMEMORIA 
PER LA SUCCESSIVA SCADENZA 


Via Cumano 2 azza Duca d. Abr 


La società di Sensi ha presentato ieri il nuovo 


Del Neri: «La Roma è un punto di partenza» 


allenatore che vuole le chiavi dello spogliatoio. Due milioni per due anni 


«Totti è il leader na 


turale della squadra». Subito in campo p 


U COPPA UEFA È 
Stasera al «Priuli» assalto al Panionios. Laz 


UDINE Per superare il primo 
turno di coppa Uefa servi- 
tà un'impresa storica e 
l'Udinese è convinta di po- 
terla scrivere stasera con- 
tro i greci del Panionios 
vincitori all' andata per 3 
a 1. «Non penso al turno- 
ver, non penso alla Juve, 
non penso al Brescia - ha 
detto Spalletti - perchè sia- 
mo tutti concentrati su 
questo obiettivo, su questo 
avversario, che è alla no- 
stra portata». ; 

L'allenatore bianconero 
non ha cambiato. idea ri- 
spetto alla disgraziata se- 
rata di Atene quando disse 
«dopo questa partita sono 
ancora più convinto di po- 
ter passare il turno». Ma 
per imbrigliare la mano- 
vra di Parodi e compagni, 
e soprattutto per evitare 
altri guai, l'Udinese dovrà 
fare molta attenzione sulle 
palle inattive, Lo ha ribadi- 
to Pizarro, atteso al riscat- 
to dopo l'opaca prova dell' 
andata. «Dovremo pressar- 
li fin dal primo minuto, 
non farli ragionare, non 
farli giocare. Nello stesso 
tempo - ha aggiunto - do- 
vremo stare molto attenti 
a non concedere loro i con- 
tropiede e palle inatti- 
VE...» 

Furono proprio i calci 
d'angolo e le punizioni dal- 
la trequarti, sempre su 


RECTO di Parodi, a in- 
filzare i bianconeri all'an- 
data perchè la difesa non 
riuscì mai a imbrigliare i 
lunghi del Panionios. So- 
IPERDAIE Giannopoulos e 

cec furono le «bestie ne- 


re» dell'Udinese che Krol-. 


drup e Cribari, che pure 
non sono nane- 
rottoli, non riu- 
scirono a con- 
trastare e a di- 
sinnescare tan- 
to che ogni loro 
sganciamento 
81 tramutava in 
un' azione da 
gol di i padro- 
ni di casa. Sta- 
sera, servirà 
quindi un altro 
impianto. 
«Sono convin- 
to della forza 
dei miei ragaz- 
zi - ha detto 
Spalletti - e so- 
no convinto che 
non vogliano ri- 
petere. l'espe- 
rienza dello 
scorso anno 
quando uscim- 
mo al primo turno di cop- 
pa Uefa superati dal Sali- 
sburgo. Tutti noi sappia- 
mo quanto sia stata dura, 
poi, conquistare il sesto po- 
sto per ritornare a compe- 
tere a livello europeo. Non 
vogliamo uscire’ così da 


Luciano Spalletti 


i0 col Metalurg, Parma di scena a Maribor 


Udinese, due gol da rimontare ai greci 


questa Uefa». 

L'allenatore bianconero 
ha anche escluso che il 
troppo agonismo o la trop- 
pa determinazione possa- 
no sfociare in un atteggia- 
mento sconclusionato. 
«Non credo - ha detto - e se 
così dovesse accadere signi- 

fica che non ho 

a disposizione 

professionisti 

all' altezza. Ma 
non è così». 

Spalletti non 

ha parlato di 

formazione, ma 
‘ ‘solo oggi in 

mattinata risol- 
verà il dubbio 
Taquinta. .Se l' 
attaccate non 
dovesse  farce- 
la, come pare 
probabile, gio- 
cherà Fava. 

MARIBOR- 

PARMA Senza 
INC migliori, 

ilardino e 
Morfeo, il Par- 
ma tentera di 
reggere l’assal- 
de a BI 
aggrappandosi al 3-2 del 
Tardini: Silvio Baldini ha 
lasciato in Emilia pure 
mezza difesa, Bovo e Bone- 
Ta, così come dovra rinun- 
ciate a Bresciano e Simpli- 
cio, Alla cassa fanno cin- 
que titolari fuori, ma la fi- 


‘ranno in mezzo a dirigere 


ducia e obbligata: «Siamo 
in allarme ha detto il tecni- 
co e devo puntare su altri 
giocatori, ma non significa 
che snobbiamo la Coppa 
Uefa. E anche questo Par- 


ma hala possibilità di pas- | 


sare il turno. Rosina po- 
trebbe giocarealle spalle di 
Grieco e Maccarone; che in- 
segue un obiettivo: «Torna- 
re FIERE come quan- 
do ho lasciato l Italia». 

LAZIO-METALURG La 
Lazio torna a giocare in 
Europa, ma Mimmo Caso 
non sembra aver smaltito 
del tutto la delusione per 
la sconfitta di domenica 
scorsa con il Milan. Il risul- 
tato dell' andata, 3-0, met- 
te al sicuro la formazione 
biancoceleste da clamoro- 
se rimonte, anche se l'alle- 
natore laziale chiede ai 
suoi una prestazione di va- 
lore e soprattutto di tenere 
alta la concentrazione. Ca- 
so cambierà parecchio. In* 
porta ci sarà Sereni, con Si- 
viglia e Negro centrali e la 
Coppia Oscar Lopez-Zauri 
a fare i terzini. À centro- 
campo Dabo e Liverani sa- 


il gioco, con Seric, Rocchi e 
Di Canio poco più avanza- 
ti, con quest'ultimo che do- 
vrebbe disputare un solo 
tempo. Roberto Muzzi do- 
vrebbe essere l'unico attac- 
cante. 


er l'allenamento 


ROMA «La Roma per me è un 
punto di partenza, il più im- 
portante della mia carriera». 
Così Gigi Del Neri nella sua 
prima conferenza stampa da 
allenatore della Roma. Lavo- 
rerà nella capitale per due 
anni, per 2 milioni di euro. 
«Questa squadra per me è 
un punto di partenza - ag- 
giunge Del Neri - per porta- 
re avanti un'idea di gioco. 
Qui le potenzialità sono mol- 
to alte, ci sono ottimi giocato- 
ri dal punto di vista tecnico 
ai quali ora serve di ritrova- 
re serenità. Cassano? Chiac- 
chiererò con tutti, non solo 
con lui. Le chiavi dello spo- 
gliatoio deve averle l'allena- 
tore, è lui che guida, l'impor- 
tante è che ci sia il rispetto 
dei ruoli», E ieri pomeriggio 
ha già diretto il primo allena- 
mento a Trigoria. 


Moggi difende Del Piero: «Condizionato dagli infortuni» 


Shevchenko affrontato da Valgaren. 


vchenko che entra in area e 
fulmina il portiere con i di- 
fensori scozzesi in ritardo. 
Sheva è in serata di grazia e 
sui calci piazzati degli avver- 
sari va anche a fare il difen- 
sore centrale salvando su 
Varga. 

Grande combinazione al 
38’ tra Tomasson e l’attaccan- 
te ucraino il cui diagonale, 
con il portiere ormai tagliato 
fuori, è respinto quasi sulla 
linea da Balde. Al 44’ l’inde- 
moniato Shevchenko' ruba 

alla a un difensore e serve 

kà che scarica una grande 

botta sulla quale è molto buo- 
na la risposta di Marshall. 

Altra musica nella ripresa. 
Prima minaccia per Dida al 


4 della ripresa su una conclu- 
sione di Camara deviata in 
angolo. Ma il ORC si 
concede subito un’altra pun- 
tata offensiva: il portiere c'è. 
Dopo un’ uscita a vuoto di Di- 
da, l'estremo difensore si ri- 
scatta chiudendo lo specchio 
della porta a Camara. Milan 
FILDRO Lerro e il Celtic al 
28° lo castiga: su un calcio 
piazzato Varga anticipa di te- 
sta Sheva e mette in rete. 
Rossoneri nel finbale in avan- 
ti e su una penetrazione di 
Sheva trovano il 2-1: l’ ucrai- 
no centra per la zampata del 
fresco SuperPippo. ton- 
da il bottino Pirlo con una pu- 
nizione beffarda che inganna 
Marshall. 


L'arrivo a Roma di Gigi Del Neri. 


Un'anticipazione anche 
sul ruolo di Francesco Totti: 
«Totti è universale, è il lea- 
der di questa squadra, che 
deve prenderla per mano. 
Lui il suo lo dà sempre, nel 
mio modulo, anche per non 
snaturare quanto è stato fat- 
to dai miei predecessori, gio- 


cherà alle spalle di una pun- 
ta». 

Nel corso della sua prima 
conferenza stampa, Gigi Del 
Neri ha voluto fare una pun- 
tualizzazione su due cose 
che i tifosi giallorossi, già da 
prima del suo arrivo nella ca- 
pitale, gli rinfacciano: l'ap- 


Il tecnico friulano: 
«Adotteremo il modulo 
4-4-2 in cui Cassano 
farà l'attaccante». 

Le precisazioni sulla Gea: 
«Sono solo amici miei» 


artenenza alla scuderia 
ea e la sua collaborazione 
giornalistica con la Padania. 

«La Padania mi aveva 
chiesto una collaborazione 
sul calcio, e io l'ho fatta in 
amicizia - dice Del Neri - co- 
me se me l'avesse chiesta Il 
Messaggero, OTO l) 
un altro giornale. Ma qualcu- 
no ha strumentalizzato que- 
sta cosa, e per questo, lo am- 
metto, mi sono ‘arrabbiato. I 
mass media mi hanno fatto 
una scorrettezza», 

«Quanto alla Gea - ha ag- 
giunto - per me sono un grup- 
po di amici, li avevo da pri- 
ma di fare l'allenatore, e sic- 
come è gente che è in sinto- 
nia con me e si è sempre com- 
portata correttamente, credo 
proprio che andremo avan- 
ti». Una battuta anche per 
puntualizzare sul modulo: 
«Per me Cassano è una pun- 
ta, e noi faremo il 4-4-2». 


_. 


TORINO Un Del Piero immalinconito, allungato sulla oltro- 
na rossa della panchina, tra Pessotto e Appiah: è l'unica 
immagine triste della Juventus, che con i risultati di mar- 
tedì sera ha già un piede negli ottavi di Champions Lea- 


e. 

La classifica del girone, con i bianconeri a +6 dalla ter- 
za, il Maccabi, appunto, permette di gestire il vantaggio 
con grande tranquillità: almeno il secondo posto nel grup- 
po dovrebbe essere praticamente assicurato. Ma il Del Pie- 
to triste e fuori forma, che Capello ha lasciato in panchi- 
na per 90', preoccupa. E condiziona anche i piani della di- 
Tigenza in prospettiva della riapertura del mercato a gen- 
naio: potrebbe servire prendere un altro attaccante. 

La Juventus lo aspetta, ma il ritardo preoccupa, e an: 
che ieri, nella partitella contro la Primavera giocata dai 
bianconeri non impegnati contro il Maccabi, è stato un 
Del Piero in tono minore: ha segnato un gol, ma è stato 
spesso incapace di saltare l' uomo e di azzeccare giocate 
fantasiose, 


. Ma Luciano Moggi invita a non darlo per finito: «La ve- 
rità - dice il dg bianconero - è che Alessandro non è al top 
della forma, per colpa dell' infiammazione al tendine, ri- 
cordo di Italia-Moldavia dell' 8 settembre. Gli infortuni 
continuano a condizionarlo - osserva Moggi - ma supererà 
da campione anche questo periodo grigio, tornerà a essere 
un Del Piero determinante». 

Moggi esclude un male oscuro di Del Piero, legato alla 
gelosia per l' arrivo di Ibrahimovic: «Non è vero che lo pa- 
tisce, Alessandro sa cogliere l' importanza di avere accan- 
to grandi campioni». Proprio l' attaccante svedese dovreb- 
be fare posto a 'Pinturicchiò domenica pina a Udine. 
Per il momento, impone così la tabella del turn over deci- 
sa da Fabio Capello. Poi si vedrà. 

. Ma Ibrahimovic continua ad aumentare il suo vantag- 
gio nei confronti del capitano bianconero, come dimostra- 
no le parole dette ieri sera dal tecnico, subito dopo Juven- 


. tus-Maccabi: «Ibrahimovic sta progredendo, si sta inseren- 


do nel gioco e si sta abituando al calcio italiano». 
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Tesser soddisfatto: 
«Un primo tempo 
di ottimo livello» 


CAGLIARI «Non posso esse- 
re contento del risultato 
ma della prestazione sì. 
A Cagliari abbiamo crea- 
to i presupposti per ria- 
prire il discorso-qualifi- 
cazione ma non l’àbbia- 
mo sfruttato questa occa- 
sione»; nel dopo-partita 
del Sant'Elia Attilio Tes- 
ser è moderatamente 
soddisfatto nonostante 
un altro 3-1. E° contra- 
riato per l'ennesimo rigo- 
re subito (peraltro para- 
to da Agazzi) ma preferi- 
sce non commentare 
l'episodio. «Mi preme in- 
vece sottolineare che ab- 
biamo disputato un otti- 
mo primo tempo in cui 
abbiamo messo spesso 
in difficoltà il Cagliari 
‘sul piano del gioco. Sullo 
0-0 Nardi ha preso la 
traversa e poi lo stesso 
giocatore ha avuto l’op- 
portunità di segnare il 
gol del 2-2. Ero disposto 
a rivedere i cambi pur di 
passare il turno», 

° E la difesa? «Malgra- 
do i tre gol mi è piaciu- 
ta. Sempre alta, attenta. 
Ha concesso poco. I pri- 
mi due gol li abbiamo su- 
biti su calcio d’angolo. 
Molto bene Agazzi. Era 
mia intenzione provare 
il 4-4-2 ma quando ho vi- 
sto che giocavano col tre- 
quartista ho cambiato 
idea. Adesso andiamo 
ad Arezzo con fiducia». 


CALCIO DILETTANTI 


CALCIO COPPA ITALIA Dignitosa sconfitta a Cagliari, la qualificazione era stata compromessa col 3-1 dell’andata al «Rocco» 


La Triestina è fuori ma senza affondare 


Tulli ha risposto ad Albino (doppietta). Un altro rigore inesistente ma Agassi ipnotizza Zola 


CAGLIARI Niente da fare. Non 
riesce l'impresa disperata 
della Triestina di ribaltare 
il risultato dell'andara. Al- 
la fine è costretta ad arren- 
dersi ad un Cagliari che, 
con un risultato identico a 
quello ottenuto fuori casa, 
ottiene il passaggio agli ot- 
tavi di finale di Coppa Ita- 
lia in programma per il 22 
dicembre contro la Lazio. 
Ma l’Alabarda ci ha prova- 
to e ha anche creato le occa- 
sioni per fare il colpo. Pur- 
troppo non le ha sfruttate. 
Nel primo tempo i sardi se 
la sono vista brutta. 
Partenza in sordina per 
le due squadre che, nei pri- 
mi venti minuti, non danno 
sfoggio del miglior calcio 
che hanno a disposizione: 
da una parte il Cagliari, for- 
te del 3 a 1 dell'andata in 
quel di Trieste, non schiera 
la formazione titolare per 
preservare i suoi uomini mi- 
gliori in vista della sfida di 
campionato con il Brescia, 
dall'altra gli uomini di Tes- 
ser sembrano accusare la 
partenza in salita a causa 
del difficile parziale da re- 
cuperare. L'allenatore ala- 
bardato cambia idea all’ulti- 
mo momento, non schiera 
il 4-4-2 perchè il Cagliari 
ha il trequartista. Nella pri- 
ma parte del primo tempo 
il gioco è statico e î due 
estremi difensori non ven- 
gono impegnati nemmeno 
una volta. Dal 20' in poi il 
match si accende e le due 
contendenti cominciano a 
farsi vedere in fase offensi- 
va. Sullo 0-0, su spunto di 
Baù, Nardi colpisce la tra- 
versa di testa. Le reti però 
rimangono inviolate fino al 
35' quando Peralta, dalla 
bandierina, serve una palla 
a Lopez che batte in rete di 
testa: Agazzi è attento e 


L'alabardato Galloppa nella partita di andata con il Cagliari. 


prontamente respinge il ti- 
ro; la palla però termina 
tra i piedi di Albino che, 
senza indugio, porta i suoi 
in vantaggio. I cagliaritani 
non hanno nemmeno il tem- 
po di festeggiare che Tulli 
riporta la situazione in pa- 
rità: l'attaccante infatti, 
raccoglie la palla appena 
battuta, si dirige verso la 
porta e infila l'estremo di- 
fensore:sardo con una bel ti- 
ro da 20 metri. Poco dopo è 
di nuovo il Cagliari a met- 
tersi in mostra con una bel- 
la triangolazione di prima 
tra Bianchi, Albino e Zola 
ma il reparto difensivo del- 


la Triestina è ben piazzato 
e sventa l'azione. Al 39' so- 
no ancora gli uomini di Ar- 
rigoni a passare in vantag= 
gio: Zola batte un corner 
per Albino che batte al vo- 
lo, Agazzi respinge ma, co- 
me nell'azione precedente, 
il centrocampista intercet- 
ta la palla e mette dentro 
la rete del nuovo vantag- 
gio. 

La Triestina accusa il 
nuovo svantaggio e non rie- 
sce a riorganizzarsi suben- 
do gli attacchi dei locali che 
continuano a rendersi peri- 
colosi in fase offensiva: 
Agazzi è molto impegnato 


COPPA ITALIA La capolista battuta nella trasferta pordenonese 


Il Tamai ci mette anche l'anima 
e alla fine l'Itala si arrende 


Tamai 
Itala San Marco 


Restiotto. 


mei. 


MARCATORI: pt 12' Antonio Zanardo, st 7' Godeas, 17' 


‘TAMAI: Buso, Rumiel, Zanolla, Antonio Zanardo, Orlan- 
do (Zucco), De Marchi, Modolo, Campana, Restiotto, 
Francioni (Paolo Zanardo), Cecchetto (Paolini). AIl. To- 


ITALA: Di Bernardo, Visintin, Ravalico (Bernecich), 
Blasona, Peroni, Sehovic, Fedele (Peteani), Buonocun- 
to, Gambino, Pereira, Godeas (Genio). All. Moretto. 
ARBITRO: Salviati di Mestre. 


2 
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TAMAI Superare la capolista 
del torneo di serie D, sebbe- 
ne in coppa, è una motivazio- 
ne quanto mai valida ed il 
Tamai ha sfoderato una del- 
le sue migliori REAL per 
aver ragione del Gradisca. 
Una partita tecnicamente va- 
lida, maschia e giocata senza 
eccessivi tatticismi dalle de 
compagini che sin dai primi 
minuti hanno optato per un 
ritmo sostenuto cercando pre- 
gevoli fraseggi di prima in- 
tenzione. Inizia meglio l'Ita- 
la ed al 6' Godeas dalla de- 
stra lascia partire un insidio- 
so tiro cross che Buso è co- 
stretto a deviare in angolo. 


una marea di palloni ed al 7" 
l'Itala raggiunge il meritato 
pareggio. Godeas batte dalla 
trequarti un calcio di punizio- 
ne, la palla viene mancata 
da attaccanti e difensori e la 
cosa sorprende anche il pur 
ottimo Buso che manca l'in- 
tervento e deve raccogliere la 
palla in fondo al sacco. 
A'quel punto il mister di 
casa Tomei rinuncia al fanta- 
sista Francioni ed inserisce 
una punta, Paolo Zanardo. Il 
Tamai diviene più aggressi- 
vo e passa ancora. Al 17' De 
Marchi cerca dalla trequarti 
Orlando in piena area di rigo- 
re, tocco di quest'ultimo per 


Sugli sviluppi Restiotto che controlla e bat- 
del calcio dalla te Di Bernardo 
bandierina Buo- con i a 
nocunto prova A PIO rasoterra. - 
la battuta do li- I gradiscani MESCONO che io Moretto 
mite e USO, si PIT DN cambia inseren- 
ben appostato, a riportarsi n parità do Peteani ma è 
ara.a terra. Il ma quando gli ospiti eripre odeni 
'amai va in a 
vantaggio alla rinforzano l'attacco , suo i RcciDo pE 
prima  offensi- ita A tesat al 22' che 
va. Calcio d'an- la partita Ù segnata finisce di poco 


golo dalla de- 

stra e imperioso 

stacco di Antonio Zanardo e 
palla in rete. Il Tamai due 
minti più tardi impegna an- 
cora Di Bernardo con un cal- 
cio di punizione di Orlando. 

L'Itala non sta certo a 
guardare, Pereira fugge so- 
vente lungo la fascia destra 
ed un paio di suoi cross non 
vengono sfruttati a dovere 
da Gambino e Godeas. Al 32' 
ci prova ancora Buonocunto 
dalla distanza servito dallo 
sgusciante Pereira ma la sua 
conclusione viene messa in 
angolo da Buso. 

Nella ripresa gli uomini di 
Moretto aumentano la pres- 
sione a centrocampo, Peroni 
e Buonocunto conquistano 


sopra la traver- 
sa dopo una bel- 
la azione sulla 
destra di Gambino.Nel finale 
gran pressing del Gradisca 
ma la difesa del Tamai conce- 
de soltanto qualche calcio 
d'angolo che danno vita a pa- 
recchie mischie in area risol- 
te senza troppi affanni da De 
Marchi e compagni. In pieno 
recupero bel contropiede del 
Tamai condotto da Restiotto 
che serve un bel pallone a Pa- 
olo Zanardo, prona la battu- 
ta a rete e bella la riposta del 
portiere, il pallone rimane pe- 
rò nel vivo dell'area di rigore 
isontina e dopo un batti e ri- 
batti è Visintin a respingere 
sulla linea di porta. 
Claudio Fontanelli 


Giudice sportivo: 
Dreossi (Pro Gorizia) 
a casa per 2 mesi 


TRIESTE In base ai referti arbi- 
trali sono state sfornate le 
decisioni del giudice sporti- 
vo relative al mondo dilet- 
tantistico. Nel campionato 
di Eccellenza Dreossi della 
Pro Gorizia è stato squalifi- 
cato fino al 28 novembre in 
quanto; nella partita contro 
il Capriva, è stato espulso 
per plateali proteste nei con- 
‘onti dell'arbitro e per aver- 
gli messo una mano a pal- 
mo aperto sul viso, senza in- 
ferirgli comunque alcuna 
spinta e senza causargli al- 
cun dolore né alcuna conse- 
guenza. In aggiunta ha ot- 
temperato al provvedimen- 
to di espulsione solo dopo es- 
sere stato invitato per due 
volte ad uscire dal campo. 
Allontanato per una gomi- 
tata volontaria e violenta 
sul volto di un avversario, 
Bresolin del Gonars è stato, 
da par suo, castigato per tre 
giornate. Due turni di stop, 
invece, Dal De Prophetis del 
ix Tolmezzo Carnia, Goz 
dell'Azzanese e Trangoni 
del Gonars. Uno "stop singo- 
lo" per Mini della Manzane- 
se, Villani della Pro Gorizia 
e Vigliani del Rivignano. 
Passando al girone B di 
Promozione, salteranno tre 
giri di pista sia Tofful della 
‘incantieri sia Fausto Nova- 
ti del Gallery Duino Aurisi- 
na. Mandato anzitempo sot- 
to la doccia per ingiurie al 
direttore di «gara, il primo 
ha proseguito nel suo atteg- 
giamento offensivo, zagite 
gendoci delle minacce. Il se- 
condo si è rivolto in modo 
ironico alla giacchetta nera 
dopo aver ricevuto il cartelli- 
no rosso per una frase ingiu- 
riosa rivolta allo stesso. 
Due domeniche di vacanza 
per Businelli della Juventi- 
na e Tognon del Gallery, 
una per Leghissa e Zacchi- 
gna dell'appena citato Galle- 
TY. 


m.la. 


. MOTOCICLISMO —- - 


Sabato si corre sulla nuova pista di Losail, ultimo gioiello dell’architetto Tilke, che ha progettato anche quello di Shanghai 


e, al 40', è bravo ad imporsi 
su un tiro dalla distanza di 
Sabato. Sul finale di primo 
tempo ci prova anche Nar- 
di ma il suo tiro da posizio- 
ne favorevole termina a la- 
to. Poteva essere il 2-2 che 
riapriva i giochi 

In avvio di ripresa sono 
ancora i sardi a mettersi in 
mostra grazie a Zola, Bian- 
chi e Langella che, al 7'e al 
12', si inventano due trian- 
golazioni molto veloci e pre- 
cise che sfumano la prima 
a lato e la seconda per l'in- 
tervento della difesa. Al 25' 
invece Cassarà fischia un 
rigore (un altro) per un ine- 


Cagliari 3 


Triestina 1 


MARCATORI: pt 25° Al- 
bino, 37’ Tulli, 39° Albi- 
no st 29’ Zola, 

CAGLIARI (4-3-3): Tez- 
zo; Pisano, Lopez, Lo- 
ria, Sabato; Abeijon (st 
28' Bega), Conti (st 13' 
Gobbi), Albino; Peralta 
(st 16' Langella), R. 
Bianchi, Zola. All. Arri- 


goni. 

TRIESTINA (4-3-1-2): 
Agazzi; Bruni, Pianu (st 
17' Pecorari), Taranti- 
no, Piva; Lai, Galloppa 
(st 26' Minieri), Soligo 
(st 7' Munari); Nardi; 
Baù, Tulli. AIl. Tesser. 
ARBITRO: Cassarà di 
Palermo. 


sistente fallo di Piva su 
Langella in seguito alla se- 
gnalazione del guardali- 
nee. Penalty ed espulsione 
del giovane terzino che se 
ne va piangendo. Violente 
le Petro degli alabarda- 
ti. Zola si reca sul dischetto 
ma il portiere ospite si im- 
pone, intuisce il tiro e sven- 
ta. Nulla può Agazzi (auto- 
re di grandi interventi) 
quattro minuti più tardi 

juando l'attaccante sardo 

levia nel sette un cross di 
Albino e porta a tre le reti 
dei suoi. Sotto di due gol, a 
venti minuti dal termine, 


‘fi ospiti non si perdono 


‘animo e provano in ogni 
modo a ribaltare il risulta- 
to: prima con Tulli al 34' 
poi con Baù al 35'i ragazzi 

fi Tesser si rendono perico- 
losi ma il primo spara alto 
mentre Soli, secondo la dife- 
sa rossoblù. Da qui in poi il 
gioco-si affloscia, ormai è fi- 
nita. Cagliari avanti e Trie- 
stina fuori. 


dal nuovo Napoli». 


il tecnico Gregucci. 


club campano, di 
Napoli Se 
ci ci sare 

na». 


Gaucci: «A Napoli creerò 
una seconda squadra» 


NAPOLI Luciano Gaucci ha in mente di creare una secon- 
da squadra di calcio a Napoli. È stato le stesso Gaucci 
ad annunciarlo. «Il Napoli meritava la serie B - ha detto 
Gaucci durante l' intervista - sono contento per Napoli e 
sarò contento se la squadra risorgerà con le future pro- 
mozioni. De Laurentiis avrebbe potuto prendere la squa- 
dra mantenendo la serie B. Noi stiamo lavorando per 
creare una seconda squadra cittadina e siamo già a 
buon punto. Abbiamo l'affiliazione della Napoli Sportiva 
e nessuno ce la può togliere». Gaucci ha sottolineato che 
«le città grandi hanno due squadre e anche Napoli po- 
trebbe averne. Sto lavorando per questo. La Napoli Spor- 
tiva prenderà tutti quei calciatori che sono stati scartati 


L' ex patron del Perugia ha detto che «della Napoli 
Sportiva faranno parte sicuramente Dario Marcolin ed 
Non partiremo dalla prima catego- 
ria, questo è certo. Il progetto è quello di acquistare un 

ortarlo a Napoli e di iscriverlo come 
ra le squadre che interessano a Gauc- 
bero Juve Stabia, Giugliano, Cavese e Noceri- 


Niente Asprilla in serie D 


AOSTA «Ci sono poche, pochissime possibilità che quest' 
anno Faustino Asprilla indossi la maglia del Valle d'Ao- 
sta, non per volontà nostra o del giocatore ma piuttosto 
per problemi burocratici che rendono difficile il tessera- 
mento». Così Liborio Mirisola, direttore sportivo del 
Valle d'Aosta (formazione che milita nel campionato di 
serie D), ha commentato la notizia pubblicata da un 
quotidiano sportivo dell'arrivo del trentacinquenne at- 
taccante colombiano ai piedi del Monte Bianco. 

«Non posso negare un interessamento da parte della 
nostra società - ha aggiunto - anche se può sembrare 
strano per un giocatore del calibro di Asprilla. In tal 
senso è stato fondamentale intervento del nostro alle- 
natore Marco Osio (che con Asprilla ha giocato ai tem- 
pi del Parma di Nevio Scala). La trattativa è nata circa 
un mese fa e il giocatore si è dichiarato disponibile al 
trasferimento, che per il momento è bloccato da proble- 
mi burocratici, essendo lui un extracomunitario che do- 
vrebbe giocare in un campionato dilettantistico». 


Rossi: «Il circuito del Qatar è una lotteria» 


Valentino Rossi in una immagine d'archivio. 


LOSAIL (QATAR) Valentino Ros- 
si vede una gara equilibra- 
ta fra i piloti nel Gp del Qa- 
tar, che sarà disputata su 
un circuito sconosciuto a 
tutti. Rossi commenta: 
«Spero che la gara sia entu- 
siasmante. Per una volta al- 
meno tutti noi piloti parti- 
remo alla pari e sarà bravo 
chi riuscirà a interpretare 
meglio questo nuovo trac- 
ciato». Sete Gibernau è pre- 
occupato: «Questo è un cir- 
cuito che conosciamo solo 
sulla carta, nessuno di noi 
ci ha mai girato. Rimane 
una grande incognita». Per 
una volta almeno si riparte 
da zero, tutti alla pari, Su 
un circuito costruito in fret- 
ta e furia, costato la bella ci- 
fra di 50 milioni di dollari 
ed omologato solo il mese 
scorso. Sul tracciato di Lo- 
sail si aprirà una nuova pa- 
gina nella storia del moto- 
mondiale, che per la prima 
volta dal 1949 a oggi sbar- 
ca nella penisola arabica. 

Il programma. iniziale 
prevedeva addirittura lo 
svolgimento delle tre gare 
in notturna, grazie a uno 


Richard Sainct è rimasto vittima di una caduta nel Rally dei Faraoni 


Muore il re della Dakar 


PARIGI Il pilota di moto fran- 
cese Richard Sainct è mor- 
to ieri nel Nord Africa du- 
rante la quarta tappa del 
rally dei Faraoni cadendo 
nel corso della prima prova 
speciale, mentre era alla 
guida della sua moto da fuo- 
ristrada KTM. Lo ha reso 
noto la federazione motoci- 
clistica francese. Soccorso, 
è stato trasportato in elicot- 
tero all'ospedale da campo 
installato lungo il percorso, 
ma è deceduto poco dopo il 
ricovero. 

Sainct, 34 anni, aveva 
vinto tre edizioni della Pari- 
gi-Dakar (1999, 2000 e 


2003) ed il rally dei Farao- 
ni nel 2002. 

Sainet, che occupava la 
quarta posizione in classifi- 
ca generale, è caduto al chi- 
lometro 285 della tappa 
che ha portato i concorrenti 
da Baharia a Siwa, in Egit- 
to, mentre percorreva un 
tratto di pista sabbioso e 
leggermente ondulato, ma 
molto veloce. Lascia la mo- 
glie e due figli. 

L'incidente non ha avuto 
testimoni e quindi sarà dif- 
ficile ricostruirne l'esatta 
dinamica. L'allarme è stato 
dato dai piloti che seguiva- 
no Sainct. intervenuto 
l'elicottero del soccorso, con 


un medico a bordo, che se- 
condo l'organizzazione è 
giunto sul luogo in meno di 
cinque minuti. Il centauro 
francese, in stato di inco- 
scienza, è stato trasportato 
fino ad una strada asfalta- 
ta dove l'attendeva la clini- 
ca mobile. Qui è morto poco 
dopo. Il corpo è stato tra- 
sportato all'ospedale di 
Siwa, dal quale partirà per 
il Cairo, in attesa delle di- 
sposizioni della famiglia. 

Il direttore della corsa, 
l'ex pilota belga Jacky Ickx, 
ha deciso che il rally dei Fa- 
raoni prosegue. Stamani la 
quinta tappa si svolgerà pe- 
rò con una sola prova spe- 


sfarzoso impianto di illumi- 
nazione. Ma anche il paese 
paradiso dei giacimenti di 
gas naturale ha poi capito- 
lato tornando a preferire la 
classica (e più economica) 
gara diurna, in programma 
sabato. 

Il tracciato è bello e impo- 
nente come le sue struttu- 
re, Al pari di Brno, Sepang 
e Assen è uno dei quattro 
al mondo che superano i 
cinque chilometri di svilup- 
po, e come i più moderni cir- 
cuiti è stato progettato dall' 
architetto tedesco Her- 
mann Tilke, lo stesso che 
ha disegnato tutte le più re- 
centi piste della Formula 1, 
dal Baharain a Shanghai. 
Per evitare l' invasione del- 
la sabbia, ai bordi del na- 
stro d'asfalto è stata piazza- 
ta erba artificiale, mentre 
per tenere i granelli lonta- 
ni dal manto stradale sem- 
bra sia stato spalmato uno 
speciale collante. 

Valentino Rossi è stato 
uno dei primi a vedere que- 
sta nuova pista, rimanendo 
impressionato per il lavoro 
fatto: «Ho visitato il circui- 
to di Losail a dicembre - ha 


Sainct nella Dakar del 2001. 


ciale, invece delle due previ- 
ste, im memoria del motoci- 
clista deceduto. 

Sainct, originario di Sa- 
int-Afrique, fin dall'età di 
sei anni aveva manifestato 
la passione per le due ruo- 
te. Debutta giovanissimo 
nel mondo del motocross, 


Ile curve alla sabbia: tutti i piloti si sentono alla pari 


commentato il campione pe- 
sarese - per la cerimonia di 
inaugurazione. A prima vi- 
sta sembra proprio bello, 
spero che la gara sia entu- 
siasmante e che venga mol- 
ta gente a vederci. Per una 
volta almeno tutti noi piloti 
pag alla pari e sarà 

ravo chi riuscirà a inter- 
pretare meglio questo nuo- 
vo tracciato al primo impat- 
to. Per quel che mi riguar- 
da - ha concluso - da un cer- 
to di punto di vista non fa 
molta differenza rispetto al- 
le altre gare di quest' anno, 
perchè da quando sono pas- 
sato alla Yamaha per me e 
i tecnici tutte le piste sono 
nuove dal punto di vista 
della messa a punto della 
mia M1. Sul circuito del Qa- 
tar ci sono oltre 15 curve, 
più che in qualsiasi altra pi- 
sta, e questo quindi dovreb- 
be rendere la corsa ancora 
più interessante», 

Rossi può vivere serena- 
mente l'attesa dall'alto dei 
39 punti di vantaggio sullo 
spagnolo della Honda, Sete 
Gibernau, quando manca- 
no solo quattro gare alla fi- 
ne della stagione. 


Gon la moto il francese 
aveva vinto tre edizioni 
della classica africana 


per poi passare all'enduro 
nell'88. Nel '90, ad appena 
20 anni, partecipa alla pri- 
ma gara importante, il ral- 
ly Atlas. È l'inizio di una 
carriera punteggiata da di- 
versi successi, i più presti- 
giosi dei quali rimangono 
Je tre Parigi-Dakar, conqui- 
state due in sella alla Bmw 
ed una con la Ktm, Dopo 
l'ultima vittoria, nel 2003, 
Sainct aveva manifestato 
interesse per la possibilità 
di passare alle macchine, 
come prima di lui avevano 
fatto Stephane Peterhansel 
o Hubert Auriol, altri gran- 
di protagonisti della 
Dakar. 


GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE 2004 


SPORT 


33 


IL PICCOLO 


VELA Presentata ieri mattina la regata riservata ai giovanissimi degli Optimist che aprirà la settimana 


Young Barcolana, la carica dei 500 


Le prove sabato e domenica nello specchio d’acqua delle Rive 


al timone di 


TRIESTE Armatore polacco 
cercasi. E' l'armatore di 
Safari, lunghezza' dello 
scafo metri 7,08 che dal- 
la lontana Polonia ha 
iscritto alla Barcolana la 
sua piccola barca, e pro- 
babilmente, con il carrel- 
lo al seguito, è già in 
strada, per raggiungere 
Barcola e perfezionare 
la propria iscrizione. Ma 
i solerti addetti della 
Svbg lo cercano al telefo- 
no e via email, perché 
della suddetta barca — 
onde; evitargli un viag- 
‘| gio terrestre a vuoto — 
vorrebbero conoscere le 


nua la sua imperterrita 
ricerca: la sicurezza im- 
pone precise regole agli 
scafi, e tra questi la pre- 
senza di candelieri e il 
divieto di trapezi; l'arma- 
toré in questione, che 
non ha specificato il mo- 
dello di barca nella sua 
iscrizione via etere, ri- 
schia insomma di farsi 
una lunga strada a vuo- 
to. 

A giorni il mistero di 
Safari dovrebbe essere 
svelato, mentre ieri l'al- 
tro è ‘arrivata anche 
l'iscrizione della già an- 
nunciata al via Steinla- 
ger (vincitrice del Giro 


Il ritorno di Cino Ricci 


Steinlager 


del Mondo negli anni No- 
vanta) con Cino Ricci al 
timone, che torna alla 
Barcolana dopo quindici 
anni con uno scafo da 
Withbread, dopo aver ti- 
monato (ed era anno di 
totale bonaccia) l'allora 
Gatorade di Giorgio 
Falk. Lo scafo portato 
da Ricci potrebbe riser- 
vare delle sorprese, a 
quanto si dice in banchi- 
na, per la presenza a bor- 
do di qualche vip della 
vela internazionale. In- 
tanto ieri le iscrizioni si 
sono arrestate a quota 
295, restando nel trend 


caratteristi- Y degli anni 
che tecniche. \ PE suini Si 
In Barcola- n pome] guarda già 
na succede Intanto l'organizzazione al meteo, ma 
anche que- Cerca per mezza Europa è davvero 
st (o SZ nare plico Presto per 
che giorno il Înarrivo con uno,scafo ne che si pos- 
responsabile nosciuto sa . definire 
delle iscrizio- i i navi SE 
ni Pino è ei giorni 
Prinz, conti- scorsi, intan- 


to, si è svolta la consue- 
ta riunione dedicata alla 
sicurezza in mare, alla 
quale hanno partecipato 
tutte le forze dell'ordine 
che collaborano alla riu- 
scita di questo evento, 
costruendo un cordone e 
un sistema di sicurezza 
davvero imponente, via 
mare, terra e anche con 
l'aiuto e la presenza di 
mezzi aerei. 
Infine, gli orari: per 
quesle settimana la se- 
e della Svbg è aperta 
per le iscrizioni dalle 16 
alle 20, mentre la prossi- 
' ma settimana ci si potrà 
iscrivere anche al matti- 
no, dalle 10 alle 13, 


— CANOTTAGGIO = o 
I campionati regionali lungo il Corno 


TRIESTE E’ attesa per domani 
l'invasione dei giovani veli- 
sti classe Optimist, che par- 
teciperanno nel fine ‘setti- 
mana alla Young Barcola- 
na, regata «vietata ai mag- 
iori» di quindici anni, che 
li fatto apre gli eventi colle- 
gati alla Coppa d'Autunno. 
Ieri la Young è stata presen- 
tata nella sede della Fonda- 
zione Cr Trieste, alla pre- 
senza anche degli sponsor 
dell'Unicredit. Nata cinque 
anni fa, la regata vuole esse- 
re l'evento dedicato agli uni- 
ci velisti non direttamente 
coinvolti nella Barcolana, e 
cioè i bambini. i 
Gli organizzatori della 
Promosail (che gestiscono 


l'evento in collaborazione 
con la Società velica di Bar- 
cola e Grignano) si augura- 
no che la carica dei giovani 


velisti non superi le cinque- 
cento unità: «E' difficilissi- 
mo — ha spiegato infatti 
uno degli organizzatori, 
Claudio Demartis — tenere 
a bada in partenza tutti 
questi ragazzi, giovani ed 
entusiasti, che vogliono vin- 
cere a tuttii costi». Già, per- 
ché vincere la Barcolana 
Young significa anche riser- 
varsi un posto in barca con 
i grandi campioni della vela 
nella regata della domenica 
successiva, un bonus deside- 
rato tanto quanto i premi 
in palio, che consistono in 
materiale tecnico, e una se- 
rie di vele e imbarcazioni. 
La Barcolana Young si svol- 
gerà sabato e domenica lun- 
go le Rive, con base operati- 
va l'Infopoint della Barcola- 
na, la tensostruttura già al- 
lestita di fronte alla Stazio- 


AI via a Porto San Rocco 
i campionati tricolori Ufo 


TRIESTE Al via questo pomeriggio a Porto San Rocco, con le 
operazioni di stazza, il campionato italiano classe Ufo. 
L'evento, che già da qualche anno si svolge a Trieste a fi- 
ne settembre per permettere poi ai velisti di partecipare 
con questi monotipi alla Barcolana, vede al via una venti- 
na di monotipi provenienti da Italia, Slovenia e Austria. 
Tra i favoriti al via il detentore del titolo, Cattivik di de 
Visentini, che vede in pozzetto Gianfranco Noè e Gabriele 
Benussi; non sarà tuttavia facile per i triestini riuscire a 
riconfermare il risultato, visto l'elevato livello di barche e 


velisti. 


Il calendario prevede anche per domani mattina le staz- 
ze, mentre le regate inizieranno alle ore 18, per l'organiz- 
zazione dello Yacht club Porto San Rocco. E sempre da 
Muggia, sabato, riparte la Settimana velica internaziona- 
le dello Yacht. club Adriaco, che ha trovato in Porto San 
Rocco un valido partner logistico, poiché la sede in sac- 
chetta è in fase di ristrutturazione. Per gli scafi della Set- 
timana — che domenica scorsa hanno regatato in condizio- 


ni meteo davvero dure. 


La Settimana dell'Adriaco termina ‘domenica, con la 
partecipazione alla Bernetti organizzata dalla Società 
nautica Pietas Julia. Vera e propria «prova generale» del- 
la Barcolana, la Bernetti si disputa domenica con al via ol- 
tre duecento barche Open e Ims, su un percorso costiero 
con partenza da Barcola e arrivo a Sistiana ormai entrato 
nella tradizione. Per leggere il bando ci si può collegare 
anche al sito internet http:/web.tiscali.it/pietas. fr.c. 


ne Marittima: «Quest'anno 
abbiamo scelto un nuovo 


lay out — ha spiegato Riccar- _ 


do Bonetti — per assicuare 
agli atleti e al pubblico sem- 
pre maggiori servizi». 

E a proposito di spazi, ap- 
proda sulle Rive da sabato, 
grazie alla collaborazione 
di Fiera Trieste, anche l'Im- 
maginario scientifico, con 
la terza edizione di Mixta, 
evento di divulgazione 
scientifica itinerante, che 
ha scelto proprio la Barcola- 
na per essere sempre più vi- 
cina alla gente, e un tema 
adeguato all'evento, la spie- 
gazione divertente con gio- 
chi e animazioni, dei princi- 
pali fenomeni fisici collega- 
ti al vento, alla vela e al ma- 
re, Mixta — che vede la colla- 
borazione della Illycaffè — 
porta la scienza nei luoghi 


tini 


Il tavolo della presentazione della Young Barcolana per velisti in erba. (Foto Lasorte) 


di fruizione dei’ giovani: la 
precedente edizione era ap- 
prodata in un centro com- 
merciale, e ora è la volta 
delle Rive, a stretto contat- 
to con la manifestazione 
più popolare e popolosa di 
Trieste. Tornando alla 
Young, attesa per le cinque- 


cento piccole vele in Golfo: 
nelle ultime edizioni le con- 


«dizioni meteo non sono sta- 


te favorevoli; quest'anno le 
previsioni sono incoraggian- 
ti. A margine dell'evento — 
come ha spiegato il dirigen- 
te scolastico Marco Bangon 
— anche quest'anno si svol- 


i 8 la ex tempore di pittura 
ledicata alle scuole della re- 
gione, Se in mare ci saran- 
no cinquecento ragazzi a re- 
gatare, a terra, sabato, ci sa- 
ranno seicento studenti a di- 
segnare le imprese dei loro 
coetanei, 
Francesca Capodanno 


Match race nel golfo disturbato dalla burrasca, poi l’isolano trova il refolo giusto e vince 


Il Trofeo Belletti al gradese Codiglia 


TRIESTE La coincidenza, im- 
provvisa quanto terrifican- 
te, della burrasca dell’equi- 
nozio d'autunno sul nostro 
golfo, ha consentito soltan- 
to a 4 dei 6 equipaggi iscrit- 
ti di portare a termine la se- 
rie di regate del III Trofeo 
Belletti per timonieri della 
formula 660 OD, match ra- 
ce per Under 25. La manife- 
stazione, coordinata della 
sezione triestina della Lega 
navale italiana, e del Can- 
tiere Belleti, che mette a di- 
sposizione le due barche 
tutte uguali, con la collabo- 
razione della Regione e del- 
la Assonautica, questa vol- 
ta ha rinunciato alla giorna- 
ta di allenamenti. È passa- 
ta direttamente ai round ro- 
bin, semifinali e match ra- 
ce. 
Sei ore di mare domeni- 
ca, rigorosamente controlla- 
ti dal comitato di regate 
presieduto dal muggesano 
Fabio Bussani più France- 


I due scafi Belletti impegnati in un match race. 


sca Bartoli e dai due umpi- 
re Giorgio Davanzo e Aulo 
Vuagnini, i 4 armi timonati 
rispettivamente da Luca 
Codiglia (Lni Mare) e Pie- 
rantonio Corso (Lni Ts). Si 
sono sfidati con grande, 
spesso impetuoso, ardore, 
in giornata ideale con bori- 


no.medio-sui 15-nodi e con 
raffiche fino oltre i 20. Duel- 
li spettacolari in area ri- 
stretta all’interno del Baci- 
no di San Giusto con vista 
diretta dal molo Audace. 
Anche un piccolo inciden- 


«scapolare» radente la bar- 
ca giuria l’inseguitrice la 
quale, non vista, c'era l’av- 
versaria con minore abbri- 
vio e quindi speronata; sen- 
za danni agli equipaggi. La 
falla prodotta dallo scafo 
speronato è stata tampona- 
ta di fortuna e ha potuto ef- 
fettuare regolarmente la se- 
sta match race finale. Il po- 
dio è stato cavallerescamen- 
te conteso tra i timonieri 
Travaglia e Codiglia, fino 
all'ultimo match, durante 
il quale il gradese ha, con 
grande intuito, sfruttato 
un provvidenziale refolo e 
ha così vinto la competizio- 
ne e ha relegato lo sfortuna- 
to avversario all’ultima po- 
sizione...Scherzi dei match 
race. 

In barca con Codiglia: Da- 
vie Bivi (Sn San Giorgio) e 
Andrea Vuvani (idem). La 
classifica per timonieri: 1) 
Codiglia, 2) Nicolich, 3) Cor- 


te. Un’ improvvisa raffica, so, 4) Travaglio. 
alla quinta prova, ha fatto Italo Soncini 


IN BREVE RE 


contrassegnati dalla partecipazione di oltre 


200 atleti. Nutrito il vivaio degli under 14 


‘ Gli armi del Saturnia leader sulle acque dell'Aussa 


Ma stanno emergendo nuove realtà come quelle della Ginnastica, dell’Ausonia e della Canottieri 


Chiude alla grande la sta- 
gi ETC della canoa 
il Circolo Marina Mercanti- 
le "N. Sauro" che all'Idro- 

ark Fila di Milano inanel- 
‘a, nella due giorni di gare 
dei Campionati Italiani di 
velocità junior e senior, ben 
4 titoli tricolori oltre a nu- 
merosi piazzamenti, ponen- 
dosi come la più importante 
realtà della pagaia in regio- 
ne, una tra le 
migliori in Ita- 
lia, Oltre un mi- 
gliaio di atleti 
in  rappresen- 
tanza di ben 90 
società, su un 
campo di gara 
praticamente 

erfetto (dopo 
A patito di 
vento e pioggia 
del iaia 
mettevano in 
grossa difficol- 
tà le tende de- 
gli atleti triesti- 
ni), davano vi- 
ta a quello che 
era l'ultimo im- 
portante impegno della sta- 
gione. Tra gli juniores era 
Michele Zerial il protagoni- 
sta, leader indiscusso dap- 
rima nel K1 sui 500 metri, 
ove regolava il compagno 
di squadra nazionale, il la- 
ziale Ramella, dando dimo- 
strazione di notevoli capaci- 
tà fisiche e tecniche conqui- 
stando il primo titolo tricolo- 
re. Era poi la volta del K4 
junior, dove un risultato sto- 
rico attendeva i quattro atle- 
ti triestini. Lorenzo Mezzet- 
ti, Nicolò. Fantini, Marco 


inarrestabile Zerial, conqui- 


Stroligo, trascinati da un ‘ 


CANOA Il Circolo Marina Mercantile chiude la stagione alla grande 


Poker tricolore all'Idroscalo 


stavano un titolo "pesante" 
sulla barca lunga, preceden- 
do avversari di indiscusso 
valore quali Fiamme Gialle 
e Canottieri Padova. Non 
erano certo da meno le don- 
ne del Circolo Marina. Era 
la volta dapprima di Maria 
Teresa Bordon e Francesca 
Fonda, l'inossidabile K2 tri- 
estino, protagonista di cen- 
to confronti, che sui 1000 


Michele Zerialin un'immagine d'archivio. 


metri regalava al gruppo 
preparato da Gabriele Cu. 
tazzo il terzo titolo della 
giornata sui 1000 metri (ed 
agguantando un bronzo sui 
500 ed uno sui 200). A di- 
stanza di pochissimo repli- 
cavano le due rappresentan- 
ti del Circolo Marina, por- 
tando stavolta le due giova- 
nissime Anna Alberti e Stel- 
la Lorenzi alla conquista 
del titolo nel K4 senior 500 
metri. In campo juniores An- 
na Alberti recitava come da 
copione e confermava le sue 
ottime potenzialità (anche 
per il futuro in squadra na- 


.zionale), conquistando un 


argento nel K1 1000 metri 
alle spalle della fiorentina 
Cicali, sua avversaria (e 
compagna di nazionale) per 
l'intera stagione ed un bron- 
zo nel K1 500. Buoni risulta- 
ti giungono da Milano an- 
che per le altre società cano- 
istiche regionali. L'Ausonia 
di Grado preparata da Tes- 
sarin torna a casa con una 
medaglia d'ar- 
gento nel K2 ju- 
nior di Pra Flo- 
riani e. Culiat 
sui 1000 metri 
ed un bronzo 
dello stesso Pra 
Floriani nel K1 
junior 500 me- 
tri (6° Culiat 
nella stessa ga- 
ra). Per i colori 
del Kc Monfal- 
cone di Bruno 
Dreossi, meda- 
lia di bronzo 
el K2 junior 
femminile 
Gon e Mesiano 
sia sui 500 che 
sui 1000 e 8° posto per il K2 
maschile di Cecchin e Decor- 
ti. Per la Canoa S.Giorgio in- 
fine, solo piazzamenti an- 
che se talvolta poco distanti 
dal podio. 4° posti per la C2 
Junior (D'Aronco, Brunzin), 
la ©C4 junior (Gattel, Del 
Pin, Ghedin, Del Piccolo); 5° 
posto per il K4 junior femmi- 
nile di Franco, Zanetti, Za- 
netti, Del Pin e per Totis 
nel K1 senior 1000 metri, 6° 
posto infine per la Franco 
nel K1 junior femminile 

1000 metri. 
m.u. 


di |- 


. vi) i club regio- 


TRIESTE Condizioni perfette 
del campo di gara, hanno per- 
messo lo svolgimento regola- 
re, domenica mattina sull'Au- 
sa Corno, del Campionato re- 
gionale di canottaggio, Orga- 
nizzata dal Comitato del Friu- 
li Venezia Giulia in collabora- 
zione con la locale Canoa, la 
manifestazione ha visto scen- 
dere in acqua oltre 200 atleti 
di tutte le categorie. Il Satur- 
nia (8 titoli) è stato il leader 
anche in quanto a punteggi, 
ma alle sue spalle, 5 primi po- 
sti per la Tima- 
vo, 4 per la Net- 
tuno, 3 per la 
Pullino, ed 1 a 
ciascuno Ginna- 
stica, Ferrovia- 
rio e Trieste, 
L'elevato nume. 
ro di under 14 
presenti (18 le fi- 
nali tra B, C e 
cadetti contro le 
12 di tutte le al- 
tre categorie), 
più della metà 
appartenente al- 
le categorie più 
iovani, la dice 
funga in merito 
alla particolare 
attenzione che 
nel corso della 
stagione (ed in 
particolare gra- 
Zie ai corsi esti 


nali hanno pre- 
stato alla cura 
del vivaio. £ 

questo proposi- 
to, da menziona- 
re l'ottimo lavoro svolto dalla 
Nettuno dell''evergreen" 
Gianfranco Bosdachin (super- 
lativa la prestazione del qua- 
druplo cadetti) e della Tima- 
vo Rel tandem Delise/Cristin 
(molto bene in particolare gli 
allievi B). Tra le realtà remie- 
re emergenti, note positive 
giungono dal gruppo agonisti- 
co della Ginnastica Triestina, 
dell'Ausonia e della Canottie- 
ri Trieste. Tra gli junior e se- 
nior, dominio (quasi) incontra- 
stato del Saturnia autentico 


dominatore della piazza, che 
vinceva la classifica per socie- 
tà davanti a Timavo e Pulli- 
no. Sono stati assegnati al ter- 
mine della manifestazione i 
Trofei: Leotti (singolo pesi leg- 
es a Milos del Saturnia, il 

'rofeo Luca Vascotto (singolo 
senior) a Franco del Satur- 
nia, il Trofeo Amodeo a Roma- 
no della Timavo, ed il Trofeo 
del Centenario messo in palio 
quest'anno dalla Nettuno per 
la categoria cadetti, vinto pro- 
prio dal Circolo bianco-verde. 


Zacchigna, Crevatin, Minca e Miccoli (Nettuno). 


Risultati: singolo master: 
Pecchiari (Pullino); singolo 
11,20 allievi B maschile: Borto- 
lotti (Timavo); 4 di cppia allie- 
vi B: Bellè, Mirabito, Trevi- 
san, Miniussi (Timavo); singo- 
lo 17,20 allievi B no 
Stradi (Pullino); doppio allie- 
vi B femminile: Grbec, Luis 
(Nettuno); doppio master: Fi- 
nocchiaro, Visintin (Pullino); 
2 senza master: Tolusso, Fon- 
da (Pullino); singolo ragazzi: 
Lenardon (Pullino); doppio ra- 
gazzi: Nessi, Pierobon (Satur- 


nia); 2 senza ragazzi: Pitacco, 
Hrovatin (Saturnia); singolo 
ragazzi femminile: Pastrovic- 
chio (Pullino); singolo 7,20 al- 
lievi € maschile: Costa (Net- 
tuno); 4 di coppia allievi C: 
Pinna, Trampus, Taraboc- 
chia, Grison (Saturnia); singo- 
lo 7,20 allievi C femminile: 
Locci (Timavo); doppio allievi 
© femminile: Giambalvo, Mo- 
rovaz (Ginnastica Triestina); 
doppio junior: Borgino, Ferlu- 
ga Saturnia); singolo junior: 
) Romano (Timavo); singolo 
junior femmini- 
IE Tessera (Sa- 
turnia); 4 di cop- 
pia cadetti: Zac- 
chigna, Creva- 
tin, Minca, Mic- 
coli. (Nettuno); 
doppio cadetti: 
Zarri, Marchio- 
ro (D.l. Ferrovia- 
rio); singolo 7,20 
cadetti: Benolli 
(Trieste); singo- 
lo 7,20 cadetti 
femminile: Pa- 
scoletti (Tima- 
vo); doppio ca- 
detti fmminile: 
Parma, Grbec 
CSBEEIRO) sin- 
‘olo pesi legge- 
Di Milos (Satur- 
nia); doppio pe- 
sì leggeri: Sta- 
dari, Ferluga 
(Saturnia); sin- 
‘olo senior: 
'ranco (Satur- 
nia); doppio se- 
nior femminile: 
Russi, Crnojevic (Timavo); 
singolo senior femminile: 
Coronica (Saturnia). Classi- 
fica per società: 1) Saturnia 
(403); 2) Timavo (297); 3) 
Pullino (280); 4) Nettuno 
(160); 5) Ginnastica Triesti- 
na (76); 6) Cmm "N.Sauro" 
(53); 7) Trieste (41); 8) 
Adria (86); 9) Ausonia (35); 
10) DI Ferroviario (82); 11) 
S.Giorgio (28); 12) Ravalico 
(16). 


Maurizio Ustolin 


Bis di medaglie per Rogers 
ai Mondiali di ciclismo 


VERONA Due maglie iridate in poche ore: una giornata 
memorabile per Michael Rogers, australiano di 25 an- 
ni, da quando ne aveva 16 in Italia. Ieri mattina gli è 
stata consegnata quella della crono di un anno fa in Ca- 
nada, in cui lui arrivò secondo dietro al britannico Mil- 
lar, poi squalificato dopo aver confessato l'assunzione 
di Epo. A tavolino, così, gli è stato attribuito il titolo. 
Nel pomeriggio, poi, Rogers che vive 10 mesi all'anno a 
Gorla Minore (Varese) dove è fidanzato con Alessia che 
sposerà l'anno prossimo la maglia della crono 2005 se 
la è guadagnata sul campo con una grande prova, pre- 
parata minuziosamente. Nei mesi scorsi era ‘arrivato 
sette volte a Bardolino per provare il percorso. «Avevo 
in testa una tattica ha raccontato partire risparmiando 
energie e poi spingere forte, Così ho fatto e alla fine è 
andata bene», L'australiano al primo intertempo, dopo 
6,3 km, sulla salita di Costermano, è transitato quarto, 
poi già al secondo rilevamento, km 27,1, era primo. Sul 
IeAUzO, km 46,75, ha dato 1 12 al tedesco Michael 
Rich, anche lui autore di una grande rimonta. Terzo 
Alexandre Vinokourov a 1” 25. Alla competizione è 
mancato Ian Ullrich, colpido da problemi intestinali, 
che non parteciperà neanche alla prova su strada di do- 
menica. Intanto si è appreso che il Giro.d’Italia, l’anno 
prossimo, partirà da Reggio Calabria. 


Tris: Bardim in vista stasera a Tordivalle 


ROMA Si ritorna al trotto oggi nell’ambito della Tris. Si 
corre a Tor di Valle e i protagonisti, oltre ai cavalli, so- 
no i «gentlemen», impegnati in una prova alla pari sul 
miglio. Compagnia eterogenea, di conseguenza qualche 
problemino nello stilare la previsione. Ma Bardim, velo- 
cista emerito, potrebbe rivelarsi il cavallo da battere, 
pur in una compagnia dove anche Crazy dei Greppi, 
Ziocarlo Cla e Carter Bi vogliono giusta stima. Ben gui- 
dati, Corniolo Spin e Corte LOd sono ì soggetti più atti 
a rovesciare il pronostico. 

Premio Gennario D’Alicandro, euro 22.660,00, 
metri 1600. 

A metri 1600: 1) Blueshadow (A. Andreoni); 2) 
Uvensier (M. Buratti); 3) Bisaccia di Vho (G. Ker- 
sbaum); 4) Andale (L. Migliaccio); 5) Avirex Rm (L. Mo- 
rini); 6) Zampillo Jet (E. Benedetti); 7) Corniolo Spin 
(P.F. Mauro); 8) Acino (V. Palio); 9) Cooky Thor (S. Mu- 
scolini); 10) Barros Pant (I. Paderni); 11) Condor del Ci- 
gno (A. Orban); 12) Crazy dei Greppi (S. Ammannati); 
13) Berbero PI (P. Corrado); 14) Bardim (E. Tartaglio- 
ne); 15) Gerry Lavec (D. Orsini); 16) Corte Lod (C. Icar- 
a 17) Ziocarlo Cla (L. Curato); 18) Carter Bi (A. Toffo- 
(Sn n PANNI 

I nostri favoriti. Pronostico base: 14) Bardim, 17) 
Ziocarlo Cla, 12) Crazy dei Greppi. Aggiunte siste- 
Tueniche: 7) Corniolo Spin. 16) Corte Lod, 18) Car- 
ter Bi. 

Nella tris di Milano (galoppo) ieri è uscita la combi- 
nazione 7-11-14 che ha pagato euro 917,59 ai 1090 vin- 
vitori. Quota coppia 80,73. 
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